★ DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 



Attesa nel mondo per la difficile successione a Andropov 


Mosca, dima d’incertezza 
Forse domani CC del PCUS 

Pertini sarà presente ai funerali 

Ieri nessuna informazione ufficiale sui tempi della nomina dei nuovo segretario generale de! PCUS 
Nella Sala delle colonne iniziato Pomaggio al leader scomparso che sarà sepolto martedì al Cremlino 



MOSCA — La salma di Andropov esposta nella Sala delle colonne 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Tutto il centro 
della città è bloccato da ieri 
pomeriggio, la circolazione 
automobilistica rivoluziona¬ 
ta, transenne e file di soldati 
Immobili incolonnano le 
lunghe file di cappotti grigi 
che si muovono oscillando 
lentamente nelle vie adia¬ 
centi la Prospect Marksa, 
verso la Sala delle colonne 
delia Casa del sindacati, do¬ 
ve le spoglie di Jun Andro¬ 
pov sono state composte su 
un alto catafalco addobbato 
con i colon del lutto e della 
rivoluzione. 

Il cerimoniale è Identico a 
quello che fu riservato a Leo- 
nid Breznev il 12 novembre 
1982. Anche 4’appello (obra- 
sce-nle) al Partito comunista 
c ai popolo sovietico che la 
•Pravda» di Ieri mattina pub¬ 
blicava. listata a lutto, a 
fianco di una foto del defun¬ 
to grande come mezza pagi¬ 
na non si differenzia di mol¬ 
to. nei toni e nelle formule di 
commiato e di elogio, da 
quello di allora. Solo, si nota, 
ad Andropov manca una 
breve notazione, un inciso 
che sembra stato tolto per un 
postumo e delicato rispetto 
di quell’attitudine riservata 
che Andropov volle mante¬ 
nere come caratteristica del¬ 
la sua figura. - 

A Breznev era stata attri¬ 
buita la qualifica di «fedele 
continuatore delia grande li¬ 
nea leninista». Chi ha scritto 


il comunicato che annuncia¬ 
va la morte di Andropov ha 
ritenuto che i suoi titoli di 
continuatore dell’opera leni¬ 
nista si potessero leggere a 
sufficienza nella sua pur 
breve opera. L'attesa per gli 
sviluppi politici si va intanto 
facendo di ora in ora più a- 
cuta. 

La giornata di ieri è tra¬ 
scorsa senza che alcuna co¬ 


municazione ufficiale venis¬ 
se resa nota per ciò che con¬ 
cerne i tempi della successio¬ 
ne. Alle voci che davano per 
certa una riunione del ple¬ 
num già nella mattinata di 
ieri se ne sovrapponevano al¬ 
tre — non si sa quanto atten¬ 
dibili. come le prime — che 
prevedevano la decisiva riu¬ 
nione del plenum del Comi¬ 
tato centrale per domattina. 


-Per.cercar di capire il rebus 
non resta che fare 1 confron¬ 
ti. gli unici disponibili, con 
ciò che avvenne subito dopo 
la morte di Breznev. Allora, 
il 12 novembre, nel primo po- 

.Giuliette» Chiesa 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


ROMA — Sandro Pertlnl 
sarà presente martedì, a 
Mosca, ai funerali di Juri 
Andropov. Della delegazio¬ 
ne italiana, che accompa¬ 
gnerà il Capo dello Stato, fa¬ 
rà parte — come è stato con¬ 
fermato ieri sera da un co¬ 
municato della Presidenza 
del Condiglio — il ministro 
degli Esteri, Giulio An- 
dreotti, in rappresentanza 
del governo. Appare invece 
al momento improbabile 
che si rechi a Mosca anche 
Bettino Craxi, già impegna¬ 
to a ricevere il vicepresiden¬ 
te iracheno Ramadham da 
domani in visita ufficiale in 
Italia. 

Della composizione della 
delegazione che rappresen¬ 
terà al funerali di Andropov 
lo Stato e il governo italiani 
Pertini ha discusso ieri mat¬ 
tina con Craxi. La decisione 
presa infine dai Presidente 
della Repubblica' rappre¬ 
senta un gesto che va certo 
oltre il rispetto e il cordoglio 
per la scomparsa del leader 
sovietico. Pertini è il primo 
Capo di Stato occidentale 
che abbia reso nota la sua 
decisione di presenziare al 
funerali: ciò vuol essere — 
come fanno rilevare fonti 
ufficiali — un segno di «sin¬ 
cera amicizia» nei confronti 
del popolo sovietico, un ge¬ 
sto che dia corpo alle spe¬ 
ranze di distensione. 


«l'Unità» ha 60 anni 



Oggi grande 
diffusione 
a mille lire 

Un inserto 
di 20 pagine 
sul nostro 
passato, 
presente, 
futuro 

Incontro 
in Direzione 
con i segretari 
di Federazione 
i responsabili 
della diffusione 

Premiate 
le nostre 
organizzazioni 
con tre disegni 
donati da 
Giacomo Manzù 

Manifestazione 
a Roma 
con Macaiuso, 
Tortorella, 
Ingrao, Occhetto, 
Ferrara e 
altri compagni 
, che hanno 
diretto l’Unità 


/ 

Lo ha fatto sapere la Confindustria durante la trattativa a Palazzo Chigi 


Adesso rispunta dal governo la proposta 
di tagliare sei punti alla scala mobile 

L'ipotesi contenuta in un documento distribuito ieri sera - La Confindustria torna alla carica: taglio secco 
ai salari senza contropartite - Oggi direttive CGIL ed esecutivo CISL - Vertice dei ministri con Craxi 


ROMA — Più che una pro¬ 
posta complessiva sono tanti 
fogli che Craxi sta tentando 
di mettere assieme con una 
qualche dignità politica. La 
trattativa si è spostata a Pa¬ 
lazzo Chigi. Ma senza svolte. 
In compenso, con tanti colpi 
di scena. Il più clamoroso è 
quello di un documénto su 
carta intestata «Presidenza 
del Consiglio dei ministri», il 
solo arrivato nelle mani dei 
giornalisti mentre scrivia¬ 
mo. che Ipotizza solo 6 punti 
di contingenza per tutto l'84. 
Si tratta di una «nota per il 
Presidente» firmata dal «Di¬ 
partimento affari economici 
e sociali». Quegli otto fogli di 
carta hanno comunque crea¬ 
to scompiglio. Perchè? Le 1- 


potesi contenute sono sem¬ 
brate riportare la trattativa 
indietro di due mesi, quando 
De Michelis parlò senza mez¬ 
zi termini di dimezzamento 
della scala mobile per l’84. 
Di fatti la nota mette a raf¬ 
fronto uno scenario tenden¬ 
ziale di 12 punti di contin¬ 
genza (4 a febbraio, 3 a mag¬ 
gio, 2 ad agosto e 3 a novem¬ 
bre) con la proposta di prede¬ 
terminarne la metà (rispetti¬ 
vamente 2, 2, 1. 1). Con l’ef¬ 
fetto di una perdita media di 
306 mila lire l’anno per ogni 
lavoratore. Su un salario 
medio di 16 milioni lordi al- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


Che fine ha fatto la politica dei redditi? 
Può sembrare una domanda paradossale, o 
puramente polemica, nel momento in cui da 
palazzo Chigi arri va un appello accora to per¬ 
ché si faccia raccordo « complessivo• con i 
sindacati e gli imprenditori. Eppure, è pro¬ 
prio questo l’interrogativo di fondo. Il gover¬ 
no era partito facendo del controllo sulla di¬ 
namica di tutti i redditi il centro della sua 
lìnea economica. È passato un autunno, tra¬ 
scorre l’inverno e ciò non si sta realizzando. 
Perché? Il compagno Formica ha spiegato 
l’altra sera in un Club Turati che •forti lob¬ 
bies si sono poste l'obiettivo di non fare l'ac¬ 
cordo e di sconfiggere il sindacato ». È vero. 
Esse sono dentro e fuori il governo. Afa il 
capogruppo del deputati PSI sostiene che, 
tra coloro i quali perseguirebbero questo in¬ 
tento, ci sono per motivi opposti la DC e U 
PCI. La prima perché •vuole una rivincita 
dopo la sconfitta elettorale e cerca di tenere il 
governo sotto pressione ». I comunisti perché 


vogliono dimostrare «che il governo a guida 
socialista è uguale a quelli precedenti ». Dav¬ 
vero le cose stanno in questi termini? Si po¬ 
trebbe dire che il PCI non ha respinto l'idea 
di realizzare una vera politica dei redditi. An¬ 
zi, ha « sfidato • il governo a metterla in prati¬ 
ca. Afa guardiamo i fatti di questi ultimi 
giorni e il punto al quale siamo arrivati. La 
risposta verrà dalie cose. 

Martedì scorso, CGIL, CISL e UIL, divisi 
su come ridurre la scala mobile, hanno con¬ 
cluso un direttivo che — in modo unitario — 
chiede va al governo di far pagare le tasse 
sulle rendite, sui profitti da speculazione, sui 
redditi da intermediazione, attraverso la pa¬ 
trimoniale, l'imposta sui tìtoli di Stato, la di¬ 
versa tassazione sui ceti medi e professionali. 
Voleva, inoltre, una riduzione significativa 
del costo del denaro, inter\enti nelle aree di 
crisi, misure per i giovani disoccupati. E, ul- 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 


Nell’interno 


Referendum autogestito: 
tentiamo un primo bilancio 

In tutta Italia è In pieno svolgimento il referendum autoge¬ 
stito, organizzato dal comitati per la Face, sui missili nuclea¬ 
re La grandissima maggioranza risponde no all’installazione 
e sì all’istituzione del referendum da parte dello Stato. Corri¬ 
spondenze dalle città e un articolo di Nilde Jotti. A PAG. 3 

Vogliono deturpare col cemento 
la piana di Tiberio a Sperlonga 

L'Incantevole zona archeologica della plana di Tiberio, a ri¬ 
dosso del mare di Sperlonga (Latina) rischia di essere detur¬ 
pata da una nuova speculazione edilizia: è in corso una dura 
battaglia, con tutti I ricorsi legali possibili, per bloccare lo 
scempio. Un appello di Intellettuali e politici al ministro dei 
Beni Culturali. A PAG. 5 

Falcucci, due marce indietro: 
«lucciole» e classi di 35 

Il ministro alla Pubblica Istruzione ha fatto una rapida mar¬ 
cia Indietro: non bloccherò gli organici della scuola, dice, e 
non porterò 11 limite massimo degli alunni per classe da 30 a 
35. Ma c’è voluta una dura presa di posizione sindacale per 
ottenerlo. La Falcucci ha poi ritirato anche il divieto al dibat¬ 
tito con la prostituta nella scuola bolognese. A PAG. 6 


Droga, pene alternative 
No al metadone di massa 

Pronta la proposta di legge del PCI - La riconversione delle 
colture d'oppio - Nilde Jotti: «Il Parlamento deve fare presto» 


ROMA — Quasi cento cartel¬ 
le dattiloscritte ancora fitte 
di note a margine a pochi 
giorni dalla presentazione 
ufficiale in Parlamento; sei 
mesi di lavoro durissimo di 
quelli che non hanno mai la 
citazione sui giornali fatto di 
mille scritture e nscritture, 
di discussioni e di assemblee, 
di riunioni ed incontri con i 
rappresentanti delle comu¬ 
nità terapeutiche, delle asso¬ 
ciazioni delle famiglie, dei 
comitati cittadini. 

Il progetto di legge comu¬ 
nista sulla lotta alle tossico¬ 
dipendenze è ora finalmente 
pronto e martedì, o al più 
tardi mercoledì, verrà pre¬ 


sentato in Parlamento. Non 
è esagerato affermare che, 
almeno in questo caso, la 
legge non l’hanno scritta so¬ 
lo i -politici» quelli che fanno 
anche questo di mestiere. 

Insieme a loro l'hanno 
scritta, in questi sei mesi, 
tutti coloro che con passione 
lavorano da anni attorno a 
questo problema, e che alla 
bozza iniziale di progetto 
hanno fatto critiche, modifi¬ 
che. ampliamenti, correzioni 
di rotta. Per questo la legge 
risente, in positivo, di tutte le 
polemiche, le discussioni, i 
problemi che sulla droga si 
sono avuti in questo periodo. 
Nulla ne è rimasto fuori: pri¬ 


ma di tutto, naturalmente, le 
modalità di lotta al grande e 
piccolo traffico; ma anche i 
•nodi» del rapporto tra servi¬ 
zi pubblici e servizi privaU; 
dell’utilizzo del volontariato; 
della possibilità di introdur¬ 
re nefnostro sistema legisla¬ 
tivo pene alternative alla de¬ 
tenzione; di servizi migliori 
in grado di fornire un’assi¬ 
stenza personalizzata e di 
cancellare — diciamolo — t 

Sara Scarta 

(Segue in ultima) 


I PUNTI CHIAVE DELLA 
PROPOSTA 01 UGGE A PAG. 5 


Oggi l'Unità compie 60 anni. E’ festa grande per il nostro 
giornale, per i nostri lettori, per le migliaia di diffusori chiamati 
ad una nuova prova di mobilitazione politica e di attaccamento 
al nostro giornale. Oggi, infatti, raddoppiamo il numero di 
pagine con un inserto speciale che ripercorre le principali 
tappe della nostra storia, esamina il nostro presente e si sforza 
di guardare al futuro. Hanno scritto per questo numero specia¬ 
le i direttori deU'Unità. scrittori, studiosi, esperti. La diffusione 
straordinaria a mille lire è il momento culminante della ricor¬ 
renza e anche della campagna di sottoscrizione straordinaria 


che ieri aveva raggiunto quasi i 9 miliardi, dei quali ben due 
miliardi e mezzo raggiunti con la diffusione del 18 dicembre. 
Ieri mattina le federazioni che si sono distinte in quella giorna¬ 
ta straordinaria sono state premiate in Direzione con tre dise¬ 
gni che lo scultore Giacomo Manzù ha donato al nostro giorna¬ 
le (nella foto, una delle opere). Nel pomeriggio, mentre le 
rotative giravano, e al giornale si brindava, si svolgeva a Roma 
la grande manifestazione cui partecipavano Macaiuso, Ingrao, 
Tortorella, Occhetto. Ferrara e altri compagni che sono stati 
direttori dell’Unità. A PAG. 6 


«L’Unità» celebra i suoi 
sessantanni provando il suo 
vigore, la sua maturità e la 
sua giovinezza in difficili e a- 
spre lotte per la difesa della 
piace, per sostenere j diritti 
dei lavoratori, per il risana¬ 
mento e il rinnovamento del¬ 
l’Italia. Basterebbe l’opera di 
questi giorni ad affermare la 
vitalità e la indispensabile 
funzione della stampa comu¬ 
nista, innanzitutto de «l’Uni¬ 
tà». 

Ma questi sessantanni so¬ 
no un'occasione per una ri¬ 
flessione più ampia. Si torna 
a discutere sulla diversità 
dei Partito comunista, italia¬ 
no come se, affermandola te¬ 
stardamente, i comunisti vo¬ 
lessero vantare una sorta dì 
preconcetto primato o enun¬ 
ciare un dogma. Niente di 
tutto questo: si tratta soltan¬ 
to della serena constatazione 
di un concreto modo di essere 
— sempre sottoposto a ve¬ 
rifica, naturalmente — che è 
il risultato di una lunga ela¬ 
borazione e di una grande vi¬ 
cenda umana e che si mani¬ 
festa in fatti ben visibili. 
Quando si discute dei Partito 
comunista per dichiararlo si¬ 
mile ad ogni altro («tutti u- 
guali»), con l’aggravante di 
una astratta presunzione di 
superiorità, è am questi fatti 
che occorrerebbe misurarsi. 

Uno di qoesti fatti, fra i più 
rilevanti e decisivi, è «l’Uni¬ 
tà»: l'unico quotidiano di par¬ 
tito che continua ad essere un 
grande giornale di massa. 
Non si tratta di un risultato 
che interessa solo i comuni¬ 
sti. Esso riguarda la sostanza 
stessa della discussione at¬ 
tuale sulla vita democratica 
del Paese. Vi è — in primo 
luogo — un aspetto che attie¬ 
ne alla vita dei partiti e, in¬ 
nanzitutto, alla loro reale au¬ 
tonomia. 

£ difficile parlare dell’au¬ 
tonomia di un partito se esso 
è alla mercé di chi detiene il 
dominio nel campo della in¬ 
formazione. Ciò e véro per 
tutti partiti, ma lo è partico¬ 
larmente per quel partito o 
quei partiti i quali si propon¬ 
gono compiti di trasforma¬ 
zione politica e sociale, e 


Questo giornale 
questo partito 

di ENRICO BERLINGUER 


quindi contrastano gli inte¬ 
ressi delle forze dominanti e 
lottano, sul terreno ideale, 
contro i vecchi luoghi comuni 
della conservazione e della 
reazione. 

v Non pretendiamo di dar le¬ 
zione a nessuno. Ma andreb¬ 
be forse meglio meditata la 
esperienza dei comunisti ita¬ 
liani «l’Unità» è vissuta e vi¬ 
ve per un immenso sforzo 
collettivo, risultato di con¬ 
vinzioni profonde e di parte¬ 
cipazione autentica. Chie¬ 
dendo partecipazione e, an¬ 
che, sacrifici non lievi non si 
ottengono solo risultati orga¬ 
nizzativi (diffusione, abbona¬ 
menti, sottoscrizione, feste), 
ma si contraggono impegni 
politici, ideali, morali E in 
ciò consiste, innanzitutto, la 
vitalità democratica di una 
forza politica. Il commercio 
di favori in cui talune forze 
sono esperte può rendere, co¬ 
me ogni commercio, ma non 
è sopra di esso che si può co¬ 
struire la saldezza del tessu¬ 
to democratico di un partito 
e del Paese. 

Contemporaneamente, la 
esistenza di un quotidiano di 
massa del più grande partito 
della sinistra italiana è un 
momento essenziale della 
più generale lotta per la li¬ 
bertà dell’espressione e della 
stampa: ed e strumento es¬ 
senziale di garanzia. 

Ciò non significa affatto 
voler porre sotto accusa tut¬ 
to il sistema informativo, ma 
è innegabile che in una socie¬ 
tà in cui grandi ricchezze so¬ 
no concentrate in poche ma¬ 
ni esorbitante è il peso del 
grande capitale nei mezzi di 
comunicazione di massa. I- 
noltre, in Italia, Io spazio ac¬ 
quisito dalla mano pubblica ■ 
nel campa della informazio¬ 


ne è gestito con criteri discri¬ 
minatori e faziosi e, in prati¬ 
ca, è stato ed è in larga misu¬ 
ra monopolio dei partiti da 
tanti anni al governo del Pae¬ 
se. Ma i comunisti non si sono 
limitati alla denuncia di que¬ 
sto stato di fatto. Essi hanno 
cercato di essere tra i prota¬ 
gonisti della lotta per l’auto- 
nomia, il pluralismo e la de¬ 
mocraticità nelle fonti e nel¬ 
l’uso dei mezzi di informazio¬ 
ne. È una lotta che ha cono¬ 
sciuto sconfitte ma anche ri¬ 
levanti successi e che conti¬ 
nua, oggi in condizioni com¬ 
plesse. 

Di questa battaglia sono 
protagoniste numerose forze 
e innanzitutto quelle interne 
al mondo dei giornalisti la 
cui funzione, delicata e alta, 
viene continuamente umilia¬ 
ta dalle imposizioni di chi 
non ama il difficile sforzo 
per la correttezza della in¬ 
formazione. Ma «l'Unità» è 
stato uno degli strumenti es¬ 
senziali, e per molti aspetti 
determinanti di questa lotta 
di libertà non mai conclusa 
definitivamente. L’atto stes¬ 
so della sua fondazione, av¬ 
venuta quando già il fasci¬ 
smo iniziava la propria ope¬ 
ra di soppressione di ogni vo¬ 
ce libera, è stato una sfida. 
Mai «l’Unità* ha piegato din¬ 
nanzi alla tirannide, nella 
lotta antifascista e nella Re¬ 
sistenza. 

Nelle nuove condizioni 
create dall’inizio di un regi¬ 
me democratico non si è trat¬ 
tato più di combattere per 
affermare il puro e semplice 
diritto di parola ma di gareg¬ 
giare in campo aperto con 
tutte le altre opinioni. 

Per i comunisti italiani se¬ 
condo la ispirazione di fondo 
su cui Gramsci orientò il 


Partito e su cui Togliatti con¬ 
cretamente si mosse, avere 
un proprio organo di stampa 
volle dire fare un giornale di 
massa e misurarsi su tutto 1’ 
orizzonte dei problemi, dell’ 
Italia e del mondo. 

Non si tratta di affermare 
una verità di partito, ma di 
concepire il compito del Par¬ 
tito e della sua stampa come 
quello di chi vuole continua- 
mente intendere la realtà e 
scoprire e portare alla luce 
ciò tdie le apparenze, o la i- 

f ;noranza, o le interessate de¬ 
cimazioni nascondono. 

Dall’essere organo • del 
Partito comunista italiano. , 
dunque, deriva la necessità 
di uno sforzo maggiore di o- 
gni altro quotidiano per la 
conoscenza dei fatti e più ca¬ 
pacità di lottare per gli obiet¬ 
tivi che si dimostrano via via 
necessari 

Proporsi un giornale di in¬ 
formazione e di lotta in cui la 
passi ore morale e civile per 
gli ideali socialisti sorga dal- 
Fesaroe stesso della realtà è 
un programma ambizioso e 
difficile, un’opera continua- 
mente aperta. Errori ve ne 
sono stati anche per la diffi¬ 
coltà dell'impresa. Ma conta 
soprattutto il bilancio din- 
sieme. Se esso non fosse un 
bilancio positivo non vi po¬ 
trebbe essere linimitabile 
slancio umano che sorregge 
oggi il nostro giornale din¬ 
nanzi alle difficoltà die ha 
dovuto e deve affrontare. 

A questo grande sostegno 
di massa «l’Unità» ha saputo 
rispondere imboccando la 
via di un ulteriore rinnova- 


.mento, affrontando i compiti 
di una ristrutturazione diffi¬ 
cile e talora dolorosa, ma in¬ 
dispensabile per essere pro¬ 
tagonista delie lotte di oggi 
Non ci facciamo illusioni 
Sappiamo di vivere un perio¬ 


do assai arduo per l 
lavoratori, del P. 


le sorti dei 
aese, del 


mondo intiero. Sappiamo die 
le difficoltà per il nostro 
giornale non sono finite. Ma 
dalle prove più dure i comu¬ 
nisti e ti loro giornale hanno 
saputo uscire a testa alta, 
rinnovandosi e rafforzandosi 
Cosi sarà anche questa volta. 




























''fc-i' 






li.i-raxl.. : 


LA MORTE 
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DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 


Perche Reagan non va in URSS 

Offerto un vertice al nuovo leader 


ROMA — Oltre al cancellie¬ 
re tedesco Kohl, un altro 
premier europeo, la signora 
Margaret Thatcher, sarà 
presente a Mosca ai funerali 
de! leader sovietico Andro- 
pov. Lo ha annunciato ieri 
mattina l’ufficio del primo 
ministro in una breve di¬ 
chiarazione secondo la quale 
la signora Thatcher sara ac¬ 
compagnata nella capitale 
sovietica dal ministro degli 
esteri Geoffrey Howe. Con la 
decisione di partecipare ai 
funerali, la Thatcher inten¬ 
de evidentemente continua¬ 
re sulla linea recentemente 
imboccata di una sorta di O- 
stpolitik britannica nei con¬ 
fronti dell’Est. Commenti di 
fonti governative facevano 
notare ieri che con la decisio¬ 
ne di assistere ai funerali di 
Andropov al massimo livel¬ 
lo, Il governo inglese intende 
manifestare 11 suo «genuino 
desiderio» di ridurre la ten¬ 
sione e di rafforzare il dialo¬ 
go tra Est e Ovest. Probabil¬ 
mente, la Thatcher inviterà 
anche i partiti dell’opposi¬ 
zione ad inviare una loro 
rappresentanza a Mosca. A 
rappresentare la regina Eli¬ 
sabetta sarà l'ambasciatore 
britannico a Mosca, sir Ian 
Sutherland. 

Una valutazione sul dopo- 
Andropov è stata fatta ieri 
dal ministro degli esteri te¬ 
desco federale Genscher, che 
ha annunciato ufficialmente 
la sua partecipazione alle e- 
sequie insieme al cancelliere 
Kohl. Per il ministro degli e- 
steri di Bonn è assolutamen¬ 
te Importante che l'Occiden¬ 
te metta in evidenza, in que¬ 
sto momento dì transizione, 
la sua disponibilità costante 
alla cooperazione e al dialo¬ 
go. Genscher ha infine sotto- 
lineato l’occasione di incon¬ 
tri che offriranno i funerali 
di Mosca. 

Nessuna decisione sulla 
partecipazione alle esequie 
di Andropov è stata ancora 
presa dal presidente france¬ 
se Francois Mitterrand, il 
quale, parlando con l’espo¬ 
nente socialdemocratico te¬ 
desco Hans-Jochen Vogel, in 
visita a Parigi, ha sottolinea¬ 
to l’importanza del migliora¬ 
mento dei rapporti fra Parigi 
e Mosca, ed ha auspicato che 
il processo continui. A tale 
miglioramento dei rapporti 


Margaret 
Thatcher 
parteciperà 
ai funerali 

La decisione assunta con il «genuino desi¬ 
derio» di ridurre la tensione Est-Ovest 



Margaret Thatcher 


aveva accennato anche il 
primo ministro Mauroy nel 
messaggio di condoglianze 
al Cremlino. Tutta la stampa 
francese dedicava ieri pagi¬ 
ne di notizie e commenti alla 
morte di Andropov. Secondo 
il quotidiano comunista 
IMiumanlté», «sotto la dire¬ 
zione di Andropov gli sforzi 
sovietici per preservare la di¬ 
stensione hanno contribuito 
in particolare al successo 
dell’incontro di Madtid e al¬ 
l'apertura della Conferenza 
di Stoccolma». Protagonista 
di una originale trovata 
giornalistica, il quotidiano 
«Liberation» è uscito con una 
prima pagina ispirata alla 
•Pravda». scritta con caratte¬ 
ri che ricordano quelli cirilli¬ 
ci e con una impaginazione 
simile a quella del quotidia¬ 
no sovietico. 

L’Austria neutrale si ram¬ 
marica per la morte del lea¬ 
der sovietico, che, secondo le 
parole del cancelliere Fred 
Sinowatz, rappresenta una 
grave perdita non solo per 
l’URSS «ma anche per la sce¬ 
na politica internazionale». 
Per il ministro degli esteri 
Erwin Lane, l’URSS ha per¬ 
duto un convinto assertore 
della cooperazione fra tutti l 
popoli per la pace, in un pe¬ 
riodo pieno di conflitti. 

La stampa e i mass-media 
dei paesi dell’Est europeo 
hanno tutti dedicato ieri 
grande enfasi a sottolineare 
Preminente personalità» di 
Juri Andropov. «I suoi rap- I 


porti con i paesi socialisti — 
scrive l’organo del POSU un¬ 
gherese — furono sempre 
caratterizzati dal suo intento 
di portare un ampio contri¬ 
buto al rafforzamento della 
comunità socialista». Agli 
stessi concetti sono ispirati i 
messaggi e gli articoli in Ce¬ 
coslovacchia e in Polonia. 
Più laconici i commenti in 
Romania, dove la notizia 
della morte di Andropov è 
stata data dalla radio con 
poche righe di comunicato. 

•I cubani hanno perso un 
vero amico», si legge nel 
messaggio di condoglianze 
inviato al PCUS da Fidel Ca¬ 
stro. «Amico fedele del popo¬ 
lo palestinese in lotta» viene 
definito il leader scomparso 
nel messaggio di Arafat; la 
stessa definizione viene at¬ 
tribuita ad Andropov dal 
presidente della Siria Assad 
in un telegramma ai dirigen¬ 
ti sovietici. Damasco ha pro¬ 
clamato sette giorni di lutto. 

A rappresentare il Giappo¬ 
ne ai funerali di Andropov 
sarà il ministro degli esteri 
Shintaro Abe, che sarà ac¬ 
compagnato a Mosca dal vi¬ 
ceministro Toshihiro Naka- 
jima. Ai funerali di Breznev 
partecipò l’allora primo mi¬ 
nistro Zenko Suzuki. Ma da 
allora i rapporti fra Giappo¬ 
ne e URSS si sono raffredda¬ 
ti. man mano che andava a- 
vanti il sempre più stretto 
avvicinamento giapponese 
agli USA e alla loro strategia 
militare. 



Helmut Kohl 



Georges Bush 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — C’è voluta 
una Intera giornata di con¬ 
sultazioni e di discussioni, 
tra Reagan che continua a 
trascorrere la sua vacanza in 
California e 1 collaboratori 
rimasti a Washington, per 
decidere che il presidente 
non andasse ai funerali dì 
Andropov. Alla fine è preval¬ 
sa l’idea di mandare a Mosca 
Il vicepresidente Bush che a- 
veva partecipato alle esequie 
di Breznev. Bush porterà al 
gruppo dirigente sovietico 
un messaggio nel quale Rea¬ 
gan si dichiara pronto a in¬ 
contrarsi con chiunque ven¬ 
ga eletto al vertice dell'UR- 
SS. 

A una prima impressione 
può sembrare che abbia pre¬ 
valso la cautela diplomatica 
sul calcolo elettorale, ma 
non è così. Certamente, se 
Reagan avesse fatto il gran 
gesto ne avrebbe ricavato un 
grande beneficio propagan¬ 
distico per l'amplificazione 
televisiva della sua presenza 
nella capitale sovietica. Ma 
si è saputo che il più autore¬ 
vole fautore del viaggio pre¬ 
sidenziale è stato proprio il 
capo della diplomazia, 
Shultz. Il segretario di Stato, 
nelle sue telefonate da Wa¬ 
shington al ranch di Santa 
Barbara, ha sostenuto che 1’ 
intervento di Reagan alla ce¬ 
rimonia funebre avrebbe da¬ 
to una enfasi particolare al 
messaggio che la Casa Bian¬ 
ca ha deciso di lanciare in 
occasione della fine di An¬ 
dropov, e cioè che gli Stati 
Uniti sono pronti a migliora¬ 
re te loro relazioni con 
l’URSS. Anche i candidati 
democratici, a cominciare 
da Mondale, avevano insisti¬ 
to perché fosse Reagan a ca¬ 
peggiare la rappresentanza 
americana. 

Ha finito per prevalere la 
considerazione che un viag¬ 
gio del presidente potesse 
apparire un gesto troppo a- 
mìchevole. E si è temuto il 
contraccolpo della delusione 
che sarebbe seguita, dal mo¬ 
mento che non esistono le 
condizioni per una seria 
trattativa e per un accordo 
con Mosca. E ciò sia perchè il 
PCUS non ha ancora scelto il 


Pechino sottolinea il miglioramento 
recente nelle relazioni con Mosca 

Nel telegramma del presidente della Repubblica, Li Xiannan, il riconoscimento ad Andropov dei passi 
avanti compiuti verso la normalizzazione dei rapporti tra i due paesi - Forse Zhao Ziyang ai funerali 


PECHINO — «Il presidente 
Andropov aveva espresso in pa¬ 
recchie occasioni il suo deside¬ 
rio di migliorare le relazioni ci- 
no-sovietiche. E' il sìncero desi¬ 
derio del governo cinese di ve¬ 
dere normalizzati i rapporti tra 
■ due Paesi». Così inizia il tele¬ 
gramma con il quale Pechino 
esprime le sue condoglianze al 
presidium del Soviet supremo 
dell’Unione Sovietica. Reso no¬ 
to solo ieri, e solo in parte, dall’ 
agenzia «Nuova Cina«, il mes¬ 
saggio contiene alcuni, seppur 
cauti, riconoscimenti di un mi¬ 
glioramento nei rapporti bila¬ 
terali. del quale a Yuri Andro¬ 
pov viene riconosciuto il meri¬ 
to. «Tali rapporti — dice infatti 
più avanti il testo, firmato dal 
presidente della Repubblica 
popolare cinese. Li Xiannan. al 
quale si è associato Peng Zhen, 
presidente del comitato perma¬ 
nente deH'Assemblea nazionale 
— sono migliorati negli ultimi 
anni in conformità con gli inte¬ 
ressi fondamentali dei popoli 
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Cittadini sovietici leggono in strada la notizia della morte di Andropov 


Messaggio 
di condo¬ 
glianze 
del Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa ha 
espresso il suo cordoglio per la mone di 
Andropov con un telegramma inviato el 
primo vicepresidente del Soviet supre¬ 
mo. Vasily Kuznetsov. .In occasione del 
lutto che colpisce l’Unione delle Repub¬ 
bliche Socialiste Sovietiche con la mone 
del presidente del Soviet supremo, si¬ 
gnor Yuri Andropov. che ha esercitato 
responsabilità così aite nel suo paese — 
è detto nel testo in francese — esprimo 
a vostra eccellenza e ai suoi compatrioti 
le mie condoglianze e l’assicurazione di 
un pensiero particolare per l'illustre 
scomparso. Ioannes Paulus PP. II». 

Ai giornalisti che gli chiedevano se la 
Santa Sede invierà a Mosca una delega¬ 
zione per i funerali di Andropov, il vice- 
direttore della sala stampa vaticana, 
don Pier Franco Pastore, ha detto: 
«Penso che ci sarà una delegazione come 
avvenne in occasione dei funerali di 
Breznev». 


Il nuovo segretario 
del PCUS sarà scelto 
fra questi uomini 


Gli uomini che contano sono ventitré, 
dodici membri effettivi del Poiitburo. 
sei membri supplenti e cinque membri 
della segreteria che non fanno pane del¬ 
l’Ufficio politico. E da questa rosa che 
uscirà il nome del successore di Andro¬ 
pov. A differenza di 16 mesi fa quando 
emerse Andropov, questa volta è più 
difficile fare previsioni anche se due no¬ 
mi ritornano con insistenza nei com¬ 
menti degli osservatori di cose sovieti¬ 
che, quello di Cemienko, che cena pub¬ 
blicistica contrapponeva ad Andropov 
nel novembre del 1982 e quello di Gor- 
baciov uno dei più giovani membri dell’ 
Ufficio politico con i suoi 52 anni e uo¬ 
mo nuovo emerso sulla scia del leader 
appena scomparso. Gli altri membri del 
Poiitburo sono l’azerbsigiano Geidar A- 
liev. altro uomo nuovo, sessanta anni; 
l’ucraino Vladimir Scerbitskij sessanta- 
cinque anni; Viktor Grishin, segretario 
di Mosca, sessantanovenne; Andrei 
Gromyko, ministro dtgli Esten. 75 anni; 


il khazaco Dinmujamed Kunaev settari 
tuno anni; il settantacinquenne mini¬ 
stro della Difesa Dimitri Ustinov; Gri- 
gori Romanov, altro uomo nuovo, ses- 
santuno anni; il primo ministro Nikojai 
Tikhonov, settantotto anni; Micnail So* 
lomentsev settantanni e quindi un altro 
uomo emergente: il cinquantasettenne 
Vitali Vorotnikov, primo ministro della 
Repubblica russa. I sei membri sup¬ 
plenti del Poiitburo sono Pietro Demi- 
cev 65 anni; Vladimir Doiguikh 59 anni; 
Vassili Kutnetzov.il più anziano, 82 an¬ 
ni; Boris Ponomariov 78 anni; il georgia¬ 
no Eduard Chenarzadze, 55 anni, e Vi¬ 
ctor Cebrikov, presidente del KGB, 59 
anni. Cinque di questi uomini sono an¬ 
che membri della segreteria e cioè Cer- 
nenko. Gorbaciov, Romanov, Doiguikh 
e Ponomariov. Gli altri cinque membri 
della segreteria sono: Ivan Kapitonov 63 
anni. Kostantin Rusakov, 73 anni. Mi- 
chail Zimianin, 69 anni, Nikolai Ri- 
zhkov, 54 anni e Yegor Ligaciov, 63 an¬ 
ni. 


Omaggio di 
personalità 
alla amba¬ 
sciata URSS 


ROMA — £ stato il consigliere diplo¬ 
matico del presidente della Repubblica, 
Giacomo Attolico, il primo rappresen¬ 
tante deli’italia «ufficiale» a rendere o- 
maggio, a nome di Pertini. alla camera 
ardente allestita in un salone dell’amba¬ 
sciata deirURSS per lo scomparso se¬ 
gretariogenerale del PCUS e presidente 
del presidium del Soviet supremo. Juri 
Andropov. La sfilata di personalità si è 
aperta alle 10 quando l’ambasciatore so¬ 
vietico a Roma, Nikolaj Lunkov, è sceso 
nel salone per accogliere gii ospiti, so¬ 
stando qualche minuto in silenzio di 
fronte al grande ritratto, listato a lutto, 
sistemato su una parete drappeggiata di 
rosso. Tutt’intomo gran mazzi di fiori, 
soprattutto garofani rossi, e veli neri ad 
abbrunare lampade e candelabri. I pri¬ 
mi a giungere, sono stati gli ambasciato- 
ri di Bulgaria, e di Ungheria. Alle 10,05 
il primo rappresentante occidentale, I’ 
ambasciatore di Francia Gilles Marti- 
net. 


Sul viaggio dei presidente forti 
contrasti tra Shultz favorevole e 
Kissinger contrario, poi è prevalsa 
la cautela - li vice Bush porterà 
la richiesta di incontro 



La bandiera dell'ONU a mezz'asta davanti al Palazzo di Vetro 
delle Nazioni Unite a New York 


successore di Andropov, sia 
perché nella stessa ammini¬ 
strazione non c’è unità di in¬ 
tenti su alcune delle questio¬ 
ni chiave che inaspriscono i 
rapporti tra le due superpo¬ 
tenze. SI sa, ad esempio, che 
11 Pentagono è contrario all’ 
Ipotesi, caldeggiata dal Di¬ 
partimento di Stato, di ri¬ 
prendere il negoziato sulle 
armi strategiche offrendo al- 
l’URSS una riduzione dei su¬ 
permìssili per aprire la via a 
una ripresa della trattativa 
sugli euromissili. Quanto al 
Libano, le contraddizioni so¬ 
no più che palesi, visto che il 
ritiro dei marines è stato 
giustificato nei modi più 
contrastanti e che il calenda¬ 


rio del reimbarco è stato 
cambiato più volte (l’ultima 
versione data dalla Casa 
Bianca è che il ripiegamento 
sulle navi della Sesta Flotta 
sarà completato entro un 
mese). 

Come si vede, non è solo 
l’incertezza sulla successio¬ 
ne di Andropov o l’imminen¬ 
te arrivo alla Casa Bianca di 
Mubarak e di Hussein a 
sconsigliare la missione a 
Mosca del presidente ameri¬ 
cano. 

Poiché gli Stati Uniti sono 
il più attrezzato centro di a- 
nalisi della politica sovietica, 
vale la pena di registrare ciò 
che qui si dice e si scrive sulle 
conseguenze della scompar¬ 


sa del leader che, nel sessan- 
tasei anni dì potere sovietico, 
è rimasto al timone per il più 
breve tempo. Nel governo e 
nei suoi uffici studi prevale 
la convinzione che la morte 
dì Andropov non provocherà 
svolte sostanziali e iniziative 
di grande rilievo. Già con 
Andropov (questa è un’opi¬ 
nione non controversa) non 
ci sono stati grandi cambia¬ 
menti, soprattutto nella po¬ 
litica estera: in parte per le 
stesse caratteristiche del 
gruppo dirigente e per le re¬ 
gole che ne governano i mo¬ 
vimenti, in parte perché la 
malattia ha ridotto per quasi 
12 mesi su 15 il potere di gui¬ 
da di Andropov e perché an¬ 
che Breznev, negli ultimi 
suoi tre anni, è apparso pra¬ 
ticamente inattivo. D’altra 
parte Reagan non sembra o- 
rientato a presentare all’U¬ 
nione Sovietica sostanziali i- 
potesi di compromesso che 
possano sollecitare il Crem¬ 
lino ad una iniziativa più di¬ 
namica. 

Soprattutto negli ambien¬ 
ti ufficiali, la nomina di Cer- 
nenko alla presidenza del co¬ 
mitato per le onoranze fune¬ 
bri è giudicata come il segno 
di una tendenza alla conti¬ 
nuità. Poiché questo stesso 
incarico fu assegnato ad An¬ 
dropov al momento della 
morte di Breznev, molti sono 
indotti a vedervi il prean¬ 
nuncio dì una successione, 
attraverso un personaggio 
giudicato di transizione, se 
non altro per la sua età (72 
anni). E se ne ricava la con¬ 
clusione che a Mosca prevar¬ 
rà la vecchia guardia su pos¬ 
sibili scelte innovatrici. 

Fuori dall’Amministra¬ 
zione, si registra ancora una 
maggiore prudenza nelle ì- 
potesi di successione ma an¬ 
che un certo ottimismo sull’ 
andamento delle relazioni 
fra gli Stati Uniti e l’URSS. a 
breve e medio termine. Kis¬ 
singer, soddisfatto perché 
Reagan ha evitato un viag¬ 
gio che avrebbe potuto dare 
la dannosa impressione che 
lo scontro tra le superpoten¬ 
ze sia riducibile a una ver¬ 
tenza personale, vede nella 
situazione aperta dalia mor¬ 
te di Andropov molte possi¬ 
bilità e qualche pericolo: la 


possibilità di chiudere la fase 
in cui 1 movimenti dell’UR- 
SS erano rallentati dalla ma¬ 
lattìa del suo leader, il peri¬ 
colo che una soluzione di 
compromesso, attorno ad un 
personaggio troppo condi¬ 
zionato dagli altri, lasci la 
superpotenza antagonista in 
condizioni di non poter agire 
tempestivamente in caso di 
crisi (come accadde con l’ab¬ 
battimento dell'aereo corea¬ 
no). 

Averell Ilarrimann, che fu 
ambasciatore di Roosevelt 
presso Stalin, sostiene che 
gli Stati Uniti debbono mo¬ 
strare «prudenza e attenzio¬ 
ne» nella politica verso un 
paese che affronta una fase 
di transizione. George Ken- 
nan, un altro patriarca delia 
diplomazia americana, so¬ 
stiene che è sbagliato pensa¬ 
re ad una paralisi del gruppo 
dirigente sovietico per la 
scomparsa del leader, e non 
vede a breve termine cam¬ 
biamenti drastici nella dire¬ 
zione della politica estera so¬ 
vietica. 

Ed ecco l'opinione di alcu¬ 
ni tra i maggiori sovietologi. 
Adam Ulam: «Ci vogliono 
due o tre anni per consolida¬ 
re una leadership e dunque 
avremo un periodo di tensio¬ 
ne e nel frattempo prosegui¬ 
rà una direzione collegiale». 
Stephen Cohen: «È un mo¬ 
mento importante nella sto¬ 
ria dei sovietici. Dovranno 
scegliere tra due diverse ge¬ 
nerazioni e la scelta avrà ef¬ 
fetto sull’intero sistema». 
Marshall Goldman: «Andro¬ 
pov riconobbe che dovevano 
essere fatte riforme struttu¬ 
rali ma fu incapace di fare 
qualcosa di più che della chi¬ 
rurgia secondaria. La sua 
morte renderà difficile a! suo 
successore muoversi sulla 
scia della continuità e può 
anche darsi che si deteriori 
ia disciplina». Seweryn Bia- 
ler: «La formazione della vo¬ 
lontà politica nel Poiitburo 
resterà collegiale. Da questo 
punto di vista non credo che 
ci si possa aspettare nel pros¬ 
simo futuro qualche grande 
cambiamento della politica 
estera ed interna dell’URSS». 

Aniello Coppola 


SOLO POCHI SECONDI 


dei due Paesi». L’immagine li¬ 
stata a lutto di Yuri Andropov 
è comparsa ieri sulla facciata 
dell'ambasciata sovietica, ac¬ 
compagnata dall’annuncio, in 
lingua inglese, delta sua morte. 
Radio e televisione hanno tra¬ 
smesso la notizia alle otto di ve¬ 
nerdì sera, interrompendo i 
programmi. Così è avvenuto 
anche ieri, nel corso del notizia¬ 
rio di mezzogiorno, ma l’an¬ 
nuncio è stato fatto solo dopq- 
una serie di notizie internazio¬ 
nali. Piuttosto limitato anche 
lo spazio sulla stampa. La col- 
locazione — in prima pagina, in 
basso a destra, senza fotografia 
— è la stessa riservata a Bre¬ 
znev nel novembre del 1982. Al¬ 
lora ai funerali andò il ministro 
degli Esteri, Huang Hua. Oggi 
si ritiene probabile una delega¬ 
zione cinese più qualificata. 
Potrebbe partire per Mosca un 
vice-premier, il vice presidente 
dell'Assemblea nazionale. Li 
Peng, perfino — sarebbe una 
scelta netta — il primo mini¬ 
stro Zhao Ziyang. 


In alcuni periodi dell'anno, i treni sono più 
affollati. 

Grazie al servizio di teleprenotazione dei po¬ 
sti, non è difficile però trovare un posto a 
sedere, in cuccetta o in vagone letto. Basta 
recarsi presso una delle oltre cento stazioni 
collegate al sistema FS di prenotazione elet¬ 


tronica o una delle oltre settanta Agenzie di 
viaggio abilitate. 

Puoi farlo anche due mesi prima della par¬ 
tenza. 

Se abiti a Genova, Firenze, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino o Venezia, puoi an¬ 
che prenotare per telefono chiamando il 
110 . 
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Il referendum sui missili: decidiam o insiem e 

Dossier-Comiso. Capire perché I 


questo cantiere non si è fermato 

Viaggio attorno alla base superprotetta - Arrivano gli ordigni - Un giro di affari clientelar^ di ri¬ 
catti e di truffe - La democrazia? No grazie, qui è zona franca - Una fotografìa del sindaco 






Dal nostro inviato 

COMISO (Ragusa) — Eccoli, i Crui- 
sc. Sono arrivati. Fino all'anno scor¬ 
so era coltivato a mais queirenorme 
spiazzo, dentro l’area dell'ex aero¬ 
porto Magliocco di Comiso, dove, or¬ 
mai da una settimana, giacciono — 
ancora smontati In pezzi e, a quanto 
pare, privi delle testate — i primi 
missili. Costeggiando la base, di not¬ 
te, lungo una pista polverosa, si vede 
solo un gran sfolgorio di lampade. 

Poi albeggia. Brulicano poliziotti e 
carabinieri in borghese. Dietro i reti¬ 
colati una lunga muraglia prefab¬ 
bricata, circondata da grandi riflet¬ 
tori. È il deposito provvisorio »a cielo 
aperto» degli ordigni della apocalisse 
nucleare, portati qui. dall’aeroporto 
di Sigonella, nella notte tra domeni¬ 
ca scorsa e lunedi. Persino ad una 
troupe della Rai è stato vietato di ri¬ 
trarre queste immagini. Accanto al 
grande hangar, sono parcheggiati 
tre TEL, autocarri dipinti in colori 
mimetici, pronti a portare in giro per 
il «pagliaio» siciliano 1112 »aghl» del¬ 
la morte nucleare. 

Un compagno mi dice: »Che sei ve¬ 
nuto a fare, un pezzo di colore? A noi 
non serve sapere quel che accade qui 
a Comiso, si sa. Mi serve, invece, sa¬ 
pere se a Milano, a Roma, a Bologna, 
il referendum marcia davvero». 

Se i missili ora sono arrivati, qui 
c'è, infatti, una conferma visibile di 
un fatto pesante: che la NATO e il 
governo Italiano hanno rinunciato 
ad esperire quel tentativi, che pure 
erano stati in qualche modo promes¬ 
si. per rinviare — quantomeno -- u- 
n'installazione bellica che è destina¬ 
ta a trasformare la Sicilia in un a- 
vamposto militare e in un bersaglio 
della prima, eventuale, rappresaglia. 
Idealmente affratellata a quell’im- 
maginaria cittadina USA, in cui il 
film che in questi giorni conquisterà 
le platee di tutt’Italia ha ambientato 
il tragico «giorno dopo», Comiso — la 
città del «giorno prima» — può offri¬ 
re, dal vero, oggi alla grande opinio¬ 
ne pubblica un emblematico «dos- j 
sier». Esso — forse Inaspettatamente j 
— riguarda anche un altro, parallelo 
e correlato, grande argomento: la | 
•questione morale». ! 

LE CONTROPARTITE. Comincia¬ 
mo da lui, quel 34enne comisano. 


che, in piazza Fonte Diana, l’altra 
mattina cl ha raccontato di se, col 
solo divieto di riferire nome e cogno¬ 
me. «Precario» da sempre negli uffici 
del Comune, è tra quelli —• e sono 
centinaia e centinaia — che ha cre¬ 
duto alla grande bugia che venne 
diffusa, l'anno scorso, sotto elezioni 
per il rinnovo del Consiglio comuna¬ 
le: -Troverai lavoro nella base». Si af¬ 
fretta, così, a compilare e consegnare 
all'apposito ufficio NATO, un modu¬ 
lo per la domanda di impiego, inte¬ 
stato «Department of thè air force - 
Comiso air base - Contrada deserto 
n. 125, Comiso, Ragusa, 97013». Era 
un ricatto. Ciascuno doveva indicare 
cinque «garanti». E, in calce a centi¬ 
naia di moduli, spiccano le contro¬ 
firme di esponenti della maggioran¬ 
za locale di centro-sinistra, che della 
«base che dà lavoro», hanno fatto 
una bandiera. Ma era un bluff. Su 
300 operai che lavorano oggi dentro 
l’ex Magliocco. ce ne saranno non 
più di 50 comisani, mentre la crisi 
deH’edllizia ne ha costretti almeno 
altri 400 alla disoccupazione. 

LE RICETTE DEL SINDACO. C’è 
una certa aria di sconquasso, e di In¬ 
quietudine, dopo l'arrivo dei primi 
Cruise, dentro al locale «partito dei 
missili». Hanno un leader imbaraz¬ 
zante: il sindaco Salvatore Catalano, 
medico, socialista, cui il PCI ha con¬ 
testato in assemblea regionale, pro¬ 
vocando una ispezione al Comune da 
parte della Regione, una serie di gra¬ 
vissimi illeciti, tra gli altri quello d* 
essersi fatto eleggere con un colpo di 
mano e la corruzione di un consiglie¬ 
re. Catalano ha detto tra l’altro a 
«Canale 5» di non aver nulla in con¬ 
trario a che nel territorio accanto del 
Comune di Acato, un «soggiornante 
obbligato» della famìglia maliosa dei 
Gambino abbia acquistato decine e 
decine di ettari e installato una fat¬ 
toria-modello del valore di miliardi. 
Chiamato in causa dal PCI. per chia¬ 
rire il suo pensiero, ha consacrato 
nel verbale della seduta del 7 settem¬ 
bre 1983 del Consiglio comunale che 
•i Gambino — secondo lui — renden¬ 
do fertili le terre acquistate 12 anni 
fa, quando non si parlava di base 
NATO, hanno dato lavoro a decine di 
persone, contribuendo all’elimina¬ 
zione, in parte, della disoccupazione 


agricola». Signor sindaco — gli chie¬ 
diamo — lei conferma questa, dicia¬ 
mo incauta, apologia? «Io volevo dire 
parlando in generale che c possibile 
che uno che è stato delinquente in 
gioventù possa divenire un buon la¬ 
voratore. Un criminale si può ravve¬ 
dere, o no? E poi, se continua a delin¬ 
quere, non tocca certo a me, al sinda¬ 
co, di bloccare le sue azioni Illegali.. 

Ma, sindaco, l’alto commissario 
De Francesco ha dichiarato che gran 
parte del territorio di Acato è di pro¬ 
prietà di famiglie mafiose, non di ex¬ 
teste calde, ravvedute... E, poi, non le 
sembrano pericolose scorciatoie 
queste ricette anti-dlsoccupazione 
che lei tira fuori, volta per volta: la 
mafia, 1 missili...? 

«Quel modulo per le assunzioni 
nella base, di cui tanto si parla, io 
non l’ho mai avuto tra le mani. Anzi, 
mi correggo, forse qualcuno mi avrà 
chiesto di mettere una firma, come 
"garante”. Ed io non mi tiro mal in¬ 
dietro. E poi, perchè dire che le "spe¬ 
ranze" di lavoro determinate dall’in¬ 
stallazione NATO sono ormai cadu¬ 
te? Ci sono ancora tante opere da la¬ 
re, per 400 miliardi. Ce n’è per tut¬ 
ti...». 

LITI IN FAMIGLIA, GUERRE 
PER BANDE. Il sindaco ha un fratel¬ 
lo, Mario, assessore ai Lavori pubbli¬ 
ci: «Io a questa storia dei vantaggi 
economici per la gente di Comiso — 
è disposto a confessare — non ci ho 
mai creduto Sono un cattolico prati¬ 
cante. Non posso concepire una 
guerra atomica: voglio il disarmo». 
Un socialista dissidente, Pippo Man¬ 
cini, allarga le braccia, e si confida: 
«Invece delle cosiddette "contropar¬ 
tite" ecco che ci troviamo 1 missili in 
casa, e gii edili disoccupati*. 

Quasi tutti ammettono che le de¬ 
nunce dei gravi pericoli di innesco 
della miscela missili-mafia-delin¬ 
quenza, recentemente rilanciate dal 
PCI in un convegno presieduto a Co¬ 
miso da Pecchioli, hanno un fonda¬ 
mento. È stato In quella sede il PCI a 
rivelare che sin dal dicembre 1982, 
per esempio, un rapporto della que¬ 
stura di Ragusa Individuò la presen¬ 
za di attività e di gruppi mafiosi nel¬ 
la provincia fino allora ritenuta la 
più serena del meridione d’Italia. Al¬ 


l’apice deH'iceberg. un virulento ed 
inedito racket delle estorsioni. E un 
giorno il capo-gang della vicina Vit¬ 
toria, Giovanni Cirasa, »graz!ato« e 
conseguentemente scarcerato, no¬ 
nostante il contrario parere della po¬ 
lizia, venne giustiziato In piazza. Ed 
11 racket spostò il suo baricentro pro¬ 
prio a Comiso, In coincidenza con l’i¬ 
nizio dei lavori della base. Si paria, in 
proposito, di «Insospettabili» dello 
stesso «giro» che ha fatto manbassa 
di appalti e subappalti per i lavori al 
«Magliocco*. 

«HANNO FATTO UN DESER¬ 
TO...». «Dentro la base — dichiara 
Concetto Scivoletto, segretario della 
federazione comunista di Ragusa — 
siamo di fronte alle conseguenze di 
un criterio inaccettabile di extra-ter¬ 
ritorialità su appalti e subappalti. 
Essendo, li, la NATO a comandare, 
essi non vengono regolati dalla legge 
La Torre. E sul reclutamento dei la¬ 
voratori. che vlen sottratto agli uffici 
di collocamento, e persino sui con¬ 
tratti, viene imposta agli operai una 
tangente del 20% sulle buste paga». 
■Ed ecco, attorno alla base, la diffu¬ 
sione della criminalità organizzata, 
le cariche della polizia contro i paci¬ 
fisti, l’8 agosto, il 26 settembre. Ed 
ecco, in funzione della base, le opera¬ 
zioni, torbide ed inquietanti, di. una 
giunta comunale fuorilegge. È un 
grave problema quello che sottopo¬ 
niamo alle forze più responsabili: e- 
siste, forse, un piano, esiste una dire¬ 
zione strategica, che cerca di utiliz¬ 
zare e convogliare tutto ciò attorno 
all’obiettivo di creare un «deserto* di 
democrazia attorno alla cattedrale 
nucleare?*. 

MINACCE. Il sindaco, cui rimbal¬ 
ziamo questi Interrogativi, ci conge¬ 
da furioso: «È indegno, ignobile, in¬ 
famante. Si vuol dipingere questo 
paese come un paese di drogati e di 
mafiosi». E sfodera arroganti toni di 
minaccia, che non meritano com¬ 
menti: «Fortuna — dice — che 1 no¬ 
stri concittadini son lavoratori, e 
tornano tardi a casa. Così non hanno 
il tempo di raccogliere slmili illazio¬ 
ni. Potrebbero, se no, mettersi a spa¬ 
rare contro chi mette in giro queste 
cose». 

Vincenzo Vesiie 
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Ilo visto •The Day After » 
tra una folla di giovani c di 
giovanissimi, li loro raggela¬ 
to silenzio di fronte alle Im¬ 
magini di una guerra nu¬ 
cleare è la prima cosa che mi 
ha colpito, e che mi ha fatto 
capire come bisogna cercare 
di giudicare questo film al di 
là dei tradizionali canoni e- 
stetici. Non mi interessa af¬ 
fatto se •Il giorno dopo » sia 
• brutto » o *beffo». Quel che 
conta è l’impatto emotivo 
che provoca, il brutale ri¬ 
chiamo a quel •sapevamo a 
che cosa andavamo incon¬ 
tro’, come dice uno degli in¬ 
terpreti mentre i missili in¬ 
tercontinentali volano da un 
capo all’altro del mondo. 

E qui, una realtà che il 
film ci presenta, giustamen¬ 
te e con efficacia, come og¬ 
gettiva, ma che non riuscia¬ 
mo ancora a razionalizzare: 
quando il meccanismo mili¬ 
tare si mette in moto, quan¬ 
do vengono schiacciati i bot¬ 
toni, nessuno — nemmeno i 
governi — è più in grado di 
controllare la situazione. 
Tutto precipita, inesorabil¬ 
mente e inevitabilmente, ri¬ 
sospingendo l’umanità in¬ 
dietro di millenni all’isola¬ 
mento e alla violenza pri¬ 
mordiale di cui tragiche im¬ 
magini scorrono sotto i no¬ 
stri occhi. 

Afa il silenzio impressio¬ 
nante dei giovani con cui ho 
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Né giorno prima 
né giorno dopo 
lottiamo per oggi 
e per domani 


di NILDE JOTTI 


visto ’The Day After * mi ha 
suggerito un’altra conside¬ 
razione. Certo, i documenta¬ 
ri su Hiroshima di giorno 
dopo » hanno una più dram¬ 
matica presa emotiva e di in¬ 
dignazione civile: li ci sono 
uomini, donne e bambini che 
soffrono e muoiono sul serio. 
Eppure qui Io shock sta nel 
salto improvviso, tutto vero, 
tra la normalità deila vita — 
gli amori, 11 gioco, il lavoro, i 
piccoli drammi in famiglia 
— e il precipitare degli èven ti 
prima con una diplomazia 
balbettante e poi nei pochi 
minuti che corrono tra il 
lancio di un ordigno e il suo 


colpire il bersaglio. Ecco 11 
salto di qualità: l'uomo può 
non solo uccidere altri uomi¬ 
ni, oggi può annientare l’in¬ 
tera umanità. Con armi mi¬ 
cidiali del cui uso non sap¬ 
piamo chi decide (l’interro¬ 
gativo grava pesante sul 
film); e chi garantisce che 
non si trasformino in armi di 
offesa, di primo attacco (de¬ 
libera tamente il film non di¬ 
ce chi ha premuto per primo 
il bottone). 

Credo che siano proprio 
questi interrogativi, e questo 
contrasto •normalità*-fine e- 
pocale, ad avere creato negli 
americani (in un Paese, ri¬ 


cordiamolo, che non ha mal 
conosciuto sul proprio terri¬ 
torio gli orrori di una guerra 
anche solo •tradizionale*) 
tanto sgomento nell’impatto 
con •The Day After*. Afa è 
, questione che ci coinvolge 
tutti. Credo che chiunque lo 
veda penserà che per impe¬ 
dire il •giorno dopo* bisogna 
pensarci il giorno prima, tut¬ 
ti i giorni prima, lavorando 
per la pace e per la liquida¬ 
zione di tutti i missili dovun¬ 
que essi siano. 

Per non essere costretti 
dopo ad un disperato ab¬ 
braccio tra superstiti — ecco 
riallacciarsi per un istante 11 
filo della solidarietà umana 
— a testimonianza di un 
mondo che non vuole finire 
(come dimenticare quella 
nascita di un bimbo pian¬ 
gente tra la folla di moribon¬ 
di?) e dei popoli che esigono 
di essere ascoltati prima che 
sia troppo tardi. 

E allora, uscendo dalla sa¬ 
la di proiezione, ho ripensato 
alla drammatica attualità di 
un passaggio del discorso di 
Togliatti a Bergamo, nel '63: 
•La pace, a cui sempre si è 
pensato come a un bene, di¬ 
venta qualcosa di più e di di¬ 
verso: diventa una necessità, 
se l’uomo non vuole annien¬ 
tare se stesso «. 

NELLA FOTO: una scena dal 
film «The Day After» 


Veneto, qui si vota pure allo stadio 
C'è una maggioranza altissima dei no 

A Padova oggi il referendum si farà tra i tifosi di calcio - Le iniziative nel Vicentino e nella prò* 
vincia di Venezia - L’adesione del presidente del Consiglio regionale, il socialista Marchetti 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Si moltiplicano, 
nel Veneto. le iniziative dei 
Comitati per la pace per il re¬ 
ferendum autogestito: sono 
continuate ieri e continuano 
numerose oggi le raccolte di 
schede per dare ai cittadini 1’ 
opportunità di far sentire la 
loro opinione suU’instaHazio- 
ne dei missili a Comiso. 

Il «clou» delle manifestazio¬ 
ni pacifiste sarà, oggi a Pado¬ 
va: un abbinamento sport-pa¬ 
ce, dato che fuori dello stadio 
Appiani, dove avrà luogo uno 
dei principali appuntamenti 
calcistici della sene cadetta, il 
confronto fra il Padova e la 
squadra capolista della «B>. il 
Como, decine di tavoli daran¬ 
no agli sportivi la possibilità di 
esprimere il loro voto sull'im¬ 
portante argomento. Striscio¬ 
ni inneggianti alla pace cam- 
peggeranno anche sulle gradi¬ 
nate dello stadio patavino: il 
Comitato per la pace ha preso 
con i club dei tifosi i contatti 
necessari per creare il miglior 


clima possibile attorno all'ini¬ 
ziativa. 

Urne aperte, oltre che a Pa¬ 
dova. anche in numerosi altri 
comuni della regione: per la 
seconda domenica consecuti¬ 
va si voterà a Arzignano. in 
provincia di Vicenza, e a Cre¬ 
spano del Grappa, in provin¬ 
cia di Treviso. Ad Arzignano. 
domenica scorsa, più di 500 
cittadini avevano espresso, in 
poche ore, il loro voto; nel cor¬ 
so della settimana anche alcu¬ 
ne fabbriche del paese aveva¬ 
no aperto le loro porte al refe¬ 
rendum: il Comitato locale dei 
garanti ha deciso, comunque, 
che lo spoglio avverrà alla fi¬ 
ne di tutte le operazioni e 
quindi, per conoscere il risul¬ 
tato. si dovrà attendere il voto 
anche delle frazioni, previsto 
per la fine del mese. Nel Vi¬ 
centino. inoltre, iniziative an¬ 
che nel capoluogo provinciale 
e nel comune di Dueville. 

In provincia di Venezia, do¬ 
ve il Comitato per la pace ave¬ 
va già raccolto più di 10.000 
schede nell'autunno scorso, si 


sta rilanciando l'attività nei 
comuni, nelle fabbriche, nelle 
scuole. Proprio dalle scuole, 
che stanno votando in questi 
giorni, viene un primo risulta¬ 
to. quello dell'Istituto Gram¬ 
sci per geometri di Mestre: su 
650 studenti. 495 hanno parte¬ 
cipato al voto; 424 di loro 
(85.6%) hanno detto no ai mis¬ 
sili e si al referendum; solo 8 
(pari ailT.6%) pur contrari ai 
missili hanno detto no al refe¬ 
rendum; favorevoli all'instal¬ 
lazione degli ordigni a testata 
nucleare a Comiso solo 37 stu¬ 
denti (7.4%). favorevoli però a 
un referendum suU'argomen- 
to; contrari al referendum e 
favorevoli ai missili solo 26 
studenti (5.2%). 

In altre scuole della regione 
si sta votando in questi giorni. 
A Verona l'iniziativa del refe¬ 
rendum autogestito è stata uf¬ 
ficialmente lanciata venerdì 
sera, nel corso di una manife¬ 
stazione alla sala Nervi in cui. 
oltre al PCI. hanno partecipa¬ 
to esponenti di altri paniti, 
numerose organizzazioni paci¬ 


fiste veronesi e organizzazioni 
religiose. Complessivamente, 
data la spontaneità di molte i- 
niziative. è difficile registrare 
la reale entità dell'attività che 
si sta dispiegando: Comitati 
stanno sorgendo come funghi 
un po’ ovunque, tentando 
spesso di coinvolgere gli Enti 
locali, i Comuni soprattutto e i 
Consigli di quartiere, nell'or¬ 
ganizzazione del referendum. 

Un impulso al coinvolgi¬ 
mento delle istituzioni in que¬ 
sta campagna verrà, probabil¬ 
mente. dali’impegno del pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le del Veneto, il socialista Bru¬ 
no Marchetti, che ha adento al 
Comitato dei garanti per la 
provincia di Treviso invitando 
altri esponenti che ricoprono 
cariche istituzionali a seguire 
il suo esempio. 

Bruno Marchetti, sull'ini¬ 
ziativa popolare, ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Ritengo 
cne un’iniziativa come questa 
sia molto importante perchè 
potrà consentire di "avere il 
polso” dell'opinione pubblica 


nel nostro Paese riguardo all’ 
installazione della base missi¬ 
listica di Comiso, senza dubbio 
uno dei problemi centrali del¬ 
la vita politica italiana nel 
1984». «Il motivo che mi ha 
spinto — ha continuato il pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le del Veneto — ad accettare 
di far parte del Comitato dei 
garanti che dovrà sorvegiare 
T'andamento del referendum 
autogestito è comunque la 
profonda fiducia in ogni for¬ 
ma di partecipazione diretta 
dei cittadini alle scelte politi¬ 
che più importanti. In questo 
caso. poi. in base ai risultati 
del sondaggio, si potrà vedere 
se la gente ritenga sufficiente 
il mandato affidato ai parla¬ 
mentari, oppure chiederà di 
poter far sentire la propria vo¬ 
ce direttamente, tramite un 
referendum, questa volt3. con 
valore giuridico». «Si tratta — 
ha concluso Marchetti — di u- 
n'ulteriore prova di maturità 
democratica e, come tale, non 
può non essere condivisa». . 

Roberto Bolis 





Nilde Jotti firma il verbale, dopo aver votato per il referendum 
autogestito dei comitati per la pace 


Il sindaco di Modena: 
riconquistare la 
fiducia della gente 

Il sindaco di Modena, Mario Del Monte, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione. 

Condivido l’iniziativa promossa dai Comitati per la pace, per¬ 
ché ritengo essenziale che sia offerta ai cittadini una possibilità 
diretta per esprimere il loro parere e pensare sulle scelte da com¬ 
piere. 

Ciò nulla toglie alla sovranità del Parlamento in questa materia, 
anzi potrà meglio decidere conoscendo la volontà dei cittadini. 

In ogni caso sarà un confronto utile per affermare ancor più 
l'idea che la sicurezza, ad Est come ad Ovest, non si fonda sul 
riarmo. Tanta ricchezza viene dissipata nella corsa agli armamenti 
aggravando cosi le ingiustizie, gli sprechi, la fame nel mondo a 
danno del progresso e dello sviluppo sociale. 

Si riduce cosi per tutti la sicurezza sia perché questi ordigni 
sono affidati in mani semprepiù ristrette che sfuggono ogni con¬ 
trollo democratico, sia perché queste macchine micidiali non sono 
mai a prova di errore. 

Alle volte la gente non ha fiducia di poter incidere su scelte 
tanto lontane da noi, ma é pur vero che il nastro domani e quello 
delie generazioni future è affidalo alle nostre capacità di indirizza¬ 
re la scienza e il sapere alla liberazione dell'uomo, non alla sua 
distruzione. 

Sono convinto che non è utopia pensare che se gli uomini voglio¬ 
no, possono costruire un mondo migliore. 

Garante è il Consiglio comunale 

TEHAMO — L'intero consiglio comunale di Alba Adria¬ 
tica, una cittadina in provincia di Teramo, compresa 
tutta la giunta DC-PSI, ha deciso di assumere il ruolo di 
comitato dei garanti per il referendum autogestito sul 
missili, promosso dai comitati per la pace. 11 comitato del 
garanti sarà presieduto dal sindaco, il democristiano 
Mario Cadete. 


Salerno, urne aperte a scuola 
e in chiesa: «Vogliamo contare» 


SALERNO — Sono una valanga * no 
alla trasformazione dellTtaiia in un ar¬ 
senale, secondo quanto emerge dalle 
votazioni degli studenti nelle scuole 
della provincia di Salerno. Nelle scuole 
e anche nelle chiese del Salernitano, il 
referendum sulla Installazione dei mis¬ 
sili nel nostro paese sta andando avanti 
a grandi passi. AliTstitulo d’Arte di Sa¬ 
lerno, su 209 votanti sono stati 1901 voli 
contrari alla Installazione del missili, 
solo 161 voti favorevoli. Quando invece 
si è trattato di votare sulla opportunità 
di un referendum istituzionale, i voti 
che lo hanno richiesto sono stati 190 e 
16 I no. Significativi anche I risultati 
delle votazioni In una chiesa, il Volto 
Santo, della zona orientale di Salerno: 
su 517 fedeli che hanno votato, all’usci¬ 
ta dalia messa, 466 hanno espresso il 
proprio voto contro l’installazione dei 
missili. Solo 42 hanno manifestato pa¬ 
rere favorevole. Anche qui massiccia è 


stata la richiesta di un referendum sul¬ 
l'argomento: i 466 fedeli che avevano 
votato contro l’installazione dei missili 
hanno anche richiesto di poter votare 
davvero e far pesare le proprie scelte. 
Dello stesso tipo i risultati in un liceo 
scientifico di Scafati, nell’agro noceri- 
no-samese. Su 349 studenti, hanno vo¬ 
tato contro i missili in 295, mentre 312 
sono stati i voti favorevoli al referen¬ 
dum istituzionale. Ora anche il provve¬ 
ditore di Salerno ha dato via libera alla 
realizzazione di votazioni orientative 
nelle scuole: in questi giorni ha manda¬ 
to una circolare a tutti i presidi. Sono 
previste tra l’altro anche votazioni alla 
facoltà di Scienze deH’Unlversità di Sa¬ 
lerno, in particolare al corso di fisica; a 
questa Iniziativa oltretutto aderisce an¬ 
che il comitato degli scienziati per la 
pace. Ma l'operazione referendum nelle 
scuole non e stato un risultato ottenuto 
in poche battute: per gli studenti del 


Comitato di lotta per la pace c’è voluta 
una lunga trattativa. II provveditore si 
è piegato solamente alla fine. Si potrà 
dunque tenere un referendum autoge¬ 
stito anche se diversi presidi hanno fi¬ 
nora manifestato un atteggiamento 
non del tutto favorevole. In altri casi, 
invece, nel Salernitano,'la consultazio¬ 
ne ha avuto l’appoggio fattivo di diversi 
capi di istituto. Intanto, come è accadu¬ 
to per la chiesa de! Volto Santo, in mol¬ 
tissime parrocchie si sta organizzando 
la realizzazione del referendum per le 
prossime domeniche. Tra l'altro in que¬ 
sta attività a fianco dei comitati di lotta 
per la pace si sono schierati attivamen¬ 
te, oltre alla Fgci. anche molti gruppi 
giovanili. Per il 13, all’Azienda dì sog¬ 
giorno e turismo di Salerno è prevista 
una riunione di rilancio dell’iniziativa 
sulla pace organizzata dal comitati di 
lotta del capoluogo c del resto della prò* 


MILANO — 1 cosiddetti «col¬ 
letti bianchi* — e in particolare 
una categoria di impiegali e 
funzionari come quella degli 
assicuratori — ripetono in que¬ 
sti giorni il chiaro e netto no 
airinstallazione dei missili che 
già era risuenato in tante fab¬ 
briche milanesi, .soprattutto 
metalmeccaniche, grazie ai re¬ 
ferendum autogestiti indetti 
dai Comitati per la pace. E con 
la stessa forza viene ribadita 
anche la richiesta che sia il po¬ 
polo italiano a esprimersi su 
una questione così importante. 

Lunedì sono stati chiamati al 
voto. contemporaneamente 
nelle sedi di Milano e Coreico, i 
600 lavoratori della direzione 
della «Milano Assicuazioni» e 
della «Italia Assicurazioni» 
(due compagnie appartenenti 
allo stesso gruppo) e la risposta 
è stata superiore alle attese. So¬ 
no state restituite 550 schede 
sulle 585 distribuite e alla pri¬ 
ma domanda, quella relativa al- 
l’ins'allazione dei missili nu¬ 
cleari a Comiso, c'è stato il 7S'« 
di «no. e il 21 '« di «si», mentre i 


Milano, non solo le fabbriche 
anche i «colletti bianchi» 


«si. ad un referendum naziona¬ 
le sono stati il 70 r «. contro il 
29'• di pareri contrari. Un ri¬ 
sultato. come si vede, non ple¬ 
biscitario ma meditato e con¬ 
vinto. 

Giovedì è stata la volta del- 
l’.AgricoItura Assicurazioni», 
del gruppo «Generali», mentre 
la prossima settimana le con¬ 
sultazioni interesseranno le se¬ 
di deH’«AIleanza« (sempre del 
gruppo «Generali») e poi, via 
via.dell'lNA e della »Meir Assi¬ 
curatrice». Al voto saranno 
chiamati, anche qui, solo i lavo¬ 
ratori della direzione, data la 
difficoltà di riunire quelli delle 
sedi staccate e i produttori, ma 
questo non riduce l'importanza 
del test. 

Alia «Milano*, racconta la 


compagna Terry Basso, della 
sezione Amendola che raccoglie 
115 assicuratori milanesi di di¬ 
verse compagnie, il referendum 
è stato gestito in maniera uni¬ 
taria da CGIL, CISL (la U1L 
non è presente) e dal sindacato 
autonomo; come garanti sono 
poi stati scelti lavoratori non 
necessariamente legati ad orga¬ 
nizzazioni sindacali, e fra que¬ 
sti anche un funzionario. 

Prima del voto è stato distri¬ 
buito un volantino in cui si 
spiegava il significato delllni- 
ziativa e si riportavano le «dieci 
proposte per la pace» che sono 
alla base della carovana di 
•Lombardia ’fM«. Al voto hanno 
partecipato anche numerosi ca¬ 
pi ufficio, funzionari e dirigen¬ 
ti. Nessuno ha rifiutato la sche¬ 


da distribuita airingresso e solo 
35 non l’hanno poi riconsegna¬ 
ta. Da parte di qualcuno il 
mancato esercizio del voto è 
stato spiegato cosi: «Io non sono 
favorevole ai missili, quindi mi 
sarei trovato in imbarazzo a ri¬ 
spondere “sì”, tuttavia il pro¬ 
blema dei missili riguarda non 
solo l’Italia ma anche altri Pae¬ 
si e nella formulazione della do¬ 
manda non c’è chiarezza su 
questo puntp, il discorso non 
può essere ristretto a Comiso, 
deve essere molto più ampio». 
Come spiegare il 21 % di «sì» al¬ 
la prima domanda? In molti ca¬ 
si come una risposta alla paura 
degli SS20 schierati dai sovieti¬ 
ci; «I missili italiani, hanno det¬ 
to chiaramente alcuni nel ri¬ 


consegnare la scheda, mi danno 
sicurezza rispetto al fatto che 
comunque dall’altra parte ci 
sono». 

11 referendum autogestito ha 
comunque riscosso molto inte¬ 
resse, tanto che diversi lavora¬ 
tori si sono rivolti agli organiz¬ 
zatori per protestare perché 
prima del voto non era stata in¬ 
detta un'assemblea per affron¬ 
tare i problemi della pace e del¬ 
la sicurezza internazionale. Di 
queste cose si è comunque di¬ 
scusso molto all’interno degli 
uffici e nessuno ha ritenuto i- 
nutile parlarne pur in un mo¬ 
mento caratterizzato dalla pre¬ 
senza di questioni sindacali più 
immediate. 

Paola Soave 
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l'Unità - DIBATTITI 


INCHIESTA / Via g gio nella Democrazia cristiana alla vigilia del congresso 


L'ultimo congresso della DC si svolse nel maggio del 1982 e 
l'elezione di De Mita, candidato dì un cartello variopinto, 
suscitò molte discussioni. Le ambizioni del nuovo segretario 
erano tante e grandi e la discussione che quella elezione 
suscitò fu piuttosto confusa non solo nella DC, ma anche 
fuori di essa. In questi due anni molte di quelle ambizioni si 
sono consumate perché i fatti si sono incaricati di consumar¬ 
le. E non si tratta di un caso personale: •De Mita non ce l'ha 
fattaU. Non Immiseriamo le cose. La verità è che le analisi del 
congresso del 1982 si sono frantumate perche erano sbaglia¬ 
te. Da un lato Forlani e i suol ritenevano che il problema 
italiano fosse tutto da ricondurre ad un accordo col PSI, che 


-jr t • • 

Una cosi 


irrisolta 


aggregasse le ambizioni socialiste per liquefarle in una ge¬ 
stione segnata dalla continuità; dall'altro lato De Mita rite- 


.. segnata 

ne va che la conflittualità col PSI avrebbe ridato centralità ed 
egemonia ad una DC calante e frustrata. In questo quadro la 
battaglia di De Mita fu rivolta a riallacciare un rapporto con 
la grande borghesia industriale come anello portante di uno 
schieramento più ampio di ceti soprattutto nelle grandi città 
del nord. Le elezioni, nonostante il sostegno di quasi tutta la 
stampa, con alla testa un giornale, • Repubblica «, che aveva 
larga udienza proprio nei ceti urbani produttivi e progressi¬ 
sti, segnarono una cocente sconfitta. Eia sconfitta si verificò 
soprattutto nei grandi centri urbani. 

Le iniziative politiche del segretario de e le discussioni 
post-elettorali, che hanno caratterizzato questi mesi, non 
hanno chiarito quali sono i punti di crisi di questo partito. 
Soprattutto non é stata delineata una prospettiva politica. 

Dopo le elezioni De Mita si affrettò ad « offrire• la presiden¬ 


za a Crasi come segno della sconfitta subita, tagliando l'erba 
sotto i piedi ai suol avversari. Al tempo stesso, ha teso a 
condizionare la presidenza socialista dal versante che aveva 
caratterizzato la sua campagna elettorale, per stringere i 
tempi di una parentesi da chiudere rapidamente. 

Al tempo stesso I discorsi sul rinnovamento Istituzionale, 
sul ruolo dei partiti, sul rapporto con la società sono diventa¬ 
ti sempre più contraddittori rispetto all’assenza di un'analisi 
politica, di una iniziativa conseguente, di comportamenti 
coerenti. E così alla vigilia del congresso non si riesce a capi¬ 
re quali siano i cardini del dibattito. Né aiuta a capirlo il 
confuso tentativo di Scotti che cerca di mettere insieme i 
rottami del passato e le speranze di domani con una media¬ 
zione senza proposte e respiro politico. Intanto la politica 


imperniata sul pentapartito, con una conflittualità a volte 
sorda altre volte vocian te, non trova nella DC un pur minimo 
segno di Iniziativa e di proposta. Lo sfascio continua. La 
vicenda siciliana è significativa per due motivi: per la deca¬ 
denza del vecchio e la paralisi verso II nuovo che pure trova 
riferimenti Interessanti. 

D’altro canto, l’acutizzarsi della crisi politica e sociale sol¬ 
lecita l’uscita dalle secche: e sollecita tutti. Ora, non vi è 
dubbio che ancora oggi la DC esercita un ruolo rilavante 
nella politica italiana, e la crisi che la percorre non ci lascia 
pertanto spettatori indifferenti. Ecco perché vogliamo segui¬ 
re con attenzione il congresso democristiano. Vogliamo anzi¬ 
tutto capire e far capire. Vogliamo informare I nostri lettori e 
discutere con i nostri interlocutori. Insomma cos’c oggi la 
DC? Qual è il suo retroterra sociale e culturale negli anni 80? 
Quali sono i suoi riferimenti e i suoi comportamenti dove 
ancora governa e dove invece è all'opposizione? Cos'è e cosa 
pensa l’operaio democristiano di Brescia o l'imprenditore 
che è diventato tale con il potere de? A queste ed altre do¬ 
mande cercheremo di rispondere non in modo sommario e 
scontato, ma facendo parlare I protagonisti. L'abitudine di 
guardare ai congressi come guerre di palazzo e di raccontare 
con dovizia e bravura i duelli e le coltellate tra i leader, è un 
vezzo a cui vogliamo sottrarci. Tenferemo di avviare un di¬ 
scorso più serio anche per aiutare noi stessi a valutare con 
più dati quelli che saranno i risultati di un congresso che 
molti danno per già fatto perché è certa la rielezione di De 
Mita. Ma veramente il problema è tutto qui? 


Emanuele Macaiuso 


Dal nostro inviato 


FIRENZE — -Si è perso il 6 
per cento ed è una cosa seria. 
Ci dicono che perderemo an¬ 
cora. ma forse non è male. Se 
si scende al 20% non accade 
nulla. Se però si cala al 5% si 
prende la presidenza del 
Consiglio. Se si va al 10% sì 
prende anche la presidenza 
della Repubblica». È un ope¬ 
raio democristiano che si 
sfoga così ad una assemblea 
di -quadri d'ambiente», tra¬ 
smessa in diretta per sei ore 
di fila da una tv privata di 
Pistoia. I quadri d’ambiente, 
una sorta di delegati dai po¬ 
sti di lavoro, sono un ritaglio 
particolare della base demo- 
cristiana. Ma se c’è un umo¬ 
re dominante nel dibattito 
precongressuale, in larga 
parte scontato e privo di au¬ 
tentica animazione, sta pro¬ 
prio in questo senso di deca¬ 
denza. nella frustrazione di 
un partito che si considera e- 
spropriato di un ruolo di gui¬ 
da considerato naturale. 

L’orizzonte regionale, d’al¬ 
tronde, non schiude l’animo 
all’ottimismo. È vero, a Fi¬ 
renze si è aperta una breccia 
nei muniti bastioni comuni¬ 
sti della Toscana. Ma il ritor¬ 
no nell’amministrazione co¬ 
munale. voluto soprattutto 
dalla «vecchia» DC, se è l'in¬ 
dice indubbio di una crisi 
dello schieramento di sini¬ 
stra, non è certo il segno di 
una nuova primavera dello 
Scudo Crociato. La DC è en¬ 
trata in giunta per dare un 
contributo di «basso profilo»; 
questa la umiliante formula 
ufficiale usata dai socialisti. 
Ora. i democristiani possono 
solo rallegrarsi peravere ric- 
quihbrato il numero delle 
cariche grazie all’arresto di 
un assessore del PSI e dare 
facili segni di dinamismo, 
sotto la guida di un sindaco, 
rispettabile letterato, che in 
quattro mesi ha però totaliz¬ 
zato una sola ora di presenza 
in Consiglio Comunale. 

Tutto dunque, da Roma a 
Firenze, sembra congiurare 
per un destino subalterno, se 
le cose non cambiano. Que¬ 
sto assillo spiega l’accoglien¬ 
za sprezzante riservata alla 
ipotesi di un «polo laico-so¬ 
cialista» che dovrebbe occu¬ 
pare la scena delle elezioni 
regionali dell'85. L’idea è sta¬ 
ta lanciata, alcune settima¬ 
ne fa, da un piccolo vertice 
dei socialisti di Toscana, E- 
milia e Umbria. «E una pura 
operazione di potere, senza 
progetto politico». Così l’ha 
subito bollata il segretario 
regionale democristiano 
Giuseppe Matulli, seguace di 
De Mita, membro della Dire¬ 
zione nazionale, per il quale 
sono portatori di un vero 
progetto soltanto i comuni¬ 
sti da una parte e i de dall’al¬ 
tra. L’occasione è servita per 
confermare l’-opposizione di 
programma» alia Regione e 
constatare che i democri¬ 
stiani -sono i soli a praticar¬ 
la». I socialisti, usciti dalla 
giunta, sono accusati di 
svolgere invece nei confronti 
del PCI un'azione di distur¬ 
bo. politicamente incoeren¬ 
te, senza peraltro abbando¬ 
nare le posizioni di potere 
acquisite nell'ambito regio¬ 
nale. 

La prospettiva dello Scudo 
Crociato e dunque tracciata 
secondo geometrie demitia- 
ne ed è perciò interessante 
verificare gli esiti. 

Che cosa produce 
l’»opposizione di program¬ 
ma»? 

•II terreno prescelto — di¬ 
ce Giulio Quercini, segreta¬ 
rio regionale del PCI — è sta¬ 
to quello istituzionale. Coma 
è noto, la Regione Toscana 
ha operato un decentramen¬ 
to Drofor.do. Si è articolata in 



questo tema: «È significativo 
l’intervento di quell’operaio 
di Pistoia. Si avverte una 
grave distorsione della rap¬ 
presentanza democratica, 
quando la misura del con¬ 
senso perde valore*. 

Con questi giudizi arrivia¬ 
mo da Ivo Butini; già cele¬ 
brato luogotenente di Fanfa- 
ni, ora uomo di punta dello 
schieramento forlaniano. 
Parla senza peli sulla lingua: 
•Quelli non sono problemi 
della base. Sono problemi di 
Pezzati, che è antisocialista. 
Si spiegano con le ascenden¬ 
ze lapidane. Sono stato an¬ 
ch’io un dossettiano: un in¬ 
tegralismo di grande dignità 
intellettuale e morale, che ri¬ 
tengo oggi fuori del tempo. Il 
presidente del Consiglio l’a¬ 
vevamo già perso prima del 
26 giugno. D'altronde, i mec¬ 
canismi istituzionali servo¬ 
no a una politica, non posso¬ 
no surrogarla. Un partito 
che viene da 38 anni di go¬ 
verno deve dire di più. Se 
non lo sa fare, la classe diri¬ 
gente del partito deve chie- 


La via toscana al demitismo 



Come reagisce un partito costretto all’op¬ 
posizione - Tra polemiche «programmati- 
che» col PCI e attacchi sprezzanti ai so¬ 
cialisti - Che cosa dicono i dirigenti de- 
mitiani e gli oppositori forlaniani - Una 
sferzante critica del giornale diocesano 


Giuseppe Matulli 


associazioni intercomunali, 
alle quali sono stati trasferiti 
anche i poteri di spesa, oltre 
alle funzioni amministrati¬ 
ve. 

La DC si è imbarcata in 
una battaglia frontale, di 
fatto patrocinando il ritorno 
a un assetto centralizzato. È 
giunta a preannunciare con 
clamore un referendum a- 
brogativo. poi ha lasciato 
scadere i termini di presen¬ 
tazione. In effetti, a questa 
condotta non erano estranee 
vecchie preoccupazioni. Il 
rapporto più diretto tra isti¬ 
tuzioni regionali e cittadini 
può vanificare certi ruoli di 
mediazione delia DC. Questo 
rapporto, ad esempio, per il 
contadino che deve discutere 
il suo piano aziendale è un 
vantaggio. Ma. per certi qua¬ 
dri della bonomiana, figli del 
collateralismo con la DC, è 
un'insidia. È significativo un 
recente episodio. Alla assem¬ 
blea regionale della Coldiret- 
ti. se metà della platea ha fi¬ 
schiato. l’altra metà ha ap¬ 
plaudito, quando l'assessore 
comunista Bomfazi ha posto 
apertamente il problema». 

Come si concilia questa 
battaglia istituzionale con la 
•nuova statualità» demitia- 
na, che tra l'altro vuol recu¬ 
perare dall’eredità di don 
Sturzo ì vaion dell’autono- 


mismo? Lo chiediamo allo 
stesso segretario regionale 
de, Matulli. un quarantenne 
che non ha alcun tratto del 
vecchi maneggioni. Sfo¬ 
gliando la collezione del pe¬ 
riodico locale dello Scudo 
Crociato ci accorgiamo che 
Matulli ha consumato molte 
energie e fiumi d’inchiostro 
in questa polemica istituzio¬ 
nale. 

•I Comuni — dice — han¬ 
no certo bisogno di associar¬ 
si. Ma qui si è impiantato un 
nuovo livello istituzionale, 
che finisce col soffocare le 
autonomie comunali. In ve¬ 
rità ci troviamo dinanzi a or¬ 
ganismi elettivi di secondo 
grado, dove si discute di tut¬ 
to. dai missili alla Polonia. 
Allo stesso tempo, la defini¬ 
zione dei compiti delle Pro¬ 
vince si è fatta più ardua. Per 
l’agricoltura, poi. diciamo 
che la spesa è assistenziali- 
stica: questa obiezione pierò 
pierde valore se ad ammini¬ 
strare non è la DC». 

Ma questa fiera battaglia 
come mai finisce col ripro¬ 
porre un accentramento di 
poteri? L’interrogativo non 
trova risposta. Per il resto, la 
stessa giunta regionale è de¬ 
cisa a verificare la nuova e- 
sperienza e appio, tare corre¬ 
zioni. con l’obiettivo pierò di 
rendere più coerente il de¬ 
centramento. 

Il compito non è facile, al¬ 
lora. per una DC che. in que¬ 
ste tematiche istituzionali — 
anziché un terreno di con¬ 
fronto — si illudesse di tro¬ 
vare un cemento pier la sua 
politica. 

Matulli sembra peraltro 
consapievole di questo ri¬ 
schio. Allargando lo sguardo 
all’orizzonte nazionale, am¬ 
mette onestamente che la 
•nuova statualità» propone 
•temi suggestivi senza svi¬ 
lupparli adeguatamente». 


•De Mita comunque — preci¬ 
sa subito — ha il grande me¬ 
rito di capire che i tempi so¬ 
no mutati nella società, nei 
rapporti politici, nelle istitu¬ 
zioni. Questa è una premessa 
indispensabile. Al contrario, 
la posizione di Forlani mi 
sembra rivolta al passato». 

Appassionato divulgatore 
di idee demitiane, Matulli 
spiega come siano stati scon¬ 
volti i profili delle classi e 
messe in causa le distinzioni 
tradizionali tra destra e sini¬ 
stra. ma vola alto sull’imper¬ 
via geografia toscana di cui 
vorremmo cogliere i contor¬ 
ni. 

Trascinati sul piano della 
riflessione culturale, gli 
chiediamo se — visto da qui 

— l’asse DC-Confindustria, 
proposto sotto elezioni, non 
sia stata una ricaduta in ar¬ 
caiche concezioni dei conflit¬ 
ti di classe e della politica. 
«De Mita — dice il segretario 

— non era con la Confindu- 
stria. Semplicemente lanciò 
una sfida per ripristinare i 
meccanismi di accumulazio¬ 
ne capitalistica, senza dì che 
non si esce dalia crisi». 

Il guaio peggiore è che la 
Confindustria «non era» con 
la DC, se non in parte. La To¬ 
scana non fa eccezione. Dopo 
avere perso colpi in centri 
importanti di potere econo¬ 
mico o nelle banche, a volte 
soccombente nel torbido gio¬ 
co di concorrenze e con¬ 
fluenze con i suoi alleati dì 
governo, ora la DC considera 
insidiata una sua posizione 
chiave, proprio perché alla 
guida della Camera dì com¬ 
mercio sembra candidato il 
presidente regionale degli 
industriali, che ha fama di 
indipendenza. I -profili» dav¬ 
vero non sono dati per sem¬ 
pre, come un tempo. 

D’altronde, la tic può gio¬ 
care fino in fondo la carta 



dersi se è in grado di guidare 
la nave». 

- Ma Forlani o chi si accon¬ 
cia a Firenze al «basso profi¬ 
lo» ha da «dire di più»? *11 
profilo — dice Butini — è 
quello che si guadagna sul 
campo. La politica è data da 
rapporti di forza e obiettivi 
realizzabili. Il resto è testi- 


Ivo Butini 


del partito neoconservatore? 
Enzo Pezzati, capogruppo al 
Consiglio regionale, di origi¬ 
ni lapiriane, oggi a quanto 
pare in sintonia con Bodrato, 
risponde decisamente di no. 
■La disinvolta presa in pre¬ 
stito di concetti neoliberisti- 
ci — egli dice — è cultural¬ 
mente debole e politicamen¬ 
te grave. Ho espresso più vol¬ 
te netto dissenso contro ten¬ 
denze che spingono verso 
una distruzione acritica del¬ 
lo stato sociale». L’uso che De 
Mita ama fare del concetto 
di mercato non gli va a ge¬ 
nio. Ma preferisce abbando¬ 
narsi agli umori culturali 
per fare il punto sulla DC: «Ci 
sono tante anime del cattoli¬ 
cesimo, anche nella tradizio¬ 
ne toscana. 5ul versante po¬ 
litico siamo progressisti o 
reazionari, integralisti o tol¬ 
leranti, di destra o di sini¬ 
stra? La sintesi in un partito 
di cattolici richiede grande 
fantasia e grandi personali¬ 
tà. Questa carenza si avverte 
più marcatamente in Tosca¬ 
na: il PCI al governo può non 
avere fantasia, un'opposizio¬ 
ne la deve avere». 

Comunque, anche Pezzati 
dice che *Dc Mita sembra la 
sponda capace di portare a- 
vanti un confronto sul siste¬ 
ma istituzionale». Considera 
la base de molto sensibile a 


monianza». 

Quel retroterra cattolico, 
ancora legato alla DC, che 
chiede una concreta -testi¬ 
monianza» in politica, non 
sembra turbare Butini: «Non 
possiamo inseguire le varie 
organizzazioni cattoliche, 
che tendono spesso a costi¬ 
tuire una sorta di lobby nel 
partito, come il Casini a Fi¬ 
renze. Dobbiamo avere un 
rapporto diretto con la Chie¬ 
sa per confrontarci sulle o- 
pzioni ideali. La linea politi¬ 
ca e le alleanze le scegliamo 
noi». 

Ma ie »opzioni» della Chie¬ 
sa sulla pace e il disarmo? 
•Vede, c'è la chiesa america¬ 
na, quella francese, quella 
tedesca...», così se la cava Bu¬ 
tini, che ci sembra propende¬ 
re per quella francese. Il 
guaio è che c’è anche quella 
toscana, con vescovi che par¬ 
lano di disarmo insieme ai 
sindaci comunisti, con •lob¬ 
bies» cattoliche che chiedono 
i conti alla DC. Citiamo per 
esempio l’articolo di fondo, 
che appare sull'ultimo nu¬ 
mero del giornale diocesano 
•Toscana Oggi». Contiene 
una diagnosi sferzante del 
dibattito precongressuale 
nella DC, trascinata dai suoi 
dirigenti fra «grigie ipotesi*: 
stare ancora «al rimorchio 
dei partiti laici» o prefigura¬ 
re un polo «delia destra più o 
meno clericale, moderata o 
intransigente». L’autore, An¬ 
gelo Bertoni — che tra l’altro 
dirige il settimanale nazio¬ 
nale dell’Azione Cattolica — 
conclude con questa signifi¬ 
cativa battuta: «Io non vo¬ 
glio dire se è meglio un di¬ 
battito serrato con Berlin¬ 
guer o la necessità di subire 
! Pietro Longo. Ma escludo 
| che, per il partito che si ri¬ 
chiama a Sturzo, De Gas peri 
e Moro, sia prudente stare 
indissolubilmente legato a 
questa situazione». 


Fausto Ibbs 


B0B0 / di Sergio Stoino 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 


fosse 


Se quel programma 
stato realizzato 
anche solo con la minuscola... 


Coro direttore. - 

forse Ito capito male ma — secondo De 
Mita — sinora gli italiani sarebbero andati a 
votare pensando di eleggere... miss Italia! 
Illustrando le sue proposte alto commissione 
Bozzi lia detto infatti che gli italiani che 
vanno a votare devono sapere non solo per 
chi votano ma. soprattutto, per quale pro¬ 
gramma di governo depongono la toro sche¬ 
da nell'urna. E. naturalmente, dato che la 
DC non vuole go\ernare da sola (sic!), i par¬ 
liti che intendono dar vita a una maggioran¬ 
za concordano preventivamente un program¬ 
ma v — se l'elettorato approverà quel pro¬ 
gramma —- quei parlili avranno un adeguato 
premio di maggioranza onde poter governare 
con conseguente stoini itti! 

Tant'è. ci risiamo... - la volpe perde il pelo, 
ma non il vizio- e la volontà ili truffare gli 
italiani è presente oggi nella DC come lo fu 
nel 1953. Allora si trattava con la legge 
« trujfa- — bocciata dagli elettori — di 
mantenere alla sola DC la maggioranza as¬ 
soluta ottenuta alle prime politiche de! 1948 
ed ottenuta, si badi bene, proprio perchè la 
maggioranza degli italiani prestò fede ai 
programma che la DC espose. 

Se allora la DC avesse detto che dopo qua¬ 
si 40 anni di suo ininterrotto governo vi sa¬ 
rebbe stata la situazione dell'Italia di oggi, 
chi mai le avrebbe dato il voto? 

Io posseggo un prezioso librìccino: ha per¬ 
sino /’» Imprimatur: Can. Bertelli vicarius ge¬ 
nerali. Brixiae 4 aprilis 1946» stampato dal¬ 
la tipografia .‘Opera Eavoniana » di Brescia 
dove si spiega come il programma della DC 
scaturisca dalla fusione degli enunciati dei 
-Laureati cattolici- diretti da De Gasperi 
con i lO punti dell'*Azione Guelfa• diretta 
da Piero Malvestiti. Lo spazio non consente 
di richiamare per esteso quel programma 
che il mio - lihriccino- scrive appunto con la 
P maiuscola. Mi crederai se ti dico che — se 
quel programma fosse stato realizzato sul 
serio anche solo con la p minuscola — ades¬ 
so l'Italia sarebbe un Paese davvero demo¬ 
cratico dove tutti avrebbero un lavoro, un'i- 
struzione adeguata, una casa, tutti paghe¬ 
rebbero te tasse in ragione delle proprie so¬ 
stanze e dove si opererebbe: - per il disarmo 
progressivo degli Stati fatta eccezione per le 
forze di polizia interna- (pag. 84)? 

Oggi si dovrebbe estendere ai partiti la 
legge sui pentiti: se la DC dichiarasse aper¬ 
tamente d'essere davvero pentita dell'ingan¬ 
no con cui da quasi quarant'anni malgoverno 
il Paese. 

GIUSEPPE NOBERASCO 
(Savona) 


Cantare c non contare 


Cara Unità. 

sarebbe interessante che le assemblee dei 
lavoratori che sono e saranno convocate nei 
grossi stabilimenti, fossero riprese dalla TV 
e portate nelle case di tutti: sarebbe un gran¬ 
de evento politico, nia soprattutto un servi¬ 
zio alla democrazia italiana. ■ 

i\fa qualcuno avrà paura e preferisce il 
Festival di Sanremo- l'Italia canta, e allora 
ci vogliono far cantare. 

Non vogliono soprattutto farci coniare. 

R. G. 

(Candia Lomdlina » Pavia) 


Perché non «manovrano» 


anche loro 


per le cause giuste? 


Caro direttore. 

sono un giovane operaio che milita nel PCI 
c mi stupisco del fatto che molti dicono che 
noi » manovriamo- le manifestazioni per la 
pace, quelle per il lavoro. quelle contro fa 
droga ecc... 

Afa abbiamo colpa, noi comunisti, se sia¬ 
mo presenti -nella piazza - per tutti i proble¬ 
mi della nazione portando il nostro serio e 
laborioso contributo? SJtdo i -benpensanti- 
e i governanti a fare come noi: ma probabil¬ 
mente o non hanno cose da dire o difendono 
quelle cose contro le quali noi invece ci bat¬ 
tiamo. 

E scusateci se insistiamo. 

DANIELE CAPRETTI 
(Lumezzane - Brescia) 


«Meno male...» 


Caro direttore. • 

il giornalista sindacale ha appena termi¬ 
nala la sua cronaca, in diretta, sui lavori del 
Comitato Direttivo della CGtL dicendo — e 
non è vero — che ci sono state due relazioni: 
una dei comunisti ( Trentin) ed una dei socia¬ 
listi (Vigevani). Incontrandolo nei corridoi 
della sede confederale gli dico: - Ti ho senti¬ 
to. non mi sei piaciuto-. Lui mi risponde: 
-Meno male. Così mi tengo il posto-. 

È questa la situazione alta RAI? Viviamo, 
ormai da decenni, in democrazia: ma in que¬ 
sto Ente di Staio preferiscono culture e me¬ 
lodi d'altri tempi. 

MARIO BOTTAZZF 
(Roma) 


Sui «depositi fiduciari» 
raccolti «porta a porta» 
(consigliarsi bene!) 


Cara Unità. 

credo sia utile far giungere ai lettori que¬ 
sta testimonianza relativa ai -depositi fidu¬ 
ciari-, detti anche -da porta a porta-. 

Due anziane pensionate. 75 e 79 anni, con¬ 
segnarono in data I-4-1981 al responsabile 
faentino di una nota -fiduciaria- legata a 
una grande banca torinese. la somma di L. 
6.000.000 da amministrare. 

Dopo un anno hanno ricevuto come inte¬ 
ressi. fatti poi passare per investimento par¬ 
ziale. la somma di L. 800.000. 

Quando in data 7-12-1983 il fondo, dietro 
richiesta, è stato restituito, le due pensionate 
investitrici si sono viste liquidare, dal Banco 
S. Paolo di Torino, con la somma di L. 
5.974.443. 

In due anni, otto mesi e sette giorni, col 
•deposito fiduciario-, -da porta a porta-, le 
due (Pensionate sono stale -alleggerite- di 
oltre 1.200.000 lire rispetto al più forcaiolo 
deposito bancario e di oltre 2.400.000 tire 
rispetto ad un investimento in Buoni del Te¬ 
soro o in certificati di credito del Tesoro. - 

Ancora: gli -estratti conto » mandali dalla 
banca alle due pensionate sono così -traspa¬ 
renti- che alcuni impiegati e funzionari di 
banca, cui sono stati mostrati, non sono riu¬ 
sciti a decifrare che diavolo vogliano dire. 

Desidero suggerire a pensionati e non di 


consigliarsi bene, senza credere troppo alle 


roppc 

rassicurazioni verbali, prima di affidare i 
propri risparmi a fantomatiche « fiduciarie-: 
queste, attraverso i loro agenti, promettono 
moltissimo a voce, al momento di raccoglie¬ 
re il denaro: vengono illustrati, sempre a vo¬ 
ce. solo i vantaggi. Quando poi si c hiede di 
riavere il proprio denaro, il discorso diviene 
di tutt’aliro tipo. 

LINO VERSARI 
(Faenza) 


Tutto c buono 
contro il demonio... 


Caro direttore, 

domenica. 29 gennaio, alle ore 9.35 nella 
trasmissione «L’aria che tira», «Radio 2», col 
pretesto del divertimento qualunquistico. Ita 
fatto un attacco al Presidente libico Ghedda- 
fi perchè le sue navi avrebbero molestato la 
marineria peschereccia di Mazara del Vallo. 

Non c'è cittadino di Mazara del Vallo che 
non sappia però che se ci sona stati atti ostili, 
questi sono stati commessi per tanti anni 
dalle motovedette tunisine: la Libia del terri¬ 
bile Glieddafi non c'entra niente, anche per¬ 
che le sue coste sono troppo distami per la 
normale attività dei nostri natanti. 

Demonizzare la Libia, come ieri demoniz¬ 
zavano gli algerini o i palestinesi, deve essere 
un compilo che i signori della RAI hanno 
appreso dagli americani: i popoli che si libe¬ 
rano dalla schiavitù coloniale, per loro biso¬ 
gna considerarli nemici, barbari. E mi pare 
che questo accanirsi contro la Libia ne sia 
una dimostrazione lampante. 

SALVATORE FERRARA 
(Mazara del Vallo - Trapani) 


«Protocolli da emanarsi 


entro sessanta giorni...» 
(e campa cavallo) 


Cara Unità. 

ogni anno dobbiamo importare plasma 
sanguigno dall'estero per circa 60 miliardi. 

Per soddisfare il fabbisogno di sangue in 
Italia basterebbe che ogni cittadino sano do¬ 
nasse il sangue almeno una volta all'anno ; 
evitare lo spreco del sangue: dotare gli ospe¬ 
dali e i Centri trasfusionali di strumenti tec¬ 
nici per la conservazione e il frazionamento. 

Però bisognerebbe anche assicurare al do¬ 
natore la gratuità non solo delle analisi pre¬ 
liminari. ma delle prestazioni sanitarie, far¬ 
maceutiche. diagnostiche strumentali e o- 
spedaliere. 

È vero che la legge sui ticket dell'! I no¬ 
vembre 1983, n. 638, all'articolo IO dice: - Le 
disposizioni di cui ai commi 3 e 9 non vengo¬ 
no applicate per le prestazioni farmaceuti¬ 
che e di diagnostica strumentale e di labora¬ 
torio effettuate ai fini della tutela sanitaria 
dei donatori di sangue ed organi in connessio¬ 
ne con gli ani di donazione, in misura da 
stabilirsi mediante protocolli da emanarsi 
entro sessunta giorni dall'entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decre¬ 
to-: ma sono ormai scaduti i 60 giorni e non 
si sono ancora avute queste disposizioni per 
l'applicazione della legge. 

Per esempio: i donatori in sospeso per mo¬ 
livi èi malattia che necessitano di cure am¬ 
bulatoriali ed ospedaliere e di medicinali, 
avranno diritto all'esenzione dai ticket al Jì- 
ne di riprendere la normale donazione? 

E per i donatori di sangue anziani che ab¬ 
biano effettuato, per esempio, oltre IfìO do¬ 
nazioni e le cui condizioni di salute richieda¬ 
no controlli diagnostici, di ambulatorio, o 
medicinali, sarà possibile estendere l'esone¬ 
ro dal ticket? 

GIOVANNI NADAL 
(Milano) 


Le orecchie grandi 
fonte di sofferenza? 


Caro direttore. 

nella trasmissione -Ci pensiamo lunedì-, 
andata in onda il 30 gennaio sul 2' Canale, 
ho ascoltato la seguente battuta: -Te non ti 
rapiranno mai, perchè hai le orecchie così 
grandi che per spedirle ci vorrebbe una cassa 
da imballaggio». Tale -battuta- è stata ac¬ 
colta da risate, forse registrale ma non per 
questo meno inquietanti. 

Credo che nel contesto di uno spettacolo 
leggero, un genere di umorismo che ha come 
materia la sofferenza umana dovrebbe esse¬ 
re evitato, non solo perchè costituisce man¬ 
canza di rispetto nei confronti di quanti si 
sono trovati coinvolti in esperienze dolorose, 
ma anche perchè, suggerendo esplicitamente 
che su certi argomenti si può scherzare, e 
banalizzandoli nell'assimilarli a tutti gli al¬ 
tri di -ordinaria amministrazione-, comuni¬ 
ca un messaggio di sdrammatizzazione e 
quindi in ultima analisi di accettazione, nor¬ 
malizzazione della violenza. . 

ANGELA DI FRANCESCO 
(Cefalù - Palermo) 


Due calcoli opportunistici 
e la differenza 


Cara Unità. 

il calcolo che non pochi italiani fecero po¬ 
co prima che l'Italia si buttasse nella // 
guerra mondiale non è poi molto diffìcile da 
ricostruire: il fascismo era al potere da quasi 
20 anni e aveva riportalo successi in Libia, in 
Etiopia, in Spagna e in Albania. La Germa¬ 
nia hitleriana, dopo aver affermato il suo 
sistema sul terreno della -piena occupazio¬ 
ne- per il riarmo, dopo f occupazione della 
Renania. raccordo navale con Tlnghiherra. 
l'annessione dell’Austria e di buona parte 
della Cecoslovacchia, stava accumulando 
fulminee vittorie su vittorie in tutta Europa. 
V-evidenza- stessa parlava contro quei po¬ 
chi e -folli- antifascisti (soprattutto comu¬ 
nisti) che affrontavano amarezze, calunnie, 
insulti, schedature, olio di ricino, manganel¬ 
late. disoccupazione, licenziamenti, processi, 
galera, confino, condanne a morte ed esilio 
anziché piegarsi e adattarsi alTormai indi¬ 
scutibile -realtà-. 

Anche adesso il calcolo di non poche per¬ 
sone è più o meno questo: -Da quasi 40 anni 
la DC — da sola o in compagnia — è al 
potere. La contrapposizione USA - URSS 
chissà quanto durerà. Chi me lo fa fare ad 
espormi a sinistra e a battermi contro i mis¬ 
sili anziché votare per i governi che li voglio¬ 
no e occuparmi dei fatti miei?-. 

Però un piccolo poscritto al calcolo in que¬ 
stione è necessario: mentre questo fatto nel 
1939 ebbe come conseguenza -soltanto; 53 
milioni di morti, questa volta il potenziale 
atomico mondiale è H pronto ad annientare 
non solo tutti gli abitanti della Terra, ma 78 
volte di più . 

A. ALLARJA 
(Oncglia - Imperia) 
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La Seie è in salvo 
Il maltempo continua 
su tutto il Centro-sud 

ROMA — K in salvo nel porto di Ancona la matonavc Seie che 
per due giorni ha rischialo di rimanere travolta dall'Adriatico 
in tempesta. Nelle prime ore del pomeriggio di ieri la Scie, scor¬ 
tata da una motocistema ha fatto ingresso nella zona del porto 
grazie alle migliorate condizioni del mare. I dodici componenti 
l’equipaggio hanno rischiato grosso: uno di loro l'altro ieri era 
stato portato in salvo da un elicottero che si era abbassato sulla 
Seie nonostante il fortissimo vento c onde alte anche quattro 
metri. È, invece, ancora incagliata su una scogliera ad un miglio 
e mezzo dalla costa di «Torre Vado- vicino Santa Maria di Leuca 
la motonave sovietica -60 l.ct Llkms. con a bordo 19 uomini di 
equipaggio, l.a Capitaneria di Gallipoli ha inviato un rimor¬ 
chiatore. il maltempo continua ad imperversare soprattutto sul¬ 
l'Italia meridionale. Bufere di neve si accaniscono nell’lrpinia, 
in Basilicata (Potenza e sotto 30 centimetri di ncv e), sui comuni 
della Sila e in Puglia suU’Appennlno Dauno e nelle Murgic. In 
diverse località automobilisti bloccati dalla tempesta sono stati 
tratti in salvo da mezzi di soccorso. Nei pressi di Roccaraso, in 
Abruzzo, sette automobilisti napoletani sono usciti dalle auto e 
si sono diretti a piedi verso un piccolo centro abitato. Però sino 
a tarda sera Vion si avevano notizie di due di loro. Sono scattate 
le ricerche. In numerose località è venuta a mancare l’energia 
elettrica; nevica ancora in Sicilia, sui Nebrodi c sulle Madonic; 
difficoltà permangono per i collegamenti con le isole minori. 
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Il momento dell'atterraggio del «Challenger» 


Challenger 
rientrato 
sulla Terra 

CAPE CANAVFRAL — Il 
Challenger è rientrato sulla 
Terra ieri alle 13.16 ora italia¬ 
na sulla pista del centro spa¬ 
ziale «Kennedy», in Florida. 

In preparazione della discesa 
il comandante Vance Brand e 
il pilota Gibson avevano atti¬ 
vato i retrorazzi per due minu¬ 
ti e mezzo mentre il «Challen¬ 
ger» stava compiendo la 127 J 
rivoluzione attorno alla Terra 
su di un totale previsto di 128. 
L’atterraggio si estolto in mo¬ 
do perfetto 13 minuti dopo il 
sorgere del sole: «Okay, IIou- 
ston. Le ruote sono ferme» e 
stato comunicato da bordo a 
operazioni ultimate, al termi¬ 
ne, di una missione nello spa¬ 
zio durata sette giorni 23 ore e 
sedici minuti intorno alla Ter¬ 
ra. È questa la prima volta che 
una nave spaziale rientra nel¬ 
lo stesso luogo da dove era par¬ 
tita: tutte le altre missioni 
(statunitensi o sovietiche) si e- 
rano concluse in zone isolate c- 
lontanc da quella di partenza. 


Cirillo, 

l’Espresso 

accusa 


Riesplode il «caso Steinhauslin» 
A Firenze ritiro di passaporti, 
avvisi di reato e perquisizioni 


ROMA — «L’Espresso» ha an¬ 
ticipato ieri ai quotidiani un 
servizio sul «Caso Cirillo» che 
uscirà sul prossimo numero e 
nel quale vengono citati alcu¬ 
ni passi di una sentenza i* 
struttoria sul terrorismo depo¬ 
sitata giorni fa dal giudice di 
Roma Ferdinando Imposima- 
to. Il magistrato ha allegato a* 
gli atti, secondo il settimanale, 
anche un documento «inter¬ 
no» delle Br, scritto da Gio¬ 
vanni Senzani (e non inedito), 
nel quale si legge tra l'altro 
che «la Democrazia Cristiana, 
per iniziativa di Gava e Scotti, 
tentò di risolvere la difficile 
congiuntura» del rapimento 
dell’assessore regionale cam¬ 
pano. II giudice, scrive ancora 
l’«Espresso», avrebbe afferma¬ 
to nella sua sentenza che «que¬ 
sto documento assume un va¬ 
lore probatorio indiscutibile». 
L'ordinanza c^cl magistrato 
potrà essere conosciuta in mo¬ 
do completo nei prossimi gior¬ 
ni, quando diventerà intera¬ 
mente pubblica. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE—L’affare Steinhauslin che sembra¬ 
va destinato a stagionare negli scaffali polvero¬ 
si del Palazzo di Giustizia, c tornato nuovamen¬ 
te ad esplodere a due anni c mezzo dall’apertu¬ 
ra dell'Inchiesta sul «buco- di 40 miliardi di cui 
sarebbe responsabile, secondo le accuse. Guido 
Niccolai, l’ex amministratore. Lo scandalo è 
grosso, sono coinvolte almeno 200 persone tra 
cui i più grandi contribuenti della città. Il sosti¬ 
tuto procuratore Michele l’olvani che indaga 
su presunte esportazioni di valuta in cui e ri¬ 
masto coinvolto anche l’ex maggiore azionista 
della banca. Jean Leon Steinhauslin, ha emes¬ 
so 22 comunicazioni giudiziarie dopo a ver rice- 
vuto dalla Guardia dì Finanza un esplosivo 
dossier. I destinatari degli avvisi di reato sono 
nobili, antiquari, professionisti, industriali di 
Prato e di Firenze, illustri c carismatici clinici. 
Nei loro confronti il magistrato ipotizza ì reati 
di esportazione di valuta o costituzione di di¬ 
sponibilità valutaria all’estero o di omessa ces¬ 
sione di valuta o di aver costituito delle società 
all'estero per gestire dei beni in Italia. Le di¬ 
mensioni del giro secondo gli accertamenti del¬ 
le Fiamme Gialle superano i 10 miliardi di lire, 
ma la cifra C suscettibile di aumentare ancora. 


Il giudice Poi vani ha inoltre ordinato il ritiro di 
una ventina di passaporti c carte di identità per 
impedire eventuali fughe all’estero e numerose 
perquisizioni in uffici c abitazioni. Guido Nic¬ 
colai, ex amministratore dell’antico istituto di 
credito fiorentino (ora controllato dal Banco di 
San Gcmignano e San Prospero) fu arrestato il 
15 ottobre 1981. Attualmente si trova agli arre¬ 
sti domiciliari nella sua villa dellTmpruncta. 
Da allora le indagini non si sono piu fermate. 
L’inchiesta del sostituto procuratore Poivani 
procedeva su un duplice binario: da una parte 
gli accertamenti sulla gestione Niccolai (inda¬ 
gine formalizzata c affidata al giudice istrutto¬ 
re Stefano Campo) e dall’altra indagine sull’e¬ 
sportazione di valuta. E la parte piu delicata di 
questa inchiesta. Proprio nell’ambito di queste 
verifiche, nei giorni scorsi è stato arrestato un 
antiquario fiorentino, Leonardo Lapiccirella, 
56 anni, titolare di una delle più rinomate gal¬ 
lerie di vìa Tornabuoni al quale il magistrato 
ha sto sotto sequestro tutti i beni. Rischia 
una multa di 6 miliardi. Secondo il rapporto 
della Guardia di Finanza il 70% delle operazio¬ 
ni compiute fra il 1976 e il 1981 dalla Banca 
Steinhauslin erano finalizzate all’esportazione 
di valuta. 

Giorgio Sgherri 


Cemento sulla piana di Tiberio 


Dal nostro inviato 

SPERLONGA ~ È In arrivo 
una nuova colata di cemento 
che dovrebbe definitivamen¬ 
te distruggere la spiaggia 
dell’Angolo, meglio nota co¬ 
me la piana di Tiberio, dalla 
villa che l’imperatore roma¬ 
no possedeva a Sperlonga. 
Basterebbe la scelta fatta, a 
suo tempo, da Tiberio a si¬ 
gnificare che cl troviamo In 
uno dei posti più belli del no¬ 
stro Paese, Infatti questi Im¬ 
peratori avevano l’occhio 
lungo per scegliere l luoghi 
più incantevoli. Ma tornia¬ 
mo alla colata di cemento, 
cioè alle quattro ville per un 
totale dì 16 appartamenti, 
che dovrebbero sorgere nella 
piana. In piena zona di ri¬ 
spetto archeologico, quasi a 
mare e a ridosso del museo 
che accoglie alcune delle più 
recenti scoperte di arie elle¬ 
nistica, tra cui il Gruppo di 
Polifemo. ritrovate, proprio 
qui a Sperlonga, 25 anni fa. 
Le licenze per 32 apparta¬ 
menti furono rilasciate nel 
’73 dall’allora amministra¬ 
zione de, 14 giorni prima del¬ 
la scadenza del mandato. Ne 
furono costruiti 16. Se gli al¬ 
tri 16 non sono riusciti a tra¬ 
sformare la verde plana 
(quel che resta, ovviamente) 
il merito è dei coloni che abi¬ 
tano e lavorano su questa 
terra e della sezione del PCI 
che ha fatto di questa azione 
contro lo scempio dei suol 
motivi di lotta, in un comune 
privo ancora oggi di un pia¬ 
no regolatore generale. 

Qualcuno l’ha chiamata la 
guerra della carta bollata. E, 
infatti, in dieci anni se ne è 
ammucchiata un bel po’ nel 
•dossier Sperlonga». C’è la 
revoca delle licenze da parte 
del Comune; c’è il ricorso al 
TAR al Consiglio di Stato; 
c'è il decreto dei Beni Cultu¬ 
rali che vieta ogni edifi¬ 
cazione. Ricorsi e controri¬ 
corsi, sentenze che confer¬ 
mano la revoca delle conces¬ 
sioni e sentenze che annulla¬ 
no. Ce ne sono di quelle ri¬ 
maste a lungo e Inopinata¬ 
mente nei cassetti. C’è. Infi¬ 
ne, un’ingiunzione di sfratto 
per I coloni arrivata nel no¬ 
vembre scorso, in seguito ad 
una nuova sentenza della 
Corte d’Appello che dà ra¬ 
gione agli Scalfati, i proprie- 


Ma è ancora possibile 
impedire Io scempio 

Si vorrebbero costruire ville private nell’incantevoie zona archeologica a 
ridosso del mare di Sperlonga (Latina) - La battaglia dei coloni sfrattati 




tari del terreno. Una senten¬ 
za che non aveva, però, tenu¬ 
to conto dei nuovi patti agra¬ 
ri che danno ai coloni la pos¬ 
sibilità di resistere sulla ter¬ 
ra. Ma I coloni si sono stan¬ 
cati di fare gli eroi, anche 
perché sembrano ormai as¬ 
surti al ruolo di difensori di 
un paesaggio che è bene di 
tutti. 

Non proprio di tutti però 
se, come sembra, proprio I 
Beni Culturali hanno tolto il 
vincolo posto sulla zona dan¬ 
do, praticamente, vìa lìbera 
ai costruttori. Ora è attesa, 
per I prossimi giorni, una 
nuova sentenza del TAR. Si 
salverà la piana di Tiberio? 

Il risultato è Importante 
non solo per evitare Io scem¬ 
pio, ma anche perché sono In 
atto una serie di manovre 
che tendono a distruggere 


anche le colline alle spalle di 
Sperlonga. È di questi mesi 
l’acquisto di terreni agricoli 
a 30-40 mila lire il metro. GII 
acquirenti sono arrivati dal 
napoletano, ma sembrano 
essere più che altro «teste di 
legno» di personaggi e orga¬ 
nizzazioni più grandi. 

Scriveva qualche mese ad¬ 
dietro Natalia Ginzburg su 
un quotidiano romano a pro¬ 
posito dì questo «caso Sper¬ 
longa»: «Sappiamo bene che 
già la speculazione edilizia 
ha sciupato per chilometri e 
chilometri le coste italiane. 
Ma dobbiamo sempre rasse¬ 
gnarci a questo e tacere, e la¬ 
sciare che proseguano ope¬ 
razioni distruttive? Dobbia¬ 
mo continuare ad assistere 
alla devastazione dei luoghi 
più belli dell'Italia, e dobbia¬ 
mo continuare ad assistere 


A sinistra 
una veduta 
di Sperlonga . 
e sopra due 
gruppi 
marmorei 
conservati nel 
Museo 


alla devastazione del nostro 
patrimonio archeologico, e 
vedere come vengano calpe¬ 
stati. ogni giorno e ovunque, 
quei beni che il Paese ancora 
possiede?». 

Dice il segretario della se¬ 
zione del PCI, Stefano D’Ar¬ 
cangelo: »È stata una lotta 
lunga, che ha dimostrato co¬ 
me i comunisti sentano in 
modo particolare l'impor¬ 
tanza della salvaguardia del¬ 
l’ambiente, che è, per noi, vi¬ 
ta. Ora chiediamo che il mi¬ 
nistero dei Beni Culturali 
faccia il suo dovere e valuti 
la possibilità di ricorrere al 
Consiglio di Stato ed emani 
un nuovo provvedimento di 
vincolo sia per tutelare la zo¬ 
na sia per mettere un fermo 
definitivo a questa e ad altre 
colate di cemento». 

Mirella Acconciamessa 



J'x » - 
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Intellettuali e politici 
rivolgono al ministro 


Siamo persone che amano molto le bellezze naturali e i beni 
archeologici del lido e del paese di Sperlonga. Abbiamo appreso che 
a pochi metri dalla grotta di Tiberio, in spregio al vincolo archeolo¬ 
gico ed al divieto di edificare nei trecento metri dalla fascia costiera, 
si cerca di costruire dei villini plurifamiliarì. Inviamo un vivo grido 
di allarme perché si eviti questa incredibile deturpazione e si lasci 
intatta la zona archeologica e quello che è rimasto dell’originale 
ambiente t paesaggio. E doveroso nei confronti del nostro paese e 
soprattutto dei giovani. Ci rivolgiamo perciò all'opinione pubblica e 
alle Autorità competenti perche, con gli strumenti che sono offerti 
dalia Costituzione e dalle leggi, si adoperino per salvare questi luo¬ 
ghi cosi belli e ricchi di stona. 

Pietro INGRAO, Natalia GINZBURG, Alberto MORAVIA. Giu¬ 
seppe DE SANTJS, Raf VALLONE. Fabrizio GIOVENALE. Gior¬ 
gio NEBBIA, Ermete REALACCI, Enrico TESTA. Bruno TREN- 
TIN. Stefano RODOTÀ, Franco BASSANINI, Bruno ZEVI. Paolo 
PORTOGHESI, Carlo AYMON1NO, Domenico PURIFICATO, 
Renato GUTTUSO. Nelo RISI. Antonio CEDERNA, Elena CRO¬ 
CE. Gabriele GIANNANTONI, Tullio DE MAURO, Giovanni 
BERLINGUER, Maria Giovanna PLATONE, Giulio Carlo AR- 
GAN, Rosetta LOI, Pietro NOTARIANNI. Giorgio SIGNORINI, 
Marcello VITTORINI. Francesco MIRRI. Emilio GARRONE. Tul¬ 
lio GREGORY. Alfredo LAMBERTUCCI. Giorgio GIULIANI, 
Giampiero BONGl. Virginia CAMPBELL, W. SPEERBER, Carlo 
TUZZI. Carlo CHIARINI, Paolo CHIARINI, Luciano BARCA, Pa¬ 
squale DE SANT1S. L. VILLARI. Luciana GIANBUZZI. Jiri PE- 
LlK.AN. Alain DENIS. Edith BRUCK, Leon KRIER, Guillaume 
CHPALTINE, Carla RAVAIOLI. Angelica DE CHIRICO SAVI- 
NIO, Lorenza MAZZETTI, Bernardo BERTOLUCCI 


I comunisti propongono pene alternative e mobilitazione comune dei volontari e dello Stato 


Droga, queste 3 novità eviteranno il calvario? 


Ecco i punti più salienti, 
della legge del PCI. Qui a fian¬ 
co diamo, di questi punti, l’e¬ 
satta dicitura degli articoli di 
legge. Ecco le principali novi¬ 
tà. 

Q Le pene alternative. Già 
il concetto in sé è una 
novità per la legislazione ita¬ 
liana. La dicitura dell'articolo 
è sufficientemente chiara e 
non ha perciò bisogno di molte 
spiegazioni. E da notare tutta¬ 
via che al contrario di altre 
proposte feome per esempio 
quella delle Lenad) la pena al¬ 
ternativa non è coatta. Per as¬ 
segnarla, infatti, il magistrato 
avrà necessariamente bisogno 
del consenso deH'interessaio. 
La cura disintossicante, inol¬ 
tre, potrà essere svolta dal tos¬ 
sicodipendente sia in strutture 
private, (come le comunità te¬ 
rapeutiche) sia in servizi pub¬ 
blici. La scelta tra queste op¬ 
portunità tuttavia potrà essere 
effettuata una tota volta. In 
caso di recidiva il tossicodi¬ 
pendente finirà in carcere. 

^ I servizi. Gii attuali SAT 
(Servizi assistenza tos¬ 
sicodipendenti) o CMAS 
(Centri medici assistenza so¬ 


ciale), insomma i servizi per la 
lotta alle tossicodipendenze 
non spariranno. Saranno tut¬ 
tavia affiancati dai cosiddetti 
Centri di Accoglienza e Orien¬ 
tamento. In pratica una sorta 
di «filtro» in grado di valutate 
caso per caso le necessità della 
persona che vi si rivolge e di 
indirizzarla o verso una Comu¬ 
nità terapeutica o verso un 
servizio pubblico. AU'intemo 
di questi servizi è prevista an¬ 
che la collaborazione di perso¬ 
nale volontario non retribuito. 
0 Gli enti ausiliari. Si pre¬ 
vede che le Regioni sti¬ 
lino un albo degli enti ausilia¬ 
ri. Con questo termine vengo¬ 
no indicate quelle strutture 
che, svincolate dal servizio 
pubblico, portano avanti ini¬ 
ziative contro le tossicodipen¬ 
denze (comunità terapeutiche 
ma anche associazioni di di¬ 
verso tipo). Gli enti locali sti¬ 
pulerebbero quindi delle vere 
e proprie convenzioni con que¬ 
sti enti. Si sancisce cosi rap¬ 
porto fondamentale che in 
questi anni è venuto da queste 
strutture volontarie tutelando 
però i giovani da esperienze 
«selvagge» di tipo speculativo. 


PENE ALTERNATIVE 

Quando il giudice accerta che un reato punibile in concreto con 
una pena non superiore alla reclusione per tre anni è stato com¬ 
messo da persona tossicodipendente a causa del suostato.se l'im¬ 
putato consente, sospende il procedimento e dispone la sottoposi- 
zior.e dell'imputato ad un programma terapeutico, per un periodo 
di tempo non inferiore aa un anno e non superiore a due anni, 
concordato con il centro di accoglienza e orientamento, competen¬ 
te per territorio in relazione al domicilio dell'imputato. 

Quando il progetto terapeutico è stato completato con esito 
positivo, il giudice, sentito il parere del centro di accoglienza e 
orientamento, dichiara estinto il reato; altrimenti revoca l'ordi¬ 
nanza di sospensione e procede nella istruttoria o nel dibattimen¬ 
to. 

SOSPENSIONE DELIA PENA 

Quando un reato è stato commesso da persona tossicodipenden¬ 
te a causa del suo stato ed è stata inflitta una condanna non 
superiore a tre anni, il giudice può concedere, con il consenso 
delFimputato. la sospensione condizionale della pena, subordi¬ 
nandola alla sottopostone ad un programma stabilito con le mo¬ 
dalità prescritte nell’articolo precèdente. 

Quando il programma terapeutico è stato completato con esito 
positivo, il giudice, sentito il parere del centro di accoglienza e 
orientamento dichiara estinto il reato. Altrimenti revoca la so¬ 
spensione condizionale della pena ed ordina l'esecuzione della 
sentenza. L'ordinanza dì sottoposizione al programma terapeutico 
è immediatamente esecutiva. 

I SERVIZI 

Le Unità Sanitarie Locali organizzano nel territorio e con perso¬ 
nale centri di accoglienza e di orientamento per i tossicodipenden¬ 
ti, eli alcoolisti e le persone interessate. 

Di norma, ogni Unità Sanitaria Locale è tenuta all'apertura di 
un centro di accoglienza e di orientamento. li piano sanitario 
regionale può tuttavia prevedere: 

a) la realizzazione di più centri nel territorio della stessa Unità 
Sanitaria Locale; 


b) la funzione multizonale di molti centri di accoglienza e di 
orientamento. 

QUALI CURE E DOVE 

Le prestazioni successive comprendono: 

a) comunità terapeutiche residenziali, comunità terapeutiche 
per il recupero, programmi comunitari diurni: 

b) programmi strutturati di pisicoterapia individuale, familiari e 
di gruppo formati presso i servizi territoriali di salute mentale; 

c) iniziative di formazione professionale e di recupero lavorati¬ 
vo; 

d) servizi ospedalieri per le eventuali patologie intercorrenti. 

Le prestazioni successiva comunque erogate sono organizzate in 

progetti comunali o provinciali, nei casi in cui nel territorio di un 
solo comune esistano più di una Unità Sanitsiia Locale, coordina¬ 
te all’interno di un piano regionale. 

La presenza di questi servizi sul territorio deve essere program¬ 
mata tenendo conto delle disponibilità reali e delle domande. 

VOLONTARIATO 

All'attività di prevenzione, recupero e reinserimento sociale dei 
tossicodipendenti t degli alcoolisti. p>ossono partecipare persone 
idonee all'assistenza e all'edorazione, in collaborazione con i Co¬ 
muni anche in collaborazione con le Unità Sanitarie Locali compe¬ 
tenti per territorio. 

L'attività di volontariato prevista nel comma precedente non 
può essere retribuita. 

ENTI AUSILIARI 

Le Regioni, con proprio atto deliberativo, istituiscono un albo 
regionale degli Enti Ausiliari e delle strutture di cui al presente 
articolo, previa definizione degli standards tecnici e dei criteri per 
la verifica della coerenza fra queste iniziative e la politica sonale 
delle istituzioni nel camp>o delle tossicodipendenze. 

Le Unità Sanitarie Locali possono aU'intemo dei piani di cui al 
precedente articolo, convezionarsi con tali strutture. 

Le Convenzioni devono prevedere la definizione degli obiettivi, 
dei tempi di attuazione dei programmi, degli aspetti economici e 
finanziari, delle modalità di rapporto fra questi ed i servizi pubbli¬ 
ci. 


L’omicidio Taliercio: 
114 rinvìi a giudizio 
per le Br del Veneto 

Imponente ordinanza del giudice Mastelloni (1300 pagine) che 
ricostruisce un decennio di sanguinose imprese del terrorismo 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Dopo due anni, 
la maxi istruttoria sulla colon¬ 
na veneta delle Brigate rosse è 
conclusa. Ieri mattinai! giudice 
istruttore veneziano Carlo Ma- 
stelloni ha depositato la sua 
monumentale ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio per 114 fra capi, 
gregari e sinpatizzanti attivi 
dell'organizzazione terroristica 
che proprio nel Veneto, col fal¬ 
limento del sequestro del gene¬ 
rale Dozier e la catena di «pen¬ 
timenti» seguita ha subito la 
sconfitta piò clamorosa. In tre 
volumi, di complessive 1.300 
pagine, il dottor Mastelloni ha 
ricostruito la storia della colon¬ 
na brigatista che operava nel 
Veneto, dalle origini alja cattu¬ 
ra di qtiasi tutti i suoi’ compo¬ 
nenti; un periodo di attività e- 
versiva (propaganda, rapine, 
attentati, omicidi e sequestri) 
che abbraccia un decennio, dal 
1971 al 1981. Più che una valu¬ 
tazione storico-politica, quella 
compiuta dal magistrato vene¬ 
ziano è una attenta ricostruzio¬ 
ne monografica delle responsa¬ 
bilità accumulate dai singoli 
imputati, soprattutto per i rea¬ 
ti associativi (la banda armata) 
e le imprese di terrorismo .mi¬ 
nori». 

Della lunga scia di sangue la¬ 
sciata dalle BR nella Regione, 
questa istruttoria si occupa so¬ 
lo dell'ultimo efferato delitto, il 
sequestro e l’uccisione, fra 
maggio e luglio 1981, dell'inge- 
gner Giuseppe Taliercio. diret¬ 
tore del Petrolchimico di Porto 
Marghera: degli omicidi di un 
altro dirigente dello stabili¬ 
mento, l’ingegner Sergio Gori, 
del commissario di polizia Al¬ 
fredo Albanese, dell'appuntato 
della polstrada di Padova An¬ 
tonio Niedda. dei due missini 
trucidati nella sede del MSI di 
Padova, in via Za barella, si so¬ 
no occupate altre inchieste, si 
sono già tenuti i processi. Sul 
delitto Taliercio, i pentiti cat¬ 
turati nel dopo Dozier hanno 
permesso di fare piena luce: il 
dirigente del più grosso stabili- 


Raccomandate 
alla cocaina, 
arrestati 
i destinatari 


ROMA —• Militari della Guar¬ 
dia di Finanza, tratestiti da 
portalettere, hanno bloccato 
sul nascere un ingegnoso si¬ 
stema per introdurre in Italia 
consistenti quantitativi di co¬ 
caina. La droga, contenuta in 
lettere raccomandate e plichi 
impostati in Sudamerica, arri¬ 
vava a destinatari residenti 
nella citta di Padova e del tut¬ 
to incensurati. 

Il traffico è stato scoperto 
dai militari del nucleo centra¬ 
le della polizia tributaria che 
ha agito in collaborazione con 
gli uffici della Guardia di fi¬ 
nanza dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino e di Padova. Grazie an¬ 
che al fiuto dei cani antidroga, 
le lettere e i piccoli pacchi era¬ 
no stati individuati ma era 
stato deciso di consegnarli e- 
gualmente ai destinatari. Solo 
che i postini sono stati sosti¬ 
tuiti da finanzieri che aveva¬ 
no provveduto a scambiarsi la 
divisa con gli impiegati delle 
Poste. 

Sono cosi stali arrestati Ser¬ 
gio Sartore, 30 anni, Lorenzo 
Santi. 29 anni e Roberto Mi¬ 
gliali, 29 anni. È stato seque¬ 
strato un chilo e mezzo di ciò* 
(idrato di cocaina purissima. 


mento del polo industriale ve¬ 
neziano. rapito per tentare di 
faj- breccia nella fabbrica alle 
prese con problemi di nocività 
e ristrutturazione, fu ucciso per 
il suo comportamento fiero e 
coraggioso, perchè rifiutò ai 
suoi sequestratori la benché 
minima collaborazione. La fe¬ 
roce decisione fu presa nel covo 
di via Verga a Milano, in una 
riunione della direzione strate¬ 
gica; determinante fu l’atteg¬ 
giamento di Barbara Balzarani; 
la brutale esecuzione, 16 colpi 
di pistola a bruciapelo spettò 
ad Antonio Savasta, l’ultimo 
capo della colonna veneta. Per 
l’uccisione del dirigente della 
Montedison, gli imputati sono 
capi della direzione strategica 
in più del fronte fabbriche e e- 
secutori materiali: Mario Mo¬ 
retti, Luigi Novelli, Barbara 
Balzarani, Francesco Lo Bian¬ 
co, Pietro Vanzi, Antonio Sava¬ 
sta Gianni Francescutti, Er¬ 
manno Faggiani, Vittorio Oli¬ 
vero. Maria Giovanna Massa, 
Alberta Biliato, Roberto Vezzo, 
Cesare Di Lenardo, Marina Bo¬ 
no, Claudio Roberti, Anna Ma¬ 
ria Sudati, Emanuele Frascella, 
Manlio Calderini, Enrico Fen- 
zi, Roberto Del Bello, Rodolfo 
Znidarnic, Marco Rizzardini, 
Giovanni Ciucci, Emilia Libera 
e Claudio Cerica. 

Per gli altri 89 rinviati a giu¬ 
dizio, accuse di costituzione di 
banda armata, attentati e rapi¬ 
ne di autofinanziamento, oltre 
a una miriade di attività di ca¬ 
rattere «logìstico» che erano, fi¬ 
no all’ultimo periodo, il ruolo 
prevalente della colonna vene¬ 
ta, altamente specializzata in 
questo prezioso lavoro di sup¬ 
porto, soprattutto nella produ¬ 
zione di documenti contraffatti 
che servivano a tutte le colonne 
BR. Era stata persino costitui¬ 
ta una società. la Elsist, che 
dietro la copertura di azienda 
elettronica in r ealtà, secondo il 
giudice istruttore, serviva a 
fabbricare carte e documenti 
falsi. Tappe dello sviluppo del¬ 
la colonna veneta sono i primi 


contatti del collettivo politico 
metropolitano milanese (Cur¬ 
do e Semeria) con collettivi po¬ 
litici veneti nel 1971; poi arrive¬ 
ranno brigatisti di primo piano 
come Pelli, Micaletto, Gallina- 
ri, Ognibene, Alunni e Susanna 
Ronconi; si costituisce — seco- 
no Mastelloni — il primo em¬ 
brione di organizzazione, la bri¬ 
gata Ferretto, si compiono ten¬ 
tativi di penetrazione nel polo 
industriale dì Marghera, so¬ 
prattutto ni Petrolchimico; si 
tengono contatti con Potete O- 
peraio veneto. Le basi principa¬ 
li dell’organizzazione sono Pa¬ 
dova e Verona. La tecnica dell’ 
arruolamento, nei contatti con¬ 
tro Autonomia, sarebbe stata la 
cooptazione di singoli elementi, 
mai di gruppi interi. 

Spartiacque nella storia del¬ 
la colonna è la prima impresa 
sanguinosa, nel '74, il duplice 
omicidio, con modalità mai del 
tutto chiarite, nella sede pado¬ 
vana del Movimento sociale i- 
taliano: rottura dei duri con chi 
«sta a metà strada», scioglimen¬ 
to della brigata Ferretto e para¬ 
lisi dell’attività eversiva. Poi la 
lenta riorganizzazione, dopo il 
’75, la seconda fase costituente 
tesa a cercare proseliti nell’Au- - 
tonomia, caratterizzata dalla 
funzione di fronte logistico e da 
attentati a automobili della 
IIATO, da rapine in banca a O- 
derzo e Lonigo, a un assalto nel¬ 
la sede DC a Padova. Poi, alla 
fine del '78 con l'arrivo prima 
di Moretti e poi di Nadia Ponti 
e Vincenzo Guagli ardo, inizia la 
fase più cruenta, dal procaccia¬ 
mento del carico d'armi imbar¬ 
cato in Medio Oriente e sbarca¬ 
to nella laguna veneziana, un 
arsenale servito anche a gruppi 
terroristici europei, sino agli 
agguati mortali a Gori e Alba¬ 
nese. 11 resto è storia nota, l’ul¬ 
tima fase sanguinosa, il delitto 
Taliercio e il sequestro del ge¬ 
nerale statunitense, con la sco¬ 
perta del covo prigione a Pado¬ 
va. 

Roberto Bolis 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

5 

IO 

Verona 

2 

9 

Trieste 

2 

10 

Venezia 

-2 

11 

Milano 

-3 

11 

Torino 

-1 

14 

Cuneo 

n-p- 

Genova 

6 

14 

Bologna 

-2 

10 

Firenze 

3 

12 

Pisa 

0 

12 

Ancona 

6 

8 

Perugia 

2 

5 

Pescara 

5 

7 

L'Aquila 

-2 4 

Roma U. 

4 

9 

Roma F. 

5 

9 

Campob. 

-4 2 

Bari 

6 

8 

Napoli 

3 

8 

Potenza 

-2 1 

S.M.L. 

6 

8 

Raggio C. 

S 

10 

Massàia 

6 

9 

Palermo 

8 

10 

Catania 

4 

11 

Alghero 

-1 

13 

Cagliari 

0 

13 



LA SITUAZIONE — L'Italia è ancor* interessata 0» un'aro* di bassa 
• prossions atmosferica 8 cui minimo valor# si trova locaBreato tofo 
.Ionio: la parturpazion* eh* è inserita nella bassa pressione interesse¬ 
rà ancora oggi la ragioni damali* meridionale alle quota superiori 
partiste un flusso di correnti fredda di provenienza settentrionale, 
d. TEMPO M ITALIA — Suda ragio n i a aitat i tz i on a fi a quella de»a fascia 
tirrenica centrale condizioni prev a l en t i di tempo buono caratterizzate 
da scarse artivrtA nuvolose in ampie zone <* sereno. Annuvolamenti più 
consistenti si potranno aver* temporaneamente sud# Alpi orientali a 
zona limitrofe. Somalia meridional# inizialmente cielo molto nuvoloso 
e coperto con pioggi a in pianura e nevicate sud# zone appenniniche ma 
con tendenza a graduala tfminuzione dai fenomeni. Temperatura sen¬ 
za notevoli variazioni 
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Unità - VITA ITALIANA 


Fèsta grande per i 



del’ 





ROMA — Il protagonista del sessantesimo icomp'eannoi dell'U¬ 
nità, è stato senz’altro lui: Luigi Minardi, di Bergamo. Era lì ieri 
mattina alle Botteghe Oscure, nel salone del Comitato centrale, a 
festeggiare e discutere del giornale con segretari di federazione e 
regionali, con i responsabili stampa e propaganda di tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito, anche dell’emigrazione, e sedeva alla presi¬ 
denza insieme a Macaluso e a Occhetto, e con Antelli, Lepri, 
Tonelli e tanti altri. Era di nuovo 11, primo a rispondere alle do¬ 
mande di Nanni Loy, sul palco del Teatro Tenda Seven Up, nel 
. pomeriggio, fra migliaia e migliaia di compagni e di amici anziani 
e gioveni. 

Luigi Minardi è stato un po’ l’emblema di questa nostra giorna- 
. ta di festa dei sessant'anni. Lui ne ha qualcuno di più — oltre 80 
— ma è un compagno «alla Pertini», e li porta benissimo. Sull’Uni¬ 
tà dell‘8 gennaio scorso vide riprodotto il «reprint» di una antica 
pagina del giornale clandestino che portava la generica data «luglio 
1943». Si scriveva nel distico/ «Non conosciamo la data esatta, ma 
essa è certamente anteriore al giorno 25 che segnò la caduta del 
regime...». Minardi lesse il giornale e scrisse (la lettera fu pubblica¬ 
ta qualche giorno dopo): «Orbene, l’esecuzione di quel numero 
venne concordata tra me e i compagni Felice Cassani e Giordano 
Cipriani, funzionari di partito, nella prima decade del mese di 
giugno del 1943. La diffusione avvenne il 2-3 luglio. La stampa fu 
eseguita a Bergamo dal sottoscritto e dal compagno Giuseppe 
Morandi». Oggi, di quel gruppo, il tipografo Minardi è l’unico, 
vitalissimo superstite. 

Era li ieri sera fra gli strumenti assordanti — ma ancora silen¬ 
ziosi — sul palco del Seven Up, centrato dai riflettori, a dire poche, 
formidabili parole ni compagni che stavano stretti nel grande spa¬ 
zio (erano le cinque del pomeriggio quando si sono dovuti elimina¬ 
re i pannelli che delimitavano le gallerie, per fare spazio alla gen¬ 
te). E la tenda grande fremeva agli applausi che lo salutavano. 

Festa bella, sobria e intelligente per l'Unità ieri. 11 «passato» 
delle glorie testimoniate da Minardi, e il presente e il futuro delle 
migliaia di giovani che salutavano i cantanti venuti qui a celebrare 
i nostri sessanta anni, e venuti con spirito di militanti (tutti gratis, 
e questo significa qualcosa in vile monela). Ha chiesto Nanni Loy. 
che faceva da «conduttore», a Gino Paoli: «Che cosa è per te l’Uni¬ 
tà?»; «II giornale del mio partito, innanlitutto, e poi un giornale di 
cui so di non potere fare a meno». 

La regia del singolare spettacolo al Teatro Tenda è stata precisa. 
Per prima cosa un brano del film «Roma città aperta» (l’episodio 
nella tipografia clandestina) come sempre emozionante. Subito 
dopo le sonore e chiare parole del compagno Minardi che rievoca¬ 
vo, ma anche confermava che il futuro dell’Unità è ancora affidato 
in tanta parte alla capacità di lavoro e diffusione di «tanti oscuri 
militanti». Poi un commosso ricordo della compagna Adriana Se- 
roni: «Abbiamo voluto fare ugualmente questa festa perché sap¬ 
piamo che cosi avrebbe voluto lei», ha eletto in un breve e teso 
discorso Maura Vagli. E alla Seroni — «una compagna che voleva 
portare le donne, tutte le donne, alla politica» — e andato l’ap¬ 
plauso più caldo della serata. 

A quel punto il via al «meccanismo». Due domande a Macaiuso 
(«serve ancora un giornale di partito?». «Oggi più che mai e lo 
vediamo proprio in questi giorni») e poi Gino Paoli che canta «Il 
cielo in una stanza»; ancora due domande a Macaiuso (la pace e il 
referendum autogestito: fra l’altro si firmava alla porta, e anche 
cantanti e musicisti hanno firmato). E canta sciolto, allegro, Loca- 
sciulli accompagnandosi al pianoforte. Un altro filmato d’epoca: 
sui Beatles questa volta e due domande, subito dopo, a Tortorella 
(«fu importante capire in tempo, ni nrimi anni Sessanta, i muta¬ 
menti ai costume, capire i giovani: l'Unità seppe aprirsi, insieme 


E lì s’incontrarono 
giovane diffusore e 
stampatore del ’43 

La storia del compagno Minardi che realizzò il giornale clandestina¬ 
mente quarantuno anni fa -1 prossimi appuntamenti con la diffusione 



Un’immagine della grande festa per i 60 anni dell'Unità svoltasi ieri sera al Teatro Tenda 
Seven up di Roma. 


ma anche prima del partito. E il ruolo fondamentale dell'Unità 
deve restare quello di immergersi nalla società, di coglierne i mu¬ 
tamenti»). 

Canta Ernesto Bassignani e quindi ancora diapositive sul gran¬ 
de schermo: l'Italicus e la strage di Brescia. Ancora Tortorella che 
risponde sugli »anni di piombo» e poi sul momento delle «grandi 
vittorie», dal divorzio al ’76. Canta Barbarossa e subito dopo Nan¬ 
ni Loy fa domande n Maurizio Ferrara che parla della satira dell’ 
Unità, di quel grande evento satirico nazionale — una svolta — 
che fu Fortebraccio: e qui balla il tendone per gli applausi. Canta 
Nada («Sono toscana, per me l’Unità era il companatico della 
colazione fin da bambina») e poi parlano due diffusori: Annalisa 
Mollica, emiliana e Ludovico Nerli di Fiumicino («Quando non ero 
ancora iscritto al partito chiudevo la porta in faccia ai diffusori; 
ora spero di trovarne di quella pasta per fargli comprare a tutti i 
costi il giornale»). Canta ancora PaoloPietrangeli e quindi è la 
volta di lngrao di rispondere (gli «anni di ferro*, potremmo dire il 
'48. le repressioni operaie; poi la grande gioia del ’53, la vittoria 
sulla «legge truffa», una definizione ormai storica che fu inventata 
dall’«UnÌtà«. E ancora l’Ungheria, l’VII! Congresso. »L’“Unità” 
deve continuare a essere il grande giornale che è stato e che è», dice 
lngrao fra uno scroscio di applausi). C’è un filmato sulla guerra di 
Suez e diapositive sulla tragedia unghetese. Canta Morandi e poi 
parla Occhetto sul Mezzogiorno, sul «nuovo razzismo», sul ruolo 
nazionale dell‘«Unità». Si chiude con diapositive sulle Feste del- 
l'«Unità» e con le canzoni di Bennato. 

Una carrellata singolare, con questo cammino a ritroso di diret¬ 
tori che ricostruivano tappa a tappa una vicenda lunga, travaglia¬ 
ta, ma tutta viva e vitale che rappresenta un pezzo così grande di 
storia degli italiani. 

Una festa particolare, con quella grande platea gremita che 
cambiava da «parterre» di un concerto rock a assemblea politica, u 
pubblico cinematografico, mai annoiandosi, sempre partecipando 
con squdlante entusiasmo. 

La mattina, lo abbiamo detto, si era svolto rincontro alle Botte¬ 
ghe Oscure. Lì — dopo due brevi discorsi di Macaiuso e di Occhet¬ 
to — a tutte le Federazioni erano state distribuite preziose cartelle 
con tre disegni di Manzù. Guardiamoli, questi disegni, che hanno 
come perno figurativo, tutti e tre, la nostra testata con intorno 
gente che legge e discute: un centro focale che rimanda a El Greco, 
a Raffaello, o a Matisse e Picasso, come è scritto nella breve pagina 
che illustra la cartella. Ecco: l’«Unità> e il rapporto con la cultura, 
con gli intellettuali, da Vittorini a Manzù, passando per una schie¬ 
ra fitta di ingegni, di artisti. Diciamo la verità: un artista e un 
uomo come Manzù, del suo valore europeo e mondiale, si pieghe¬ 
rebbe a disegnare tre opere così (e così «pubblicitarie») per un 
giornale che non considerasse valore e veicolo di cultura che supe¬ 
ra l’occasione contingente ed è parte viva del paese? 

Nel corso della riunione (ancora due ultimissime sottoscrizioni: 

f li operai cassintegrati della Snia Viscosa di Rieti, 500 mila lire; la 
ederazione di Pisa un milione) si sono fatte anche le cifre dei 
conti: i due miliardi e 497 milioni dello straordinario 18 dicembre 
e i 9 miliardi e mezzo delle «cartelle»; oltre i 30 miliardi della 
sottoscrizione per la stampa. In tutto circa il doppio dell'anno 
precedente. Altri appuntamenti attendono l’.Unita»; le straordi¬ 
narie del 1* maggio, quella per Togliatti, quella del 18 dicembre 
diventato ormai »una data». 

Una giornata tutta piena, tesa e festosa, impegnata. A sera, nel 
gelo della tramontana, i compagni escono pieni di entusiasmo dal 
tendone: hanno ancora una cosa nuova da raccontare e raccontarsi 
di questo romanzo che va avanti a puntate da sessanta anni. 

Ugo Baduel 


Mentre la maggioranza è divisa sul condono edilizio Sulle classi sovraffollate «si è equivocato», dice il ministro 


Bloccato il piano decennale 
fermi migliaia di cantieri 

La decisione annunciata da Nicolazzi - Non ci sono fondi e non si spendono 
i soldi Gescal - li PCI ripresenterà l’eccezione di incostituzionalità 


35 alunni? La Falcucci 
fa subito marcia indietro 

La protesta sindacale evita la circolare-capestro che avrebbe aumentato i 
disagi - Revocato anche il divieto al dibattito di Bologna sulla prostituzione 


ROMA — Abusivismo, blocco dei fi¬ 
nanziamenti pubblici in edilizia, regi¬ 
me dei suoli, riforma dell’equo cano¬ 
ne per impedire fitti neri e sfratti fa¬ 
cili, t temi di una conferenza-stampa 
alle Botteghe Oscure, trattati dal re¬ 
sponsabile del settore casa della dire¬ 
zione del PCI. sen. Lucio Libertini, in 
un serrato «botta e risposta» con i 
giornalisti, cui ha partecipato anche 
il sen. Giustinelli. 

Quale il giudizio dei comunisti? 
Siamo arrivati — ha rilevato Liberti¬ 
ni — ad un bivio cruciale. Sul condo¬ 
no edilizio la maggioranza non sa u- 
scire dal vicolo cieco. Dopo il ritorno 
del disegno di legge alla commissione 
LLPP della Camera, non è stato fatto 
alcun sostanziale passo avanti. Gli e- 
mendamenti del governo non risolvo¬ 
no nè i problemi di incostituzionalità, 
né quelli di merito, mentre perman¬ 
gono contrasti nella maggioranza. Le 
nuove proposte non garantiscono 1* 
autonomia regionale e rimettono in 
discussione i poteri delle Regioni a 
statuto speciale (estendendo la legge 
anche alla Sicilia) e calpestando 
quella del Lazio già operante. Sulla 
questione oblazione-amnistia sono 
state trovate — finora — solo pastic¬ 
ciate soluzioni di compromesso, sulle 
quali neppure la maggioranza ha rag¬ 
giunto l'intesa. I comunisti ripresen- 
terar.no l'eccezione di incostituziona¬ 
lità. 

Nessuna proposta vi è per le nor¬ 
me economiche, distinguendo tra 
speculazione e necessità. I Comuni 
continuano ad essere espropriati dei 
mezzi finanziari derivanti dal condo¬ 
no (elio Stato il 90 r «- degli introiti). 
Per sbloccare la situazione i comuni¬ 
sti propongono che si votino subito le 
norme dirette e reprimere l’abustvi- 


ROMA — Il ruolo di Dp deve 
essere quello di «coordinare i 
nuovi bisogni che esprime la 
società», oppure quello ds 
•organizzare la protesta ope¬ 
rala»? Insomma: un partito 
operaio, oppure un «partito 
del movimenti»? Su questa 
alternativa — con varie sfu¬ 
mature — si sono confronta¬ 
ti i delegati del quarto con¬ 
gresso nazionale di Demo¬ 
crazia Proletaria che si chiu¬ 
de oggi a Roma. La «riforma 
organizzativa, proposta nel¬ 
la relazione di Capanna (una 
maggiore centralizzazione, 
la creazione della figura del 
segretarie e quindi distribu¬ 
zione di ruoli e di responsabi¬ 
lità) fa 1 conti con queste due 
Ipotesi politiche. 

Il congresso, Insomma, ha 
messo In evidenza (anche se 
non In maniera netta) le due 
•anime* fondamentali che 
convivono in questo piccolo 
partito della sinistra. Quella 
storica, vicina alle compo¬ 
nenti operale delle fabbri¬ 
che, che punta a costruire, di 
più e meglio, un partito di 


smo futuro, per bloccarne la nuova 
ondata dopo le avventurose iniziative 
del governo. Per il resto, si ritorni al 
testo di legge-quadro sulla sanatoria 
già approvato dal Senato nella scorsa 
legislatura. Ormai — ha sottolineato 
Libertini — non vi sono più problemi 
finanziari, perché è dubbio che nel 
1984 con il condono si possano realiz¬ 
zare neppure i 3-4.000 miliardi recen¬ 
temente stimati (in luogo dei 10.000 
originari). Fuori da questa via c’è so¬ 
lo la prospettiva di un lacerante con¬ 
fronto in Parlamento e di una cre¬ 
scente protesta nel paese. Per i primi 
di marzo il PCI convocherà a Roma 
una manifestazione nazionale per 
una giusta legge di sanatoria. 

Circa l’alt ai finanziamenti pubbli¬ 
ci Libertini ha informato che il mini¬ 
stro dei LLPP ha comunicato al CER 
che le Regioni dovrebbero sospende¬ 
re l’attuazione del quarto biennio del 
piano decennale. Mancano i mezzi fi¬ 
nanziari- Ciò vuol dire che chiude¬ 
ranno migliaia di cantieri e non sa¬ 
ranno realizzate le case già appaltate. 
Una decisione inaccettabile. Nel cor¬ 
so della conferenza stampa si è detto 
che la legge finanziaria aveva tagliato 
del 40gli stanziamenti per l'edili¬ 
zia, riducendoli a meno dei gettito 
dei proventi Gescal 51.400 miliardi). 
Dì fronte alle proteste dell’opposizto- 
ne, il governo disse dì avere una di¬ 
sponibilità di cassa di 5.000 miliardi 
derivanti dai residui di anni prece¬ 
denti. Oggi i fatti smentiscono il go¬ 
verno. La sospensione del piano de¬ 
cennale sarebbe inaudita. Il PCI — 
ha detto Libertini — respìnge questa 
decisione e chiede che il governo ven¬ 
ga immediatamente in Parlamento 
per discutere le misure per l’attuazio¬ 
ne del piano decennale. 


E sul regime dei suoli e l’equo ca¬ 
none? Per i suoli nella commissione 
LLPP del Senato sono già in discus¬ 
sione le proposte di legge del PCI e 
del PLL Ad esse dovrebbe aggiunger¬ 
si Io stralcio del governo, assurda¬ 
mente agganciata alla legge di Napoli 
del 1885. che riguarda solo i prezzi di 
esproprio. Ciò farebbe fare all'urba- 
nistica un passo indietro di cent'anni 
ed eleverebbe fortemente i prezzi del¬ 
le aree, ostacolando le costruzioni e 
gli interessi collettivi. Per l’equo ca¬ 
none, infine — ha denunciato Liber¬ 
tini — il testo del governo non è an¬ 
cora stato depositato al Senato per le 
divisioni nella maggioranza. I comu¬ 
nisti chiedono, comunque, che la Ca¬ 
mera, secondo gli impegni assunti, 
proceda nella discussione del proget¬ 
to del PCI già iscritto all’ordine del 
giorno con procedura d'urgenza e che 
il testo del governo, quando sarà pre¬ 
sentato, si aggiunga ad esso. 

I disegni di legge del famigerato 
pacchetto-casa, annunciati a dicem¬ 
bre dal governo, solo adesso stanno 
arrivando in Parlamento. Ma i conte¬ 
nuti. giudicati sbagliati dai comuni¬ 
sti, continuano a dividere la maggio¬ 
ranza. Il rischio è che, in concreto, 
per mesi non si decida nulla. 

Che cosa vogliono i comunisti? Il 
PCI fin dall’inizio della legislatura ha 
presentato un organico pacchetto di 
propone di legge (equo canone, regi¬ 
me dei suoli, riforma IACP). Liberti¬ 
ni ha chiesto che esse finalmente sia¬ 
no discusse. Su di esse in Parlamento 
è possìbile realizzare convergenze, se 
alla maggioranza non verrà imposta 
la gabbia disciplinare rispetto ad un 
ministro incompetente e legato a in¬ 
teressi retriva e corporativi. 

Claudio Notari 


ROMA — Sono bastate ventiquat- 
tr’ore e qualche titolo sui giornali 
per suggerire al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Franca Falcucci, 
una clamorosa marcia indietro sul 
blocco degli organici e sulla sua pro¬ 
posta di innalzare da 30 a 35 il nu¬ 
mero massimo degli alunni per clas¬ 
se (cioè di formalizzare ed estendere 
ciò che è accaduto in molte scuole 
medie superiori quest’anno). 

L'altro ieri i sindacati confederali 
avevano vivacemente protestato 
contro questa decisione e avevano, 
minacciato agitazioni. Ieri il mini¬ 
stro inaugurando l'anno accademi¬ 
co dell’Università di Bari, ha avvici¬ 
nato un redattore di un’agenzia di 
stampa e ha fatto marcia indietro. 

•Devo ritenere — ha detto — nella 
migliore delle ipotesi un equivoco il 
comunicato dei sindacati confede¬ 
rali scuola CGIL CISL UIL che da¬ 
vano l'immagine di organici blocca¬ 
ti e di tutte le classi a 33 studenti, 
perché non è assolutamente vero. 
Ami, abbiamo realizzato, credo, 
una cosa molto importante: la sta¬ 
bilità dell'insegnamento successivo 
alle prime classi. Mentre prima le 
classi venivano composte, disaggre¬ 
gate a seconda del numero degli 
studenti, abbiamo stabilito, di inte¬ 
sa con il Tesoro, che dopo le prime 
classi non vi sia modificazione a 
meno che non siano inferiori ai nu¬ 
mero di 15 studenti-. 

• C'era un’unica questione anco¬ 
ra aperta — continua il ministro — 
che riguardava il numero degli stu¬ 
denti delle prime classi che il Teso¬ 
ro desiderava poter prevedere in 
un numero massimo di 35, compa¬ 


tibilmente con le strutture edili¬ 
zie... questo era il punto di dissenso 
con le organizzazioni sindacali. Nel 
lasciare l’altra sera la riunione con 
i sindacati confederali della scuola, 
avevo assicurato che avrei fatto ul¬ 
teriori tentativi per trovare anche 
una soluzione più conveniente a 
questo problema, cosa che è stata 
realizzata poiché abbiamo conve¬ 
nuto che il numero resta a 30 come 
attualmente previsto’. 

Dunque, i sindacati non avevano 
•equivocato», c’era effettivamente il 
pericolo che si varasse una circola¬ 
re-capestro che avrebbe moltiplica¬ 
to le classi sovraffollate, irretito ge¬ 
nitori e studenti, provocato una for¬ 
te tensione sociale. Era poi facile 
prevedere che, con molte prime 
classi di scuola media superiore im¬ 
bottite di studenti, sarebbero au¬ 
mentate, e non di poco, le bocciatu¬ 
re: e queste classi sono quelle dove 
già vengono respinti o abbandonano 
la metà degli studenti iscritti. Per 
questo, ieri, i sindacati avevano pro¬ 
testato, e oggi parlano, come fa 
Gianfranco Benzi, segretario della 
CGIL scuola, di - clamorosa marcia 
indietro ». Ma c’è un «ma». - Questa 
nuova posizione del ministro — 
continua Benzi — lascia aperti tut¬ 
ti i problemi relativi agli organici e 
soprattutto alta qualità e aU'utiliz- 
zo delle dotazioni aggiuntive’. 
Cioè: il ministro ha un bel dire, ma 
le sue circolari limitano e non poco 
il numero delle classi a tempo pro¬ 
lungato nella scuola media. Non so¬ 
lo: il famoso «organico aggiuntivo», 
quegli insegnanti che dovevano es¬ 
sere utilizzati per le attività innova- 


Una disputa non nuova al centro del dibattito congressuale 

DP partito operaio o dei oiovioienti? 


Due «anime»» si confrontano, quella che privilegia la lotta di classe e chiede un’organizzazione centraliz¬ 
zata e quella più sensibile ai temi del pacifismo e dell’ecologismo - La mediazione di Capanna 


classe, fortemente organiz¬ 
zato. E quella. Invece, più 
sensibile al temi del pacifi¬ 
smo, deirecologismo e che è 
generalmente più insoffe¬ 
rente verso la centralizzazio¬ 
ne del partito. Ama Invece 1* 
assemblearismo e la colle¬ 
gialità. 

Dice il deputato Edo Ron¬ 
chi: ■Dobbiamo lasciare ca¬ 
dere ogni settarismo, indica¬ 
re un’alternativa credibile, 
proseguire sulla strada del 
confronto col nuovi movi¬ 
menti». Ancora più chiaro 
Sterano Sementato, della di¬ 
rezione; Fer lui Dp non «deve 


essere un partito di sinistra 
operaia sensibile alle temati¬ 
che verdi e pacifiste, ma un 
partito che proprio a partire 
da queste tematiche sappia 
rifondare !a sua politica ope¬ 
rala». Per Mohnari, delegato 
lombardo, li partito «deve 
puntare alto, uscire da otti¬ 
che minoritarie, confrontar¬ 
si con tutti i problemi che la 
società esprime». E anche 
Luigi Ferraioli è convinto, 
contro le tesi sostenute da 
Capanna, che serva un «par¬ 
tito strumento dei movimen¬ 
ti sociali», dove viga fino in 
fondo la democrazia diretta. 


j Se per questo settore — 
! non irrilevante — del partito 
il «passaggio dall’adolescen¬ 
za aU’età adulta» (come ha 
definito Capanna il momen¬ 
to che Dp sta vivendo) può 
avvenire quindi solo se si 
fanno i conti coi nuovi sog¬ 
getti, se si esce dairottlca 
(minoritaria) delia «centrali¬ 
tà operala», per l’altro . la 
crescita può avvenire solo ri¬ 
portando, con forza, in pri¬ 
mo plano il soggetto politico 
fondamentale di un «partito 
rivoluzionario», cioè proprio 
la classe operala. Luigi Vin¬ 
ci, leader storico di Dp, so¬ 


stiene che Dp deve «organiz¬ 
zare la protesta operaia, dar¬ 
le continuità e strumenti a- 
deguati». Non si può essere 
— dice, usando una metafo¬ 
ra — sempre e solo un «fiam¬ 
mifero». Oggi dobbiamo es¬ 
sere in grado ^«indirizzare 
l’incendio». Considerazioni 
che sono sostenute da molti 
delegati operai. Baroni, di 
Milano, dice che bisogna af¬ 
fermare con coraggio che la 
classe operaia resta il «sog¬ 
getto politico fondamentale 
della nostra azione di lotta». 

La disputa, per Dp, non è 
nuova. SI ripropone, oggi. 


più accentuata, proprio per¬ 
ché il partito vuole uscire 
dalle secche deiia «resisten¬ 
za» e della «contestazione».- 
Vuole assumere un peso nel¬ 
la sinistra, indicare un’alter¬ 
nativa, un progetto. 

Dentro questa divisione 
passano anche I dissensi sul¬ 
la riforma organizzativa 
Perché da una parie I soste¬ 
nitori della «centralità dei 
movimenti» temono che un 
partito fortemente struttu¬ 
rato sia un vestito troppo 
stretto per la variegata pre¬ 
senza di domande e bisogni 
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Troupe del TG2 esclusa dalla 
cerimonia per il Concordato 

ROMA — Al ricevimento deH’ambasciata italiana presso la Santa 
Sede, per il 55* anniversario del Concordato, non è stato consentito 
alla troupe del TG2 di accedere nella sede della rappresentanza 
diplomatica, mentre il permesso è stato accordato alla troupe del 
TG1. II giornalista Ugo D’Ascia ha protestato con l’ambasciatore 
Chelli che si rifiutava di modificare la sua decisione. Interveniva 
anche la moglie del diplomatico che osservava: «Del resto voi del 
TG2 l’anno scorso non avete fatto un servizio molto gentile nei 
nostri confronti». 11 direttore del TG2 Ugo Zatterìn ha segnalato 
l’episodio al presidente del Consiglio e al ministro degli Esteri con 
un telegramma. La circostanza cui si è riferita la signora Chelli si 
riferisce — come ha spiegato lo stesso D’Ascia — al fatto che nel 
commento alla analoga cerimonia dello scorso anno egli definì il 
ricevimento «un incontro intorno ad un fantasma», spiegando che 
il Concordato, così com’era andava considerato «un caro estinto», 
un istituto da riformare sollecitamente. 

È morto ieri a Perugia 
ii senatore Aldo Sandulli 

ROMA — il sen. Aldo Sandulli, ex presidente della Corte costitu¬ 
zionale è morto ieri pomeriggio, colto da improvviso malore, men¬ 
tre partecipava ai lavori di un convegno economico al centro «Tre 
Vaselle» di Torgiano (Perugia). Il sen. Snndul li aveva ricoperto 
per un certo perìodo anche la carica di presidente del consig lio di 
amministrazione della RA1-TV. Quando è stato colto dall’improv¬ 
viso malore, alle 18,30 circa, il prof. Sandulli aveva appena svolto 
un intervento al convegno studi sul diritto bancarib organizzato 
dall’Associazione studi di legislazione economica (ASLE). 

Nato a Napoli il 22 novembre 1915, il prof. Sandulli, avvocato e 
docente universitario, era stato eletto senatore nelle liste de nelle 
ultime elezioni politiche del 26 giugno 1983. 

Nella provincia di Bolzano 
il TAR avrà una sezione autonoma 

BOLZANO — Il TAR, il tribunale di giustìzia amministrativa 
avrà una sezione autonoma provinciale in Alto Adige. Il varo della 
norma di attuazione dello Statuto speciale di autonomia in propo¬ 
sito era pronta da tempo, ma non è stata varata finora perené non 
era stata risolta la questione dei ricorsi in appello al Consiglio di 
Stato. Accantonata la questione dell’iscrizione dei bambini alle 
scuole, è stato deciso che fra le sentenze emesse dal TAR alto 
atesino in materia di sindacato etnico (cioè di sindacato maggior¬ 
mente rappresentativo tra quelli che raccolgono esclusivamente 
gli iscritti delle minoranze ai lingua tedesca e ladina) non sarà 
ammesso ricorso. La decisione è la conseguenza della sortita ulti¬ 
mativa di Magnago, che ha ribadito a Craxi che la SVP non avreb¬ 
be accettato nessuna soluzione peggiorativa rispetto a quella con¬ 
cordata a suo tempo con Spadolini. La segreteria regionale del 
PCI-KPI ha emesso in proposito un comunicato che esprime, tra 
l’altro questa valutazione: «Il presidente del Consiglio in questo 
modo non segna certo un distacco dalla prassi dei governi demo¬ 
cristiani di questi anni e finisce per accentuare gli aspetti vertici- 
stici e per riconoscere nel partito di lingua tedesca l’unico interlo¬ 
cutore privilegiato nella complessa realtà alto atesina. La vicenda 
dimostra in modo eclatante come non sia più possibile riconoscere 
al governo, tanto più in violazione dei termini tassativamente 
previsti dallo Statuto, la potestà di legiferare su questioni di tale 
portata al di fuori del Parlamento, dei partiti e deU’opinione pub¬ 
blica». 


Il partito 


tive e le supplenze, è stato organiz¬ 
zato in modo tale da ingolfare le 
province meridionali (dove decine 
di insegnanti di ruolo sono letteral¬ 
mente inutilizzati) e da provocare al 
Nord la nomina di 20roila nuovi 
supplenti annuali precari. Su tutto 
questo, per ora, non ci sono equivo¬ 
ci. E potrebbe bastare perché, il 16 
febbraio, i sindacati decidano agita¬ 
zioni nella scuola. 

Romeo Bassoli 

• • • 

BOLOGNA — L’autonomia degli or¬ 
gani collegiali è stata salvaguardata. 
La censura del ministro Falcucci re¬ 
spinta. Ieri mattina allTTC di Castel 
Maggiore è arrivata dal ministero I’ 
autori 22 azione a svolgere la «Settima¬ 
na Didattica Alternativa» e il dibatti¬ 
to sulla prostituzione. La vicenda, co¬ 
me noto, ha suscitato grandi discus¬ 
sioni. Dalla Falcucci e da certa starn¬ 
ila era partita addirittura una crocia¬ 
ta contro questa scuola che aveva de¬ 
ciso di invitare ad un dibattito anche 
due prostitute. Ma la reazione di stu¬ 
denti, docenti e genitori è stata imme¬ 
diata. La «Settimana Didattica Alter¬ 
nativa» si svotge ormai da cinque an¬ 
ni. È una valida iniziativa di speri¬ 
mentazione, di innovazione nella 
scuola. Gli intralci burocratici frap¬ 
posti dalla Falcucci erano pretesti fit¬ 
tizi. La mobilitazione dcllTTC, che ha 
ricevuto l’appoggio della grande parte 
dell’opinione pubblica, ha avuto il suo 
momento culminante in una grande 
manifestazione nei giomi_ scorsi e'in 
una lettera che gli studenti dell’istitu¬ 
to hanno inviato al presidente della 
Repubblica Pertini perché interve¬ 
nisse personalmente. Ora la •Settima¬ 
na Didattica Alternativa, si svolgerà 
dal 19 al 26 febbraio. 


nuovi e rischi (lo dice Fer¬ 
raioli) di «riprodurre i vecchi 
errori delia sinistra». Dall’al¬ 
tra i teorici delia «centralità 
operaia» sentono invece II bi¬ 
sogno di un partito più orga¬ 
nizzato, più forte. In grado di 
rappresentare e dirigere la 
lotta di classe. 

Certo, i contrasti e i dis¬ 
sensi non sono così netti. 
Tutt’altro. Ogni «area» si di¬ 
sperde in mille sfumature di¬ 
verse e forse anche per que¬ 
sto Io scontro non c’è stato. 
Mario Capanna, nella rela¬ 
zione, è riuscito bene a met¬ 
tere d’accordo questi due «fi¬ 
loni» demoproletari. Per lui il 
partito, proprio «centraliz¬ 
zandosi» e mantenendo la 
sua connotazione operala, 
può guidare 11 rapporto con 
l'esterno. È una sintesi che, 
almeno per ora, sta bene a 
molti. E non a caso voci insi¬ 
stenti danno già per scontalo 
che il nuovo segretario del 
partito sarà proprio lui. 


La Federazione di Teramo al 100% 

La federazione di TERAMO con 11.112 iscritti ha raggiunto il 
100%. I reclutati sono 660 e 1.930 ta donne. £ un dato particolar¬ 
mente positivo che 6 stato realizzato con un impegno eccezionale di 
tutti i compagni della federazione, che sin dalla «10 giornate» di 
apertura della campagna di tesseramento 1984 al erano posti l'obiet¬ 
tivo di realizzare il cento per cento entro la fine dì gennaio. Il compa¬ 
gno Berlinguer ha inviato ai compagni di TERAMO un telegramma di 
congratulazioni . 

Manifestazioni - 

OGGI — Chiaromonte. Torino; Trupia. Avellino; Ventura. Palermo a 
Mazzera del Vallo: Zangheri. Pisa; G. Berlinguer, Albano (Roma); Ci- 
prianl. Galliate (NO): Gianotti. Campobasso: Montessoro. Canova; Oli¬ 
va, Trento; Rubbi. Livorno; Triva, Bologna; Violante. Casale Monferra¬ 
to (AL); Zollo. Pogginomi (SI). 

Convocazioni 

Il Comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è convocato 

per martedì 14 febbraio alle ore IO. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta pomeridiana di mercoledì 15 e a quella di giovedì 16. 
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OSSERVATE BENE 
QUESTO MARCHIO 


ParmaSole 


~ STIAMO LAVORANDO 
PER FARLO DIVENTARE 
FAMOSO 

Si, osservate bene il nostro marchio. 

Non è certamente tra quelli che il pubblico ricordi 
immediatamente, eppure il nome ParmaSole identifica 
una grande Azienda Cooperativa che da anni occupa un 
posto di nlicvo nei settore dei prodotti alimentari. 
Ogni anno lavonarno oltre un milione di quintali 
di pomodoro. 150 mila quintali di frutto e 100 mila quintali 
di ortaggi. 

Una grande produzione di eccellente qualità che milioni 
di persone in Italia e nel mondo hanno modo di 
apprezzare ogni giorno 

Siamo una grande Azienda. Se il nostro marchio non è 
Cimoso è perchè finora non abbiamo venduto 
dire rumente i nostri prodotti ai consumatori. 

Ora pero stiamo lavorando sodo per diventare 
anche famosi. 

i nostri prodotti, quelli che facciamo da anni e altri nuovi, 
tra poco saranno proposti al pubblico firmati con il 
marchio ParmaSole. 

Sono prodoni che girantiamo per qualità e genuinità 
perchè li prepariamo avvalendoci della nostra lunga 
esperienza, di impianti tecnologicamente all'avanguardia e 
con ingredienti di primissima scelta. Sono prodotti i quali, 
grane alla toro superiori ti faranno diventare in breve 
tempo il march» ParmaSole famoso 


ParmaSole 


Pietro Spettro 
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IRAN-IRAK 


Missili sulla 
città di Dezfui, 
Teheran annuncia 
dure ritorsioni 

È la prima volta che nel conflitto 
vengono usate armi tanto micidiali 

LONDRA — Gli Irakeni hanno sferrato 11 più Intenso attacco 
mal effettuato dall'Inizio della guerra con l’Iran contro la 
città di Defzul, un'ottantina di chilometri dal confine tra 1 
due paesi. Secondo notizie fornite da radio Teheran, ascolta¬ 
ta a Londra, l’attacco sarebbe stato compiuto con missili 
terra-terra di notevolissima potenza. Un tipo d’arma che fi¬ 
nora non aveva trovato Impiego nel conflitto. CI sarebbero 
stati diversi morti e centinaia di feriti (tra l’altro è stato 
colpito un ospedale) e le autorità iraniane avrebbero Invitato 
la popolazione ad evacuare la città, per 11 timore che gli attac¬ 
chi si ripetano. 

Dezfui è compresa nella lista delle undici città Iraniane che 
Baghdad ha «scelto» come possibili obiettivi della propria 
Iniziativa militare come rappresaglia per I bombardamenti 
effettuati giorni fa dall’esercito di Teheran contro località di 
frontiera. Confermando la notizia dell’attacco, le autorità 
militari Irakene, che non hanno precisato che tipo di armi sla 
stato usato, hanno rinnovato la minaccia di ritorsione sugli 
altri dieci centri Iraniani Indicati come possibili obiettivi del¬ 
la rappresaglia. Questi si trovano tutti nelle province occi¬ 
dentali e sud-occidentatl dell’Iran e — secondo notizie rac¬ 
colte a Londra — I dirigenti di Teheran starebbero già at¬ 
tuando un rapido piano di evacuazione. 

Subito dopo aver dato l’annuncio del pesante attacco subi¬ 
to da Dezfui. l’emittente Iraniana, che viene ascoltata anche 
al di là del confine con l’Irak, ha preannunclato bombarda- 
menti sulla città Irakena di Bassora e sui centri vicini, invi¬ 
tando la popolazione civile ad allontanarsi. 

La spirale delle ritorsioni, Insomma, sembra Inarrestabile 
e desta molta preoccupazione il fatto che per la prima volta 
abbiano fatto la loro comparsa nel sanguinoso conflitto armi 
micidiali come l missili lanciati contro Dezfui. 


Cinque anni 
per tradire 
una speranza 

11-12 febbraio, quinto anniversario della rivoluzione Ira¬ 
niana. In questi due giorni, cinque anni fa, 11 regime dello 
scià veniva spazzato via dalla Insurrezione di Teheran, pun¬ 
to culminante di un movimento di massa senza precedenti 
che aveva scosso nel mesi precedenti tutte le citta dell’Iran. 
Cinque anni non sono molti, nella storia di un popolo, ma 
dovrebbero essere sufficienti a tracciare almeno un ritratto 
d'insieme di una rivoluzione, delle sue acquisizioni e del 
suol obbiettivi, per cosi dire, di seconda Istanza. E Invece 
ancora una volta la rievocazione di quell’avvenimento si 
traduce inevitabilmente In una serie di Interrogativi, al 
quali appare sempre più difficile dare una risposta: essen¬ 
zialmente, che cosa è rimasto dello slancio, delle speranze, e 
diciamo pure delle Illusioni di cinque anni fa; e In secondo 
luogo, quale sarà II futuro di un paese e di un gruppo diri¬ 
gente le cui scelte, sia sul plano Interno che su quello inter¬ 
nazionale, sfuggono al criteri della normale prevedibilità. 

Giusto un anno fa cl chiedevamo, sulla base di due di¬ 
scorsi dell’Imam Khomelnl che avevano fatto scalpore, se 
l’Iran post-rlvoluzlonarlo non si avviasse, dopo tante lace¬ 
razioni drammatiche e tanto sangue, verso una fase di ri¬ 
pensamento e di relativa normalizzazione. Ma proprio 
mentre formulavamo questo Interrogativo, si scatenava la 
repressione di massa contro il partito TUdeh (comunista), 
con l’arresto del suo segretario generale Nureddin Khlanu- 
rl, di larga parte del suo gruppo dirigente, di centinaia e 
centinaia di militanti, vittime a loro volta nel mesi successi¬ 
vi — come prima di loro I muglahedin, 1 fedayln, 1 banlsa- 
drlstl, I •mazlonalistb mossadeqlanl, gli autonomisti curdi 
— di processi sommari, torture, esecuzioni. 

SI consumava cosi l’ultima frattura; e se una •normalità* 
sembra essersi più ó meno affermata ir. Iran — In rapporto 
al traumatici e sanguinosi sussulti del 1981-82 — non è 
quella che un anno addietro Inducevano ad auspicare le 
denunce di Khomelnl sugli •eccessi- di certe Istituzioni rivo¬ 
luzionarle, ma é la normalità delia dittatura, il silenzio e la 
opacità del conformismo Imposto con la forza. Ne è una 
riprova 11 crescente logoramento del prestigio e dell’autori¬ 
tà del regime Islamico, e, forse dello stesso Imam Khomel¬ 
nl, agli occhi anche di quelle masse sterminate di •mostaza- 
fin » — 1 diseredati, I «senza scarpe• — nel cui nome e con II 
cui appoggio fideistico la rivoluzione aveva vinto. 

Un bilancio tutto In negativo dunque? Le straordinarie 
energie umane sprigionate dallo storico (non è banalità 
definirlo cosi) avvenimento di cinque anni fa si sono dun¬ 
que ormai consumate, avvilite? Sarebbe probabilmente az¬ 
zardato affermarlo In modo cosi categorico. Indubbiamen¬ 
te Il regime Integralista ha ancora una sua base di consen¬ 
so, che non bilancia certo l’isolamento politico in cui esso si 
trova rispetto a tutte le altre forze che avevano concorso 
alla rivoluzione, ma che si articola In un corpo sociale di 
centinaia di migliala di persone. In maggioranza giovani, 
emersi con la ri volutone e che nelle strutture organizza ti ve 
ed Ideologiche del potere Islamico hanno le radici della loro 
promozione, sia Individuale che collettiva. 

Per questo •corpo sociale » (qualcuno ha parlato addi rif¬ 
luì» di «nuora classe», ma l’espressione e probabilmente 
esagerata) la guerra con Vlrak, che si trascina ormai da 
quasi tre anni e mezzo, costituisce al tempo stesso un alibi e 
uno strumento: un alibi per le gravissime difficoltà Interne 
(soprattutto In campo economico e nella vita quotidiana) e 
uno strumento per allargare il consenso, o quantomeno 
conservare quel tanto che ancora ne rimane. Anche qui 
tuttavia con margini crescenti di logoramento l’Iniziale 
slancio In difesa non tanto dell’IsIam mlnaccato dal •Sata¬ 
na Irakeno » (con riferimento al programmatico laicismo del 
Haas), quanto della patria aggredita, è ormai soltanto un 
ricordo. 

Il fatto è che da quasi due anni la guerra ha cambiato 
segno: Imposta dapprima all’Iran dall’invasione irakena, 
con un carattere dunque di guerra difensiva, è alimentata 
dal luglio 1982 (quando le truppe di Teheran sono tornate 
sul confine) dalle velleità di esportazione della • rivoluzione 
islamica* a Baghdad ed oltre, velleità che un tempo U kho- 
melnlsmo negava, ma che ora costituiscono In una certa 
misura la sua stessa essenza; e basterebbero le recentissime 
affermazioni del dirigenti Integralisti circa la necessità di 
Instaurare una •repubblica Islamica » anche nel Libano — a 
dispetto della complessa articolazione confessionale e della 
storia antica e recente di quel paese — per far capire quanto 
quelle velleità si alimentino ai un Ideologismo (o piuttosto 
di un fanatismo) unilaterale, che sia perdendo ogni contat¬ 
to con la realtà dei nostri tempi 

Queste le amare riflessioni cui Induce II quinto anniver¬ 
sario della rivoluzione contro lo scià; mitiga te solo dall’esi¬ 
stenza di quel punto di riferimento che è costituito dalle 
forze laiche, democratiche e progressiste già protagonlste 
della cacciata dello scià e oggi riunite nel Consiglio nazio¬ 
nale di resistenza. E tuttavia nemmeno esse — al pari del 
gruppo integralista, e sla pure In senso diverso — possono 
presumere di Identificarsi «In foto* con la rivoluzione del 
febbraio 1979. Una rivoluzione sulla quale tanto si è scritto, 
ma unto cl sarebbe ancora da scrivere e soprattutto da 
capire. 
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LIBANO Centottanta persone si sono imbarcate ieri sulla «Caorle» a Junieh | medio oriente 

Mubarak 
rilancia a 
Parigi il 
piano sui 
palestinesi 


Evacuati i civili italiani 

Hanno attraversato in camion 
la linea dei combattimenti EBHlfil 


BEIRUT — 1180civili Italia¬ 
ni di Beirut sono stati Ieri 
Imbarcati sulla «Caorle« nel 
porto di Junieh, a nord della 
capitale. La violenza del ma¬ 
re aveva infatti Impedito che 
rimbarco avvenisse diretta¬ 
mente a Beirut, da dove 1 ci¬ 
vili avrebbero dovuto venire 
trasbordati sul battelli del 
battaglione San Marco, che 
avrebbero dovuto raggiun¬ 
gere al largo la «Caorle». Ma 
il trasbordo era reso proibiti¬ 
vo, soprattutto per bambini, 
donne, ammalati, data la 
violenza della burrasca ma¬ 
rina. Veniva deciso allora di 
predisporre una colonna di 
camion del contingente Ita¬ 
liano, per portare 1 civili a 
Junieh attraverso la linea 
del fronte, la cosiddetta «li¬ 
nea verde» che divide Beirut 
ovest da Beirut est. Per far 

f lassare la colonna del con¬ 
ingente italiano con il suo 
carico di civili, la «linea ver¬ 
de» fra il settore cristiano e 
quello musulmano si è aper¬ 
ta Ieri per la prima volta do¬ 
po l’Inizio del combattimenti 
della settimana scorsa. Ma 
già venerdì, la frontiera fra 


le due Beirut era stata oltre¬ 
passata dal generale Anglo- 
nl, capo del contingente ita¬ 
liano, e dall’ambasciatore 
Luclolll Ottierl, che avevano 
preso accordi sla con 11 capo 
delle milizie falangite che 
con i musulmani che con¬ 
trollano Il settore Ovest, per 
garantire una tregua dei 
combattimenti che permet¬ 
tesse il passaggio del civili. 

Ieri mattina. In effetti, gli 
scontri sulla «linea verde» e* 
rano molto diminuiti d'in¬ 
tensità, cosicché alle 11.30 
locali (le 10,30 Italiane) il 
convoglio — circa 30 auto¬ 
carri scortati da mezzi legge¬ 
ri — ha potuto partire, dan¬ 
do il via all’operazione eso¬ 
do, coordinata personalmen¬ 
te dal generale Anglonl. Di 
fronte al punto di raccolta 
dei civili, il piazzale di fronte 
all'albergo «Summerland», 1* 
Incrociatore «Ardito» ha ve¬ 
gliato sull’operazione. La co¬ 
lonna ha Infine passato sen¬ 
za Incidenti la «linea verde», 
senza che neppure uno sparo 
né uno scoppio ne turbasse 11 
cammino. Schierati sulle ro¬ 
vine ancora fumanti della li¬ 


nea di combattimento, 1 
guerriglieri drusl hanno for¬ 
nito la massima collabora¬ 
zione al soldati Italiani che 
vigilavano sull’operazione. 
Giunti a Junieh, 1 civili si so¬ 
no subito Imbarcati sulla 
«Caorle», sulla quale avevano 
già preso posto 1 profughi 
provenienti dalla zona cri¬ 
stiana. In tutto, si tratta di 
circa 180 persone. 

Fra venerdì e Ieri, un altro 
miglialo di persone, civili a- 
merlcanl, Inglesi e di altra 
nazionalità, hanno evacuato 
la capitale libanese, a bordo 
delle navi della Sesta Flotta 
americana, raggiunte a bor¬ 
do di elicotteri. Ma l’opera¬ 
zione è stata resa Ieri difficile 
dal combattimenti e dalle e- 
sploslonl che per tutta la 
mattinata hanno squassato 
Beirut. Una granata è esplo¬ 
sa proprio nella zona del lun¬ 
gomare dove le operazioni di 
Imbarco erano In corso. Un* 
altra è esplosa In mare ad 
una cinquantina di metri dal 
posto di controllo dei marì- 
nes dove dovevano passare 1 


cittadini americani prima di 
Imbarcarsi. 

Secondo la radio falangi¬ 
sta, bombardamenti d’arti¬ 
glieria si sono avuti ieri su 
numerose località cristiane. 
Scontri sono avvenuti Inol¬ 
tre attorno alla Chiesa di 
San Michele, punto di confi¬ 
ne fra 1 due schieramenti. A 
cannoneggiamenti è stata 
anche sottoposta la località 
di Monteverde. 

SI discute Intanto sul «rì- 
dlsplegamento» del marines 
americani sulle navi della 
Sesta Flotta. L’operazione è 
meno facile e meno scontata 
di quanto era parso dall’Ini¬ 
zio. Secondo le ultime Infor¬ 
mazioni raccolte Ieri a Wa¬ 
shington, la quasi totalità 
del 1.500 marines presenti 
nella capitale libanese ver¬ 
rebbero raggruppati a bordo 
delle navi entro un mese. In 
precedenza, si era detto che 
l’operazione avrebbe previ¬ 
sto fasi successive. Solo 1 pri¬ 
mi cinquecento marines si 
sarebbero reimbarcati nel 
prossimi 30 giorni, gli altri in 
un perìodo di circa quattro 
mesi. > 



NICOSIA 

cipriota 


Civili evacuati da Beirut sborceno oH’aeroporto 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo il re Fnhd di 
Arabia Saudita, Hosni Muba¬ 
rak ha fatto tappa ieri a Parigi 
sulla vìa di Washington. Al pre¬ 
sidente egiziano, che ha avuto 
ieri un lungo colloquio con Mit¬ 
terrand, si attribuisce l’idea di 
rilanciare il progetto di risolu¬ 
zione franco egiziano che pre¬ 
vede il riconoscimento recipro¬ 
co e simultaneo fra israeliani e 
palestinesi così come il diritto 
di questi ultimi oll’nutodeter* 
minazione. Mubarak avrebbe 
consultato Mitterrand circa la 
sua intenzione di proporre a 
Washington una specie di sin¬ 
tesi del piano Reagan e del pro¬ 
getto franco egiziano. Si tratte¬ 
rebbe in particolare di intro¬ 
durre i termini «OLP» e «auto¬ 
determinazione» sostituendo 
quella «entità palestinese» che 
genericamente è menzionata 
nel piano americano. 

Questo progetto, come dice¬ 
vamo, non solo prevede il dirit¬ 
to dei palestinesi alla autode¬ 
terminazione e va quindi in di¬ 
rezione del piano arabo di Fez 
che auspica la creazione di uno 
Stato palestinese indipenden¬ 
te, ma è considerato come un 
riconoscimento implicito dello 
Stato di Israele. 

Franco Fabiani 
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UNA GAMMA COMPLETA 
IN 6 VERSIONI. 

Versioni benzina 

Peugeot 205 Base. Un brillante inizio di gamma: 954 cm 3 e 45 CV per que¬ 
sta generosa versione che premia l’economia e le prestazioni, l'equipaggia¬ 
mento e il confort. 

Motore in lega con albero a cammes in testa, trazione anteriore, cambio a 4 
marce sincronizzale, sospensioni a 4 ruote indipendenti, accensione elettroni¬ 
ca, 5 porte. 5 posti. 

Peugeot 205 GL. Il motore e le qualità della versione Base con in più: lunotto 
termico, sedili anteriori reclinabili, accendtsigan, appoggiagomiti, rivestimenti 
in tessuto bicolore. 

Peugeot 205 GR. Pi j soddisfazioni nella guida e nel confort: ci pensa il motore 
di 1124 cm 3 e 50 CV, elastico e brillante anche a basso regime; ci pensa il 
cambio a 5 marce sincronizzate, morbido e preciso. 

Peugeot 205 GT. Un motore tutta grinta: 1360 cm 3 . ben 80 CV, 170 km/h, da 0 
a 100 km/h in soli 11 secondi e 6. 

Contagiri elettronico, cerchi larghi e spoiler posteriore parlano forte e chiaro di 
questa versione... superdotata! 


Versioni Diesel 

Peugeot 205 GLD. 1769 cm 3 ,60 CV. cambio a 5 marce sincronizzate: ecco un 
Diesel razionale, capace di prestazioni eccezionali (155 km/h) e. in quanto a 
consumi, sbalorditivo: 25,6 km con un litro a 90 km/h: un record di economia! 

Peugeot 205 GRD. 1769 cm 3 , 60 CV. cambio a 5 marce sincronizzate: una 
sintesi esclusiva di tecnica e di stile Peugeot che il nuovissimo motore Diesel 
contribuisce ad esaltare con la sua silenziosità ed elasticità di marcia. 

Manutenzione ridotta: sole 8 ore ogni 100.000 km 

Peugeot per prima, con la gamma 205, introduce il programma di manuten¬ 
zione "alleggerita", con operazioni di assistenza ogni 22.500 km che si 
traducono in sole 8 ore di controlli per 100.000 km di percorrenza. Peugeot 
205 gode anche della garanzia 6 anni anticorrosione per tutta la carrozzeria. 

Peugeot 205. a partire da L. 7950.000 

IVA e trasporto compresi ("versione Base). 
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PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA 
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Giancarlo Lannuttì 
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ARGENTINA 


Finita la tregua: 
sindacati 
e peronisti 
contro Alfonsin 


Violente manifestazioni 
davanti al Parlamento ar¬ 
gentino, discussioni degene¬ 
rate In risse tra 1 parlamen¬ 
tari, nell’aula dove si discu¬ 
teva del progetto di legge 
sindacale, blocco del tra¬ 
spórti sulle grandi arterie di 
comunicazione, proprio nel 
periodo delle vacanze au¬ 
strali: I sindacati non hanno 
lasciato al governo democra¬ 
ticamente eletto di Raul Al¬ 
fonsin nemmeno I cento tra¬ 
dizionali giorni di grazia, 
tanto più legittimi per un go¬ 
verno venuto dopo sette anni 
di dittatura militare. E la di¬ 
sinvoltura con la quale gli 
autotrasportatori hanno sfi¬ 
lato per le vie di Buenos Ai¬ 
res, al grido di «Se va a aca- 
bar, se va a acabar, la dieta- 
tura radicai», (cadrà, cadrà 
la dittatura radicale) dà 11 se¬ 
gno di una scelta politica di 
dura opposizione da parte 
del dirigenti sindacali pero- 
nlstl, non priva di pericoli 
per una democrazia recente 
e ancora fragile. 

Silenzioso per diverse set¬ 
timane, anche quando veni¬ 
va sollecitato a rispondere 
alle proposte di una «costrut¬ 
tiva opposizione» avanzate 
dal presidente eletto, Italo 
Argentino Luder, leader pe- 
ronlsta, ha dichiarato che *1 
radicali portano avanti una 
politica di mera retorica» e 
ha denunciato «l’ideologl- 
smo di una pseudosinlstra 
declamatoria che non vuole 
risanare le strutture econo¬ 
miche e che è complice dell’ 
ingiustizia sociale». 

Quanto al sindacati più 
scatenati — quelli del delica¬ 
tissimo settore degli auto¬ 
trasporti, tristemente evoca¬ 
tivo negli sterminati Paesi 
del cono sud — sono gli stes¬ 
si che durante 1 comizi di Al¬ 
fonsin entravano In sciopero 
)er boicottare l’afflusso del- 
a gente e che in questi giorni 
hanno sparato contro 1 pochi 
autobus nella provincia di 
Buenos Aires che circolava¬ 
no, secondo gli ordini del go¬ 
verno. che ha decretato Ille¬ 
gale lo sciopero. Le rivendi¬ 
cazioni di questo sindacato 
— uno del più duri nella roc¬ 
caforte peronlsta — sono 
giuste, prendono spunto da 
un recente disastro, tra Bue¬ 
nos Aires e Mar del Piata, nel 
quale due autobus si sono 
scontrati frontalmente per 
lo sfinimento di uno degli 
autisti, e pongono la questio¬ 
ne di una condizione di lavo¬ 
ro tutta da ridefinire. 

Ma questo poco conta, vi¬ 
sto che mercoledì, nella capi¬ 
tale, I manifestanti hanno 
aggredito 1 giornalisti pre¬ 
senti e creato un clima di 
tensione che ha tutt'altro 
scopo da quello della riven¬ 
dicazione sindacale. Fino al¬ 
la dimostrazione di venerdì 
sera, nella piazza del Parla¬ 
mento argentino, dove In 


quindicimila almeno hanno 
urlato slogan di condanna 
senza appello del governo. 
Nell’aula, rimasta vuota e si¬ 
lenziosa per tanti anni, si di¬ 
scuteva 11 cosiddetto proget¬ 
to di «democratizzazione del 
sindacati». Per quattro volte, 
tale era la situazione di rissa 
scatenata dal parlamentari 
peronisti e dal pubblico pre¬ 
sente al lavori, il presidente 
della Camera, Juan Carlos 
Pugliese, ha dovuto Inter¬ 
rompere la seduta. 

Il progetto è stato Infine 
approvato, 1 radicali possono 
contare su una maggioranza 
sicura, seppur non ampia. 
Ma II segnale di guerra aper¬ 
ta è chiaro. I peronisti, 1 duri 
della dirigenza sindacale, 
mal rinnovatasi negli ultimi 
anni, hanno 11 potere per te¬ 
nere In piedi una vertenza 
totale, giocando sull’antica 
contrapposizione che vede la 
classe operala riconoscersi 
nel movimento giustizlalista 
di Juan Domingo Peron, e la 
borghesia nell’Unione civica 
radicale. Una contrapposi¬ 
zione che 11 risultato delle e- 
lezioni del 30 ottobre sem¬ 
brava aver superato — basta 
pensare al massiccio succes¬ 
so elettorale del partito di Al¬ 
fonsin nella cintura Indu¬ 
striale della capitale — e che 
la disastrata situazione di un 
Paese dall’economia da ri¬ 
fondare sconsigliava di Insi¬ 
stere a riproporre. In nome di 
Interessi più alti. 

«La nostra protesta — dice 
oggi Saul Ubaldlnl. leader 
della CGT — va al di là della 
legge sindacale: ciò che vo- 

§ llamo è In realtà che finisca 
eflnltivamente la fame de¬ 
gli operai». Una richiesta 
davvero eccessiva, dopo ses¬ 
santa giorni di governo de¬ 
mocratico, neu'Argentlna 
delle Malvlne, del desapare¬ 
cidos, del militari da giudi¬ 
care per le loro colpe, senza 

f ier questo spaccare il Paese 
n una nuova guerra civile, 
dell’inflazione selvaggia. 

Più probabilmente, è pro¬ 
prio la decisione del governo 
di varare una legge di demo¬ 
cratizzazione delle strutture 
sindacali la vera causa della 
rivolta. Si può concordare o 
no sulla tempestività del 
progetto, forse con troppa 
fretta Imposto in una società 
lacerata. Ma non c’è dubbio 
che quello di un sindacato 
forte perché democratico, 
non bisognoso di collusioni e 
di complicità, come è avve¬ 
nuto anche nel passato re¬ 
cente, è nodo Immediato e 1- 
r.eludlblle. Richiede però che 
si avvìi un dibattito autenti¬ 
co del lavoratori, del popolo 
argentino, delle forze sociali 
ed Intellettuali, che questa 
capacità hanno ben dimo¬ 
strato. sconfiggendo la ditta¬ 
tura. 


Maria Giovanna Maglie 


OINA-URSS 


Forte aumento degli 
scambi commerciali 
nell’84: più 60% 


PECHINO — Un Importante aumento deU'lnterscamblo 
commerciale fra Unione Sovietica e Cina per 11 1984: è questo 
il contenuto più significativo dell’accordo firmato venerdì a 
Pechino fra le delegazione cinese e sovietica, diretta, quest’ 
ultima, dal ministro aggiunto per le relazioni economiche e 11 
commercio con l'estero Ivan Grishln. L’accordo prevede per 
quest’anno un aumento dell'interscambio di circa 11 60 per 
cento rispetto al 1983. Da una cifra pari a 800 milioni di 
dollari (1.360 miliardi di lire) gli scambi commerciali fra 1 due 
paesi saliranno all’equivalente di 1,2 miliardi di dollari (2.040 
miliardi di lire). A titolo di confronto, si ricorda che l’inter¬ 
scambio clno-americano era, nel 1983, di 4,3 miliardi di dolla¬ 
ri (7.310 miliardi di lire), ed è previsto che oltrepassi 1 5 mi¬ 
liardi di dollari quest’anno. 

Subito dopo la firma del protocollo dno-sovletlco, Grishln 
ha alluso alla possibilità di ulteriori discussioni per l’elabora¬ 
zione di «un programma di scambi commerciali a più lungo 
termine». Tale nuovo programma potrebbe essere l’oggetto 
di una prossima visita, di cui si parla da più parti, del vice 
primo ministro sovietico Ivan Arfchlpov in Cina. Se la visita 
avvenisse, si tratterebbe senza dubbio di un ulteriore passo 
avanti nella normalizzazione dei rapporti fra 1 due paesi, un 
processo ormai avviato e che sembra Irreversibile. 

E dò anche se da parte cinese si continua a mantenere una 
posizione di grande riserbo, posizione che è stata riconferma¬ 
ta dal premier Zhao Zyiang nel giorni scorsi durante I suol 
colloqui con 11 primo ministro australiano Robert Hawke a 
Pechino. Secondo questa posizione, la completa normalizza¬ 
zione del rapporti clno-soveitici «è Impossibile» fino a che 
Mosca non rimuove le sue minacce alla sicurezza della Cina. 


Impiccato a Delhi il separatista Butt 


DELHI — Mchammed Maqbool Butt. fondatore «JeTceganczezione sepjrvti- 
«Front* por U U>erMione c Iti K*s.Vr.r». è stato «npecato ieri nel penten- 
róno di Tihar. Ere accusato cs «ver ucciso un agente A potai* ed un fvxuion*- 
ho <* bare* durarti* una rapina nel 1968. 


Oiof Palmo in Costarica 


SAN JOSE — B primo ministro svedese Otol Pain* è giunto a San Jos* di 
Costaica. ulama tappa dal suo nel" Amene* centrai* c** lo ha portato 

prima in Messico • poi in Ncarsgu*. 

CEE-Giappone: consultazioni a Tokyo 


BRUXELLES — Una delegazione d-Ea commisti» >• esecutiva de*» CEE 
rdi domani in Giappone per Escuter* dei* p©sstrttl ct># questo apra i 
mercati m prodotti europi- 


Festa grande intorno alla nave con gii aiuti per i rifugiati e i patrioti della Namibia 


La solidarietà salpa per l'Africa 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Grande manifestazione popolare 
unitaria ter! pomeriggio a Livorno per la par¬ 
tenza della «seconda nave della solidarietà Ita¬ 
liana». Diverse migliala di persone hanno ac¬ 
compagnato, In un corteo trionfale, 1 grandi 
camion che hanno trasportato gli aiuti urgenti 
per 1 rifugiati e I patrioti della Namibia e del 
Sudafrlca In lotta per la loro Indipendenza e 
contro 11 regime tirannico della segregazione 
razziale. Sono sfilati I trattori, destinati alle 
cooperative agricole, 1 contalners con l’ospeda¬ 
le prefabbricato e le cento tende attrezzate per 
I rifugiati. Una parte significativa di un prezio¬ 
so carico di novemlla metri cubi di aiuti che è 
stato Ieri avviato al punto di imbarco da cui 
salperà nei prossimi giorni per l’Africa Austra¬ 
le la motonave «Rea Silvia». 

«Ringraziamo 11 popolo Italiano, fedele alle 
sue tradizioni antifasciste, per questo appoggio 
concreto e politicamente significativo al nostri 
popoli oppressi. Un gesto che non sarà dimenti¬ 
cato dal nostri combattenti e che II Incoraggerà 
nella loro lotta contro 11 regime razzista suda¬ 
fricano e 1 suol alleati», ha detto ieri il presiden¬ 
te della SWAPO Sam Nujoma, concludendo la 
manifestazione nel gremitissimo teatro del 


Quattro Mori di Livorno. Nujoma ha In partico¬ 
lare ringraziato 11 comitato nazionale unitario 
e 11 governo Italiano che hanno contribuito a 
una azione di solidarietà, la prima di questo 
genere in Europa occidentale, ha detto, che de¬ 
ve costituire «un esemplo di un concreto appog¬ 
gio al movimenti africani che lottano per la 
loro liberazione, per la giustizia, la democrazia 
e la pace». Sam Nujoma ha anche ricordato il 
suo fraterno incontro con 11 presidente Pertlnl, 
un «autentico combattente per la libertà e per 
la pace», che è stato uno del momenti più alti 
della sua visita In Italia e ha Inviato un caloro¬ 
so saluto a tutte le forze democratiche, politi¬ 
che, sindacali, cooperative che hanno contri¬ 
buito a questa Iniziativa. «È un esempio di uni¬ 
tà che ha un valore esemplare per il resto dell* 
Europa e anche per la nostra lotta», ha detto. 

In mattinata, nella affollatissima sala del 
palazzo della Frovlncla, si è svolta la riunione 
solenne pubblica del comitato nazionale. VI 
hanno preso la parola il suo coordinatore, l’as¬ 
sessore Giuseppe Sonclnl, e I rappresentanti 
delle forze politiche e delle organizzazioni de¬ 
mocratiche. Hanno preso la parola tra gli altri 
Bon&luml (DC), Anselml (PLI), Rubbl (PCI), 
Lov&ri (PSI) e Silvia Boba (Federazione sinda- 
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cale unitaria). Erano anche presenti le delega¬ 
zioni dell’Organizzazione dell’unità africana 
(OUA), del Consiglio delle Nazioni Unite per la 
Namibia, della SWAPO, Il Movimento di libe¬ 
razione della Namibia, dell’ANC, 11 Movimento 
di liberazione del Sudafrlca, della Tanzania, 
dello Zambia, del Camerun, dell’Angola, del 
Lesotho, del Senegai e del Mozambico. 

•Con questa seconda nave — ha detto Soncl¬ 
nl a nome del comitato nazionale — si conclude 
Una fase Importante della nostra azione. Alle 
parole sono seguiti 1 fatti. Abbiamo gettato un 
forte e robusto ponte di amicizia e di solidarie¬ 
tà tra l’Italia, l’Europa e i popoli del continente 
africano. Si tratta ora di passare dalla solida¬ 
rietà alla cooperazlone, con nuovi strumenti di 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica». Nuo¬ 
ve adesioni, ha detto Sonclnl, continuano a 
giungere al Patti di amicizia e di solidarietà 
conclusi tra le amministrazioni regionali, pro¬ 
vinciali e comunali Italiane e 1 movimenti di 
liberazione africani; ed è già Iniziata la petizio¬ 
ne nazionale per la liberazione del detenuti po¬ 
litici In Sudafrlca: questa si concluderà a mag¬ 
gio con la consegna delle firme raccolte al Pre¬ 
sidente Pertlnl, In Campidoglio a Roma, In oc¬ 
casione della giornata dell’Africa 11 23 maggo 


prossimo. 

Nel suo Intervento 11 compagno Antonio 
Rubbl, responsabile della Sezione Esteri del 
PCI, ha rivolto un caloroso ringraziamento al 
paesi della «linea del fronte» nell’Africa Austra¬ 
le, che pur alle prese con gravi problemi per 11 
loro sviluppo, complicati dalle recenti catastro¬ 
fi naturali che li hanno colpiti, «dividono le loro 
scarse risorse con coloro, I movimenti di libera¬ 
zione, che comunque hanno una cosa In meno 
di loro, l’indipendenza nazionale». Rubbl ha 
sottolineato l’Impegno per 1 diritti del popoli, 
per l’indipendenza nazionale, per lo sviluppo, 
«al di fuori di logiche di dominio Imperialista e 
di grandi potenze». Occorre riuscire a far con¬ 
vergere e combinare Insieme, ha detto Infine 
Rubbl, l’aiuto e la solidarietà Internazionale 
con l’Iniziativa politica del governi e delle forze 
democratiche, per 11 sostegno della lotta di que¬ 
sti popoli e di questi paesi. «Uno del meriti mag¬ 
giori del comitato nazionale è stato di aver sa¬ 
puto realizzare Intorno a questi obiettivi un 
largo punto di Incontro tra l’azione del gover¬ 
no, tl cui Impegno non ho difficoltà a ricono¬ 
scere ed apprezzare, e di tutte le forze politiche, 
Istituzionali e sociali del nostro paese«. 




Giorgio Migliarci! 


11,12,13,14 Febbraio. 



VINCI 



DEI TUOI SOGNI 



LA NUOVA 


VISA 950 


A San Valentino presso i Conces¬ 
sionari Citroen e le Vendite Auto¬ 
rizzate è festa. Vieni anche tu, 
puoi vincere una stupenda casa da 
100.000.000 o una delle 4 Nuove 
Visa 950. 

Se decidi di acquistare una Citroen 
riceverai inoltre un regalo speciale. 
Alla festa Citroen nessuno toma a 
casa a mani vuote: ci sono premi e 
regali per tutti. 


Vinci requivalentc di 100.000.000 
in gettoni d'oro. 
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La contingenza di febbraio 
«slitta» di una settimana 

La commissione dell’ISTAT non ha effettuato il calcolo, vista l’assenza di tutti i rappresentanti del 
padronato - Gli scatti maturati sono già 5? - I retroscena della decisione - «La guerra alla scala mobile» 


ROMA — Confindustrio, Con- 
fagricoltura e Confcommcrcio 
hanno disertato la riunione di 
ieriaH'ISTAT perii calcolo del¬ 
la contingenza di febbraio, co¬ 
me do copione. La commissione 
ha discusso brevemente ed ha 
deciso di rinviare di una setti¬ 
mana. Il fatto è grave e mette in 
forse materialmente i conti del¬ 
le imprese per le buste paga di 
questo mese; ma. a lien vedere, 
non si tratta che del provviso¬ 
rio epilogo di unn vicenda tutta 
politica, che ha visto le organiz¬ 
zazioni padronali duramente 
schierate a comlwttere con tut¬ 
ti i mezzi la «guerra della scala 
mobile». Ieri anche i rappresen¬ 
tanti sindacali hanno convenu¬ 
to sullopportunità del rinvio, 
poiché l'ossenza compatta della 
controparte metteva di per sé 
in dubbio l'operato della com¬ 
missione. rendendo accademi¬ 
co il calcolo degli scatti e crean¬ 


do, forse, uno sgradevole prece¬ 
dente. 

1 tre rappresentanti dell'I- 
STAT non hanno perciò nep¬ 
pure tirato fuori le loro carte, 
temendo a quel punto di condi¬ 
zionare in modo imbarazzante 
la trattativa sul costo del lavo¬ 
ro, che è la vera causa del rin¬ 
vio. l.e organizzazioni padrona¬ 
li infatti hanno accampato una 
•impossibilità, non meglio defi¬ 
nita a partecipare alla riunione, 
ma si sa che il loro obiettivo e di 
bloccare sin da febbraio, e sen¬ 
za alcun dubbio, la contingen¬ 
za. Tanto più che sembra di ca¬ 
pire — ma su questo i funzio¬ 
nari dell’ISTAT sono ablwito- 
nntissimi — che gli scatti ma¬ 
turati siano addirittura 5; ov¬ 
viamente con il calcolo finora 
seguito dalla commissione (in¬ 
globamento dei decimali) e 
contestato puntigliosamente 
dai rappresentanti padronali in 
tutte le riunioni seguite all’ac¬ 


cordo del 22 gennaio (con rego¬ 
lari «messe a verbale.), 

I.a prima avvisaglia di ciò 
che è accaduto ieri mattina si 
era avuta mercoledì scorso, ma 
più di una settimana fa vi era 
stato il giallo della lettera di 
Crnxi a Curia per bloccare la 
contingenza degli statali: un in¬ 
sieme di manovre, abbocca¬ 
menti. «hntlons d'essai» lanciati 
a sondare la possibilità di supe¬ 
rare — dopo lo slittamento del¬ 
le tariffe RCAuto — questo 
nuovo scoglio sulla strada già 
assai accidentata della trattati¬ 
va. 

Il problema, si intuisce, è ab¬ 
bastanza semplice: se la com¬ 
missione deH’iSTAT avesse ie¬ 
ri calcolato — come in realtà 
avrebbe |Kituto fare, avendo il 
previsto numero legale — e resi 
pubblici i 5 scatti maturati nel 
trimestre novembre-gennaio, 
la trattativa, che naviga fra 
buone intenzioni c cattivi pro¬ 


tare un mese della nuova scala 
mobile. Senza parlare del fatto 
che tra una settimana ci si po¬ 
trebbe trovare di nuovo sullo 
stesso, diffìcile terreno. Tutta¬ 
via — assicurano all’Istituto di 
statistica — le decisioni della 
commissione non potrebbero 
slittare oltre. 

Tecnicamente, invece — di¬ 
cono all’ISTAT — le imprese 
sarebliero ugualmente in grado 
di approntare i nuovi scatti, ma 
l’evento appare difficile perché 
proprio da lì viene la contesta¬ 
zione. Insamma, il blocco è or¬ 
mai avvenuto e, fra tanti fatti 
compiuti evitati per prudenza, 
questo rinvio pesa ugualmente 
sulla trattativa e in modo certa¬ 
mente non indolore. Ed èdav- 
vero, un fatto, oltre che inusita¬ 
to, compiuto: anche nel senso 
di portare in qualche modo a 
termine la «guerra dei decima¬ 
li.. 

Nadia Tarantini 


È andata meglio nelV83 
la bilancia commerciale 

Il deficit è risultato inferiore di ben 5.500 miliardi rispetto 
all’82. Esportazioni cresciute dell’11,4% - Importazioni +5% 


ROMA — Nel 1983 si è ri¬ 
dotto il deficit della bilan¬ 
cia commerciale con l’este¬ 
ro. L’anno passato si è 
chiuso con un disavanzo di 
11.475 miliardi, mentre nel 
1982 il saldo negativo ave¬ 
va sfiorato i 17 mila mi¬ 
liardi. 

Nel dicembre ’83 è stato 
registrato un passivo di 
1912 miliardi. 

I dati, che testimoniano 
di un miglioramento sen¬ 
sibile della bilancia com¬ 
merciale italiana sono sta¬ 
ti forniti ieri dall’ISTAT. 

Nell’intero 1983 le im¬ 


Mese 

1982 

1983 

Gennaio 

-1.616 

—2.610 

Febbraio 

-2.930 

—1.169 

Marzo 

—1.104 

— 327 

Aprile 

—1.319 

-1.783 

Maggio 

—1.868 

- 396 

Giugno 

— 1.034 

— 446 

Luglio 

— 728 

- 90 

Agosto 

- 995 

—1.394 

Settembre 

—2.182 

—1.817 

Ottobre 

—1.125 

— 222 

Novembre 

— 941 

+ 687 

Dicembre 

—1.123 

-1.912 


portazioni del nostro Paese 
sono ammontate a 122 mi¬ 
la miliardi con un incre¬ 
mento del 5%, rispetto al- 
1*82. Le esportazioni, inve¬ 
ce, sono cresciute in valore 
dell’11,4%, raggiungendo 
110.558 miliardi. Nel solo 
mese di dicembre si sono 
avute importazioni per 
13.154 miliardi ed esporta¬ 
zioni per 11.242 miliardi. 

Nell’annunciare l’anda¬ 
mento dell’83 l’ISTAT ha 
leggermente corretto il 
saldo definitivo del 1982 
che risulta ora di 16.985 
miliardi, contro i prece¬ 
denti 16.996 miliardi. 


positi, si sarchile trovata di 
fronte come unico dato concre¬ 
to un fatto compiuto. Con il ri¬ 
schio per il governo di un ina¬ 
sprimento del contenzioso da 
entrambi i lati: con la Confìn- 
dustria a contestare di nuovo, e 
più rudemente, il calcolo dei 
decimali; e i sindacati ancora di 
più sotto pressione. 

Dunque, la riottosità padro¬ 
nale a partecipare alla riunione 
prima che sia conclusa la trat¬ 
tativa, ha avuto buon gioco; e 
anche il sindacato è stato mes¬ 
so in difficoltà. Insistere per fa¬ 
re subito il calcolo? Certo, si sa¬ 
rchile potuto, ma anche su que¬ 
sto versante con irrigidimenti 
di cui non si sente, francamen¬ 
te, il bisogno. Rimane, tuttavia, 
una sorta di colpo di mano 
•bianco., una espropriazione il¬ 
lecita senza contropartite, per¬ 
ché lo slittamento di una setti¬ 
mana, bene che vada, farà sai- 


Brevi 


CCT: scenderà il tasso di settembre 

ROMA — Sette emissioni di Codificati di Credito del Tesoro vedono scendere 
dello 0.10% il tasso d'interesse delle cedole in pagamento il primo settem¬ 
bre. La riduzione, operata a seguito del calo di rendimento dei buoni ordinari 
del Tesoro, è stata annunciata ieri dal ministro Gena. 

Accordi Europa-Cìna per il nucleare 

PECHINO — La Cina ha confermato di essersi offerta di immagazzinare 
scorte radioattive, provenienti dalle centrali nucleari europee, in cambio di 
valuta pregiata. Un portavoce ufficiale dell'ente di Stato ha comunicato che 
sono stati avviati contatti con alcune società tedesche. 

Industria: intesa fra CEE e Paesi africani 

BRUXELLES — Intesa di massima fra la CEE e i 64 Paesi di Africa. Caraibi e 
Pacifico (ACP) per il rinnovo dell'accordo quinquennale di cooperazione indu¬ 
striale. commerciale e di assistenza. Il ministro francese Cheysxon ha dichia¬ 
rato che si sono poste le basi per l'avvio di un nuovo «patto di sviluppo». 

Le famiglie comprano meno BOT e più CCT 

ROMA — Sembra orientarsi decisamente sui titoli a lungo c medio termine 
(obbligazioni e CCT) il risparmio delle famiglie italiane: neH'83. infatti, su un 
flusso di attività finanziane pari a 94 mila miliardi, ben 32 mila sono stati 
investiti in questa direzione e 23 mila, invece, in BOT. 

ISCO: cresce l'export 

ROMA — É sostenuto dalfespandersi delle esportazioni e non solo dalla 
domanda interna di consumo il processo di ripresa che sta interessando la 
nostra economia. Lo sottolinea CISCO, commentando i nsultati dell'inchiesta 
congiunturale condotta a fine dicembre-inizio gennaio. 


ROMA — Le forme di lotta le 
hanno prese dai sindacati. 
Manifestazioni, cortei, con¬ 
ferenze stampa e addirittura 
volantinaggi tra la gente. 
Sui muri di Colonia è appar¬ 
so un manifesto con su dise¬ 
gnato un giapponese che se 
la ride contento per la disfat¬ 
ta economica della Germa¬ 
nia. La mobilitazione è degli 
imprenditori tedeschi e non 
ha precedenti nella storia del 
paese. Perché la Confmdu- 
stria di Bonn c scesa in cam¬ 
po in modo cosi massiccio? 
La risposta è nella piattafor¬ 
ma che l’IG Melali (l’orga¬ 
nizzazione dei metalmecca¬ 
nici. la più forte del paese) ha 
presentato per la riduzione 
dell'orario di lavoro. 

Gli operai delle industrie 
vogliono lavorare 35 ore alla 
settimana, per far entrare in 
fabbrica almeno una parte 
dei due milioni e passa di di¬ 
soccupati. E questa linea si è 
rivelata subito «contagiosa*: 
ora, per la riduzione settima¬ 
nale dell’orario sono anche i 
sindacati dei servizi pubbli¬ 
ci. del commercio, delle ban¬ 
che e la piccola organizzazio¬ 
ne dei tipografi. 

Le trattative ancora non 
sono iniziate, si è alle prime 
schermaglie, ma già si è for¬ 


mato il «fronte del rifiuto* 
padronale. Un *fronte* al 
quale si è mischiato, in modo 
anche rozzo, il governo di 
Bonn. 

Ormai, non passa giorno 
senza che in Germania siano 
pubblicate statistiche e dati 
sulla quPTelh’. Gli industriali 
sostengono che, se passasse 
la proposta dell’IG Metall, il 
costo del lavoro aumente¬ 
rebbe del dodici e mezzo per 
cento. Ma anche i lavoratori 
hanno le loro cifre: dicono 
che con l’enorme aumento dì 
produttività, registrato in 
questi ultimi anni, le impre¬ 
se possono pagarsi benissi¬ 
mo la riduzione. 

Vogliono lavorare meno e 
vogliono lo stesso salario. *In 
realtà, però — dice Sophie 
Alf, deli’Ires Cgil — il sinda¬ 
cato propone uno scambio: 
dice che vuole mantenere so¬ 
lo il salario reale, con la pie¬ 
na compensazione dell’infla¬ 
zione — cosa che oltretutto 
non gli é riuscita negli ultimi 
anni — ma tutta la ricchezza 
prodotta in più deve andare 
a finanziare l’operazione*. 

Insomma per i sindacati i 
margini economici per la 
manovra ci sono, eccome. 
Implicitamente lo sostiene 
addirittura Stephan Bur- 


gdorff, commentatore finan¬ 
ziario dello «Spicgel*. quando 
scrive per esempio che il 
complesso industriale *Ve- 
ba* l’anno scorso ha avuto 
un profitto di un miliardo di 
marchi con duemila e cin¬ 
quecento operai in meno. Si 
può fare anche il caso della 
Siemens che neIl’81-82 ha a- 
vuto 5,5 miliardi di utile, eli¬ 
minando però quattordici¬ 
mila posti di lavoro. 

Se non è un problema di 
soldi, allora perché tanta du¬ 
rezza da parte del padrona¬ 
to? C’è chi sostiene che il ri¬ 
fiuto è tutto e solo «politico*. 
La riduzione d’orario, infat¬ 
ti. fa parte di un elenco dì 
materie (dentro c’è anche 1’ 
organizzazione del lavoro) 
che la Confindustria tedesca 
non vuole neanche discute¬ 
re. C’è un «catalogo di tabù 
contrattuali* in vigore da 
molto tempo e al quale gli in¬ 
dustriali devono attenersi. 

In questo scontro il gover¬ 
no non è neutrale. Il mini¬ 
stro competente sta prepa¬ 
rando una nuova legislazio¬ 
ne sul tempo di lavoro (quel¬ 
la che c’è e vecchia del ’38). 
Tutte proposte che spostano 
indietro le conquiste con¬ 
trattuali; le settimane di fe¬ 
rie sono ridotte da sci a quat¬ 


tro, si estende il part-time, si 
avvia la deregulation dei con¬ 
tratti a tempo determinato. 
Insomma per gli industriali 
sarà la liberalizzazione tota¬ 
le sull’uso della manodope- 
ra. 

In Germania si parla, an¬ 
che. di un altro tipo di ridu¬ 
zione: non deU’orario, ma 
della vita lavorativa. Qual¬ 
cuno vorrebbe abbassare l’e¬ 
tà pensionabile. Su questa 
proposta si muovono anche 
parecchi sindacati. KohI, al 
proposito, ha rispolverato un 
vecchio progetto di legge del¬ 
la SPD, peggiorandolo. Si 
paria di prepensionamento a 
59 anni, ma visto che l’istitu¬ 
to di previdenza tedesco non 
c in grado di pagare l’opera¬ 
zione, si è pensato a un fondo 
finanziato dai lavoratori con 
un contributo dello Stato. A 
parte fi fatto che il contribu¬ 
to governativo è ridottissimo 
e che i lavoratori espulsi an¬ 
drebbero a prendere poco 
più del sussidio di disoccu¬ 
pazione, il progetto di legge 
non obbliga l’imprenditore a 
rimpiazzare il turn-over, ma 
si limita a raccomandare 
nuove assunzioni. 

Troppo poco: l’IG Metall 
non ci sta. I metalmeccanici 


La borsa 


9 7 giorni neri della Borsa 
segnano la fine di una fase? 


MILANO — Settimana di pas¬ 
sione in Borsa dopo l’inaspet¬ 
tato tracollo di martedì, il qua¬ 
le con un colpo solo ha annulla¬ 
to tutto il progresso del ciclo 
borsistico di febbraio (4 per 
cento). Il rovescio vecchio stile, 
che ha subito rievocato le sedu¬ 
te più drammatiche del crack 
1981. anche se — per fortuna 
— è rimasto isolato, ha colto di 
sorpresa gli osservatori. Una si¬ 
stemazione era prevedibile. Ma 
non di tale entità da compro¬ 
metterne rimmagine ancora 
una volta. L’intervento della 
Consob di tre settimane fa. che 
penalizzando ulteriormente i 
depositi preventivi per le ope¬ 
razioni di acquisto, ha cercato 
di moderare l’euforia, aveva 


fatto sperare che la sistemazio¬ 
ne delle partite di fine mese sa¬ 
rebbe avvenuta senza traumi 
ma così non è stato. 

I carichi speculativi sono ri¬ 
sultati al solito eccessivi e la 
speculazione, soprattutto quel¬ 
la marginale (detta così per i 
suoi scarsi mezzi finanziari) 
nella imminenza delle scadenze 
tecniche (domani lunedì ci sarà 
la risposta premi e mercoledì 
sono previsti i riporti) ha fatto 
quello che ha sempre fatto: ha 
venduto sia per portare a casa 
quanto più guadagno differen¬ 
ziale era possibile, sia per alleg¬ 
gerire le partite più cariche da 
riportare con sacrifìcio dei 
prezzi. 

E del resto di che cosa mera¬ 


vigliarsi? 1-3 speculazione se 
compera, compera per vendere 
e pos-ibilmente con lucro, non 
certo per tenere i titoli in cas¬ 
setta. ma emù come è eccessiva 
nelle compere durante il perio¬ 
do di euforia, vosi è parimenti 
eccessiva nelle vendite durante 
la fase degli smobilizzi, quando 
come una febbre dilagante tutù 
si mettono a vendere. Difficile 
per i grandi gruppi e le banche 
anche volendo contrastare que¬ 
ste ondate e così è successo 
martedì. Nei giorni successivi 
sì è cercato di correre ai ripari, 
contrastando le vendite con 
una oculata difesa durante la 
chiamata ufficiale dei titoli o- 
perando recuperi come vener¬ 
dì, più che altro per salvare I’ 


Titoli 

Fiat 

Rinascente 

Mediobanca 

RAS 

Italtncbiliare 

Generali 

Montedison 

Olivetti 

Pirelli SpA 

SIP 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 


Venerdì 

Venerdì 

Variazioni 

3/2 

10/2 

in lire 

4.175 

4.020 

-155 

488 

461 

-27 

66.300 

62.500 

-3.800 

58.890 

57.000 

-1.890 

57.800 

58.500 

+700 

39.000 

37.300 

-1.700 

244 

222.25 

-21,75 

4.475 

4.150 

-325 

1.844 

1.755 

-89 

2.005 

1.945 

-60 


immagine della Borsa, sapendo 
però che gli smobilizzi non sono 
ancora esauriti. Tanto è vero 
che nel dopo borsa di qualche 
seduta, in assenza di difese, le 
vendite facevano segnare ribas¬ 
si assai più consistenti di quelli 
registrati nella chiusura. Gio¬ 
vedì, per esempio, c’è stata una 
caduta generale del 2.5 per cen¬ 
to nel dopoborsa. mentre il n- 


Confindustria volata finale 


MILANO — VI ricordale II 
vecchio grande campione del 
ciclismo Eddle Merckx? Co¬ 
stui non era un vero veloci¬ 
sta, eppure era capace di vin¬ 
cere non solo per distacco, 
perchè spesso sapeva Impor¬ 
si nelle volate lunghe par¬ 
tendo da lontano c schian¬ 
tando gli avversari con la 
sua forza. Luigi Lucchini, I’ 
Imprenditore bresciano can¬ 
didato alla presidenza della 
Confindustria, non si può di¬ 
re incamminato a ribadire te 
gesta del fuoriclasse belga. 
Lucchini è stato presentato 
fin dall’inizio e ancora prima 
che i «Ire saggi- (Antonio 
Coppi. Giuseppe Picchetto, 
Paride Rielio) dessero il via 
alla loro consultazione nel 
mondo industriale, come P 
uomo destinato alla succes¬ 
sione di Vittorio Merloni, l o 
stesso padrone del tondino 
— •senza che nessuno l'aves¬ 
se interpellato o gli avesse 
chiesto qualcosa-dice un im¬ 
prenditore importante — ha 
voluto presentarsi come 
candidato. 

Si ricorderà che II nome di 
Lucchini era stato avanzato 
con una bizzarra campagna 
di stampa, quando gli im¬ 
prenditori consultati dal •tre 
saggi » avevano espresso l’o¬ 
pinione preferenziale nel 
confronti di industriali come 
Leopoldo Pirelli, Carlo De 
Benedetti c Luigi Orlando. È 
noto che costoro hanno gar¬ 
batamente, ma fermamente, 
rifiutato la candidatura e 
quindi talune indicazioni c 
qualche •nulla osta • di azien¬ 
de primarie nei confronti di 
Lucchini, sembravano avere 
lanciato verso il posto di 
Me r ioni il metallurgico bre¬ 
sciano. Eppcrò. si diceva, 
Lucchini non è Merckx, ed è 
stato impallinato nel corso 
della sva lunga volata, poi¬ 
ché manca ancora tanto 
tempo per decidere sul can¬ 
didato da presentare alla 
giunta e alla assemblea della 
Confindustria. 

Chi ha impallinato Luc¬ 
chini? Si dice gli industriali 
del Centro-Sud, che nel son¬ 
daggio condotto da Coppi, 
Picchetto. Rielio, hanno fat¬ 
to capire di non apprezzare 
la sua candidatura e di pre¬ 
ferirgli XVaiter Mandelii. Si 
sa peraltro che Mandelii ha 
trovato serie e diffuse con¬ 
trapposizioni tra gli Impren¬ 
ditori del Nord, nelle catego¬ 
rie e tra le persone che -con¬ 
tano maggiormente *. Quindi 
una situazione di -impasse-, 
mentre si sa che numerosi 
imprenditori di primo piano 
starebbero rivolgendo ami- 


Fra Lucchini 
e Mandelii 
la spunterà 
Lombardi? 

Molti imprenditori del Nord fanno pres¬ 
sione sul presidente della Federtessile 


La riduzione d’orario divide la Germania 
E ora gli industriali scendono in piazza 

Il «fronte del rifiuto» padronale si mobilita con manifestazioni, cortei, volantinaggi - Il sindacato sostiene che 
Lenorme aumento di produttività può finanziare Poperazione - La settimana lavorativa dovrebbe durare 35 ore 


dicono che in questa manie¬ 
ra si creerebbero poche deci¬ 
ne di migliaia di posti. Ce ne 
vogltono molti di più. E per i 
sindacati almeno la meta del 
volume di ore lavorate in 
meno potrebbe tradursi in 
nuova occupazione. 

Davvero, dunque, questa 
volta il sindacato sembra de¬ 
ciso. Da tempo, dopo una 
lunga fase di elaborazione 
che ha coinvolto economisti, 
politici, forze sociali, si sta 
attrezzando per la vertenza. 
Da tempo sta mettendo da 
parte i soldi, perché gli scio¬ 
peri in Germania sono paga¬ 
ti dal sindacato. Si profila 
così il più forte scontro so¬ 
ciale che la Germania abbia 
mai avuto. Di passi in avan¬ 
ti, insomma, questo sindaca¬ 
to ne ha fatti da quando sì 
fidava ciecamente dell’equa¬ 
zione: moderazione salariale 
oggi, gli investimenti di dor 
mani e per il lavoro di dopo* 
domani. Dal "79 ci si è accorti 
che gli investimenti non 
creano occupazione ma anzi 
la diminuiscono. E cosi i la¬ 
voratori hanno deciso di in¬ 
tervenire in materie che an¬ 
che per loro fino a poco tem¬ 
po fa erano «tabù». 

Stefano Boc conetti 


basso ufficiate ha registrato 
soltanto un meno 0,7 per cento. 
Siamo ora di fronte a una in¬ 
versione di tendenza? Ossia, è 
già finita la fase rivalutativa co¬ 
minciata da noi con ritardo ri¬ 
spetto alle altre borse? La ri¬ 
sposta verrà coi riporti. Ma i 
rovesci registrati a Wall Street 
e altrove non sembrano di buon 
auspicio. 

r. g. 



Luigi Lucchini 

chcvoli pressioni nei con¬ 
fronti del presidente deila 
Federtessile Giancarlo Lom¬ 
bardi, affinchè accetti di as¬ 
sumere quella carica che già 
fu di suo padre nei primi an¬ 
ni Settanta. -Il complesso e 
variegato mondo imprendi¬ 
toriale — riferisce un impor¬ 
tante dirigente Industriale 
— pure In mezzo a tante ap¬ 
prossimazioni riesce ancora 
ad esprimere sussulti mora¬ 
li-. Il riferimento non è ricot¬ 
to alle qualità morali di Luc¬ 
chini e Mandelii, bensì alle 
esigenze per la Confindu¬ 
stria di avere alla propria te¬ 
sta un esponente che si avvi¬ 
cini alle attitudini ricono¬ 
sciute a personalità quali Pi¬ 
relli, De Benedetti e Orlando. 

Ora quindi 1 -tre saggi-, 
che hanno quasi concluso I 
loro sondaggi (dovrebbero 
consultare per chiudere il 
•primogiro-, soltanto un ter¬ 
zo del membri della giunta), 
saranno costretti a ripartire 
da capo. Non è escluso che si 
presentino alla riunione del- 


Giancarlo Lombardi 

la giunta dcll’8 marzo di¬ 
chiarando di non avere un 
candidato da proporre, chie¬ 
dendo perciò un altro lasso 
di tempo per ulteriori verifi¬ 
che. Qualora invece I -tre 
saggi » riuscissero ad ottene¬ 
re un consenso diffuso, vici¬ 
no almeno al settanta per 
cento del consultati, sull’uo¬ 
mo che ormai pare assom¬ 
mare intorno a se le indica¬ 
zioni più convinte, e cioè 
Giancarlo Lombardi, ebbene 
allora Coppi, Picchetto e 
Rielio chiederanno alla 
giunta di votare quel nome. 
Se la giunta si dichiarasse d’ 
accordo, non per questo 1 
giochi sarebbero fatti. Per II 
nuovo statuto della Confin¬ 
dustria da poco approvalo. Il 
presidente «incaricato » deve 
esporre il suo programma e 
indicare I nomi del quattro 
vicepresidenti che Intende 
scegliere. Restano pertanto 
dei margini ulteriori per e- 
sprimere disapprovazioni e 
persino voto contrario al 
presidente incaricato per II 


suo programma e per I prin¬ 
cipali collaboratori di cui in¬ 
tende attorniarsi. 

Alio stato delie cose, dopo 
che Luigi Lucchini è stato 
bruciato c tenendo conto del¬ 
ie vaste e perentorie opposi¬ 
zioni nei confronti di Walter 
Mandelii, sono due le Indica¬ 
zioni che emergono con 
maggiore probabilità: o vie¬ 
ne scelto subito Giancarlo 
lombardi (superando le sue 
riserve, pare di ordine perso¬ 
nale e familiare) e perciò ver¬ 
rà presentato dal -tre saggi- 
come candidato alla presi¬ 
denza nei corso della giunta 
dcll'8 marzo; oppure Coppi, 
Picchetto e Rielio dovranno 
ri tesse re la tela del loro con¬ 
sulto, per concludere magari 
che II candidato è sempre 
Giancarlo Lombartii. La 
Confindustria vive una fase 
di transizione, si dice. E per 
questo sarebbe opportuno a- 
vesseaila propria testa un e- 
sponcnte del mondo impren¬ 
ditoriale capace di non in¬ 
gabbiare l’organizzazione 
soltanto nelle polemiche 
concernenti la riduzione del¬ 
la scala mobile. Insomma vi 
sono industriaiI che dicono 
di -avvertire un ritorno di fa¬ 
vori dell’opinione pubblica, 
basato soprattutto sulla fine 
delia demonizzazione del ca¬ 
pitalismo, della borghesia, 
dello stesso profitto-. Ecco 
perchè, tanti, e soprattutto t 
più qualificati tra i padroni, 
avevano pensato ad uomini 
come Pirelli, De Benedetti c 
Orlando, storcendo II naso e 
limitandosi a tiepidi -nulla 
osta- poco convinti nel con¬ 
fronti di Lucchini. Ecco ado¬ 
ra spuntare la candidatura 
di Lomba rdì, considerato il 
più slmile a Pirelli e C., in 
quanto Imprenditore non fa¬ 
cilmente assimilabile ad una 
politica di pura difesa del so¬ 
li interessi della categoria, 
nè peraltro legato al centri di 
potere alimentati da quegli 
industriali vicini al partiti di 
governo. Si dice che Lom¬ 
bardi potrebbe rappresenta¬ 
re la persona piu adatta a 
guidare la presidenza della 
Confindustria in un difficile 
periodo di transizione, con¬ 
trassegnato dal duro con¬ 
fronto con governo e sinda¬ 
cati (-Lombardi è una perso¬ 
na rigorosa che ha saputo 
contrattare con fermezza c 
serietà durante la trattativa 
che portò all’accordo del 22 
gennaio-, sostengono i suol 
fautori, -sapendosi meritare 
11 rispetto delle controparti 
nonostante II suo atteggia¬ 
mento rigo-riso e talvolta an¬ 
che Intransigente-). 

Antonio Mereu 


LE "SPECIALI” 
DI NORDITALIA 


a -_: i 


POLIZZA DEL CITTADINO 

Rappresenta, con le Mie 40 garanzìe a favole del capo¬ 
famiglia e dei suoi familiari, il prodottomi i piu completi 
del mercato. 

Le garanzie più significative: 

0 Inlortuni per attività extr.iprolessionali 
“) Intonimi per guida 


veicoli ed attivila spor¬ 
to c 

• Responsabilità Ci¬ 
vile verso terzi 
0 RimNirsospese per 
rottura di cristalli, ve¬ 
tri. specchi 
0 luce tulio ilei muri ili 
casa e ilei contenuto 
0 Ripristino dell'ap- 
pariamento allagato 
0 Scippoc rapina tu<v 
ri casa 

0 1 urto e tapina di 
denaro, oggetti di va¬ 
lore e ili quanto .litio 
contenuto in casa 
0 Spese Legali per il 
recupero ilei danni. 


Tre particolari polizze, per le garanzie 
hanno posto la 

RICOVERI 

OSPEDALIERI 

la Norditalia Assicurazioni S p -\. 
con questa polizza, garantisce all"As¬ 
sicurato un imporlo giornaliero in ca¬ 
si. tir suo ricovero in (smuro ili Cura 
«vi in Ospedale, il nmborM» delle spe¬ 
se per gli interventi ili chirurgia e per 
il trasporto in ambulanza, nonché il 
rimborso «Ielle spese per la persona 
che lo assista 


POLIZZA DEL COMMERCIANTE 

Rappresenta, con le sue40 garanzie a favore deH’opera- 
lore commerciale, uno dei più validi contratti contro i 
liscili cui l'assicurato è quotidianamente soggetto, 
l.e garanzie più significative: 

0 Infortuni professionali ed cxtrnprolcssjonuli del Com¬ 
merci,mie 

0 Rimborso spese me¬ 
diche per infortunio 
0 Indennità giorna¬ 
liera a seguito di rico¬ 
vero 

0 Responsabilità Ci¬ 
vile dei Commercian¬ 
te per la sua attività 
compreso i danni cau¬ 
sati dalle cose vendute 
0 Rimborso per rot¬ 
tura di vetrine ed in¬ 
segne 

0 Spese Legali 
0 Incendio dei locali 
e del contenuto 
0 Furto e rapina di 
merci, attrezzature e 
denaro 
0 Atti vandalici. 

OPERAZIONE TEMPI NUOVI 

ol lette, il bassoeosto. la completezza e la limitazione delle clausole restrittive. 
Norditalia all'attenzione di tutto il mercato assicurativo. 

CENTOMILIONI 

La Norditalia Assicurazioni S.p.A. 
con questa polizza garantisce all'As- 
sicurato in caso di infortunio avvenu¬ 
to sul lavoro e fuori dal lavoro Cento 
Milioni con copertura in tutto il mon¬ 
do. 24 ore al giorno. 
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CIRCOLAZIONE 

PROTETTA 

La Norditalia Assicurazioni S.p.A, 
con questa polizza garantisce all'As¬ 
sicurato il rimborso dei Danni alla 
sua autovettura. Traino. Noleggio e 
Ritiro Patente. 


Oggi basta comprare una polizza “Operazione Tempi Nuovi” 
per partecipare al Grande Concorso Norditalia “1 ogni cento” 
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l’Unità 


Festeggiamo oggi il 60° con un altro grande ed esaltante successo del giornale e del partito 


DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 



Questo è rultlmo elenco 
del compagni, delle sezioni, 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e di partito, del cit¬ 
tadini, che hanno contribui¬ 
to alla sottoscrizione straor¬ 
dinaria per I dieci miliardi a 
l’Unità: 

Sex di Casclano di Murlo (Sie¬ 
na), lire centomila; 

Sez. «Ruffolo» di Siena, lire 
trecentomila; 

Sez. di Castellina Scalo (Sie¬ 
na), lire duecentomila; 

Se*, di Fosd Foggibonsl (Sie¬ 
na), lire centomila; 

Sex «Bai antoll» di Siena, tire 
mezzo milione; 

Sex di Ramate e Casale Corte 
Cerro (Verbanla), lire mez¬ 
zo milione; 

Sex «Barontinl» di La Cali¬ 
fornia (Livorno), lire cen¬ 
tomila; 

Sex «Marruccl» di Cecina (Li¬ 
vorno), lire quattrocento- 
mila; 

Sex «G. Rossa» di Cecina (Li¬ 
vorno), lire quattrocento- 
mila; 

Sex ■Barontin!» di Cecina a 
Mare (Livorno), lire quel» 
trocentomila; 

Sex «L. Longo» di S. Pietro 
Palazzi (Livorno), lire 
quattrocen tornila; 

Sex «Togliatti» di Palazzacclo 
(Livorno), lire quattrocen- 
tomila; 

Sex «E. Nesti» di Montale (Pi¬ 
stola), lire mezzo milione; 
Sex di Chleslna Uzzanese (Pi¬ 
stola), lire centomila; 

Sex di Pontenuove (Pistola), 
lire centomila; 

Sex di Chleslna Montalese 
(Pistola), lire centomila; 
Sex di Chiazzano (Pistoia), li¬ 
re centomila; 

Sex di Sant’Agostino (Pi¬ 
stola), lire centomila; 

Sex della Breda di Pistola, li¬ 
re mezzo milione; 

Sex di Montecatini Alto e 
Nlevole (Pistola), lire due¬ 
centomila; 

Sex di Lamporecchio (Pi¬ 
stola), lire un milione; 

Sex di Casalguidi (Pistoia), 
versano 1 proventi delT83 
diffusione Stampa, lire 
mezzo milione; 

Sex deU'Euratom di Ispra 
(Varese), lire un milione e 
mezzo; 

Sex di Carotino Pertusella 
(Varese), lire cinque milio¬ 
ni; 

Sex di Bipoli di a Benedetto 
Val di Sambro (Bologna), 
lire mezzo milione; 

Sex «Giovannlnt» del quar¬ 
tiere Sassi (Bologna), lire 
cinquantacinquemiia; 

Sex «Cardasi» di a Giovanni 
in Persicelo (Bologna), lire 
mezzo milione; 

Sezioni di Crespellano - Fra- 
gatto e Muffa (Bologna), 
lire un milione; 

Sex di Santa Lucia di Flave I 
(Treviso), lire mezzo milio» j 
ne; 

Sex delPAmlu di Modena, Ure 
centomila; 

Sex «Casette» di Nonantola 
(Modena), lire centomila; 
Sex «Curlel» di Bari, Ure cen¬ 
tomila; 

Sex «Togliatti » di Aragona 
(Agrigento), Ure mezzo 
milione; 

Sex «Accursio Miragli»- di 
Castelterminl (Agrigen¬ 
to), Ure centomila; 

Sex «Gramsci» di Fara Filo- 
rum Fetrt (Chicli), lire 
duecentomila; 

Sex «14 Causi» di Quinzano 
(Verona), in ricordo di Ce¬ 
sare Ceroni Bassanl, 3* 
versamento, Ure centomi¬ 
la; 

Sex «Eur» di Roma, 4* versa¬ 
mento, lire mezzo milione; 
Sex «Donna Olimpia» di Ro¬ 
ma. lire duecentomila; 

Sex «Operala Salarla* di Ro¬ 
ma, Ure trecentomila; 

Sex «Subaugusta Togliatti» di 
Roma, lire un milione; 

Sex «Nuova Resistenza» di 
Rozzano (Milano), lire 
centomila; 

Sex «VerganI» di Onlsello 
(Milano), Ure mezzo milio¬ 
ne; 

Cellula della SIP di Milano, 
lire centomila; 

Sex di Torino, Ure duecen¬ 

tomila; 

Sex di Chhrasso (Torino), lire 
mezzo milione; 

Sex di Moneglia (Genova), II» 
re duecentomila; 

Sex «Formenti» di Genova • 
Compagni e simpatizzan¬ 
ti, Ure mezzo milione; 

Sex «EmanueUi» di Valenza 
(Alessandria), 4P versa¬ 
mento, lire centomila; 

Sex di Gonzaga (Man^ovaX li¬ 
re duecentomila; 

Sex di Tabellano (Mantova), 
Ure mezzo milione; 

Sex «Gina Bianchi- di Suzza¬ 
re (Mantova), ■ Comitato 
direttivo, lire quattrocen* 
tornila; 

Sex di Belgiok>so (Pavia), lire 
trecentomila; 

Sex di Pavtgnano (Biella), li¬ 
re trecentomila; 

Sex di Vandorno (Biella), lire 
centomila; 

Sex di S. Bartolomeo ai Mare 
jtmperta), lire trecentomi- 

Sex di Millesimo (Savona), 2* 
versamento, lire mezzo 
milione; 

Sex di Tolrano (Savona), lire 


fcv\. 


Un’altra testimonianza dell’appassionato legame dei lettori con il 
quotidiano del PCI - Tanti nomi, tanti episodi, tante storie 
Quattro milioni, il suo assegno vitalizio, da Francesco Leone 
Dolores, Regina, Teresa, Ornella, Cassandra di Ancona: due milioni 
raccolti con una mostra mercato di pittura - Ancora versamenti della 
diffusione del 18 dicembre dagli emigrati, da Trapani e da altre province 


ROMA — Festeggiamo il 60“ dell’Unità 
facendo ii punto sulla nostra sottoscri¬ 
zione, che è stata una delle testimonian¬ 
ze più calorose venute dai nostri lettori. 
Tanti, tanti nomi. Sono 10.246 e ognuno 
ha sottoscritto in media 618.350 lire. Det¬ 
to cosi, in due cifre, sembra dire ancora 
poco. Eppure, messi assieme, questi due 
numeri fanno quasi sei miliardi e mezzo 
di lire. Altri due miliardi e mezzo sono 
arrivaU dalla grande diffusione del 18 
dicembre. E siamo così a nove miliardi. 1 
nove miliardi della sottoscrizione straor¬ 
dinaria per l’Unità: U lavoro, l’impegno 
fattcoso e appassionato di otto mesi per 
migliala di militanti, per cenUnala di se¬ 
zioni. Nove miliardi — ma dovrebbero- 
avvicinarsi o diventare dieci con gli ulti¬ 
mi versamenti di questi giorni — sono 
tanti, anche perché si sono intrecciati 
con 1 trenta della sottoscrizione «ordina¬ 
ria», che poi Unto ordinaria non £ stata 
con I suoi 30 miliardi raggiunti in autun¬ 
no. 

Insomma, per fare il bilancio comples¬ 
sivo di questo vortice di cifre: 11 PCI ha 
raccolto quest'anno 59 miliardi di lire, il 
doppio di ciò che £ stato raggiunto l’an¬ 
no scorso. 

Oggi la nostra sottoscrizione £ al tra¬ 
guardo. Si stanno raggranellando gli ul¬ 
timi soldi, altri ne ha portoti la festa di 
compleanno di ieri. E ci rimane ancora 
la grande diffusione di oggi, quella del 
sessantesimo dell’Unità, a mille lire la 
copia. R compagno Gino Filippini di Pi¬ 
stoia, come già altri compagni, ha già 
acquistato la sua copia inviandoci non 
1.000 lire ma 50.000 lire. 

Ma vediamo come sono arrivati questi 
nove miliardi. Siamo andati a leggere 
dentro 1 numeri del computer. Lo scher¬ 
mo verde ci ha detto che l’Italia Setten¬ 
trionale ha contribuito con 3.948.669.000, 


U 62,3% de! totale; l'Italia Centrale ha 
versato 1.722.062.000, il 27,1% del totale, 
infine, l’Italia Meridionale ha raccolto 
578.894.000, il 9,1%. La regione che ha 
raccolto più cartelle £ stata — ma c’era 
da dubitarlo? — l’Emilia-Romagna con i 
suol 2.061.721.000,113244% del totale na- 
rionale. Dietro all’Emilia-Romagna, la 
Lombardia (898.615.000, U 14,18% del to¬ 
tale), quindi il Lazio (772.332.000, il 
12,19% del totale), la Toscana 
(741.854.000, ITI,7% de! totale), il Pie¬ 
monte (381.143.000, il 6% del totale), la 
Liguria (241.105.000, il 3,8%) e il Veneto 
(227490.000, il 34% del totale). 

Ma non sono dati definitivi. Cosi co¬ 
me, con nostra sorpresa, ci siamo accorti 
che noti erano definitivi neppure quelli 
sulla grande diffusione del 18 dicembre. 
Infatti, sono arrivati l’altro giorno 1 ver¬ 
samenti del compagni della Federazione 
di Zurigo, dove le copie diffuse sono state 
ben 920 per un totale di 4 milioni e 278 
mila lire. Un milione cl £ arrivato dal 
diffusori di Locamo. Altri soldi sono ar¬ 
rivaU da città italiane: in parte erano 
attesi, in parte no. Cosi £ stato per i 10 
milioni da Forlì, 1 dieci milioni da Roma, 
19 milioni e 139 mila lire da Trieste, 1 4 
milioni e mezzo da Alessandria, il milio¬ 
ne e 983 mila lire da Modena (era un 
ulteriore, ulUmo versamento), le 100 mi¬ 
la lire da Avezzano, le 627 mila lire da 
Palermo e infine I 2 milioni e 800 mila 
lire da Trapani, dove i compagni hanno 
diffuso C14 copie. Proprio dai compagni 
della sezione «Marx» di TYapanl £ arriva¬ 
to un ultimo conto corrente postale di 
150 mila lire. Prima di Natale ci erano 
già state mandate 160 mila lire. 

Altri due milioni cl sono venuti dalle 
compagne Dolores, Regina, Teresa, Or* 
nella e Cassandra di Ancona. Li hanno 
raccolti con un’iniziativa interessante: 


una mostra-mercato di opere di pittura, 
grafica, e ceramica di artisti che hanno 
lavorato avendo in cambio il solo rim¬ 
borso delle spese vive. Ila particolarmen¬ 
te contribuito all'iniziativa il pittore Re¬ 
mo Pasetto di Milano. 

Iniziative come questa di Ancona ne 
abbiamo viste tante durante questi lun¬ 
ghi mesi di raccolta, a volto faticosa a 
volte esaltante, di questi miliardi, cartel¬ 
la dopo cartella. 

È stato il segnale più chiaro di un par¬ 
tito che sa far fronte anche agli impegni 
che possono apparire difficilissimi, come 
questo. Questi mesi di lavoro, queste de¬ 
cine e decine di lettore cl hanno restitui¬ 
to uno «spaccato» di un’organizzazione 
dove si intrecciano fantasia, capacità po¬ 
litica, solidarietà e memoria storica, lina 
memoria viva nel suo diventare esem¬ 
plo, mobilitazione, ricordo. 

Lo abbiamo detto per il compagno Ita¬ 
lo Nicoletto di Brescia, grande combat¬ 
tente partigiano, e per molti altri com¬ 
pagni come Fransero Leone, antifasci¬ 
sta e responsabile de l'Unità clandestina 
nei primi anni della dittatura, partigia¬ 
no. Francesco Leone ci ha inviato assie¬ 
me a quasi quattro milioni del suo asse¬ 
gno vitalizio — che ogni anno sottoscri¬ 
ve per l’Unità — una lettera nella quale 
ricorda l’arresto e il pestaggio subito nel 
*26 quando a Milano venne arrestato con 
il materiale destinato a «l’Unità» clande¬ 
stina. E ricorda che Secchia, in un suo 
scritto, si disse poi sicuro del silenzio di 
Francesco Leone, anche sotto la tortura. 
Un silenzio che Leone mantenne anche 
dopo l’arresto e le sevizie subite a Tolone 
nei 1943. Il compagno Leone conclude 
mandandoci il suo assegno vitalizio «di 
ex carcerato politico», e ci ricorda di far» 
Io «anche in memoria — scrive — della 
mia cara compagna Ada, che approvò 
con entusiasmo questa mia iniziativa». 


Sex di Aitare (Savona), lire 
un milione; 

Sex di Forte Vado (Savona), 


lire duecentomila; 

Sex di Alassio (Savona), lire 
mezzo milione; 

Sex di Fegan di Sgonlco 

(Trieste), tire duecentomila; 

Sex «Ubaldo Vece!» di Jesi 
(Ancona), lire mezzo mi¬ 
lione; 

Sex del GhetUrelIo (Ancona), 
tire duecentomila; 

Sez. di S. Flena di Serra S. 
Qulrico (Ancona), lire due¬ 
centomila; 

Sex «P- Togliatti» di Roslgna- 
no Solvay (Livorno), lire 
due milioni; 

Sex «Papà Cervi» di Cinlsello 
Balsamo (Milano), tire 
mezzo milione; 

Sex «Fili Cervi» di Saccafiso- 
la * Campo Chiesa (Vene- 
zi»), tire mezzo milione; 

Sex di Caldonazzo (Trento), 
lire mezzo milione; 

S£x «Tbgliatti» di Ostimi 
(Brindisi), lire mezzo mi¬ 
lione; 

Sex di Migliarina • Cellula G. 
Rossa del quartiere Fava¬ 
ro di La Spezia, tire due- 
centocinquantamila; 

Sex «1” Maggio» di Mesero 
(Milano), lire quattrocen- 
tomila; 

Sex «E.^ Profili» di Fabriano 
Centro (Ancona), tire due¬ 
centomila; 

Sex di Trevi (Perugia), tire 
duecentomila; 

Sex di Porchiano al Monte 
(Temi), tire trecentomila; 

Sex «Gramsci» d; Taviano 
(Lecce), tire duecentomila; 

Sex «Gramsci» di Bussi sul 
Tirino (Pescara), lire cen¬ 
tomila; 

Sex di Mariano del Friuli 
(Gorizia), I compagni lire 
centomila; 

Sex «Glorie» di Ravenna, lire 
duecentomila; 

Sex «Gramsci» di Savlgnano 
(Forlì), Broccoli Giancarlo 
segretario, lire centomila; 

Sex di S. Piero In Bagno (For¬ 
ti), lire mezzo milione; 

Sex «Calabrina» di Cesena 
(Forlì), lire centomila; 

Sex «Calisese» di Cesena (For¬ 
lì), tire duecentomila; 

Sex di S. Egidio di Cesena 
(Fori)), tire mezzo milione; 

Sex -Di Vittorio» di Cesena 
(Forlì), lire mezzo milione; 

Sex Arsenale ottici na Stop • 
La Spezia, lire centomila; 

Sex Fabbrica S. Giorgio (La 
Spezia), lire duecentomila; 

Sex «Casoni» del quartiere Ir» 
nerio di Bologna, lire mez¬ 
zo milione; 

Sex di Porretta Terme (Bolo¬ 
gna), ulteriore versamen¬ 
to, tire cinquantamila; 

Sex «Cerante» de! quartiere 
Lame di Bologna, lire 
mezzo milione; 

Sex «Che Guevara» del- 
rA-M-I.V. di Bologna, lire 
settecentcmila; 

Sex «Nsta!lni« di Borgo Pani- 
gale (Bologna), lire due» 
centerinouanUmila; 

Sex «Gnudt» di BoJognina 
(Bologna), Ure trecenti* 
mila; 

Sex «MarteRl Stefani» A Bo¬ 
logna. tire trecentomila; 

Sex «Mare!ti» OS Lavino di Zo¬ 
la Predosa (Bologna), tire 
mezzo milione; 

Sex «Che Guevara» di Bolo¬ 
gna, il compagno Rossi, li¬ 
re trecentomila; 


Sex «Tomba», «Postelegrafo¬ 
nici» e «Busi» di Bologna • 
I diffusori dell’Unità, tire 
duecentomila; 

Sex «Sabatini» di San Donato 
(Bologna) » 1 diffusori del¬ 
l’Unità. lire centotrenta» 
seimila; 

Sex «Cristallini» di Casalec- 
chio (Bologna), lire mezzo 

* milione; 

Sex delia Fiorentina Gas (Fi¬ 
renze), lire duecentomila; 

Sex «Giuseppe Rossi» di An- 
tella (Firenze), lire qual» 
trocentomila; 

Sex dei dipendenti della Re¬ 
gione Toscana (Firenze), 
2“ versamento, tire mezzo 
milione; 

Sex Universitaria di Firenze, 
tire mezzo milione; 

Sex «Emilio Crochi» di Tri pe¬ 
to tolo, Lastra a Signa (Fi¬ 
renze), lire trecentomila; 

Sex «Gerfalco» di Grosseto, ti¬ 
re centomila; 

Sex di Montenero (Grosseto), 
tire centomila; 

Sex «F.I11 Artidi» di San Cesa¬ 
reo (Modena), tire mezzo 
milione; 

Sex «Bist» di Rovereto (Mode¬ 
na), tire quattro milioni; 

Sezioni «Che Guevara» e -Ar¬ 
di zzo ne» di Modena. Una 
cena fra compagni del 

• 4-2-1984, lire cinquecenti* 
novantamila; 

Sex «Amendola» di Modena, 
lire mezzo milione; 

Sex «Sanità» di Livorno. Un 
gruppo di compagni del 
Direttivo, lire mezzo mi¬ 
lione; 

Sex di Porto Azzurro * Elba 
(Livorno), tire trecentomi- 

la; 

Sex del Comune di Montl- 
gnoso (M. Carrara), tire un 
milione; 

Sex di Santo Pietro Belvedere 
(Pisa), lire centomila; 

Sex di Molino Diegola (Pisa), 
tire trecentomila; 

Sex di Ponteginori (Pisa), tire 
mezzo milione; 

Sex «Olmi» dì Pistoia, lire 
mezzo milione; 

Sex «Cervi» di Pistoia, lire 
centomila; 

Sex «Nespolo» di fistola, lire 
centomila; 

Su. di Serravalto Masatti (Pi¬ 
stola), lire trecentomila; 

Sex di San tornato (Pistoia), li¬ 
re centomila; 

Sex di Candeglia (Pistoia), li¬ 
re duecentomila; 

Sex di Le Pozze - Ponzano (Fi¬ 
stola), tire centomila; 

Sex di San Pietro Vernotico 
(Brindisi), tire mezzo mi¬ 
lione; 

Sex della Montodison di 
Brindisi, lire centomila; 

Sex di Isola (Parma), tire cen¬ 
tomila; 

Sex «Gramsci» di Scandiano 
(R. Emilia), un groppo di 
simpatizzanti, tire un mi¬ 
lione; 

Sex di Strade Alto (R. Emi» 
Ila), lire un milione; 

Sex di Capre re (R. Emilia), li¬ 
re mezzo milione; 

Sex di Pieve Modotona (R. E- 
moia), lire centomila; 

Sex «Scocclmarro- di Carpi 
(Modena), i compagni, tire 
sessantacinqoemila; 

Sezioni di «Nuova Levante» e 
«Scoccimirro- di Carpi 


(Modena), lire settecento- 
mila; 

Sex «P. Togliatti» di S. Maria 
Nuova (Ancona), tire mez¬ 
zo milione; 

Sex «Gramsci», di Montai ba- 
no ionico (Matera), lire 
duecentomila; 

Sex «A. Gramsci» di Ragusa, 
lire duecentomila; 

Sex di Vittoria Centro (Ragu¬ 
sa), Ure mezzo milione; 

Sex «Di Vittorio» di Vittoria 
(Ragusa), lire centomila; 

Sex «Tbgliatti» di Foggia, lire 
centomila; 

Sex di Vieste (Foggia), Ure 
centomila; 

Sex «Bellucci» di Grosseto, 2* 
versamento, tire tre milio¬ 
ni; 

Sex di Barbaresco (Massa 
Carrara), tire mezzo milio¬ 
ne; 

Sex di Noventa Padovana 
(Padova), lire un milione; 

Sex di Fiumicello (Udine), 2* 
versamento, tire mezzo 
milione; 

Sex di Fiumicello (Udine), un 
groppo di compagni, tire 
quattrocen tocinquemila; 

Sex di Casola Canina (Imola), 
tire duecentocinquanta- 
mila; 

Sex «Ruggì» di Imola, 2“ ver¬ 
samento, tire mezzo milio 
ne; 

Sex Ferrovieri di Imola, lire 
centomila; 

Sex -Portonaccio» di Roma, 
lire mezzo milione; 

Sex -Celio- di Roma, lire 
mezzo milione; 

Sex «AcotraFCasilino» di Ro¬ 
ma, lire mezzo milione; 

Sex -S. Cristina Bissone» (Pa¬ 
via), lire centomila; 

Sex «Petroselll» di Viterbo, li¬ 
re mezzo milione; 

Castronovo Giuseppe di Agri¬ 
gento, lire cinquantamila; 

Barrile Silvestro e Noe li calo 
Giovanni di Montevago 
(Agrigento), tire mezzo 
milione; 

Forno Bartolomeo di Castello 
Malese (Caserta), tire due¬ 
centomila; 

Un lettore dell’Unità di Vaia» 
no Cremasco (Crema), tire 
cinquantamila; 

In ricordo del martire antifa¬ 
scista Raffaele Riva (Ro¬ 
ma), Ure centomila; 

Giovanni e Tina Bozzoni di 
Brescia, lire centomila; 

Fili Bareni di Borgosatollo 
(Brescia), in memo ria del 
loro genitori. lire quattro- 
centomila; 

Pasquale e Alba Parino di Vil¬ 
la Cartina (Brescia), lire 
duecentomila; 

I compagni della Banca d’Ita¬ 
lia di Milano, lire mezzo 
milione; 

Mariangela Stucchi di Ron* 
cello (Milano), tire centi* 
mila; 

Beniamino Cesana di Roncel- 
lo (Milano), lire centomila; 

Mario Baltilana di Tbrino, li¬ 
re centomila; 

Tommaso Turinetti di Tori¬ 
no, lire centomila; 

In memoria del nonno lei* 
nardo, il figlio Piero ed il 
nipote Leonardo (Tbrino), 
2* versamento, tire centi* 
mila; 

Claudio Bertelat, Sandra Di 
Eusebio, Fiorenzo Ferrari 
e Silvano Mondon di Tori¬ 


no, lire duecentomila; 

Alberto Moschlnl di Genova, 
lire centomila; 

Pietro Traverso di Genova, li¬ 
re centomila; 

Giovarmi Lo Giudice di Ge¬ 
nova, tire centomila; 

Francesco Bruzzone di Voltri 
(Genova), 2* versamento, 
tire cinquantamila; 

Alberto Leoner di Cccconato 
(Asti), lire cinquantamila; 

Vincenzo DI Pasquale di Asti, 
3* versamento, lire due¬ 
centomila; 

Maria e Giuseppe Balasinl di 
Mantova, tire centomila; 

Luigia Boni di Mantova, tire 
centomila; 

Compagni del Cbmune di 
Mottoggiana (Mantova), 
partecipanti al festival 
della Neve, lire centoven- 
tunomilacinquecento; 

Linda Monto di Ponderano 
(Biella), tire centomila; 

Cari epa e Boni di Savona, lire 
duecentomila; 

Gaggero e Besio di Savona, li¬ 
re centomila; 

C. Mar lecchi di Savona, tire 
centomila; 

Da cinque compagni di Trie¬ 
ste, lire centomila; 

Da una compagna di Trieste 
in memoria di Vidali V. a 
tre mesi dalla morto, lire 
centomila; 

Famiglia Burro di Trieste, li¬ 
re centomila; 

Pino Giovami scio di Trieste, 
lire centomila; 

Ma rio GazzotU e Ovidio Si¬ 
ri ucci di Roma, tire mezzo mi¬ 
lione; 

Elettra Pollastrini di Roma, 
2“ versamento, tire un mi¬ 
lione: 

Sergio Nasini di Roma, tire 
mezzo milione; 

Colombo Celeste dì Cassano 
D’Aldi (Milano), tire mez¬ 
zo milione; 

Gruppo lavoratori Stazione 
F.S. di Pisa Centrale, tire 
mezzo milione; 

Salvatori Primo di Mezzano 
(Ravenna), lire mezzo mi¬ 
lione; 

Famiglia Cignanl di Russi 
(Ravenna), tire centomila; 

Angelini Giordano di Raven¬ 
na, tire centomila; 

Foschlni Lorenzo e Giuseppe 
di Faenza (Ravenna), lire 
centomila; 

Regazzinl Remo di Marzeno 
Faenza (Ravenna), lire 
centomila; 

Ragazzini Guido di Faenza 
(Ravenna), tire cinquan¬ 
tamila; 

Fameti Libero di Cesena 
(Forti), lire duecentomila; 

Carducci Irene di Cesena 
(Forti), lire centomila; 

Carboni Silvio di Savlgnano 
(Forti), lire cinquantami¬ 
la; 

Famiglia Montali di Arrota 
(La Spezia). Sorelle zie ed 
amici In ricordo del com¬ 
pagno EdeJmino Montali, 
lire duecentocinquanta- 
mila: 

Un grappo di compagni, ex 
dipendenti della Moto Mo¬ 
rirli di Bologna, licenziati 
per rappresaglia, tire Ire- 
centomila; 

Tedeschi hillio di Bologna.li¬ 
re duecentocinquantami- 

la; 


Un gruppo di compagni delle 
sezioni Soci Coop di Coto¬ 
gnina, Cortlcella e San 
Donato (Bologna), lire 
ccntoselmila; 

Bonetti Domenico di Bolo¬ 
gna, lire centocinquanta¬ 
mila; 

Famiglia Bomlcinl Armando 
di Lippo di Calderara (Bo¬ 
logna), lire centocinquan¬ 
tamila; 

Mattel (Cellula cinemato¬ 
grafica della Sex Busi) di 
Bologna, lire centomila; 

Lina e Luigi Calanca della 
Sex -Calcara» di Crespel¬ 
lano (Bologna), lire mezzo 
milione; 

I lavoratori della Fornomac 

di Cadrìano (Bologna), li¬ 
re duecentocinquantami- 
la; 

II consiglio del delegati della 

Coop Facchini di Bologna, 
lire centodiecimlla; 

Bandinelli Fabrizio e Panelli 
Luana di San Casclano 
(Firenze), lire centomila; 

Ferretti Aldo di Sesto Fioren¬ 
tino (Firenze), lire duecen¬ 
tomila; 

Marti Fiorigl e Iris di S. Mari¬ 
no di Carpi (Modena), lire 
centomila; 

Cottepaui Giorgio, indipen¬ 
dente di Finale Emilia 
(Modena), lire centomila; 

Baroidi e Bruni ulteriore ver¬ 
samento di Modena, tire 
cinquantamila; 

Gariottl Mario di Modena, 6“ 
versamento, lire mezzo 
milione; 

De Renzi Ennio di Modena, 
lire mezzo milione; 

Un groppo di compagni di 
San Vito (Modena), lire 
centomila; 

tn ricorrenza delia morte di 
Brandi Arduino, i familia¬ 
ri (Modena), tire cinquan¬ 
tamila; 

Ferrari Silvio dì Sassuolo 
(Modena), lire cinquanta¬ 
mila; 

Un gruppo di compagni della 
Sez. «Labriola» di Carpi 
(Modena), tire mezzo mi¬ 
lione; 

BulgareUl Ugo di Carpi (Mo¬ 
dena), tire centomila; 

Cavarza Fausto di Modena, 
ulteriore versamento, tire 
centomila; 

Un grappo di compagni di 
Piumazzo (Modena), lire 
trecentomila; 

ZambcUL Angelo, Franciosi 
Arnaldo, Gerbella Carlo di 
Sissa (Parma), tire cento¬ 
cinquantamila; 

Mondadori Naster di Gualtie¬ 
ri (R- Emilia), tire cento- 
mila; 

Vergnanl Arnoldo di Gualtie¬ 
ri (R- Emilia), tire cento- 
mila; 

Lenitili Domenico di Taran¬ 
to; tire centomila; 

Zotti Riccardo di Taranto, li¬ 
re centomila; 

Piccinini Cosimo di Taranto, 
In ricordo della sorella lo» 
le, lire cinquantamila; 

Maiavolta Ermenegildo, Da* 
voglio Roberto e ArletU 
Ugo di Carpi (Modena), ti¬ 
re centocinquantamila; 

Famiglia Vecchi della Sex 
«XXV Aprile» di Carpi 
(Modena), lire centomila; 

Da una veglia rossa di Miran¬ 
dola (Modena), lire due¬ 
centomila; 

Germini Gianni di Modena, 
tire mezzo milione; 

Domenico Dentini di Nottola 
(Taranto), tire centomila; 

Riccardo Zotti di Motto!» (Ta¬ 
ranto), tire centomila; 

Vento Giuseppe di Trapani, 
tire duecentomila; 

Mozzetti Nazza rio di Porde¬ 
none, tire centomila; 

De Battisti Daniela di Udine, 
tire centomila; 

Ronchi Vittoriano di Imola, 
lire cinquantamila; 

Z. B. di Imola, tire centomila; 

Fabbri Ni la di Imola, tire cen¬ 
tomila; 

Baroncini Tommaso di Imo- 
la, 3* versamento, tire cin¬ 
quantamila; 

Gennaro Fiorentino di Barra 
(Napoli), tire cinquanta¬ 
mila; 

Luigi Caramlello di Napoli, li¬ 
re centoventunomiLa; 

Giordano Vincenzo di Paler¬ 
mo, lire mezzo milione; 

Orlandi Dario e Lauro di Mo¬ 
dena, tire centomila; 

Ferrari Dante di Modena, lire 
centomila; 

Zanivan Renato di Treviso, li¬ 
re trecentomila; 

Ruggì Paolo della Sex «Musi- 
di Bologna, lire centomila; 

I lavoratori deiFAPCA di Bo- j 
fogna sottascrivono Ai 
giornata di lavoro, lire un | 
milione e duecentodueml- 
la; 

Licia Pisoni di Gallante (Va¬ 
rese), tire mezza milione; 

Filippini Gino, Presidente 
Comunità Montana (Pi¬ 
stoia), tire cinquantamila; 

Una compagna di Pistoia in 
memoria del compagno E- 
nea Cotti, tire centomila; 

Groppo consiliare PCI del Co¬ 
mune di Novara, lire mez¬ 
zo milione; 

Grappo consiliare Comune di 
Castelletto Ticino (Nova¬ 
ra), lire mezz o milione; 

Francesco Leone di Vercelli, 
lire tre milioni novecento- 
settan toltomi;*; 

Stanzini Amilcare di Rapote¬ 
rlo (Siena), lire centomila; 

Sex li Canolo (Reggio Cala¬ 
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bria), lire centomila; 

Sex «F.lli Cervi» di Buffaiora 
Ticino (Milano), lire cen¬ 
tomila; 

Pier Virgilio Dastoli (Roma), 
Segretario Movimento Fe¬ 
deralista Europeo, tire 
centomila; 

Del Baldo di Vanlxtn Velin 
(Francia), tire novanta- 
quattromila; 

Gino Buganl di Imola, lire 
quattroccntomila; 

Franco Casadel di Rimini, li¬ 
re centomila; 

Avlslano Carpini di Pienza 
(Siena), lire centomila; 

lido e Walter Sozzi di Reggio 
Emilia. 4* versamento di 
due pensionati perché sla 
superato l’obiettivo dei 10 
miliardi, lire centomila; 

Tascione Michele (Roma), li¬ 
re trentamila; 

Galassl Luigi di Napoli, in 
memoria del compagno 
Stalin, 2" versamento, tire 
cinquantamila; 

D’Intino Carmine di Bomba 
(Chleti), tire cinquantami¬ 
la; 

Realtà Nuova, Gerlafingen 
(Svizzera), lire mezzo mi¬ 
lione; 

Gruppo consiliare PCI Comu¬ 
ne di Connano (Milano), 
tire un milione; 

Samori Alfredo di Modiglla- 
na, tire un milione; 

Aldo, Pina, Felice e Valentina 
(Milano), tire duecentomi¬ 
la; 

Compagni della Confcoltiva- 
tori delle Marche, 2* versa¬ 
mento, lire centomila; 

Circolo ARCI di Tabellano 
(Mantova), lire trecento- 
mila; 

I compagni del C.F. della Fed¬ 
eli Trieste: Batlch, Vìsioli, 
Minutilla, Margutti, Del 
Campo, Costa, Brecel, 
Ciuk, lire duecentomite; 

Circolo ARCI «Martiri di Tir» 
ro» (Milano), lire quattro- 
centomila; 

Gruppo consiliare PCI del Co¬ 
mune di Calalzo di Cadore 
(Belluno), lire trecentomi¬ 
la; 

Gruppo di compagni e soci 
del circolo ARCI «Martiri 
di Turo» (Milano) tire 
centomila; 

Circolo ARCI-Leopardi di Bo¬ 
logna, tire un milione; 

Comunisti della Cbnfroltlva- 
tori di Grosseto, tire sei- 
centomila; 

Groppo consiliare PCI di 
Scartino (Grosseto), tire 
duecentodiecimila; 

Groppo consiliare PCI di 
Scansano (Grosseto), tire 
duecentomila; 

Componente socialista Con- 
fcoltivatori di Grosseto, ti¬ 
re centodiecimlla; 

Groppo consiliare PCI al Co¬ 
mune di Grosseto, lire 
mezzo milione; 

Groppo consiliare PCI Am¬ 
ministrazione Provinciale 
di Grosseto, lire meno mi¬ 
lione; 

Circolo ANPI di via Cesare 
Abba di Carpi (Modena), 
tire centomite; 


Circolo ARCI «Gronchi» di 
Pontedcra (Pisa), lire mez¬ 
zo milione; 

Lavoratori della Olivetti 
S.pJV. di Modena, 2“ versa¬ 
mento, lire quindicimila; 
Comunisti CGIL di Marsala 
CIYapani), lire duecento¬ 
mila; 

£GIL di Marsala (Trapani), 
tire duecentomila; 
Consiglio di fabbrica della Vi¬ 
nicola Fiorio di Marsala 
(Trapani), tire centomila; 
Consiglio di fabbrica operai 
della Slcilvetro di Marsala 
(Trapani), tire centomila; 
Compagni CGIL di Trapani, 
2* versamento, tire mezzo 
milione; 

Gruppo PCI Consiglio Pro¬ 
vinciale dì Oristano, tire 
quattrocentomtia. 

Questo è un elenco di con¬ 
tributi giunti nelle ultime 
ore: 

Valerìano Mattel, 50.000; Gl- 
seppe Bistgnanl, Milano, 
10.000; Giordano Affò, Mila¬ 
no, 50.000; Franco Tosoni, Mi¬ 
lano, 27400; Egidio Smeraldi, 
Milano, 37.000; Lega Pensio¬ 
nati Quart. 5, Cinisello B. (Mi¬ 
lano), 50.000; Arduin, 5.000; I- 
talo Maglio, Milano, 30.000; 
Raffaele Ladu, Bassano G., 
10.000; Dalto Gustavo, 10.000; 
Giuseppe Chiarantc, Roma, 
10.000; Gerolamo Fontana, 
Monte Marenzo (Bergamo), 
14400; Bianca Giupponi Cor- 
tis, 50.000; Giancarla Rossi, 
Milano, 30.000; Buffarmi, 
50.000; Baldissari Arturo, 
Pioppa di Cesena (Forlì), 
60.000; Cortlello Luigi. 20.000; 
Gestori Mensa l’Unità, Mila¬ 
no, 51.000; Renzo Avondoglio, 
50.000; Antonietta, Pina, Gio¬ 
vanna, 50.000; Camillo Maz» 
zone, 10.700; Mario Vecchi, 
50.000; Oppo Antonio, 50.000; 
Dina Ci vati, 10.000; Mantelli, 
5.000; Trasportatori dell’Uni¬ 
tà, 50.000; Maria Villa, Oggeb- 
bio, 10.000; Chirlinl Augusta, 
10.000; Adele Boccalari, 
20.000; Luigi Orengo, Comi- 
gtiano, 10.000; Pasini. 50.000; 
Cosette Degli Esposti, 15.000; 
A. Lettieri, 50.000; Malagutl, 
Reggio E, 153.000; Angelo Ba¬ 
ro, Ovada, 50.000; Luigi Co- 
razzon, Venezia, 10.000; Sex 
Rione Celiato, Eboli (Saler¬ 
no), 531230; Giacomo Gandi- 
ni. Ceto (Bologna), 50.000; Co- 
tette Degli Esposti, 10.000; 
Carmela Mayo Levi, Torino, 
40.000; Sex PCI Castel di Ca¬ 
llo, frax Mezzotera, 61.850; 
Luigi Bianchi, 50.000; Lucchi 
* Ceti. Ticinese A.T.M. (Mila¬ 
no), 50.000; Fausto Tetta man¬ 
ti, Maslianico (Como), 50.000; 
Un groppo di compagni di 
Piaggio (Pisa),62.000; Marcel¬ 
lo Pai te, Milano, 50.000; Lina 
Giarde miri. Campagnola 
(Reggio F-), 30.600; PCI - S. 
Carlo (Livorno), 10.000; Grop¬ 
po operai rep. sotterranea 
A.T.M. (Milano), 50.000; Com¬ 
pagni Ristorazione, Imbersa- 
go, 50.000; Gennaro Guerra, 
Carezzo (Modena), 30.000; Ca¬ 
terina Canz, Mestre (Vene¬ 


zia), 20.000; Francesco Gliislo, 
Vercelli, 63.000; Danilo Man¬ 
tovani, da Festival l’Unità 
Reggio E., 143.000; Tramite 
Vladimiro Vaia, 20.000; Ermi¬ 
nio Lingcrb 50.000; Natale 
Diacciò-Zona PCI, Novi Ligu¬ 
re, 29.000; De Zolt, 40.000; Re¬ 
nato Pisani, Sovlcille, 48.000; 
Franco Costa, 50.000; Mar¬ 
chetti Arnaldo, Rivodutri, 
20.000; Alberto Serafini - Casa 
Riposo Montarone, 50.000; 
Raffaele Ladu, Bassa G., 
10400; Sebastiano Fortuna, 
Siracusa, 10.000; Pasquino 
Pasquinl, 50.000; Sex PCI Pc* 
gognaga (Mantova), 40.000; 
Coop. Edificatrice Niguarda, 
250.000; Amodio Ernesto, Rl- 
varone (Alessandria), 15.000; 
Daniele Nava, 18400; Vanzul- 
11 Cesare, Garbagnate (Mila¬ 
no), 20.000; Staini, 50.000; 
Sind. Nax Scuola CGIL, 
55.000; Carlo Salvaneschl 
(Gruppo Italtol), 50.000; An¬ 
drea Ghlsinl, 50.000; Coop fe¬ 
dii. «Nuova Torretta», 55.000; 
Angelo Fanti, 20.000; Giovan¬ 
ni Pagani, Coccagiio (Bre¬ 
scia), 5.000; Sex PCI Temolo 
Pirelli, Milano, 30.000; Anto¬ 
nio Spinelli, Sassari, 10.000; 
Nunzio Labroca, Grugliasco 
(Torino), 20.000; Nunzio Run- 
d ethl u, Selargius, 40.000; Atta¬ 
nasio Monticelli, Teramo, 
25.000; Salvatore Valenti, 
25.000; Angelo Pregni, Mode¬ 
na, 145.000; De Luca Fiorenti¬ 
na, 10.000; Camilla Massaia (a 
mezzo ibba), 50.000; Lana 
Maurizio e Ferraioli Paola 
Gavezzo (Modena), 10.000; 
Mario Maia, Torino, 27.000; 
Bignoli Natale, Novara, 
20.000; Giovanni Sorrentino, 
Poggioreale (Napoli), 10.000; 
Sex PCI Cassacco (Udine), 
50.000; Bravo, 50.000; Amedeo 
Amldci, Levizzano (Modena), 
27.000; Gavino Angius, Ro¬ 
ma, 30.000; Leonardo Monf ri¬ 
ni, Castellanza (Varese), 
50.000; Silvio lemmi, Reggio 
E-, 50.000; Riccardo Spalarci, 
5.000; Paolo Ferrari, 10.000; 
Sex rèi Angelonl, Altagnana 
(Massa C.), 5.000; Realtà Nuo¬ 
va, Ilorgen (Zìi), 50.000; Sex 
PCI Gramsci, Viticuso (FR), 
55.000; PCI Castelforte (Lati¬ 
na), 20.000; Stivano Bartolini, 
Limite sull’Arno (Firenze), 
50.000; Vasco Petroli, Grasso¬ 
na (Firenze), 20.000; Bianca 
Menotti, Stuttgart, 12.000; 
Rapctti, Milano, 5.000; Una 
compagna della C-d-L- di Mi¬ 
lano, 115.000; Un groppo di 
compagni dei TIBB, Milano, 
230.000; FISAC CGIL, Trento, 
50.000; Francesco Borirselo, 
Castiglione dello Stiviere, 
20.000; Sex PCI Trevi (Peru¬ 
gia), 5.000; Giancarlo G aran¬ 
cini, Milano, 100.000; Giaco¬ 
mo e Giovanni Cavìglione, 
Sesto S. Giovanni (Milano), 
400.000; Antonio Marni ce i, 
Milano, 100.000; Angelini Ri¬ 
viro, G altiera (Bologna), 
200.000; Domenico Lesa eco, 
Milano, 100.000; Direttivo 
Sex PCI Monte bell una (Tre¬ 
viso), 280.000; Arnaldo Ferro, 
Imperia, 100.000; Walter Fa¬ 
soli, Milano, 100.000; Giorda» 
nengo Ivo, Ivrea, 100.000; A. 
Fruncillo, Milano, 250.000; 
Franca e Alessandro Campo- 
ctori. Perticato di Mariano (X, 
250.000; Renato Buschi, Mila¬ 
no. 150.000; Roberto Ritocco, 
Milano, 200.000; Fossi, 
100.000; Se noni eli Muggiò 
(Milano), 100.000. 
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L'UNITÀ /OOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 


Il 12 febbraio del 1934 
veniva repressa nel sangue 
la rivolta operaia contro 
Dollfuss. Ecco perché il 
partito socialdemocratico che 
pure era il più forte d’Europa 
non riuscì a fermare la reazione 



11 grande errore 
Vienna Rossa 


fltienza socialdemocratica. 
A spiegare le ragioni della 
sconfitta non è sufficiente 
(anche se si trattò di un ele¬ 
mento necessario e non se¬ 
condarlo della vicenda) il ri¬ 
chiamo all’influenza del fa¬ 
scismo daU’estemo e appare 
parziale anche la posizione 
di chi attribuisca (ancora og¬ 
gi) l’origine della disfatta u- 
nlcamente alle aporie teori¬ 
che e al rapporto tra teoria 
e prassi deli’austro-marxl- 
smo. 

Tuttavia, se è vero che 1112 
febbraio a prendere le armi 
contro la repressione di Dol¬ 
lfuss non fu il partito social¬ 
democratico nel suo com¬ 
plesso, ma furono I militanti 
affiliati olla formazione pa¬ 
ramilitare dello Schutzbund, 

§ ià dlsclolto dopo il marzo 
el 1933 dal governo Dol¬ 
lfuss, altrettanto vero è che 
non si può ridurre la paralisi 
politica nella quale nel tor¬ 
nante decisivo tra il 1933 e 11 
1934 venne a trovarsi la so¬ 
cialdemocrazia nella con¬ 
trapposizione semplicistica 
tra la volontà rivoluzionarla 
delle masse e 11 tradimento 
del dirigenti socialdemocra¬ 
tici. La complessità delta cri¬ 
si della democrazia e del ri¬ 
formismo, della quale fu 
partecipe anche la socialde¬ 
mocrazia austriaca, era af¬ 
fiorata in tutta la sua porta¬ 
ta alla conferenza di Parigi 
dell’Intemazionale operaia e 
socialista dell’agosto del 
1933, all’indomani dell'av¬ 
vento del nazismo in Germa¬ 
nia. Facendo eco all’affer¬ 
mazione di Pietro Nennl se¬ 
condo cui «la crisi della de¬ 
mocrazia è 11 fatto politico 
della nostra epoca», Otto 
Bauer, sempre così attento al 


nesso tra sviluppi politici 
sviluppo del rapporti di dai 
di po 



La repressione del movi¬ 
mento operalo austriaco del 
12 febbraio 1934 fu un episo¬ 
dio del più generale processo 
di dissoluzione della demo¬ 
crazia e di fascistizzazione 
che investi l’Europa sotto i 
colpi della grande crisi. La 
sorte della Germania di Wei¬ 
mar che finisce nelle braccia 
del nazismo e la sorte dell’ 
Austria che è stritolata dalla 
dittatura clerico-fascista di 
Dollfuss possono essere con¬ 
siderate paradigmatiche del 
rapporto che si stabili tra 
crisi economica e sistema po¬ 
litico. La democrazia uscì 
sconfitta da questo confron¬ 
to in entrambi 1 casi, anche 
se le forme dello sviluppo 
della crisi furono diverse. La 
socialdemocrazia tedesca 
sottovalutò certamente il pe¬ 
ricolo nazista e sopravvalutò 
la capacità delle forze politi¬ 
che borghesi di contenere la 
crisi economica e di disinne¬ 
scare la miscela esplosiva del 
nazismo; la socialdemocra¬ 
zia austriaca per parte sua 


visse tra il 1929 e 11 1934, In 
un contesto profondamente 
diverso da quello tedesco, la 
crisi e le contraddizioni della 
sua strategia politica. 

In primo luogo, infatti, 
dobbiamo constatare, non 
solo In termini organizzativi 
ma anche e soprattutto in 
termini elettorali, la mag¬ 
giore capacità di tenuta della 
socialdemocrazia austriaca 
rispetto al calo costante con 
cui la SPD attraversò quegli 
anni. L’assenza sostanziale 
in Austria di una alternativa 
tra socialdemocrazia e parti¬ 
to comunista, a differenza 
appunto di quanto avvenne 
in Germania, è uno del primi 
fattori che contribuisce a 
chiarire la relativa stabilità 
delle posizioni socialdemo¬ 
cratiche. Un secondo non 
trascurabile fattore è rap¬ 
presentato dall’omogeneità 
del consenso Intorno all’am¬ 
ministrazione della «Vienna 
rossa». In una situazione di 
rapporti tra Vienna e la peri¬ 
feria, ossia il resto dell’Au¬ 
stria, in cui l’organizzazione 


socialdemocratica viennese 
rappresentava da sola tra il 
50 e il 60 per cento della forza 
di questo partito, Il più forte 
— proporzionalmente all’en¬ 
tità del paese — tra 1 partiti 
affiliati allTnternazionale 
Operala Socialista. Un terzo 
elemento che aiuta a capire 
la tenuta della socialdemo¬ 
crazia in Austria va visto 
nella radicalizzazlone della 
lotta politica nella prima re¬ 
pubblica e nella contrappo¬ 
sizione frontale che a partire 
dal 1927 vide schierati su op¬ 
posti e non più conciliabili 
versanti la socialdemocrazia 
da una parte e i cristiano-so¬ 
ciali daii’altra, con o senza 1* 
alleanza delle formazioni 
Daramllitarl delle Heimive- 
ìren direttamente o indiret¬ 
tamente manovrate (oltre 
che finanziate) dal fascismo 
italiano. Questa contrappo¬ 
sizione frontale conferì scar¬ 
sa elasticità all’elettorato 
austriaco, nel senso che la 
socialdemocrazia raccolse e 
continuò a conservare il con¬ 


senso non solo degli strati 
proletari ma anche di una 
larga fascia di settori inter¬ 
medi (per Vienna per esem¬ 
plo è stato anche di recente 
sottolineato come la politica 
sociale del comune abbia ag¬ 
gregato Intorno olla social¬ 
democrazia, In un’epoca di 
assai sviluppata terziarizza¬ 
zione, l’adesione del ceti Im¬ 
piegatizi in una misura del 
tutto sconosciuta rispetto a 

3 uanto parallelamente acca- 
eva nella Germania di Wei¬ 
mar) e soprattutto del mon¬ 
do culturale che nel partito 
socialdemocratico identifi¬ 
cavano, al di là di ogni aspet¬ 
to teorico o dottrinarlo, la 
forza che era stata principale 
protagonista del processo di 
democratizzazione avviato 
dopo il 1018. 

Ma dal fatti del 12 febbraio 
la socialdemocrazia usci 
sconfitta; sciolto il partito, 
sciolti i sindacati, braccati 
militanti e dirigenti, distrut¬ 
ta quella grande e capillare 
rete associativa che era stata 
uno del punti di forza dell’in- 


Engeibert Dollfuss « -fin alto) i soldati dot regime darico-su- 
striaco reprimono la rivolta operaia del 12 febbraio 1934 


(clas¬ 
se e di potere, sottolineò con 
forza che non si era in pre¬ 
senza di una crisi meramen¬ 
te Istituzionale della demo¬ 
crazia, ma, sulla scorta di 
uno del filoni coltivati con 
maggiore maturità dal pen¬ 
siero dell’austro-marxismo, 
cercò di definire 1 caratteri 
della crisi politica come in¬ 
capacità delta democrazia di 
dare una risposta concreta al 
problemi della crisi econo¬ 
mica e sociale e in particola¬ 
re a) dilagare della disoccu¬ 
pazione. La crisi. In sostan¬ 
za, aveva portato alle estre¬ 
me conseguenze 1 limiti di 
funzionamento della demo¬ 
crazia come mero sistema 
politico e il suo esaurimento 
nella democrazia parlamen¬ 
tare dissociato dalla vecchia 
rivendicazione della demo¬ 
crazia economica. 

Per Bauer, perciò, difende¬ 
re la democrazia significava 
dare una risposta positiva al 
problemi posti dalla crisi; si¬ 
gnificava ridare fiducia alle 
masse, evitare che la dispe¬ 
razione le gettasse nelle 
braccia del fascismo. Sino al 
1934 fu chiaro anche per 
Bauer che non esistevano 
scorciatole per arrivare al 
socialismo: più che mal dopo 
il trionfo del nazismo In Ger¬ 
mania, l’alternativa era fra 
democrazia e fascismo, non 
fra socialismo e fascismo. 
Soltanto dopo che la dittatu¬ 
ra fascista ebbe conquistato 


anche l’Austria, l’impratica¬ 
bilità della via democratica 
ripropose anche per Bauer 
(ormai emigrato) e per I so¬ 
cialisti nelnllegalttà la pro¬ 
spettiva di una rivoluzione 
socialista e del ritorno alla 
democrazia attraverso il so¬ 
cialismo. 

In quale momento, In qua¬ 
le contesto storico-politico 
venne meno la capacità poli¬ 
tica delta socialdemocrazia 
austriaca di reagire al colpo 
di stato strisciante di Dol¬ 
lfuss prima che fosse troppo 
tardi? Se prescindiamo dall’ 
Inversione di tendenza già 
manifestatasi a partire dal 
luglio del 1927, come vero e 
proprio momento di perlo- 
dlzzazione nella storia della 
prima repubblica austriaca, 
non vi è dubbio che 1 prece¬ 
denti immediati della crisi 
del 1934 vanno rintracciati 
negli eventi del marzo del 
1933. Cioè quando Dollfuss 
chiuse di fatto 11 parlamento 
e avviò l’accelerazione delle 
misure repressive nel con¬ 
fronti del movimento ope¬ 
ralo, tendendo a porre la so¬ 
cialdemocrazia, cne dal 1927 
viveva sulla difensiva, defi¬ 
nitivamente con le spalle al 
muro. Ciò che fu vero politi¬ 
camente allora, rimane vero 
storicamente oggi: la so¬ 
pravvivenza della democra¬ 
zia In Austria e nell’Europa 
centrale passava per Vienna. 
Per quésto, l’attacco clerico- 
fascista fu concentrato con¬ 
tro Viennà; per questo la di¬ 
fesa socialdemocratica fu 
concentrata a oltranza in¬ 
torno a Vienna. Dopo 111933 
Bauer fu ossessionato dalla 
prospettiva che l’irrlgldi- 
mento a oltranza del social¬ 
democratici potesse favorire 
l’unificazione del fronte va¬ 
riegato — cattolici, filofasci¬ 
sti, filonazisti — del loro av¬ 
versari: questo timore Ispirò 
la condotta socialdemocrati¬ 
ca ad una prudenza che alla 
fine doveva rivelarsi contro¬ 
producente. 

Paralizzanti furono anche 
le conseguenze dell’avvento 
nazista in Germania. Altret¬ 
tanto e ancor più quelle della 
chiusura del parlamento au¬ 
striaco, nel marzo del 1933; 
fu allora che si realizzò 11 ve¬ 
ro colpo di Stato di Dollfuss. 
E fu allora che la socialde¬ 
mocrazia perse l’occasione 
per chiamare le masse alla 
risposta; la direzione social¬ 
democratica non accolse al¬ 
lora l’unica posizione corret¬ 
ta, che era quella avanzata 
da un dirigente così poco e- 
stremlsta come Ellenbogen, 
ossia la proclamazione dello 
sciopero generale. Dopo la 
repressione del febbraio, nel¬ 
l’esilio di Praga, Otto Bauer 
avrebbe riconosciuto leal¬ 
mente che quello era stato 
•un errore, U più fatale del 
nostri errori*. 

Le conseguenze della 
mancata risposta furono 11 
progressivo Inasprimento 
del corso governativo e 11 de¬ 
finitivo Inasprimento del 
processo di logoramento nel¬ 
la classe operala austriaca. 
Ogni tentativo di concilia¬ 
zione della socialdemocrazia 
doveva Infrangersi di fronte 
alla Intransigente volontà di 
Dallfuss — spronato da 


Mussolini — di distruggere 
inesorabilmente il partito o- 
peraio. Né alte inquietudini 
di molti militanti di fronte 
all’inerzia del partito potè 
dare risposta il congresso 
straordinario dell’ottobre 
del 1933, che cercò di fissare 
una più precisa definizione 
del termini della «violenza 
difensiva» che erano patri¬ 
monio del partite sin dal 
programma di Linz del 1920. 
L’ipotesi che li partito doves¬ 
se fare ricorso allo sciopero 
generale solo nel caso estre¬ 
mo di attentato del governo 
contro la Costituzione demo¬ 
cratica c l’esistenza stessa 
del partito era Infatti Irreali- 
stlca e astratta: in qualsiasi 
momento si fosse verificata 
una delle condizioni previste 
sarebbe stato comunque 
troppo tardi per reagire, pèr¬ 
che voleva dire che il gover¬ 
no aveva già battuto sul 
tempi la socialdemocrazia e 
prevenuto ogni possibile rea¬ 
zione. 

Sin dall’avvento al potere 
del nazismo la socialdemo¬ 
crazia austriaca dovette con¬ 
statare con trepidazione ia 
crescente minaccia dell’ac¬ 
cerchiamento dell’Austria. 
Già allora era poco probabile 
l’ipotesi che per sottolineare 
la disfatta aell’austro-mar- 
xlsmo del febbraio avanzò 
polemicamente la Terza In¬ 
temazionale per bocca di Be¬ 
la Kun, allorché affermò che 
una tempestiva Insurrezione 
della classe operala austria¬ 
ca contro il fascismo c per 
Instaurare la dittatura del 
roletariato avrebbe Incon- 
xato la generale solidarietà 
antifascista del proletariato 
europeo. Bastava guardare 
la carta geografica per ren¬ 
dersi conto che dopo il 1933 
l’Austria era stretta tra la 
Germania nazista, l’Italia 
fascista e l’Ungheria filofa¬ 
scista. 

Ne deriva che, nella crisi 
del 1933-34, per la sorte dell* 
Austria il condizionamento 
Intemazionale non fu certo U 
fattore esclusivo, ma fu co¬ 
munque un fattore essenzia¬ 
le. Del resto, la crisi culmi¬ 
nata nelle cannonate di Dol¬ 
lfuss si colloca In quel 1934 
che è un anno-chiave per la 
lotta tra democrazia e fasci¬ 
smo In Europa: un anno che 
si era aperto con 11 tentato 
putsch della estrema destra a 
Parigi e che si chiuse con la 
repressione della rivolta del 
minatori delle Asturie, pro¬ 
logo della guerra civile In 
Spagna. In realtà, oggi pos¬ 
siamo Ipotizzare che sarebbe 
stato più facile Impedire 1* 
avvento al potere della ditta¬ 
tura fascista che promuove¬ 
re la rivolta per rovesciarla. 
La spontaneità della solleva¬ 
zione del 12 febbraio 1934 
mise in luce la persistente 
volontà di lotta del proleta¬ 
rlato ma anche 1 limiti delle 
sue possibilità, che riflette¬ 
vano t limiti della politica so¬ 
cialdemocratica: la tattica di 
temporeggiare aveva logora¬ 
to la capacità di resistenza 
delle masse mentre non ave¬ 
va impedito al regime di Dol¬ 
lfuss di rinforzare gli stru¬ 
menti della dittatura. 

Enzo Collotti 
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Sir Laurence Olivier sul trono 
di «Re Lear», in questi panni 
lo vedremo lunedi sera in TV. 
«lo a Lear — ha detto il gran¬ 
de attore inglese — siamo si¬ 
mili: tutti a due masochisti» 


Quel grande 
vecchio 
che guarda 
in faccia 
la morte 


Posta sotto l'insegna di -Palcoscenico 
per Cattore ». fa rassegna teatrale inverna¬ 
le di Raidue non poteva concludersi me¬ 
glio (domani sera, ore 20.30) che con Re 
Lear interpretato da Laurence Olivier; 
uno studio sulla vecchiaia e sull'opprossi- 
marsi della morte; nel quale risplende l'ar¬ 
te del sommo attore shakespeariano, pur 
con tutti i limiti derivanti dalle esigenze 
del doppiaggio; affidato, quest'ultimo, per 
quanto concerne il protagonista, a un En¬ 
rico Maria Salerno in buona anzi ottima 
forma, e vivamente partecipe del tuo com¬ 
pito, ma forse più in grado di esprimere il 
lato interiore del personaggio, e del suo 
dramma, che la proiezione di esso verso 
rcstemo. lo sua - sovranità- anche nella 
disgrazia. Altro limite, ma già alTorigine, 
sta nel fatto che la realizzazione televisi¬ 
va, firmata dal regista Michael EUiott. 
non sembra raccomandarsi per particola¬ 
re ricchezza dì idee riguardo al lesta, né 
per speciali valori tecnico-formali, e in¬ 
somma non é raffrontabile alle versioni 
per la schermo (grande . nel asso) di Re 
Lem portate a termine quasi in contempo¬ 
ranea, sul finire degli Anni Sessanta, dal¬ 
l’inglese Peter Brook e dal sovietico Grigo- 
ri Kozintsco (rispettivamente con Paul 
Scofteld e con Yuri Yarvct) 

Qui, nel Re Lear attuale, la stessa am¬ 
bientazione i abbastanza di maniera ; il 
clima favolistico deWinizio cede ben pre¬ 
sto il passo a una cornice da lardo Medioe¬ 
vo, genericamente inteso, e ogni respiro 
sociale profondo i negalo al peregrinare 
del monarca decaduto, alla sua esperienza 
della miseria e del dolore comuni a tanti 
uomini (tema sul quale batteva con visiva 
efficacia il film di Kozintsev, ma che era 
pur presente, in altro modo, nel Re Lear 
inscenato, un decennio addietro, dal no¬ 
stro Giorgio Strehler, con Tino Carrara r.el 
ruolo centrale). 

Certo, la parola di Shakespeare ( assai 
ben restituito dalla traduzione ad hoc di 



«Il mio Lear dovrebbe essere abbastanza buono, se non Io è, non posso fare di più»: così 
Laurence Olivier presenta la sua ultima fatica che vedremo in TV domani sera su Raidue 

Sir Laurence e il suo re 


Masolino D'Amicol ha un tate autonomo 
potere da riprendersi i suoi diritti anche 
attraverso un allestimento scarso d’inven¬ 
tiva. e servito da uno •compagnia • nella 
quale, a elementi di sicura forza (nomi an¬ 
che piuttosto noti, come Leo McKern, Co¬ 
lin Blakely. John Hurt). si affiancano pre¬ 
senze più sbiedite, soprattutto sul versan¬ 
te femminile. Ed i curioso notare . semmai, 
eomt Re Lear, giudicalo a lungo, e anche 
da penne stimate, • irrappresentabile-, si 
riveli invece disponibile ai più diversi trat¬ 
tamenti, dai più incisivi ai meno, fino a 
quelli che possano costituire una sorta di 
-lettura mediala-:cosi qui, più volte, que¬ 
sto o quelTattore (i •primi piani-, ovvia¬ 
mente, prevalgono in netta misura) ha Ca¬ 
ria di rivolgersi non alle larghe masse del 
pubblico della TV, ma al singolo spettato¬ 
re, prendendolo a confidente dei segreti, 
semplici e sublimi, dell'opera. 

L'interpretazione di Olivier in Re Lear 
conclude un confronto con Shakespeare 
che, neWambito del cinema, o insomma 
delTimmagine riprodotta, e conservabile, 
si inizia nel ‘35-'36, quando il giovane 
Laurence i Orlando nel Come vi piace rea¬ 


lizzato daWanglo-ungaro-tedesco Patii 
Czinner. prosegue, fra il '45 e il '55, con la 
celebre trilogia Banco V, Amleto, Riccardo 
III (dove coincidono i ruoli di regista e di 
protagonista), approda in epoca più re¬ 
cente a un Otello diretto da Stuart Burge 
e ripreso, in senso stretto, dalla ribalta. 

n Re Leardi Olivieri, lo abbiamo accen¬ 
nato già. un vecchio ai suoi estremi giorni. 
.tu i difetti tipici dell’età (capriccioso, va¬ 
nitoso, permaloso), ma anche con la digni¬ 
tà terribile di ehi. con la morte, ragiona 
ormai da pari a pari. Noi inviteremmo 
quanti lo vedranno ad apprezzare, soprat¬ 
tutto, la gestualità, la mimica sobria e po¬ 
derosa aelTartista: il gioco delle mani 
(quelle moni in cui, più che nel volto sem¬ 
pre bellissimo, si nota il peso degli anni e 
degli affanni), protese tanto spesso quasi 
a difesa, a schermo della testa assediata 
dada pazzia, a espressioni di imperio e di 
preghiera, di giustificozione e di spiega¬ 
zione; di scusa, infine, perla colpa di esser 
vivo, lui ottuagenario, ancora per poco, 
piegato sul corpo esamine di Cordelia, la 
giovane figlia assassinata. 

Aggeo Savioii 


Nostro servizio 

LONDRA — «Mister Shake¬ 
speare ed io siamo molto vici¬ 
ni Abbiamo fatto molto l’uno 
per l’altro. Ma alla mia età bi¬ 
sogna rassegnarsi Questo 
Lear dovrebbe essere abba¬ 
stanza buono. Se non lo è, non 
posso fare di più. Ho sempre 
saputo che recitare è la cosa 
piu difficile al mondo. Quan¬ 
do lo dissi a Charles Laughton 
mi rispose: “È l'unica osserva¬ 
zione intelligente che ti ho 
sentito fare"». Falsa modestia, 
un po’ di cinismo. Laurence O* 
livier può prendersi in giro 
senza compromettere la car¬ 
riera. Alla sua età (75 anni 
quando girava questo film, ora 
ne ha due in piu), quello che è 
stato è stato: «Il lavoro più dif¬ 
ficile al mondo; per me sta di¬ 
ventando fisicamente insoste¬ 
nibile. Passino gli ettolitri di 
acqua che mi piovono addosso 
nella scena della tempesta, ma 
Cordelia pesa 50 chiù e per la 
scena più triste di tutte, quella 
in cui appare con il corpo della 
figlia morta tra le braccia, sì è 
dovuti ricorrere a corde invi¬ 
sibili che sostengono Anna 
Calder Marshall a mezz’aria». 

Nelle difficoltà della parte è 
stato aiutato da una certa pro¬ 
pensione alla «flagellomania»; 
non ha mai nascosto di essere 
un po’ masochista. «Sono prati¬ 
camente come il vecchio re. I 
miei scatti di temperamento, 
le mie vendette, i miei istinti 
recrimina tori Anch’io butte¬ 
rei fuori di casa mia figlia e 
rimarrei con due vipere che 
detesto, solo per il parere di 
farmi uno sgarbo, per farmi 
male, per rompermi il naso. 
Proprio come fa Lear, questo 
vecchio pazzo». 

Sono trascorsi quasi quaran- 
fanni da quando Olivier reci¬ 
tò Lear sui palcoscenica Sof¬ 
fiò la pane a Ralph Richar- 
dson nella stagione 1946-47; 
un gesto di sfida fra due «pri¬ 
me donne». La Granarla Tele- 
vision ha naturalmente pagato 
caro per il privilegio di pre¬ 
sentare Olivier nella parte che 
ormai gli spetta di diritto da 
ogni punto ai vista, catturando 
simultaneamente quello che 
potrebbe essere il canto del ci¬ 
gno di uno dei più noti attori 
ccl secolo. La sua salute, infat¬ 
ti continua a destare preoccu¬ 
pazione. Negli ultimi quindici 
anni ha sofferto di cancro. 


pneumonia, trombosi e per ul¬ 
timo di dermatomiositis, la 
malattia che attacca i muscoli 
1 medicf hanno fermato l’at¬ 
tacco poco prima che raggiun- 

§ esse il diaframma e lo ucci- 
esse. 

Sono stati i familiari ad in¬ 
coraggiarlo ad accettare que¬ 
sto Lear. A livello artistico c’e¬ 
ra preoccupazione per la faci¬ 
lità con cui il grande attore in¬ 
glese stava accettando ruoli in 
film di terza e quarta categoria 
(vedi il caso di Inchon, fatto 
addirittura per la ricchissima 
e strana setta religiosa di Sun 
MoonX Poteva veramente fi¬ 
nire cosi la sua carriera? Dopo 
aver tenuto in tasca Re Lear 
per mesi interi, ha detto a suo 
cognato David Plowrigbt che 
lavora per la televisione: «An¬ 
diamo. sono pronto». 

La lavorazione è durata tre 
settimane e nonostante il pro¬ 
filo di qualche montagna e un 
torrentello che permette a 
Lear di lavarsi 1 panni (Olivier 
ha insistito per mantenere il 
re il più possibile immacolato) 
il film e stato girato intera¬ 
mente in studio. La nebbia ar¬ 
tificiale confonde le distanze 
tra la preistoria e il medioevo 
producendo un effetto ibrido, 
arcana Ci pensano i chili di 


stoffe, cosmetici e chincaglie¬ 
rie ad ancorare I protagonisti a 
quello che è essenzialmente 
un presepio di cartapesta e 
brio à brac elevato a kitcb bi¬ 
blico grazie a qualche ripresa 
alla Cedi B De Mille. La di¬ 
mensione umana del dramma, 
così potente nel suo contesto 
teatrale in cui gioca molto il 
rapporto tra i protagonisti e lo 
spazio circostante appare se¬ 
veramente usurpata dall’im¬ 
placabile occhio delle teleca¬ 
mere che leggono la marca di 
un rossetto e succhiano sulle 
facce dei protagonisti come 
degli aspirapolvere. Tbraano 
alla mente le osservazioni di 
uno dei critici teatrali più sti¬ 
mati, Kenneth T^nan, che già 
una trentina di anni fa faceva 
rilevare come «in quest’ultimo 
mezzo secolo nula ha impe¬ 
stato il teatro classico inglese 
più del problema di venire a 
patti con la permanente re¬ 
sponsabilità della sua matrice 
e pietra miliare: le opere di 
Shakespeare. Si è provato di 
tutto, abiti moderni messin¬ 
scena purista, maschere giaco¬ 
bine. dogmi freudiani strava¬ 
ganze vittoriane in un’alter¬ 
nanza di scelte più o meno 
convenzionali Infatti nessuno 
ha idee precise sulla questio- 
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ne. tolto il fatto che i perso¬ 
naggi di Shakespeare sono ter¬ 
ger than life, più grandi della 
vita. Tynan è morto prima di 
analizzare fino in fondo l’ulti¬ 
ma pericolosa scelta della 
Royal Shakespeare Company 
che ha impiegato esperti in 
combattimenti per creare una 
vera e propria estetica della 
guerra, abbellita da un gioco 
erotico di soldati semivestiti di 
pelle nera, colti in atteggia¬ 
menti fascistegglanti. Cè vo¬ 
luta la visita della celebre 
compagnia georgiana Rusta- 
veli con il Ruxardo IH per ri¬ 
cordare ai critici le messinsce¬ 
na pionieristiche di Joan Lit- 
tlewood che in Shakespeare 
leggeva critiche verso la mo¬ 
narchia e le guerre. 

Nel caso di questo Re Lear, è 
come se le importantissime e- 
sperienze della Littiewood. di 
Brook, del Rustaveti non fos¬ 
sero mal esistite. E* evidente 
die Olivier pur essendosi di¬ 
mostrato disposto ad affronta¬ 
re gli sviluppi teatrali del suo 
tempo (ccn The Entertainer di 
John Osbornejper esempio) ha 
scelto di chiudere la sua espe¬ 
rienza shakesperiana all’inse¬ 
gna della convenzione più pla¬ 
teale. Un critico ha scritto die 
questo Lear «non riesce a com- 
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muovere, ma riesce a sorpren¬ 
dere» indubbiamente, trala¬ 
sciando per un momento la vi¬ 
stosa mancanza di originalità 
di un prodotto che sembra de¬ 
stinato al grosso mercato in¬ 
ternazionale, l’indiscutibile 
bravina di un attore che è di¬ 
ventato l'antologia vivente di 
un’intera epoca teatrale, affa¬ 
scina. 

«Non capisco perchè nella 
mia giovinezza ho sempre sen¬ 
tito descrivere il ruolo di Lear 
come una specie di suicidio. 
Alla mia età è anche grottesco 
sentir dire che un attore trova 
degli ostacoli nell’affrontare 
un personaggio così reale che 
si può quasi toccare», dice Oli¬ 
vier. Del resto Olivier si è de¬ 
scritto come quell’attore che 
«entra in parte» cominciando 
da una quantità di elementi e- 
stenti, non dalle emozioni in¬ 
terne. Si procura un mucchio 
di dettagli e di caratteristiche 
che appartengono a < 



anche la macchina delie emo¬ 
zioni si mette in moto e Tattora 
può effettivamente dire, come 
nel caso di questo Lear, «non 
recito, sono». 

Alfìo Bemabei 
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Raidue, 13.30 


La parola 
al regista 
di «The 
Day 
After» 


The Day After, «Il giorno dopo», il film ormai famosissimo sul 
disastro nucleare — in programmazione in questi giorni nelle 
sale cinematografiche italiane — viene presentato da Blitz 
(ore 13.30) con un'intervista al regista Nicholas Meyer. Nel 
ruolino di marcia della trasmissione condotta da Gianni Minà 
è previsto anche un collegamento con il Teatro Petruzzelli di 
Bari, per un ricordo musicale di Nino Rota. Verrà presentato 
inoltre il Sogno di una notte d’estate di Gabriele Salvatores, 
mentre Duccio Ttssari parlerà del suo sceneggiato tratto dai 
romanzi di Liala. Enzo Avitabile si esibirà con il suo gruppo. 
Tra gli ospiti anche Loretta Goggi. 

Nell’altra grande trasmissione RAI, Domenica in (Raiuno, 
ore 14), presentata da Pippo Baudo, ci saranno due ospiti per 
il cinema: Tbmas Milian per Delitto olla formula uno e Te- 
rence Hill per Don Camillo. Per il teatro Raf Vallone, inter¬ 
prete di Luci di Bohème di Ramon del Valle Inclàn. Per la 
musica ospiti Ron, il Banco, il brasiliano Jair Rodriguez e le 
Star Sisters. 

Nei due «contenitori* del pomeriggio, come sempre, verran¬ 
no presentati telefilm e rubriche, oltre che molto sport (a cui 
entrambe te trasmissioni dedicano una buona fetta dei loro 
tempo). In Blitz il primo appuntamento fuori dallo studio 
«gestito* da Minà è con Piccoli fans, la rubrica destinata ai 
bambini per far sorridere e commuovere i genitori, in cui 
quattro bambini tentano di cantare le canzoni di divi famosi. 
Condotta da Fiammetta Flamini, la rubrica prevede un «ospi¬ 
te misterioso*: uno dei cantanti imitati dai bambini, che si 
esibisce poi in coppia con uno dei piccoli. Domenica in «ri¬ 
sponde» con una rubrica ormai «navigata*: Discorine, alle 15, 
presentato da Arma Pettinelli, Isabel Russinova e Emanuela 
Falcetti, che propongono canzoni e cantanti alla ribalta. Per 
chi ama la discoteca è una febbre del sabato sera, il giorno 
dopo. 


Italia 1, ore 20 

C’è un nuovo 
amico nella 
città 
dei Puffi 


Per consolare i bambini rimasti senza i Puffi alle 20 (ma pare 
che molti genitori siano riusciti in cambio a riconquistare il diritto 
di vedere il Telegiornale) Italia 1 la domenica sera manda in onda 
le nuove avventure, molto attese. Questa sera faremo conoscenza 
con un nuovo personaggio della città dei Puffi, Squitty. un topoli¬ 
no. È Buffetta. anima sensibile, a ritrovarlo sofferente nel bosco, 
ed è il Grande Puffo, con le sue magie, a guarirlo. Una storia di 
niente, con cui però ancora una volta Peyo riesce a parlare ai 
bambini molto meglio di tanti cartoons giapponesi: sia i Puffi che 
le invenzioni del Sol levante sono estremamente ripetitivi Ma._ 
l’uomo riesce sempre meglio della macchina a trovare la chiave per 
raccontare favole. EtT i bambini in queste cose non si lasciano 
gabbare. 


Raiuno, ore 20.30 


La Bella Otero 
alla conquista 
delle corti di 
tutta Europa 


La bella Otero (Raiuno. ore 20.30), che abbiamo conosciuto nei 
«bassi* spagnoli, figlia di una prostituta, dall’adolescenza difficile 
e finita in un riformatorio, inizia il suo riscatto. Lo sceneggiato 
diretto da José Maria Sanches ed interpretato da Angela Molina 
(nella foto). Mimsy Farmer. Harvey Keitel e Gianni Gavina (ma 
sono molti gli attori di nome che compaiono nelle diverse fasi del 
racconto), ha passato la «prova di fuoco» con il pubblico. La storia 
di un «mito* della Belle Epoque, la cui vicenda — per volontà della 
stessa Otero — ai perde tra realtà e leggenda, ci riporta in un clima 
dimenticatOL oggetto pia dei romanzi d’appendice che patrimonio 
della storia. Mae, forse, «l'altra faccia* di quegli anni, e vedremo re 
e imperatori, zar e potenti d’Europa, inchinarsi ella bellezza di una 
donna «perduta», disposti a tutto per lei 
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La Welch risarcita: 
non era lei la donna 
nuda della rivista 


LONDRA — Con la presentazione di scuse for» 
mali e il pagamento di una «grossa somma di 
denaro» si è conclusa a favore di Raquei Welch 
una vicenda giudiziaria dell'attrice contro un 
editore britannico. La vicenda risale al 1982 
quando la rivista per soli uomini «Club Inter¬ 
national» pubblico un servizio dai titolo «Ra¬ 
quei Welch tutta nuda» ih cut, oltre a foto dell’ 
attrice in costume da bagno o vestita, compari¬ 
vano tre foto in bianco e nero di una ragazza 
nuda, che — ha ora riconosciuto l’editore — 
non aveva niente a che fare con l’attrice ameri¬ 
cana. Dal momento che è stato raggiunto un 
accordo, sul risarcimento, di cui non si conosce 
l’ammontare, la Welch, 43 anni, ha deciso di 
lasciar cadere la denuncia per oltraggio nei 
confronti dell’editore Paul Raymond. 
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Cinema 


Si gira 
a Roma «Dagobert», 
sulla figura del re 
merovingio. Un incontro 
con il regista Dino 
Risi e i protagonisti 
Ugo Tognazzi e Coluche 
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Una inquadratura di «Dagobert», il film con Tognazzi. Coiuehe e Serrault che Dino Risi ste girando a Cinecittà 


Brancaleone di Francia 


ROMA — «Decadenza oblige»: il Tea¬ 
tro 8 di Cinecittà è spruzzato, un po’ 
dappertutto, d’oro. Oro sulle mura ad 
affreschi della villa romana in mezzo 
disfacimento, oro sui costumi di Isabel¬ 
la Ferrari (la Concubina) e Carole 
Bouquet (la Principessa), oro sulla ca¬ 
pigliatura che Ugo Tbgnazzi esibisce 
sotto lo zucchetto da papa Honorius I. 
Sua Santità al momento divora, come 
tutti, pizzette e tramezzini. A riposarsi 
dalle fatiche del set — siamo all’ora di 
pausa—c’è anche un serpente autenti¬ 
co, e colombe bianche — uno stormo 
— svolazzano sopra le nostre teste, s’ 
impigliano nei teli di cellophan. Ecco 
il VII secolo, età grottesca, decadente e 
prodigiosa, in cui si svolge Dagobert, 
primo film in costume di Dino Risi, 68 
anni, mago finora della commedia all’ 
italiana 

«Le roi Dagobert qui avait la culotte 
à l’envers» canta una filastrocca dei ra¬ 
gazzini, in Francia. Cioè: «il re Dago¬ 
berto che portava le mutande all’in¬ 
verso». Abbastanza, insomma, per fare 
di un re merovingio, neppure troppo 
studiato dagli storici, una specie di e- 
roe nazionale. Il Dagobert di questo 
film, è certo, non deluderà, di là delle 
Alpi, queste aspettative: Risi, a soddi- 


Programmi Tv 


sfazione dei francesi, ha chiamato Co- 
luche, attore parigino d’origine napo¬ 
letana che, tre anni fa, ha mescolato 
come Ronald Reagan comicità e politi¬ 
ca entrando in lizza per la poltrona al- 
l’Eliseo. Ma Coluche, quest'anno, s'è 
anche consacrato definitivamente co¬ 
me attore, ottenendo la nomination al 
César (l’Oscar francese) per Ciao, Pon¬ 
tini Dagobert, evidentemente, è nato 
in Francia: l'idea è del produttore 
Jean-Pierre Assam, quello della Gran¬ 
de abbuffata; la sceneggiatura è di Ge¬ 
rard Brach, che ha già collaborato con 
Polanski, Àntoniom, Ferreri; e nel cast 
c'è anche Michel Serrault «I francesi 
ridono solo a pensarla, un’accoppiata 
fra il “loro” Dagoberto e il “loro” Co- 
luche» ci spiega Risi. Questo Coluche è 
un ometto che gira in canottiera, un’a¬ 
ria un po’ demenziale diciamo alla Vil¬ 
laggio, vecchio e furbo «gamin* di 43 
anni. 

Sfrondato dai miti nazionali, tutti 
francesi, di Dagobert al pubblico ita¬ 
liano cosa resta? «Una bella storia, cre¬ 
do — decide il regista — Brach ha la¬ 
vorato di fantasia su tre personaggi 
storici, Dagoberto I, II e HI e ha tirato 
fuori un re gaudente, pazzo, malato di 
dissenteria, amante della tavola, del 
vino, delle belle donne». I Degoberti. 


insegna la storia, erano quei re che fu¬ 
rono soppiantati dai loro maggiordomi 
di palazzo, aprendo le porte all’impero 
di Carlo Magno. Uno di loro è diventa¬ 
to santo e anche questo Coluche-Dago- 
bert viene assunto in cielo. Ma il cam¬ 
mino per arrivarci, attenti, è un labi¬ 
rinto ai macchinosità davvero da alto 
Medioevo. 

«Il film racconta un’espiazione, un 
viaggio di questo re a Roma per essere 
ricevuto e assolto dal papa...*, racconta 
il regista. B re incappa in trappole e 
personaggi a doppio fondo: Tognazzi è 
un impostore sul soglio di Pietro, Ser¬ 
rault è il monaco che ordisce trame per 
uccidere il povero merovingio, la Bou¬ 
quet è Hemeré, bella principessa bi¬ 
zantina, prima promessa alruno, ma 
poi sul trono col monaco. 

L’adattamento italiano è di Age: 1 
personaggi di Dagobert allora parle¬ 
ranno una lingua inventata, come 
quelli che lo sceneggiatore fece parla¬ 
re a Brancaleone? 

«SI, ma questo è un lavoro che si fa¬ 
rà, soprattutto, per l’edizione italiana» 
dice Risi. Secondo Risi è una coinci¬ 
denza che anche Moni ce Ili, proprio in 
questo periodo, sia tornato al Medioe¬ 
vo, all'Anno Mille, col suo Bertoldo, 
Bertoldino e Cacasenno? «Del tutto una 


coincidenza. Noi siamo solo registi a 
caccia di storie, prendiamo quello che 
il mercato offre* minimizza. Magari in 
Dagobert — in tempi d» Concordato — 
si nasconde un apologo sul potere tem¬ 
porale? «Forse, però io voglio soprat¬ 
tutto divertire me stesso e gli spettato¬ 
ri», evade. Che differenze avverte, nel 
lavorare per la prima volta a un film in 
costume? 

«I costumi, appunto. Sento che l’oc¬ 
chio si sforza di più, devo seguire sce¬ 
ne, abiti, con più impegno*. 

E Coluche? Istrioneggia. mostra I ta¬ 
tuaggi che ha sul petto(delicaU simbo¬ 
li cinesi, trucide donnine), confida: 
«Sono rimasto offeso per non aver vin¬ 
to le presidenziali, ma ho raccolto più 
voti del PCF»; giura ammirazione eter¬ 
na a Sordi «mio paoà», Gassman, Man¬ 
fredi e Tbgnazzi. Ecco allora Tognazzi, 
pontificale e benedicente: «Salgo di 
grado, sono stato cardinale con Magni, 
una volta frate, mai papa prima d’ora. 
Progetti? A marzo farò Amici miei ter¬ 
zo e ultimo atto e, sempre con Monicel- 
li, ho appena finito Bertoldo. La cosa 
più nuova? Da aprile apparirò tutti i 

f iomi su Retequattro per dare lezioni 
i gastronomia. Il mio hobby, final¬ 
mente, diventa redditizio*. 

Maria Serena Palieri 


Sfcena 


Pirandello 
riallestito da 
Arnoldo Foà 

Ma ora 
Tuda 
non 
fa più 
scandalo 


DIANA E LA TUDA di Luigi 
Pirandello. Regia di Arnoldo 
Foà. Scena di Eugenio Gu- 
giielminetti. Costumi di Ma* 
rioiinn Bono. Interpreti prin¬ 
cipali: Arnoldo Foà, Paola Pi¬ 
tagora, Pino Coiizzl, Luciana 
Negrinl, Nicola Cavazza, Lici¬ 
nia Lentinl. Roma, Teatro Pa- 
riolL 

Chi dice che il nostro paese 
non fa progressi? Giusto tredici 
anni or sono, si ordì un piccolo 
scandalo, a fini pubblicitari, at¬ 
torno alla circostanza per la 
quale, in Diana e la Tuda, la 
protagonista (Paola Quattrini, 
allora) mostrava durante qual¬ 
che minuto il dorso nudo e uno 
scorcio di seno. Stavolta, Paola 
Pitagora si offre bene alla vista 
degli spettatori (con molta gra¬ 
zia, bisogna dirlo), avendo in¬ 
dosso il solo gonnellino, e nes¬ 
suno sobbalza Bulla sedia. 

Sarà opportuno, comunque, 
ricordare che questa Tbda è 
modella di mestiere, e che il suo 
corpo ha la debita importanza 
nel dramma, non solo come og¬ 
getto di desiderio, ma anche e 
più come incarnazione della vi¬ 
ta: di quella vita di cui l’anzia¬ 
no scultore Nono Giuncano, 
che ha distrutto le proprie sta¬ 
tue e deposto lo scalpello, pro¬ 
clama il primato; mentre, per 
contro, il suo giovane e ricco 
collega Sirio Dossi maniacal¬ 
mente persegue una forma arti¬ 
stica suprema, che eterni la vi¬ 
va bellezza di Tbda (nell’aspet¬ 
to di Diana), anche a costo di 
mortificarla, nel pieno senso 
della parola. Cosi, sposa la ra¬ 
gazza, ma con l’unico scopo di 
avere in esclusiva il diritto di 
ritraila, negandole però amore 
e vera libertà. 

Tralasciamo di rammentare 
gli sviluppi della vicenda, sino 
al tragico esito: l’interesse dell’ 
opera non sta tanto nell’intrec¬ 
cio, tortuoso e anche precipito¬ 
so, quanto nella chiarezza espo¬ 
sitiva di alcuni dei grandi temi 



Paola Pitagora 

pirandelliani, drammatica- 
mente articolati assai meglio 
altrove, e qui posti soprattutto 
sulla bocca di Giuncano, evi¬ 
dente riflesso dell’autore (ses¬ 
santenne come il personaggio 
quando, nel ’26-’27, licenziava 
alle scene il testo, scritto per 
Marta Abba). E si avvertono 
pure, in Diana e la Tuda, a- 
scendenze tardo-ibseniane 
(Quando noi morti ci destia¬ 
mo), spunti diversi (// ritratto 
ovale di Poe), magari qualche 
parentela dannunziana. 

Se d’una riproposta del lavo¬ 
ro (un titolo minore, a ogni mo¬ 
do, nella feconda produzione di 
Pirandello) non si sentiva dun¬ 
que troppo l’urgenza, si deve 
tuttavia riconoscere alla regia 
di Arnoldo Foà, che aveva fir¬ 
mato già l’allestimento del 
1971, una certa rispettosa cura, 
e alla sua interpretazione, in 
veste dì Giuncano, una sobria 
incisività, essendosi dissipato 
nel frattempo l’alone di lenoci¬ 
nlo, per noi fastidioso, del qua¬ 
le facevamo cenno all’inizio. Gli 
altri interpreti — Pino Colizzi è 
Sino Dossi — sono pure appro¬ 
priati. Ma l’elemento di mag¬ 
gior rilievo dello spettacolo è la 
prestazione di Paola Pitagora, 
che alla figura di Tbda riesce a 
conferire, con sensibilità e in¬ 
telligenza, una carica umana 
autentica, difficile a ritrovarsi 
sulla pagina, od occulta nei suoi 
Btrati profondi. Foà, del resto, 
le ha dato ampio spazio, sino a 
cancellare, nel finale, la ripetu¬ 
ta, simbolica intenezione di 

Giuncano («Cecità_Cecità..) 

per non spezzare la battuta 
conclusiva di lei. 

Elegante l’ambientazione di 
Guglielminetti, nel gusto dell’ 
epoca i costumi. Nell’insieme, 
una serata normale, normal¬ 
mente applaudita. Ma quella 
Paola Pitagora, nel nostro tea¬ 
tro, potrebbe avere una sua col- 
locazione meno precaria e di¬ 
scontinua. 
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I Radio 


□ Raiuno 


9.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA 
11.00 MESSA 

11.S5 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - A eira (fi F. FnzzuoS 
13.00 TGLUNA 

13.30 TG1 • NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... • con Pepo Baudo 
14.20-15.50-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
15.05 OISCORING 

17.00 UN TERRIBILE COCCO Di MAMMA - Tetefùn 

18.30 90- MINUTO 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita a sene B 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA BELLA OTERO - dal romanzo d Massimo GrOaxS. Interpreti: 
Angela Mofcna. Mimsy Farmer. Luciano Safco. Ragia (fi José Maria 
Sinché*. 

21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 ALLE RADICI DELLA PACE 

23.60 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


17.10 IL LADRO DI BAGDAD - F8m ci Mehaai Powell 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con: Bubbfes 

19.40 CONCERTONE - Soft O* Non-Stop Exotic Video Show 

20.30 DOMENICA GOL - A Cora di Aldo Bacisi* 

21.30 LA FRONTIERA QUOTDtANA • Un anno a Lago Vaisabtxa 
22.05 TG3 - Intervallo con: Bubbfes 

22-30 CAMPIONATO EH CALCIO DI SERIE A 

23.16 JAZZ CLUB • Concerto (fi Dizzy G>Hespie 

O Canale 5 

Telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12-15 Sport: Foothal americano; 13 
Super classifica Show; 14 Sport: Boxae Ml n chifl o H ne c n»; 15.30 eia 
signora mie zie», film con RosaSnd Russefl • Forres t Tucker; 18 «Ser¬ 
pico», telefilm; 19 cArcibeldo», telefilm: 19.30 cLovo Boat», telefilm; 
20.25 «Alla conquista del West», tele fi l m ; 22 25 «Ftomingo Roed», 
telefilm; 23.25 Sport: Boxe: Mincfwflo-We em» - «Quando l'amore è 
romanzo», film con Ann Btyth a Paul Nrwmtn. 


D Retequattro 


D Raidue 


10.00 CONCERTO SINFONICO • Orettcra Friedrich Corti» 

10.60 PIÙ SANT. PIO BELLI - Settimanale di saluta 

11.30 MONTE MIRACOLO • Firn di Un* Trenta*. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-13.45 BLITZ - Conduca Giare» Minà 
14.00 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
16.00 OLIMPIADI DI SARAJEVO - Sfittino 
18.00 CAMPIONATO Ol CALCIO - Una partita (fi Sene B 

18.60 TG2-GOL FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.60 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e persona^ 

20.30 O PENSIAMO LUNEDÌ - Con Renzo Monoplani e Afida Che» 

21.50 HRJL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Dareel J. Travanti 

22.40 TG2- STASERA 

22.50 TG2 - TRENTATRé • Settmanafe (fi medana 

23.20 OUMfTADf INVERNALI Ol SARAJEVO - Psttnagoo artistico 
TG2 - STANOTTE 


9.16 cartoni animati; 9.40 cartoni animat i : 10.30 Spore Ring; 11.30 
Sport: A furto gas; 12 Sport: Caldo s p ett a colo, replica; 13 eFasdno- 
tion». Spedale Sanremo; 15 Film; 16.20 pr o gr a mmi por ragazzi: 

17.50 Film; 19.30 telefilm; 20.25 ct)n rebus por rasassimo», film con 
Richard Benjamin, Dyan Connon; 22.45 eOynasty». te l ef i l m ; 23.45 
«Le bande (fi Jessa James», farri con Cfifl Robertson • Robert DuvA 

□ Italia 1 

10.15 «L’oltraggio», farri con Paul Newmen a Leuranca Harvey; 12 
telefilm; 12.30 telefilm; 13 Sport: Grand Prix; 14 «0.5. 8 prezzo * 
giusto», con Gigi Sabati!; 16 «Gangster tuttofare», film; 18 telefilm; 19 
telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 « B ea u ty Cantar Spedai», 
varietà; 22 «L’Insegnante», ffim con Edwige F «rarefi e V. Cap ri cfc 

23.50 «Panico nella città», film con Howard Duff a Linda CristaL 


IH Telemontecarlo 


D Raitre 


12 8 mondo (fi domani; 12.30 Salaztona sport; 13.30 «L'uomo del 
Sud», fiba di J. Renoir; 15 «6 giorni ddtotica (fi Mrieno»; 17 Di Gei 
musica; 18.05 sceneggiato; 18.30 telefilm. 19.10 Notizia Flash; 19.20 
telefilm; 20.20 sceneggiato.' 21.20 te l efi l m; 22.15 In co ntri fort una t i ; 
22.45 «9 giorni ddtotica (fi Mil a n o»; 00.50 N uiUfi t Flash. 

□ Euro TV 

9 cartoni animati; 12 t el e film ; 13 Spore Catch; 14 «9 mome nto defia 
verità»; 18 cartoni animati; 19.30 tala fi k w; 20120 «L’affitta camer e», 
film con Jack Lemmon a Kim Novak; 22 «G# uomini dafia terra d»neott- 
eata dal tempo», film con Patrick Woyne a Ooog M cCl u r e; 23 Tutto- 


10.20 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Hockey 

11.40 CANZONI-. O NO? 

12.55 OLIMPIADI INVERNALI CU SARAJEVO - Srfro 
14.05 PERMETTE UNA BATTUTA - Pichosen» 

15.00-18.55 TG3-DIRETTA SPORTIVA-Mtono: Serbami d cefismo. 
S. Gortyo a Legnano: Atletica leggera. Ancona: PAavokx Moena: 
Campionati (fi heestyto 

16.55 THRILLER - Con Mchad Jackson 


O Rete A 


9 Aceandi un'amica; 13 tetofiktv 15 «la «t ri na (wafadrifew (fi Monte- 
zuma». ffim con Richard Widmarfc a Cas a» Ro m ero; 17 ( «to f a ni ; 18 
«Ciao Èva», show; 19 telefil m ; 20.30 «Donna (fi (ronfi a ta» , fika con 
Robert Starfing a Sorto Grahamec 22.18 t e tofi bt v 23-30 «ATnfemoa 
ritorno», firn con A u di» Murphy, MerahaB Thompson. 


Scegli il tuo film 

IL LADRO DI BAGDAD (RAI 3, ore 17,10) 

È uno dei tanti film ispirati alla leggenda del ladro di Bagdad, ma 
non il più famoso che fu girato, ai tempi del muto, da Raoul Walsh 
e interpretato dall’atletico Douglas Fairhanks. Questo è del 1940, 
reca l'Impronta di più mani (la regia fu iniziata da Ludwig Beiger 
e terminata da Michael Powell) e ha un protagonista famoso, quel 
Conrad Veidt già noto per il Dr. Caligari e che pochi anni dopo 
avrebbe fatto il cattivo in Casablanca. La trama, avventurosa 
come Dio comanda, è quella nota: amori, intrighi e Bighe alla corta 
del sultano Ahmed. 

UN REBUS PER L'ASSASSINO (Retequattro, ore 20,25) 

Raquei Welch e James Mason in un giallo girato nel 1973 da 
Herbert Rosa, più esperto in commedie (Provavi ancora Som) e in 
film «ballerini*. Un produttore cinematografico Invita un gruppo 
di amici sul suo YachL In realtà vuole scoprire chi di loro gli ha 
ammazzato la moglie, appena un anno prima, e a quasto scopo 
innesca un «gioco della verità* che farà le sue vittime. 
L’OLTRAGGIO (Italia 1. ore 10,15) 

Ricordate Rashomon, il famoso film di Alarti Kurosowa, in Cui la 
drammatica storia di uno stupro viene raccontata in tre diversa 
versioni (quella della donna, quella del marito, quella del brigan¬ 
te)? Ebbene, questa è la versione western di quel film, come / 
magnifici sette era la riscrittura western di I sette samurai. Sta¬ 
volta, però, il risultato è assai inferiore all'originale: JU regista 
Martin Ritt non ha il respiro visionario di Ktirosawa. Claire Bloom 
e Edward G. Robinson recitano onestamente ma Pul Newman (il 
bandito) è fuori ruolo come mai rii era capitato. 

LA BANDA DI JESSE JAMES (Retequattrw ore 23,45) 

Uno dei mille film su Jesse James, non 0 migliore ma neanche il 
peggiore, diretto da Philip Kaufman nel 1972 e interpretato da 
Cliff Robertson e Robert DuvalL La banda James-Younger attac¬ 
ca la banca di Northfield nel Minnesota. Finirà in un macello. 
L’INSEGNANTE (Italia 1, ore 22) 

Eh si, siamo ridotti a segnalare anche questi film. Detto che la 


c’è bisogno di aggiungere altro? Dirige (si fa per dire) Nando 
Cicero, nel 1975. 

DONNE DELLA FRONTIERA (Rete A. ore 20.30) 

Altro western, altra avventura all’Ovest (è già il terzo quest'oggi-1- 
Siamo ai confini del Messico, alcuni ufficiali dell’esercito america¬ 
no si travestono da pionieri per perlustrare una zona del Texas 
vicina ella frontiera. Naturalmente non tutto andrà liscia Diretto 
da Don Taylor nel *70, non schiera attori famosi. 

MONTE MIRACOLO (RAI 2, ore 11,30) 

Attenzione a Luis TYenker, tirolese, che era un regista di propa¬ 
ganda durante il ventennio, ma (a differenza di altri tr omboni) 
sapeva il mestiere come podi! e ri 1 *** ** ambienti montani stu¬ 
pendi. Qui narra una scalata compiuta da due ingegneri che stanno 
lavorando, con forti contrasti, a una diga. Il film è ingenuo a 
melodrammatico, ma fotografato stupendamente. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17.02. 19.22.17,23; Onda Vanto: 
6.58. 7.58, 10 10. 10.58. 12-58. 
17. 18.58. 21.15. 22.58: 7.33 
Ctito ev a ngelico; 8 30 Mrror; 8.40 
Edfcoia del GR 1:8-50 La nostra ter¬ 
ra; 9.10 I mondo cattolico; 9.30 
Messa; 10.15 Varietà: 11.50 La 
piace 9 rinoma?; 13.20 «Cab - An¬ 
ch'io»: 13.56 Onda ver do E tropo; 
14 Radouno per tutti: 14.30-17.07 
Carta bianca; 15.52 Tutto 9 crino 
minuto per minuto; 18-30 GR1 
Sport, tutto basket; 19.15 Ascolta 
ai fa sera: 19.20 Putto d'incontro: 
20 Coricato di musica e poesia; 

20.30 Stagione firica «la Cenerento¬ 
la»; 22.20 Quz. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.50. 16.55. 18.30. 19.30. 

22-30:6.03 «n labirinto»; 8.15 Og^ 
4 domenica; &45 «Oltre la grand» 
muagfia cinese»: 9 35 L’arto che ti¬ 
ra: 11 I numeri uno; 12 GR2 Ante¬ 
prima sport: 12.15 Ma» a uia can¬ 
zone: 12.45 Hit parade; 14 Pro- 
fyammi regkxufi: 15-17 Domenica 
Sport: 14.30-15.52 Domenica con 
noe 20 Momenti musicali; 21 «La 
volta che patri col p ri nc i pe » : 22 
«Arcobaleno»; 22.30 Bok atu no del 
mare; 22.50-23.28 Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45,16.20.20 45; 6.55. 

8.30 0 co n c erto; 7.30 Prima pagaia; 
9.48 Domenica tre; 10.30 Concerti 
aperitivo; 11.48 Tre-A; 12 Uomo» a 
profeti; 12-30 Nuovi co n ca i t rit i in 
q ua r t ett o; 1X10 Viaggio (fi ritorno; 
14 Antologia; 14.30 A piacar vo¬ 
stro: 15 Concsto del priorità Jef- 
frey Swam; 18 «La donna senza 
omb ra» ; 19.40 «P iw wt a p etto ; 
20 Spaziane 21 Rassesta drito rivi¬ 
sta: 21.1 Ostatone assonici Alga 
Guither Neuthorkfc 22.25 Igor S»a- 
we ufc v: 23-2X58 fi jazz. 
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FORD TRANSIT ’84. 

2 ANNI COSTO ZERO. 

Due anni di garanzia totale e manutenzione gratuita, senza limiti di 
< chilometraggio, per chi acquista un nuovo Ford Transit dal 15 gennaio 

ili 1 X* i > ^ . al 29 febbraio. Due anni senza pensieri. Fate il pieno, e al resto 


ffgANbnJ 








Verdone GLo con tetto opribàe opzionale 


29 febbraio. Due anni senza pensieri. Fate il pieno, e al resto 
pensa Ford. Oltre alla normale garanzia, Ford provvede gra¬ 
tuitamente a tutte le operazioni di manutenzione previste 
nell’apposito libretto, cambio olio e filtri compresi. Inoltre, 
^ esclusive condizioni sulla permuta. Uno straordinario pro- 

d grammo che nasce dalla superiore affidabilità Transit. 


Tecnologia e temperamento 
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L'UNITÀ / DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 
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firmi Cow-boy e indiani: a! cinema non «rendono» più, 
ma in libreria è il loro momento d’oro. Ecco, in contemporanea, 
due volumi che esplorano il leggendario continente «western» , 

Un’enciclopedia 
per John Foid & G. 






Un'inquadratura di «Sfida infernale* con Henry Fonda e Victor Mature e a destra John Ford 


I vedovi (e le vedove) del western. Potrem¬ 
mo cominciare cosi un discorso su questo ge¬ 
nere cinematografico dato per morto già al¬ 
cune dozzine ai volte, e sempre riesumato 
dalla passione dello spettatore. Potremmo, 
ma saremmo costretti a smentirci quasi subi¬ 
to, perché il caro estinto, di questi tempi, sta 
dando insospettabili segni ai vita. Non nelle 
sale cinematografiche, certo, perché un regi¬ 
sta che proponesse a una major statunitense 
la realizzazione di un western verrebbe guar¬ 
dato come un pazzo. A fa in altri campi le 
piste dirette a Ovest sono sempre affollate. 

Lo spunto è l’uscita di due volumi assai 
importanti, */ film di John Ford » di J.A. 
Place, edito da Gremese, e «The western * di 
Phil Hardy, una monumentale filmografia 
critica edita dalla Aurum Press di Londra. 
Ma i segnali non si limitano all’editoria. Una 
rapida scorsa dei programmi TV permette 
ad esempio di constatare che ogni giorno, tra 
RAI e reti private, è possibile vedersi almeno 
due o tre film ambientati nel Far West; per 
non parlare della fluviale serie TV Alla con¬ 
quista del West attualmente in onda su Ca¬ 
nale 5 e giunta in Italia alla terza replica, 
forse un record. 

Perché il western, morto al cinema, è così 
popolare in TV e continua quindi, in misura 
forse più massiccia ora che nel periodo d’oro 
degli anni 40-50, a nutrire l’immaginario col¬ 
lettivo? Forse proprio al TV, portandolo nel¬ 
le case un giorno sì e l’altro anche, ha contri¬ 
buito a rendere •consueto » il genere e a ridi¬ 
mensionarlo come •avvenimento- cinemato¬ 
grafico. In un'epoca in cui ogni film deve 
essere un evento, nessuno spettatore si sob¬ 
barcherebbe la spesa di 5-6000 lire per vedere 
al cinema uno spettacolo a cui la TV l’ha 


tanto abituato. 

Paradossalmente, l’estinzione cinemato¬ 
grafica del western è il sintomo più signifi¬ 
cativo della sua diffusione capillare nelle co¬ 
scienze del pubblico. E difficile spiegare il 
motivo per cui un secolo scarso di stona (non 
sempre gloriosa) degli Stati Uniti ha tanta 
presa sulla fantasia degli spettatori di tutto 
il mondo. Una spiegazione suggestiva po¬ 
trebbe essere la seguente: quello del western 
è un mondo doppio, che oscilla tra l’esalta¬ 
zione della libertà individualistica e l'epo¬ 
pea della civilizzazione di un mondo selvag¬ 
gio. È quindi nello stesso tempo la storia di 
individui liberi e asociali, e di una comunità 
che trasporta le proprie regole al di là di una 
frontiera sempre rinnovabile. Il western 
quindi soddisfa i sogni anarcoidi dello spet¬ 
tatore, garantendone nel contempo i bisogni 
di sicurezza, la necessità di riconoscersi all' 
interno di un gruppo. 

L'idea, dobbiamo confessarlo, non è no¬ 
stra. La ritroviamo nel volume •/ film di 
John Ford », che posto in vendita al prezzo di 
52.000 lire e andato esaurito nel giro di po¬ 
chissime settimane, tanto che l’editore Gre¬ 
mese ne curerà al più presto una ristampa. 
Secondo l'autore, J.A. Place, John Ford è 
appunto il più grande cantore del West inte¬ 
so come comunità* si pensi alla piccola socte- 
tà itinerante di Ombre rosse, e soprattutto 
alla comunità militare (metafora dell’Ame¬ 
rica tutta) ritratta con tanto affetto nei mi¬ 
rabili western sulla cavalleria, da Rio Bravo 
a I cavalieri del Nord-Ovest Afa si pensi an¬ 
che a una comunità di segno opposto, quella 
dei poveri emigranti dello straordinario Fu¬ 
rore. 

Il volume di Place è la traduzione/fusione 






di due libri usciti nel 1974 ed entrambi dedi¬ 
cati a Ford: •The Western Films* e •The 
Non- Western Films*. Introdotto da una pre¬ 
fazione di Sergio Leone, il libro è una carrel¬ 
lata sulla carriera di Ford ricca di dati, e 
corredata da una puntuale analisi dei motivi 
drammaturgici e mitologici presenti nei 
film. Il libro si integra perfettamente con 

S tuello che resta un caposaldo della critica 
ordiana, quell’•About John Ford » di Lin- 
dsay Anderson (certo, il regista di If...) pur¬ 
troppo non tradotto in italiano. 

Se Ford è l’Omero del western corale e co¬ 
munitario, i grandi individualisti potrebbero 
essere considerati Howard Hawks (di cui è in 
programmazione un ciclo in TV) o Anthonv 
Mann o Raoul Walsh, o magari il Sidney Pol- 
lack di Corvo rosso non avrai il mio scalpo. 
Tuffi autori ampiamente presenti nel secon¬ 
do volume di cui parliamo, e che è sicura¬ 
mente la nuova Bibbia dei • westernologi ». 
•The Western » di Phil Hardy è un elenco di 
tutti i western sonori, con dati, schede e foto¬ 
grafie \ tratte dalla collezione di John Kobal, 
studioso inglese autore insieme a Kevin Bro- 
wnlow di un fondamentale volume e di una 
bella serie TV sul cinema muto americano), 
preceduto da un’introduzione storica sul ge¬ 
nere e seguito da una serie di appendici sugli 
incassi t sugli Oscar e su mille altre curiosità. 

Inutile dire che il volume, disponibile 
presso le migliori librerie specializzate al 
prezzo di 78 000 lire (ma si può provare a 
richiederlo direttamente alla Aurum Press, 
33 Museum Street, WCI Londra), è una mi¬ 
niera di notizie. Apprendiamo per esempio 
che il western più gratificato dagli incassi è 
il parodistico Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
di Mei Brooks, anche se una classifica che 
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tiene conto delle diverse valutazioni del dol¬ 
laro assegna il primo posto a Duello al sole di 
King Victor. Ombre rosse è appena ottantu- 
nesimo nella prima graduatoria: il film di 
Ford che ha incassato di più è Sentieri sel¬ 
vaggi, del ’56. 

Ma la curiosità più inedita per lo spetta¬ 
tore italiano è la consistenza del cosiddetto 
B-Western, serie di film prodotti con pochi 
soldi che hanno poi molto influenzato le fi¬ 
liazioni televisive del genere. Per esempio, 
sapete chi è l'attore western in testa agli in¬ 
cassi dal 1943 al 1954, senza interruzioni? 
Non è John Wayne né Gary Cooper: è Roy 
Rogers. un ex-cowboy, •stella• della produ¬ 
zione di serie B che ha dato il nome anche ad 
una marca di blue-jeans. Il dato più previ¬ 
sto. invece, è la contrazione quantitativa: nel 
1950 i titoli prodotti a Hollywood sono 70 (in 
un anno!), nel 1982 sono la miseria di 4, nes¬ 
suno dei quali arrivato in Italia (e almeno 
uno, il canadese The Grey Fox, «Lo volpe 
grigia », è di ottimo livello). 

E quasi superfluo dire che un volume come 
quello di Phil Hardy deve essere tradotto . 
Segnaliamo piuttosto agli editori italiani 
che questo è solo il primo capitolo della Au¬ 
rum Film Encyclopedia, un'iniziativa che 
coprirà tutti i generi hollywoodiani: sono 
quasi pronti il secondo e il terzo volume, ri¬ 
spettivamente sulla fantascienza e sull’hor- 
ror, ai quali seguiranno i repertori sulla com¬ 
media, il film d'amore, il film bellico, l’avven¬ 
tura, il musical e il thrilling. Ed é un peccato 
che simili preziosi testi, ai cui l'editoria in¬ 
glese è spesso prodiga, siano inaccessibili al- 
j fa grande maggioranza degli appassionati. 

Alberto Crespi 



un cane 

poco 

£ 

amico 

dell’uomo 


Una scena di «Cujo* 


CUJO — Regia: Lewis Teague. Sceneggiatura: Barbara Tumer 
(tratta daU’omonimo romanzo di Stephen King). Interpreti: Dee 
Wallace, Danny Finlauro, Christopher Stone, Daniel Hugh-Kel- 
li. Fotografia: Jan De Boni. USA-1983. 

•A quanto la dai?. .A niente, questa è spacciata, come la Lazio». 
Commenti presi al volo, venerdì sera, al cinema Etoile di Roma. 
Sullo schermo la povera Dee Wallace, già giornalista ficcanaso 
nell ’Ululato e mamma incredula in E.T.. se la sta vedendo brutta: 
da due giorni è barricata con il figlioletto dentro la macchina in 
anne. nella campagna del Maine. minacciata da un cagnone rab- 
ioso di 120 chili. Appunto Cujo. Bavoso, deformato daUTnfezio- 
ne, gli occhi iniettati di sangue, il San Bernardo ha già sgozzato il 
garagista Ed Lauler e un vicino, ma non è ancora soddisfatto. Si 
lancia come un ossesso sugli sportelli della vecchia Ford, «mastica, 
le maniglie, incrina il vetro del lunotto. È un incubo. 

Efficacemente reclamizzato dai trailers televisivi e annunciato 
come l’evento orrorifico dell'anno, Cujo è partito alla grande, con 
sale piene e pubblico ben disposto a farsi spaventare, li fenomeno 
incuriosisce. Il regista Lewis Teague, ex allievo di Roger Connan, 
è noto solo ai patiti deU'horror (suoi erano il divertente Alhgalor e 
il deprecabile Philadelphia Securtty ). Né basta a spiegare il suc¬ 
cesso del film il nome, sbandierato sui manifesti, di Stephen King, 
affermalo romanziere saccheggiato ai cinema da registi come Ku¬ 
brick (Shining). De Palma (Carne), Tofce Hooper (Le notti di 
Salem). John Carpenter ( Christine ) e Romero ( Creepshow ). No, 
probabilmente il merito principale va attribuito a quel nome mi¬ 
sterioso. indicifrabile, che non si sa bene come pronunciareiCujo. 

E pensare che. passata la stagione dei grandi film delia (laura di 
marca Spielberg e Carpenter. il genere stava languendo, degradato 
da un uso meccanico della violenza e dalla banalità delle sceneg¬ 
giature. AI cinema il brivido non tirava più, tanto che negli USA 
perfino una superproduzione come Ai confini della realta, con 
quel cast lussuoso di registi, aveva fatto cilecca ai botteghini. 
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ze. La mutazione genetica, la giostra degli zombies. la luna piena 
hanno trovato un accattivante alleato nella musica rock, come 
conferma lo strepitoso successo del video di Michael Jackson, 
Thriller. 

E Cujo che cosa c'entra? Cujo sta nel mezzo, in bilico tra il 
sotto-filone «bestie cattive & company» e il terrore sofisticato. 
Certo, nella trasposizione cinematografica i sapori più inquietanti 
dei romanzo sono andati perduti, ma Teague (succeduto a Peter 
Medak) è riuscito in parte a non trasformare il film in una fiera 
della crudeltà. li fatto che Cujo non è un romanzo .gotico» in senso 
stretto. Stephen King narra sì le scorribande di un cagnone omici¬ 
da. ma il cuore del romanzo sta altrove: nella descrizione delle 
psicologie, nei resoconto dei piccoli orrori quotidiani (il binato che 
vede mostri nei r.postigho. la moglie annoiata e adultera, il manto 
frustrato» della famiglia Trenton. II cane, insomma, non sarchile 
altro che la materializzazione di un incubo familiare, un’escrescen- 
za malsana prodotta e favorita dalla dissoluzione di quella e altre 
coppie. Dunaue. bene ha fatto Teague a cercare di conservare ia 
dimensione aìiegonca della pagina scritta, anche se poi ha dovuto 
fare i conti con i meccanismi obbligati (sangue, sadismo, make-up) 
delgenere imbastardendo il tutto. 

E per finire un avviso ai cinefili cinofili: d'ora in poi occhio ai 
San Bernardo placidi e paffuti. Dopo Cujo, la storiella sul cane 
miglior amico deli'uomo è tutta da rivedere... 


Al cinema Etoile di Roma 


Michele Anseimi 


In occasione del 60° anniversario della fondazione 
dell'Unitè la 

CASA EDITRICE 
TETI 

mette a disposizione, fino al 29 febbraio, ad un 
prezzo eccezionale, la raccolta di tutti « numeri dell* 
Unità (1927-1945). 

Per l'acquisto dei 4 volumi in edizione reprint 

"L'Unità clandestina" 

verrà praticato il prezzo dì Ut. 80.000 anziché (fi 
L 160.000. 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
Tati Editore - Via E. Nòe. 23 - 20133 MILANO 
Telefono (02) 20.43.539 - 20.43.597 


O ggi la Coop è una delle più grandi e 
moderne catene di distribuzione ita¬ 
liane. Impegnata nella ricerca della quali¬ 
tà migliore a tutti i livelli, tutti i giorni. 
Nella scelta delle aziende fornitrici, la 
Coop dà la preferenza a quelle tecnologi- . 
camente più avanzate e alle 

la certezza della genui- 

nità e della freschezza dei prodotti. 

E la garanzia della migliore qualità a , 
prezzi-risparmio. 

Tra la Coop e i consumatori si è instau¬ 
rato un rapporto di fiducia che si basa — 
su fatti reali. 

Infatti la Coop è la più grande organiz- — 
zazione di consumatori in Italia. - 

Oltre un milione di persone che si sono ^ 
associate in cooperativa, e i frutti di ~ 
questa cooperazione si vedono. 

E LI RACCOGLI TU, CONSUMATORE. 
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LA COOP SEI TU. CHI PUÒ' DARTI DI PIU'! 
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Il voto su Comiso in un lotto di case popola¬ 
ri di Valle Aurelia - Schede in ospedale 

•The Day after», 11 .Giorno dopo, riempie 1 cinema. Alla 
prima tutto esaurito nelle tre sale dove si proietta: F Adriano 
(600 biglietti venduti in poche ore), il Royal (500 biglietti) e 
l’Ambassade (200). Non occorre essere profeti per prevedere 
che il pienone continuerà oggi, domenica, e nel prossimi 
giorni. La gente esce sconvolta, allucinata e terrorizzata dal¬ 
le immagini sul pianeta ridotto a landa desolata dalla folle, 
inutile guerra atomica. E tutti (o quasi) si precipitano a fir¬ 
mare «contro i missili, ai banchi della Federazione giovanile 
comunista e del Movimento per la pace. 

Arrivano, intanto, i primi risultati del referendum su Co¬ 
miso. Un lotto di case popolari di Valle Aurelia si è pronun¬ 
ciato plebiscitariamente contro le testate nucleari. Ma in 
questi primi dati che provengono da un quartiere popolare 
non c’è solo 11 quasi scontato rifiuto per i missili. È un voto 
interessante anche per altri motivi. Vediamo. Su 525 votanti 
456 hanno detto no alle armi nucleari e sì all’iniziativa del 
referendum. Nove, invece, hanno dichiarato di volere i missi¬ 
li e nessuna consultazione popolare. Accanto a loro altre 11 
persone che sono favorevoli alle ogive atomiche a Comiso, 
ma vogliono che la gente si pronunci sulla loro installazione. 
C’è invece un gruppo (29 voti) contrario ai missili e contrario 
al referendum. Nove persone non si sono pronunciate né a 
favore né contro 1 missili: sono incerte e proprio per questo 
vogliono che la gente sia chiamata ad esprimere la sua opi¬ 
nione. vogliono il referendum. Quattro sono contro l’instal¬ 
lazione e non si pronunciano sul referendum (solo sei le sche¬ 
de nulle). 

Per dire sì o no ai missili si voterà anche in molti ospedali 
e presidi nucleari della città. Medici, operatori e dirigenti di 
vari orientamenti politici ed ideali che fanno parte del Comi¬ 
tato del garanti della USL RM 16 (settemila dipendenti e tre 
ospedali S. Camillo, Forlanini, Spallanzani) si sono impegna¬ 
ti a gestire il referendum nel presidi della Unità sanitaria 
locale. Si sono Impegnati, tra gli altri, 11 coordinatore ammi- 


Due suore votano al cinema Adriano 

nistratlvo dottor Bruno Primicerio, il primario e responsabi¬ 
le del servizio di igiene pubblica professor Giuseppe Vlsco. il 
primario virologo Arrigo Benedetto, l'aiuto pneumologo dot¬ 
tor Notaro, i vicedirettori del San Camillo Forino e France- 
schelli; il primario dell’accettazione del Forlanini, professor 
Giordano. Le operazioni di voto dovrebbero svolgersi la pros¬ 
sima settimana; è già stata avanzata la richiesta ufficiale 
all’amministrazione. 

Anche domani a Fiumicino si vota per il referendum. La 
raccolta di firme viene effettuata nei locali del consiglio d'a¬ 
zienda e nella mensa dell’aeroporto ed è organizzata unita¬ 
riamente da CGIL, CISL, UIL. Sono impegnate anche molte 
polisportive cittadine, a San Basilio si è formato un Comitato 
per la pace di cui fanno parte l’ARCI e gli scout. Oggi nella 
città sono annunciate iniziative davanti ad alcune chiese. 

A Fiano Romano il referendum è organizzato dal Comita¬ 
to per la pace e dal Comune (una delibera è stata votata dal 
Consiglio: tutti a favore tranne 1 quattro consiglieri democri¬ 
stiani). Si voterà il 18 marzo nel locali della scuola materna. 
In questi mesi a Fiano c’è stata una campagna capillare di 
sensibilizzazione che ha coinvolto anche le scuole con il con¬ 
corso «Educare alla pace*. 



riempie 


tutte le sale 


The Day after - Il film 

Il referendum 
sui missili 
Arrivano i 
primi risultati 


Salvare 
Maccarese 
Firmano 
Moravia, 
Toaff, Fo 
e Argan 


Un altro elenco di nomi piu 
o meno famosi che si schiera¬ 
no per salvare la Maccarese, 
contro la vendita ai privati 
della grande azienda agricola, 
l-’appcllo c stato lanciato una 
settimana fa dalla Lega per 1’ 
ambiente dell’Arci, da Italia 
Nostra, dal WWF del Lazio, la 
I-cga anticaccia, quella per la 
protezione degli uccelli, quella 
antivivisezione c la Linea ver¬ 
de. Tra gli altri I’ielro Ingrao. 
Alberto Moravia, il sindaco di 
Roma Vctcre, il vicepresidente 
della Provincia Marroni, lo 
storico dell’arte Giulio Carlo 
Argan, gli attori Dario Fo e 
Franca Rame, i registi Citto 
Maschi e Ettore Scola, il rabbi¬ 
no capo di Roma Elio Toaff. 


Alla 

«Ricam» 
ritirati 
i 124 
licen¬ 
ziamenti 


Nessun licenziamento alla 
-Ricam- di Pontczia: questo 1’ 
importante risultato raggiun¬ 
to l’altro ieri sera ncH'incon- 
tro svoltosi in Prefettura. Per 
risolvere la vertenza il prefet¬ 
to Porpora aveva accettato di 
incontrare proprietà c sinda¬ 
cato. Alla fine il titolare dell’a¬ 
zienda si c rimangiato i 121 li¬ 
cenziamenti che con cicca o- 
stinazionc aveva voluto fino a 
ieri imporre. La vicenda si è 
sbloccata. Martedì le parti si 
incontreranno al ministero 
del Lavoro per definire Finte¬ 
sa. Le prospettive sono di un 
passaggio dei lavoratori in 
cassa integrazione e successi¬ 
vamente. considerando la vo¬ 
lontà del proprietario di riti¬ 
rarsi dall’attività, la costitu¬ 
zione di una cooperativa. 


Anche la polizia elvetica è stata mobilitata nelle ricerche 


Bulgari, riscatto in Svizzera 
caccia al misterioso corriere 

Gli inquirenti avrebbero una traccia per identificarlo - Tra i «fiancheggiatori» anche un noto dentista di 
Foligno - Nel residence del Terminillo arrestato Claudio Cadinu legato al Movimento Armato Sardo 


Ora si apre la caccia al 
corriere, al misterioso perso¬ 
naggio che una settimana fa, 
ricevuta all’aeroporto di 
Ciampino la valigetta con un 
miliardo pagato dai Bulgari 
per il rilascio degli ostaggi, è 
partito con un aereo privato 
per mettere al sicuro la som¬ 
ma nel solidi forzieri elvetici. 
Sembra infatti ormai certo 
che proprio il sottufficiale 
della Guardia di Finanza, 
Salvatore Anseimo, avvalen¬ 
dosi della sua carica abbia a- 
gevolato l’operazione «espa¬ 
trio- del prezioso carico au¬ 
torizzando il nullaosta negli 
uffici della dogana conse¬ 
gnandolo a mani fidate. Ma 
di chi? Gli inquirenti man¬ 
tengono il riserbo assoluto, 
ma secondo alcune indiscre¬ 
zioni sarebbero già riusciti 
ad identificare il viaggiatore 
e a ricostruire i suol sposta¬ 
menti in Svizzera, a Lugano 
e forse anche a Losanna. La 
nostra polizia ha chiesto la 
collaborazione delle autorità 
svizzere. 

Intanto sono stati chiariti 
tutti i risvolti delle due di¬ 
stinte operazioni condotte 
separatamente dai carabi¬ 
nieri e dalla polizia termina¬ 
te con i numerosi arresti dei 
giorni scorsi. Le indagini 
hanno imboccato la svolta 
decisiva quando la squadra 
mobile romana, con la colla¬ 
borazione di quella di Lati¬ 
na, e il Sisde hanno comin¬ 
ciato ad indagare su alcuni 
big della malavita, conside¬ 
rati esperti in questioni valu¬ 
tarie e riciclatori di Ingenti 
somme di denaro sporco, so¬ 
prattutto proveniente dalle 
criminali imprese dell’Ano¬ 
nima sequestri. Il primo a fi¬ 
nire al centro dei controlli è 
stato Carlo Scarsella. Se¬ 
guendolo gii investigatori 
hanno scoperto che era in 
contatto con un certo Osval¬ 
do Vita, trentacinquenne 
commerciante marchigiano 
residente a San Severino nel¬ 
le Marche, collegato a sua 
volta con due pastori sardi, 
Matteo Corrias e Natalino 
Fodde. Poi sono saitati fuori 
i nomi di Antonio Virai ra¬ 
gioniere e di Italo Pertlcarà 
commerciante di giorno e 


guardiano di notte dell’auto¬ 
parco dei vìgili urbani. 

Infine la clamorosa sor¬ 
presa finale: l’organizzazio¬ 
ne a quanto pare poteva con¬ 
tare anche sulla valida colla¬ 
borazione di due insospetta¬ 
bili: Il maresciallo della 
Guardia di Finanza, Salva¬ 
tore Anseimo, In servizio al 
comando generale delle 
Fiamme Gialle e l’impiegato 
di banca Fausto Vittoria, 
trovato In possesso non di 
denaro in contante, ma di al¬ 
meno un miliardo Investito 
in buoni del tesoro. Proba¬ 
bilmente si tratta di un’altra 
fetta del riscatto opportuna¬ 
mente ripulito. 

E non è tutto: sembra che 
all’aeroporto, al momento 
dell'imbarco della famosa 
valigetta, fosse presente un’ 
altra persona, un sardo, for¬ 
se Giuliano Garzedda preso 
a Foligno dal carabineri in¬ 
sieme ad altri sette complici, 
quattro uomini e tre donne. 
Una di queste, Anna Tivelli 
aveva preso in affitto l’ap¬ 
partamento nel residence 
«top. del Terminillo utilizza¬ 
to da circa dieci giorni come 
rifugio del latitante Claudio 
Cadinu, fratello di Giovanni 
Cadinu, elemento di spicco 
del Mas, il movimento arma¬ 
to sardo, responsabile di nu¬ 
merosi attentati ed esecuzio¬ 
ni e di un assalto alla caser¬ 
ma Bitti di Nuoro. Ricercato 
per tentato omicidio e un se¬ 
questro di persona venerdì 
pomerìggio Claudio Cadinu 
si è barricato nel residence 
dei Terminillo minacciando 
di uccidere moglie e figli che 
erano con lui se non lo la¬ 
sciavano libero. Poco dopo, 
però, convinto da un ufficia¬ 
le è uscito dall’abitazione di¬ 
sarmato per consegnarsi ai 
militari. Oltre alla pistola 
nell’abitazione sono state 
trovate trecentomìla lire, an¬ 
che queste provenienti dal 
riscatto. 

A Foligno il piccolo grup¬ 
po di fiancheggiatori ruota¬ 
va Intorno a un medico den¬ 
tista, Mauro Oronesu pro¬ 
prietario del centro odonto¬ 
tecnico Fulginia Dentai la 
cui sede si trova in una delle 
più centrali strade della cit¬ 
tà. 


«Signor sindaco 
ci aiuti ancora» 
dicono le madri 
di Primavalle 

■Un figlio che si droga? È la peggior disgrazia che ti può capita¬ 
re, avrei risposto fino a qualche anno fa; adesso ho capito che mi 
sbagliavo.. A parlare così cuna delle tante madri di Primavalle che 
hanno trovato la forza di denunciare gli spacciatori del quartiere. 
Ormai rappresentano un simbolo per tutta la città. La speranza 
che la droga può essere vinta conta anche sull’esperienza di quel 
gruppo di madri di Primavalle. Per questo sono state in Campido¬ 
glio, insieme al presidente della circoscrizione Umberto Mosso, a 
parlare con Vetere. 

Sono stati insieme al sindaco più di un ora, gli hanno raccontato 
storie di sofferenza e di lotta, ma hanno anche chiesto un appoggio 
per realizzare un progetto nel loro quartiere. .Le esperienze di 
quelle famiglie — ha detto il sindaco alla fine dell’incontro — mi 
hanno fatto molto riflettere. Ho ascoltato testimonianze dramma¬ 
tiche, che sono una parte della vita e dei problemi della città. Ho 
avuto un groppo alla gola quando ho rivisto la foto (era il figlio di 
una di quelle donne) di un ragazzo che avevo conosciuto anni fa 
all’occupazione di Primavalle. Nonostante il suo impegno e lo 
sforzo a venirne fuori non ce l’ha fatta; è una delle ultime vittime 
dell’eroina». 

■mi ricordo che il primo passo, il più difficile, — racconta una 
donna — è stato quello di superare la vergogna. Mi dannavo, ma 
non riuscivo a dire a nessuno ciò che mi tenevo dentro. Finalmente 
mi sono fatta coraggio durante un’assemblea e da allora ne ho 
trovate tante di donne come me, stanche di piangere e con tanta 
voglia di fare qualcosa contro quei meschini di spacciatori». 

La storia di com’è nata la loro esperienza la ripetono ancora una 
volta perché credono che sia la strada buona da seguire in ogni 
quartiere, in ogni circoscrizione. 

Il primo passo si fa con la forza dell’entusiasmo e la disperazio¬ 
ne, ma poi serve anche l’aiuto delle autorità. A Primavalle grazie 
agli uomini del commissariato si è fatto molto, ma molto di più si 
potrebbe fare se potessero essere un po’ più numerosi gli agenti 
che devono tenere sotto controllo una zona con 800 mila abitanti. 

La prima richiesta all amministrazione è proprio questa: dare 
più forca alla polizia perchè collabori con gli abitanti del quartiere. 
Ciò che si è fatto a Primavalle potrebbe avvenire anche in altre 
zone. 

E poi. aggiungono ancora le madri di Primavalle, fate funziona¬ 
re meglio i servizi pubblici. Si potrebbe collegarli ad una specie di 
consulta medica da usare come pronto intervento. Questo per far 
fronte alle situazioni più urgenti, ma poi, per il recupero dei ragaz¬ 
zi serve tutto ciò che è possibile mettere in campo: comunità 
alloggio per chi le chiede (tra le altre cose si potrebbe rafforzare 
Città della Pieve) e centri ricreativi, nei nostri quartieri, ma so¬ 
prattutto è il lavoro quello che chiediamo. 11 sindaco ha conferma¬ 
to la piena disponibilità ad appoggiare le iniziative del quartiere 
ed ha illustrato i programmi più generali per la città. Nei prossimi 
giorni si recherà a Primavalle quando ci sarà una delle prime 
manifestazioni in programma. 


E senza 
fondi la 
«casa- 
alloggio» 
della USL 1 

Con una conferenza-stam¬ 
pa, nella sede di via dei Riari, 
il dipartimento di salute men¬ 
tale della USL Rinl ha denun¬ 
ciato una serie di gravi incon¬ 
venienti che rendono il servi¬ 
zio carente e inefficiente. In 
particolare è stato messo in c- 
videnza dal professor Cogitati, 
primario, la difficoltà in cui 
versa la casa-alloggio di \ia 
Giolitti 305, dove sono ospitati 
14 ex-degenti di ospedali psi¬ 
chiatrici. Questa comunità al¬ 
loggio è una delle prime sorte 
a Roma c ha funzionato con 
soddisfacenti risultati, anche 
con eseguita di mezzi (23 mila 
lire al giorno per ospite). Ora 
però i finanziamenti sono fer¬ 
mi al luglio scorso (perché la 
Regione non dà fondi alla USL 
e quest’ultima non dispone di 
fondi di cassa) c il comcnzio- 
namento non è stato rinnova¬ 
to e scade il prossimo 28 feb¬ 
braio. La preoccupazione 
maggiore riguarda natural¬ 
mente la sorte degli ospiti di 
via Giolitti, ma anche il futu¬ 
ro stesso dell'Iniziativa che co¬ 
stituisce una delle sole alter¬ 
native alla istituzionalizzazio¬ 
ne. 

La mancanza di fondi pro¬ 
voca tuttavìa altri problemi, 
come la inadeguatezza delle 
sedi, la mancanza finora dei 
posti Ietto d’emergenza, nell’ 
ambito della stessa unità sani¬ 
taria, come prevede la legge 
regionale. La delibera c’è stata 
ma i posti al San Giacomo an¬ 
cora non sono stati allestiti. 
C'è infine la questione del per¬ 
sonale. Per il 60% (ma è pur- 
| troppo una caratteristica di 
tutti i servizi territoriali) gli o- 
peratori sono precari e quindi 
in una condizione opposta a 
quella ottimale che si richie¬ 
derebbe a personale che si oc¬ 
cupa di malattie mentali. 


Dopo il crollo degli autonomi del SINAI tra i lavoratori delFATAC 

Toccata e fuga di un sindacato giallo 

Rapida inchiesta nei depositi di Trionfale e della Vittoria - «La categorìa non ha capito, ma...» 


Si costituisce 
Fuomo 
ricercato 
per Fomicidio 
di Maria Pini 


SINAI: il nome, giocando sull’o¬ 
monima zona al centro dei conflitto 
tra egiziani e israeliani, ebbe subito 
un certo successo. La stragrande 
maggioranza dei tranvieri che seguì 
il sindacato autonomo dette, poi, an¬ 
che sostanza alia sigla. Gli scioperi, 
con punte di adesione che raggiun¬ 
sero l’80-90%, testimoniavano l’ap¬ 
parente -bontà del marchio-. Vellei¬ 
tari, corporativi quanto si vuole, ma 
con un indiscutibile seguito tra gli 
autisti dell’ATAC. 

L’intera città fu costretta a fare i 
conti con una categoria che sembra¬ 
va impazzita. Quando, però, si trattò 
di passare dalie parole ai fatti i diri¬ 
genti del SINAI non seppero supera¬ 
re il confine che esiste tra lo slogan e 
la capacità di contrattare sul serio. A 
questo punto ì primi segnali di scol¬ 
lamento. Ad ogni nuovo sciopero ri¬ 
spondono sempre di meno. Dopo al¬ 
cuni mesi di pausa il SINAI. qualche 
giorno fa, è tornato alla carica. -Sono 
i lavoratori che et chiedono di scio¬ 
perare-, dicevano i dirigenti del BI¬ 
NAI, ripetendo un consumato ritor¬ 


nello. Alla prova dei fatti si è visto 
che questa volontà di lotta era solo 
un frutto della loro immaginazione. 
Il 6, il 5%, queste le percentuali di 
adesione. Anche i -bussolottari», i se¬ 
guaci più fidati del SINAI, hanno 
dato forfait II grosso della categoria 
denuncia uno stato d’animo di sfidu¬ 
cia, qualcuno si sente tradito, ma 
sotto le ceneri del SINAI arde ancora 
qualcosa? 

Una rapida visita In due depositi: 
Trionfale e Vittoria è servita a smuo¬ 
vere un po’ la -brace-. II giorno del 
primo sciopero, martedì scorso, nel 
deposito di Trionfale è stato affisso 
un cartello: -Poiché il personale sem¬ 
bra non avere più problemi non ser¬ 
ve che io ne rappresenti gli interessi-. 
A Trionfale hanno scioperato in set¬ 
te; uno di questi è Flavio Nanni Fau¬ 
tore del provocatorio cartello. «Si, 
certo mi sono dimesso da rappresen¬ 
tante sindacale — dice — ma resto 
nel SINAI, perché credo che il sinda¬ 
calismo autonomo avrà un grande 
futuro. La categoria, forse, non sente 
ancora appieno la stretta della crisi. 


perché in famiglia lavorano In due o 
c’è chi fa il doppio lavoro, ma è solo 
questione di tempo». Una strana po¬ 
sizione. Fino a qualche mese fa in¬ 
terpretavano i bisogni profondi di 
una categoria che, tra Faltro, non ce 
la faceva a reggere il passo del costo 
della vita, ora i tranvieri sembrano 
diventati tanti nababbi e allora il 
sindacalista autonomo smette di es¬ 
sere l’interprete fedele della realtà 
per indossare I panni del profeta ina¬ 
scoltato. 

Al deposito deFa Vittoria non tro¬ 
viamo Cassandre, ma atteggiamenti 
più riflessivi. C’è un certo disagio e 
un naturale tentativo di spiegare il 
crollo. La colpa è sempre della cate¬ 
goria che non ha capito, ma questa 
volta c’è anche un abbozzo di auto¬ 
critica: «I lavoratori — dice Orlando 
NIcolucci — sono stati disorientati 
anche dalle nostre vicende interne. 
Un membro della segreteria è stato 
espulso (altri dicono che si è dimes¬ 
so) perché si è scoperto che. su com¬ 
missione di un ••politico", stava lavo¬ 
rando per svendere il SINAI». Voci 
.incontrollabili raccontano di dissidi 


al vertice del sindacato autonomo. 
Qualcuno (è il caso dei dirigente e- 
spulso o dimissionario?) aveva pen¬ 
sato di traslocare con la sua •corren¬ 
te». Il SINAI, per NIcolucci, è stato lo 
sbocco quasi naturale dei precedenti 
comitati di lotta. L'istituzionalizza¬ 
zione di un malcontento, di una pro¬ 
testa, di una opposizione nei con¬ 
fronti del sindacato confederale. 
•Deve fare opposizione, questo è il 
suo ruolo — aggiunge Nicolucci —. 
Molte sono le questioni da risolvere 
all'interno di questa categoria, di¬ 
versi i problemi per arrivare a dare 
una nuova dimensione a questi lavo¬ 
ratori, dando i! giusto riconoscimen¬ 
to à chi è costretto a svolgere un la¬ 
voro cosi disagiato. Non si tratta di 
monetizzare tutto come pensa qual¬ 
che lavoratore. Se queste questioni 
— conclude Nicolucci — fossero ri¬ 
solte, il SINAI potrebbe morire an¬ 
che domani». Ma 1 lavoratori nei 
giorni scorsi sembrano aver già fir¬ 
mato ii referto di morte, rifiutando 
strategia e tattica degli »autonomi». 

Ronatdo Pergolini 


Si è costituito ieri l’uomo 
ricercato dalla polizia per 1’ 
omicidio di Maria Pini, la 
donna di 59 anni trovata 
morta in casa con la testa 
fracassata fi 30 gennaio scor¬ 
so. Si chiama Antonio Venti- 
miglia, ha 57 anni, e per ora è 
soltanto sospettato. La poli¬ 
zia comunque assicura che il 
suo alibi per la sera del delit¬ 
to non è stato convincente. 
Ventimiglia era legato senti¬ 
mentalmente alla donna uc¬ 
cisa ed il suo nome circolò 
già nei giorni scorsi, anche 
sui giornali. Per questo Fuo- 
mo si è presentato alla que¬ 
stura centrale, negando però 
di essere lui l'assassino. La 
polizia ora sta indagando per 
verificare le sue dichiarazio¬ 
ni. L’uomo era sposato con 
una donna morta suicida. 
Ma anche quel caso non fu 
mal chiarito. 


DA LUNEDI' ORE 15,30 


CRANI BAMAR 

roma 

itìsl germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

SCIARE, SCIARE, SCIARE... 
...DA NOI CONVIENE DI PIU’!! 
..i E COSTA MENO... 


ZUCCOTTI LANA 

2.000 

CAPPELLO IMPERMEABILE 

5.090 

PASSAMONTAGNA in Htl 

2.000 

GIACCA A VENTO GUAINA 

6.000 

CALZAMAGLIA 

4.000 

GIACCA A VENTO MARSUPIO junior 

6.000 

OCCHIALI ROSSIGNOL 

3.000 

MAGLIONI SU nota casa 

16.000 

NUOVI ARRIV11984PER LO SCI DA FONDO 

CALZEROTTI per fondo 

2.500 

SCARPE per sci da fondo 

10.000 

ZUCCOTTO per fondo 

4.000 

TUTA INTERA nota casa 

12.000 

SALOPET per sci de fondo 

9.000 

COMPLETO COMPET. 2 pani 

29.000 

GIU881NO per sci da fondo 

11.000 

GHETTE FISCHER 

6.000 

6TFEBTA iti MESE sci tfa fOIDO + 

ATTACCA + AASTORCffll L 45.000 

SCI OA DISCESA int. in Gòra 

54.000 

GUANTI Sa 

8.500 

ATTACCO A UT. francese 

18.000 

PANTALONI SLALOM 

11.000 

BASTONCINI 

8.000 

PANTALONE Sa imbottito 

29.000 

GIACCA A VENTO knfcot. francese 

19.000 

SALOPET PROFESSIONALE 

39.000 

SCARPONI SO S leve 

6.000 

TUTA SO nota casa 

25.000 

stivale dopo sa donna 

6.000 

SALOPET veffutoelasticizrato 

' 19.000 

SCARPONI sa MitomedeOena *84 

26.000 

COMPLETO DONNA 
(giacca+safopet) note essa 

79.000 

GIACCA VERA PIUMA D'OCA FRANCESE 

L. 

79.000 


VASTO ASSORTfMENTO Di GIACCHE VERA PIUMA Q OCA ITALIANE ED ESTERE 



A Roma Renault vi assiste 7 
giorni su 7 con officine autorizzate 
aperte anche sabato e domenica, a 
turno e con un centralino per 
indicarvele o per farvi trainare fino 
al Servizio Renault più vicino. In 
collaborazione con: 
MONDIAL ASSISTANCE 


CNMUUE ROMA 

503.08.08 

Anche nelle ore notturne 



Ecco le officine aperte oggi 


■ SA.CAR - Via Marcantonio Odescalchi, 9 

■ E.C.A.R. - Via Maffìi, 22 

■ M. SEVERINI - Via Emilio Faà di Brano 

■ URBE - Via Torre Spaccata, 77 (Cinecittà) 


LOrganizzazione Renault di Roma 
























DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Con «l’Unità» per il suo compleanno 



Casa per casa, 30.000 copie 


Un altro grande appuntamento per «TUruta- 
e per il partito. Stamattina nelle case e nelle 
strade migliaia di compagni diffonderanno 
questo giornale. Solo a Roma le sezioni hanno 
prenotato 30 mila copie, seimila in piu rispetto 
al 18 dicembre, quando la diffusione militante 
raggiunge Incili mai toccati negli ultimi due 
anni. Quindi, di nuoto un grande sforzo per 
portare -l’Unita» con l’inserto speciale ovun¬ 
que, nel giorno del suo -compleanno». Sessant’ 
anni di vita, di storia e di lotta che coincidono 
con la sita, la storia, la cultura c le lotte di 
questo Paese. Lo ha dimostrato anche la festa 


che ieri sera ha attirato migliaia e migliaia di 
comunisti e non, al Teatro Tenda Seten Up. 

In questo eccezionale lavoro politico saranno 
in prima fila, come fu il 18 dicembre, tutti i 
compagni del gruppo dirigente del partito ro¬ 
mano. Il segretario regionale, Giovanni Berlin¬ 
guer, sara ad Albano, dove saranno vendute 
moltissime delle 4 mila copie prenotate dalla 
zona Castelli. Il segretario della federazione ro¬ 
mana Sandro morelli, sarà invece coi compa¬ 
gni di Colli Anione. Un giorno molto importan¬ 
te, insomma, per la diffusione, ma anche per il 
tesscramentc al PCI al quale, proprio oggi, ver¬ 
rà data un’ulteriore spinta in avanti. 


Contro gli 
sfratti 
protesta a 
Centocelle 

La vertenza t-a avanti da un 
anno Ma il proprietario delle 
case di Centocelle non vuol sa¬ 
perne né di equo canone, né di 
diritto di prelazione. Così ieri 
pomeriggio le 300 famiglie che 
abitano nei palazzi di Via dei 
Ciclamini, via delle Rose. Via 
delle Palme e Via degli Olivi, 
tutti a Centocelle, e tutti di 
proprietà degli «eredi Marinel¬ 
li», sono scese in piazza e hanno 
protesato con una combattiva 
manifestazione a Piazza dei 
Gerani 

La storia è presto racconta¬ 
ta Circa un anno fa i proprieta¬ 
ri di quelle cose decisero di ini¬ 
ziare una «vendita frazionata». 
D'occordo col Sunia quelle 300 
famiglie decisero di opporsi. E 
dopo riunioni, manifestazioni e 
telegrammi si arrivò a un accor¬ 
do, siglato in VU circoscrizione. 
Ma fu solo fumo negli occhi. La 
proprietà, che si era impegnata 
a non procedere alle vendite, 
continuò a comportarsi come 
! prima Ad agosto ha aumenta¬ 
to, indipendentemente dalla 
legge sull’equo canone, il fitto 
degii appartamenti (che tra 1' 
altro sono anche malridotti). 
Suina e inquilini hanno prote¬ 
stato Ma la risposta è stata la 
disdetta di numerosi contratti 
e l’inizio delle pratiche per gli 
sfratti «Noi— diconogli inqui- 
bn — vogliamo solo continua¬ 
re a vivere nelle case dove abi¬ 
tiamo da oltre venti anni* 

• IL QUARTIERE Tor TYe 
Teste ha finalmente la sua 
scuola elementare, un moderno 
edificio con venti aule, un audi¬ 
torium. una cucina, un refetto¬ 
rio e una palestra, per 160 bam¬ 
bini E stata inaugurata ieri 
mattina da Vetere 


Falso 
vescovo 
truffa 
i nobili 

Una truffa al danni della 
nobiltà romana, grazie al 
travestimento da vescovo. 
Stanislao Lukomski Cze- 
slaw, 42 anni, si è fatto 
passare per un prelato po¬ 
lacco e così è riuscito ad in¬ 
trodursi in alcuni ambien¬ 
ti bene della città, carpen¬ 
do la fiducia di parecchie 
persone. Tra queste anche 
un prete, uno vero, parroco 
di una chiesa del centro di 
Roma. Ma è stato proprio 
questo ad avere 1 primi so¬ 
spetti sull’Identità del fin¬ 
to vescovo. 

Don Gabriele Giacoml- 
nl, parroco di Santa Maria 
della Maddalena ha chie¬ 
sto prima informazioni al 
Vaticano, quindi ha Infor¬ 
mato 11 commissario del 
primo distretto di polizia, 
Giorgio Manali, Il quale ha 
«messo alle strette» 11 falso 
vescovo che ha confessato 
la propria Identità. Stani¬ 
slao Lukomski Czeslaw, 
che di vero ha soltanto la 
nazionalità polacca, è sta¬ 
to quindi arrestato per so¬ 
stituzione continua di per¬ 
sona e usurpazione di tito¬ 
li. 

Con II suo travestimento 
da vescovo, prima di finire 
in galera, era riuscito a 
mettere a punto dei colpi. 

• Domani ad Ostia per le 
iniziative su donna e scien¬ 
za, alle ore 16. nel liceo En¬ 
riquez, conferenza su 
■Donna, scienza e pace». 
Interverranno il fìsico 
Marcello Cini, Leda Co¬ 
lombini e rappresentanti 
della Caritas. 


«Giovani: 
la Regione 
non fa 
nulla» 

Una delegazione della 
FGCI si è Incontrata venerdì 
scorso con l’assessore al bi¬ 
lancio della Regione, nell’ 
ambito delle consultazioni 
che l’istituto regionale ha a- 
pcrto con le forze politiche e 
sociali. Roberto Culllo, se¬ 
gretario della FGCI laziale e | 
Massimo Mczzettl della se¬ 
greteria di Roma hanno po¬ 
sto all’attenzione dell’asses¬ 
sore due questioni In partico¬ 
lare che per la loro dramma¬ 
ticità e urgenza risultano 
prioritarie. SI tratta dell’oc¬ 
cupazione giovanile e dell* 
assistenza e del recupero del 
tossicodipendenti. 

Per quanto riguarda i’as- 
senza di un plano straordi¬ 
nario per il lavoro al giovani 
l’assessore «non ha saputo 
dare risposte soddisfacenti». 
Quanto aH’inapplicazione 
della legge 44 che regola- 
menta e disciplina !e iniziati¬ 
ve private di volontariato per 
l’assistenza e il recupero al 
tossicodipendenti, anche In 
questo caso non c’è stata ri¬ 
sposta. La FGCI Invita da¬ 
vanti aU’immobilismo di 
questa Giunta. I giovani e le 
forze politiche ad un con¬ 
fronto, anche duro. 

• I CORSI di addestramento 
per operatori sanitari sul 
controllo del rumore e delle 
vibrazioni avranno inizio do¬ 
mani, organizzati dalla USL 
RMI. Il primo Incontro trat¬ 
terà deile nozioni di base (ore 
9 al Salone del Nuovo Regina 
Margherita In via Roma Li¬ 
bera, 76). 


cANTEPMMA 


IL 


dal 12 

al 18 febbraio 




eatro 


L’asteroide di Lavia, 
il «mito» di Mauri e 



azz 


Martedì all’Olimpico 
arriva il pieno 


Monica Guerntore 


Glauco Mauri 


il male di Maranzana di McCoy Tyner 


DON CARLOS (che andrà in scena marte¬ 
dì all'Eliseo) rappresenta il secondo incon¬ 
tro di Gabriele Lavia con Friedrich Schiller, 
dopo il «trionfale» allestimento dei «Ma¬ 
snadieri». Acconto a Lavia recitano Ivo 
Galani e ancora una volta Monica Guerri- 
tore Ed ecco come il regista-protagonista 
presenta il suo spettacolo - «Un mondo 
chiuso, isolato, fuori dal tempo e dalla sto¬ 
na, una specie di asteroide desolato: la 
prigione vecchia fatiscente, maleodoranto 
e dentro di essa uomini decrepiti che sono 
carcerieri e carcerieri di so stessi. Sono i 
vecchi che vivono nel terrore dei nuovi». 
Insomma, per gli appassionati del teatro di 
Lavia. ricco di tinte forti e di colpi di scena, 
sarà un’altra buona occasione per fare le 
file davanti ai botteghini dell'Elisco. 

FILOTTETE E PHILOKTET. cioè lo stesso 
mito teatrale visto attraverso gli occhi dei 
testimoni di due epoche assolutamente 
lontane. Sofocle da una parte e He<ner MOI- 
ler dall'altra: vale a dire dall’adolescenza 
del teatro olle sue espressioni più comples¬ 
se e anche controverse. Il protagonista di 
questa interessante operazione è Glauco 
Mauri che da martedì sarà in scena al Giulio 
Cesare. Accanto a Mauri, che cura anche la 


regia, recitano Roberto Sturno, Giorgio 
Tausani e Andrea Tidona. I costumi e le 
scene portano la firma di Corrado Cagli, la 
musiche originali sono di Luciano Berio, 
mentre Giorgio Polacco ha curato, ancora 
con Mauri, la riduzione l'adattamento del 
testo. 

LA MALATTIA DEL VIVERE é il titolo 
assai simbolico che Mario Maranzana ha 
dato ad un testo che si presenta come un 
Collage di brani di Pirandello e Svevo. Lo 
spettacolo, che debutta mercoledì al Fiata¬ 
no, ó prodotto dal Teatro di Roma. Per 
quanto riguarda l’intreccio vero e proprio, 
vale la pena rifarsi alle parole di Maranzana: 
(che è anche regista e interprete): «È la 
stona grottesca di uno psichiatra che vuole 
esibirsi in uno spettacolo di arte vana, or¬ 
ganizzato dalla Circoscrizione per la gente 
del quartiere in cui è situato il manicomio 
dove il medico lavora*. 

A VOLTE UN GATTO, ovvero «viaggio 
fantastico nel mondo delle nevrosi quoti¬ 
diane». «A volte un gatto» è uno spettacolo 
divertente che il gruppo «Pesci banana» 
(Alida Cappellini, Cristiano Censi, Isabella 
Del Bianco e Toni Garrani) presentò alla 


fino della scorsa stagione al Teatro La Sca¬ 
letta con grande successo Per chi lo aves¬ 
se perso in quell’occasione, riprendono le 
replicho (da martedì) al Teatro delle Muso. 

UNA FAVOLA PER KLEE è lo spettacolo 
per ragazzi con il quale la compagnia « Nuo¬ 
va Opera dei Burattini» inaugura mercoledì 
uno spazio tutto nuovo sulla circonvallazio¬ 
ne Giamcolense. chiamato Teatro Traste¬ 
vere. Si racconta del viaggio di un marinaio 
verso un’isola misteriosa, tutta a rettangoli 
e quadratini: un viaggio nella fantasia e un 
omaggio al grande Paul Klee. 

SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTO¬ 
RE, il celeberrimo testo di Pirandello, torna 
a Roma (da giovedì al Quirino) nell’allesti¬ 
mento curato da Giuseppe Patroni Griffi e 
interpretato da Giulio Bosetti e Lina Sastri. 
Uno spettacolo abbastanza tradizionale 
che sarà apprezzato dai fedelissimi dell’au¬ 
tore siciliano. 

RASSEGNA SENZORBITA. sotto questo 
appellativo si svolgono alla Tenda Spazio¬ 
zero una serie di rappresentazioni, scelte 
da Carlo Infante, che tentano di fare un po' 
il punto delle più recenti ricerche teatrali. 
Da g.ovedì è di scena il Teatro degli Dei con 
«Occhiali da sole». 



McCoy Tyner 



usica 


Paolo Restani e Kurtz: 
il pianista più giovane 
e un decano del podio 


IMPORTANTE DOMENICA — È il caso di dire: «Troppa gra¬ 
zia, Sant’Antonio.. C’è alle 10,30 (Teatro Sistina, con «diretta» su 
Radiotre) l’.Aperitivo» dell’ltalcable. Suona il pianista Christian 
Zacharias in un «tutto Mozart». Pare che sìa la sua spedalità. Alle 
11, ancora un pianista: Paolo Restani, sedici anni, una «scoperta» 
dì Santa Cecilia. Ha suonato venerdì per la stagione cameristica; 
suona stamattina all'Argentina: Rachmaninov, Liszt, Stravinski. 
Alle 17,30 (Via della Conciliazione), Efrem Kurtz, dall'alio degli 
ottanta e passa, dirige la Sinfonia K.550 di Mozart e la Sesta 
(1947) di Prokofiev, che arriva per la prima volta nei programmi 
ceciliani. Si replica domani e martedì. 

UN B \RITONO D \L GIAPPONE — È Naoki Sakurai, esperto 
di melodramma, musica liederistica, antica e moderna. Accompa- 
gnato al pianoforte da Remo Zucchi. pianista variamente afferma¬ 
to, il cantante giapponese eseguirà a Palazzo Barberini, lunedì (ore 

20.30) , pagine di Stradella, Scarlatti, Vivaldi, Cimarosa, Rossini, 
Hiraì e Nakata. 

CONCERTO ITALIANO ALLA FILARMONICA — C’è un par¬ 
ticolare concerto italiano al Teatro Olimpico, mercoledì (20,45): 
musiche prevalentemente di nostri autori del Settecento, dirette 
da Alessio Viad. astro nascente della bacchetta, suonate da Arturo 
e Rodolfo Bonucci (viloncello e violino), astri già affermati del 
giovane concertismo italiano. 

GIOVEDÌ QUINTETTI — Flauto, oboe, violino, viola e violon¬ 
cello. riuniti nel complesso «Interpreti di Venezia», saranno i pro¬ 
tagonisti del concerto di giovedì (21,15) al Gonfalone, dedicato a 
Quintetti e Concerti a cinque. 

\ENERDÌ LA RUSSIA — Il famoso «Quartetto Borodin» inter¬ 
rata venerdì (Via della Conciliazione) il Quartetto op 131 di 
leetho\en c quello op. 144 di Sciostakovic. 

GIOVANI A CASTEL SWTANGELO — Le virtù dei giovani 
dilagano a Castel Sant’Angelo, come le benefiche acque del Nilo 
(quelle del tempo che fu) Dopo il bel concerto di Luisa Prayer 
attenta a scavare nel pianoforte di Beethoten, Schumann e Schu- 
fcert, ecco due giovani arpiste: Maria Grazia Di Carlo e Paola 
Gnassi. Non si fanno la concorrenza, ma mettono insieme la loro 
bravura in un programma con musiche per due arpe (sabato, 

17.30) . 

DUE VOLTE LISZT ALLA RAI — La settimana si conclude al 
Foro Italico con il pianista Lazar Bermann che esegue l’uno dopo 
iealtro ì due Concerti per pianoforte e orchestra di Liszt. Risalgo¬ 
no entrambi al 1849 e riflettono le due facciate della medaglia: 
virtuosistico e brillante il primo; lirico e assorto il secondo. (c.v.) 
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opRock 


• SI replica oggi al Uonna 
Club di via Cassia B71, ribat¬ 
tezzato la domenica «Modern 
Woman», il concerto del 
Neon, formazione fiorentina 
di new wave elettronica già 
esibitasi con successo a Ro¬ 
ma come spalla del Slmple 
Minds. Ore 22.30. 

• Un nuovo appuntamento 
si aggiunge per gli appassio¬ 
nati di dance e new wave: o- 
gnl giovedì presso 11 Barra¬ 
cuda Club di Arco de* Ginna¬ 


si 14, c’è Dance Shout, disc- 
jockey Roberto Agostini, or¬ 
ganizzazione dì Massimo 
Mignanelll e Alfredo Mari¬ 
nelli. 

• Sabato 18 al Uonna Club 
by «Fango», via Cassia 871, 
serata «Only for Scratchers», 
dedicata dunque al patiti di 
quanto giunge dal lidi ne¬ 
wyorkesi; lo scratchlng è In¬ 
fatti l’abile tecnica inventata 
dal d-J del Bronx di mano¬ 
vrare con le mani su un disco 


che suona, con effetti per¬ 
cossivi. A misurarsi In que¬ 
st’arte sarà Marco Sacchetti. 
È in programma anche un’e¬ 
sibizione del rappers nostra¬ 
ni Fassari e Nikki Galda. In¬ 
fine gli organizzatori spera¬ 
no in una probabile sorpre¬ 
sa; si dice potrebbero essere 
una banda di ballerini brea- 
kers sbarcati da al di là dell* 
Atlantico... 

• Supersonlc Club, via Ovi¬ 
dio 17; ogni mercoledì e do¬ 
menica «City Llmlts», ogni 
venerdì serata «Avenue». In¬ 
gresso lire 8000. 

• Ancora 11 Uonna Club, che 
questa settimana offre gli 
appuntamenti più interes¬ 
santi; giovedì alle ore 22 di¬ 
scoteca di musica reggae e a- 
fro-cubana, Ju-Ju e dub mu¬ 
sic. Ospite II d-J toaster gia¬ 
maicano Brince Faster. 


MCCOY TYNER — Uno dei 
più famosi jazzisti moderni arri¬ 
va martedì al Teatro Olimpico 
per una seno di concerti orga¬ 
nizzati dal Music Inn, il locale di 
largo dei Fiorentini. Un appun¬ 
tamento da non perdere cor» 
uno dei più famosi pianisti jazz 
moderni. Per l’occasione sarà 
accompagnato da Gary Barts al 
sassofono, John Blake al violi¬ 
no, John Lee al contrabbasso 
Wilby Fletcher alla batteria. I- 
nutiie aggiungere altro per un 
personaggio del jazz di tale le¬ 
vatura. con alle spalle una lun¬ 
ga militanza al fianco di John 
Coltrane. Un pianista che rie¬ 
sce a ricavare dallo strumento 
una energia ed una limpidezza 
di suono uniche. 

FOLKSTUDIO — Nel locale tfi 
via Gaetano Sacchi prosegue la 
rassegna di musica country, blo 
grass e old time music. Oggi 
pomeriggio allo 17.30 è di sce¬ 
na una session con i musicisti 
presenti alla rassegna. Martedì 
14 arriva il gruppo di Renzo Ba¬ 
gorda (al banjo): i Willow Bri- 
thers. Mercoledì e giovedì due 
serate con i Red Wine, un grup¬ 
po genovese guidato dal ban- 
joista Silvio Ferretti. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB — 

Oggi e domani il locale (via Bor¬ 
go Angelico. 16) sarà animato 
da due concerti del tenorsasso- 
fonista americano Eddie «Lo- 
ckjaw» Davis, accompagnato 
da Cinzia Giz 2 i, Mauro Battisti e 
Carlo Battisti. Davis ò un sas¬ 
sofonista grintoso che suona 
da molti anni e che ha sempre 
saputo arricchire la propria mu¬ 
sica con spunti nuovi. Martedì 
e giovedì due concerti della Old 
Time Jazz Band, mentre mer¬ 
coledì è di scena thè magic gui- 
tar dì Joe Cusumano. 

MUSIC INN — Mercoledì con¬ 
certo del trio di Claudio Rizzo, 
mentre giovedì si esibirà il 
quartetto del pianista Pietro 
Tonofo. 



Il vecchio Caronte 
e le ragazze-fiori 
di Rosetta Acerbi 


□ ROSETTA ACERBI — Gal¬ 
leria Ca’ cTOro, via Condotti 
6/a; fino al 17 febbraio; ore 
10/13 e 17/20. 

Un gran lago di luce azzurra 
dove si fondono cielo e acque; 
una giovane donna e una fan¬ 
ciulla, belle ma di una gracilità 
vicina el dissolvimento, stanno 
in attesa come porgessero l'o¬ 
recchio a un rombo lontano. Un 


giovane, in forme di San Seba¬ 
stiano, si torce per il dolore co¬ 
me un fiore che si va seccando 
e, sul bianco dello spazio, una 
rosa dal colore materico gru¬ 
moso sembra mimare tale sof¬ 
ferenza e il gambo è un rivolo di 
sangue. Nel più vecchio dipinto 
della serie, «Caronte» del 1971, 
un vecchio melanconico e un 
po’ cinese fa il suo mestiere e 
nel colore azzurro, che ha una 


strana luce sotterranea, galleg¬ 
giano un uomo a testa in giù 
che grida e volti e figurine orga¬ 
niche dipinte come un fiato die 
porta in cima un osso di colore. 
Figure esili e spazi vastissimi: 
figure come fiammelle in qua¬ 
dri che sembrano di grande for¬ 
mato anche quando non lo so¬ 
no. È il pensiero del costruire 
l’immagine che tende sempre a 
far grande e che del rapporto 
tra il corpo e Io spazio fa anche 
un simbolo. L’arte orientale, ci¬ 
nese in particolare, è costruita 
su questo; ma anche il simboli¬ 
smo occidentale, da Odilon Re¬ 
don a Leonor Fini, ne fa tesoro. 
Nel catalogo Augusta Monferi- 
ni e Mario Novi illuminano be¬ 
ne e con luci diverse la persona¬ 
lità di Rosetta Acerbi; sponta¬ 
neità è una qualità che viene 
sottolineata e anche avvicinata 
alla «spontaneità» dei pittori 
della TYansavanguardia. Non 
sono d’accordo: i pittori transa¬ 
vanguardisti tutto sono tranne 
che spontanei. Quanto alla 
spontaneità della Acerbi, biso¬ 
gna intendersi; io vedo in que¬ 
ste immagini una elaborazione 
assai lenta intorno a pensieri 
che si distendono nel tempo e 
che hanno proprio il senso u- 


mano del tempo come nocciolo 
della riflessione e del dare for¬ 
ma. Per la Acerbi è il periodo 
azzurro delle ragazze-fiori la 
cui esistenza vitale e la cui e* 
spansione libera sono molto 
minacciate, (dono micacchi) 

□ OMAR GALL1ANI — Galle¬ 
ria Due Ci, piazza Mignanefli 3; 
dal 18 febbraio al 15 marzo; 
ore 10/13 o 17/20. 

Sotto il titolo «Cavaliere d'el¬ 
lissi» Omar GaDiani ha portato a 
Roma un bel jyuppo di (Spinti 
freschi di colori e di museo 
nonché cft sentimenti grandi • 
recitanti. Tutto le figure giuoca- 
no con l’aria e con le nuvole. Il 
«clima» ajipassionato ed «eroi¬ 
co» è molto sognato e può ri¬ 
cordare Lorenzo Lotto, il Parmi- 
giamno e il Guerrino nei mo¬ 
menti più volami e svolazzanti. 
Montagne, cieli, nuvole, vulca¬ 
ni e figure volanti in gran con¬ 
certo ariostesco. Una bella ma¬ 
no italiana che sa raccontare 
favole italiane e mediterranee 
con un allontanamento dal no¬ 
stro presento che fa un po' 
paura. 


offerte 
chiavi in 
mano!! 


PROPOSTE CASA CE.SVI.CO. 



Aderenti alla 
LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 


(ESUMO. 

Centro Sviluppo Cooperativo 
P.zza Dante,l2-Roma 
te!.: 734120/7315660 


Tiburtino sud 

Alloggio tipo A: 3 camere sa¬ 
lone doppi servizi cantina po¬ 
sto macchina rnq. 120 circa, 
costo per mq. Lit. 900.000 
"chiavi in mano" mutuo 
Lit. 46.000.000. tasso 13.507o 
non indicizzato, quota contan¬ 
ti dilazionata, lavori in corso, 
data consegna luglio 85 
Alloggio tipo B: saloncino ca¬ 
mera angolo cottura bagno 
balcone mq. 47.80 circa, costo 
per mq. Lit. £50.000, possibi¬ 
lità di dilazioni. 

Alloggi tipo C: salone camera 
ar.jolo cottura bagno balcone, 
mq. 73,30, costo per mq. 

Lit. 950.0Ó0, tasso 13.50% 
non indicizzato, mutuo 
Lit. 27.000.000 


Alloggio tipo D: 2 camere an¬ 
golo cottura bagno soggiorno 
balcone cantina, costo per 
mq. Lit. 970.000. 

Alloggio tipo E: monocamera 
angolo cottura bagno balcone 
cantina, costo per mq. 

Lit. 1.000.000. 


Monterotondo 

Tipologie: 

2/3 camere soggiono cucina 
doppi servizi cantina posto 
macchina giardino, costo per 
mq. Lit. 700.000, mutuo age¬ 
volato, tasso dai 5.50%, mu¬ 
tuo Lit. 30.000.000, quota 
contanti dilazionata, lavori in 
corso, consegna fine 1984. 


Tor bella monaca 

Tipologie: 

2/3 camere soggiorno doppi 
servìzi cucina cantina posto 
macchina coperto, costo per 
mq. Lit. 790.000 "chiavi in 
mano", mutuo agevolato ven¬ 
tennale, tasso da! 5,50%v mu¬ 
tuo Lit. 30.000.000, quota 
contanti dilazionabile, favori 
in corso, consegna marzo 85. 

Colle fiorito 
di Guidonia 


Alloggio tipo A: 

Alloggio utile mq. 92,58 
Loggia mq. 10,96 


.Cantina 
Garage 
Superficie 
Vendibile mq.116,35 

Alloggio tipo B: 

Alloggio utile mq. 

Loggia 
Cantina 
Garage 
Superficie 
Vendibile mq.108,57 

Alloggio tipo C: 

Alloggio utile mq. 83,65 


mq. 

mq. 


mq. 

mq. 

mq. 


4,70 

14.50 


82,63 

17.23 

5.25 

15.30 


Loggia 
Cantina 

Garage 

Superficie 

Vendibile 


mq. 

mq. 

mq. 


17,23 

5.10 

17,10 


mq.110,59 
Costo complessivo al mq. 

Lit. 620.000, consegna imme¬ 
diata, mutuo agevolato, con¬ 
tante dilazionato. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 


I 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alla 16.30 (diurna domenicale tagl. n. 24). La peri- 
choltì di J. Offenbach. maestro concertatore e diretto¬ 
re Alain Lombard, maestro del Coro Gianni Lazzari, 
regia J. Savary e W. Kremer, scene M. Lcbois. costumi 
M. Oussarat, coreografia L. Massine. Interpreti princi¬ 
pali: Elena Zilio. Claudio Oesden, Ugo Benelli. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Alle 17.30 (turno A), lunedi 13 febbraio alle ore 21 
(turno 0). martedì 14 febbraio allo ore 19,30 (turno C) 
all'Auditorio di Via della Conciliazione concerto diretto 
da Efrem Kurtz (stagiono sinfonica dell'Accademia di 
Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 16). In programma: Mo¬ 
zart. Sinfonia in sol minoro K. 550: Prokofiev. Sinfonia 
n. 6. Orchestra dell'Accademia di Santa Cecilia. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino dell Auditono (tei. 6541044) 
venerdì o sabato dalie ore 9.30 alle 13 e dalle 17 alle 
20: domenica dallo ore 16 30 in poi: lunedì o martedì 
dalla 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE «iMUSICA OGGI» (Via G Tormelli. 
16/A - Tel 5233194) 

Sono aperto lo iscnz.om ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Pe* informazioni dal lunedi al 

_ venerdì oro 15/20 Tel 5283194. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Ma¬ 
nata. 10 Tel. 5817301) 

Seminano del clown Palino Sulla mimica e l'equilibrio. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarim. 3) 

Sono aperte le iscrizioni per il 2‘ Corso di danza moder¬ 
na tenuto da Isabella Venantini. Informazioni in Segre¬ 
teria tei. 657357/6548454. 

CIRCOLO CULTURALE C. BOSIO (Via dei Sabelli, 2) 
Ogni mercoledì alle 18. Seminano sull’impostazione 
della voce o introduzione al canto popolare. A cura di 
Patrizia Nasini del «Quartetto vocale di Giovanna Ma¬ 
rini». 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Via di Bre¬ 
vetta. 68/a. Tel. 6221935) - XVI Circoscrizione.ql Alle 
21. Concerto brani anni 60 eseguite dal complesso Ex 
Abrupto. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Dallo 18 in poi Alla lepre marzolina. Serata con 
personaggi a sorpresa. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamfione 9 - tei. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni aila scuola di musica per l'an¬ 
no. 1983-1984. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, 
falegnameria, tessitura, pittura e danza (classica, mo¬ 
derna aerobica). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
’83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

OLÌMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Alle 21. La Pochade presenta «Sangue sul collo del 
gatto» di R.W. Fassbinder. Regia di Renato Giordano. 


PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118) 

Alle 10.30. Il Laboratorio prosenta l'Intermezzo di Me¬ 
tastasi «L'impresario dello Canari:». Musica di Giam¬ 
battista Martini. Burattini di Antonella Cappuccio. Re¬ 
gia di Idalberto Fei e Paolo Montasi. 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo- 
' ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al Venerdì dalle 16 
alle 20. 

TEATRO ARGENTINA-Tel. 6544601 (Attività decen¬ 
trata Acc. di S. Cecilia) 

Alle 11 Recital pianistico di Paolo Bastanti. In pro¬ 
gramma musiche di Rachmanmov. Liszt, Stravinsky. 
Per informazioni e prevendita rivolgersi al Teatro Argen¬ 
tina. 


L'articolo 
sugli appaiti 
delle Ferrovie 

Nell’articolo «Alle Ferrovie 
piace l’appalto., pubblicato 
nella cronaca di Roma de «l’U¬ 
nità. del ‘22 gennaio scorso, è 
affermato, sostanzialmente, 
che soltanto le pressioni delle 
organizzazioni sindacali avreb¬ 
bero indotto le F.S. a dare corso 
ad un esperimento di elevata 
meccanizzazione dei lavori all’ 
armamento con personale di 
organico, che, nonostante l’esi¬ 
to positivo dell’esperimento, 1’ 
Azienda si rifiuterebbe di e- 
stendere tale modello organiz¬ 
zativo e che negli analoghi lavo¬ 
ri in appalto si consentirebbe 
alle imprese di evitare l'esecu¬ 
zione delle prestazioni meno 
remunerative. Le macroscopi¬ 
che inesattezze contenute nelle 
affermazioni raccolte dall’e¬ 
stensore dell’articolo rendono 
indispensabili le seguenti pre¬ 
cisazioni. L’esperimento pre¬ 
detto è stato impostato ad ini¬ 
ziativa dell’Azienda, che non a- 
vrebbe certo affrontata una 
spesa notevole per l’ac¬ 
quisizione delle macchine oc¬ 
correnti, se non fosse stato pie¬ 
namente convinta della validi¬ 
tà del provvedimento. 


Vero è che l’iniziativa, fin 
dalla preliminare comunicazio¬ 
ne dei relativi programmi alle 
Organizzazioni Sindacali Cen¬ 
trali, ha avuto il pieno consenso 
delia rappresentanza del perso¬ 
nale, che ha poi dimostrato ca¬ 
pacita professionali ed impe¬ 
gno del tutto soddisfacenti c ta¬ 
li da assicurare il buon esito 
dell'esperimento stesso. Quin¬ 
di, se gli agenti che hanno for¬ 
nito le notizie riportate dall’ar¬ 
ticolo non avessero disatteso le 
informazioni che certamente 
saranno state date al riguardo 
dalle OO.SS. predette, sapreb¬ 
bero che in recenti, appositi in¬ 
contri delle stesse con la diri¬ 
genza F.S. interessata, 6ono 
stati dettagliatamente comuni¬ 
cati gli intendimenti aziendali 
di aumentare da 9 a 18 il nume¬ 
ro di cantieri meccanizzati, ap¬ 
pena concluse le procedure già 
in corso per le autorizzazioni di 
spesa e per l'acquisto delle oc¬ 
correnti attrezzature, nonché 
di estendere tale più moderna 
impostazione organizzativa, 
con la più rapida progressione 
consentita dalla disponibilità 
dei fondi di bilancio per le indi¬ 
spensabili relative dotazioni. 

Sono stati del pari ampia¬ 
mente discussi con le OO.SS. i 
criteri con i quali vengono pro¬ 
grammati i lavori sistematici al 
binario da eseguire con il perso¬ 
nale di linea, che, tenuto conto 


delle altre incombenze del per¬ 
sonale stesso (compiti di eserci¬ 
zio e di vigilanza, manutenzioni 
saltuarie ecc.) possono coprire 
soltanto in parte le esigenze in¬ 
derogabili ai manutenzione e di 
rinnovamento ciclico delle vie 
di corsa. 

È, quindi, inevitabile, come 
in tutte le altre Reti ferroviarie, 
il ricorso per lavori del genere 
ad appalti, nei quali il mancato 
totale espletamento dell'ogget¬ 
to del relativo contratto st e a- 
vuto soltanto in qualche caso, 
del tutto eccezionale, per ragio¬ 
ni obiettive e pienamente fon¬ 
date di interesse Aziendale, di¬ 
verse, comunque, dalla lievita¬ 
zione dei costi, in quanto i cor¬ 
rispettivi per revisione dei 
prezzi sono pagati in aggiunta 
all’importo contrattuale origi¬ 
nario, con somme preliminar¬ 
mente accantonate. 

ERCOLE SEMENZA 
Direttore generale 
delle F.S. 


Per brevità rispondiamo su un 
punto che ci sembra poi quello 
fondamentale sollevato . dalle 
organizzazioni sindacali. È vero 
che le F.S. vogliono aumentare 
il numero dei cantieri, ma e an¬ 
che vero che finora non c’è sta¬ 
to nessun segnale che faccia 
pensare ad una trasformazione 
sostanziale dei cantieri stessi, 
(r.p.) 


OGGI 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE: E' convocato per domani afte 
ore 16 4 Comitato D»etuvo regionale 
m preparazione della VII Conferenza 
Nazionale delle donne comuniste. La 
relazione di Pasqualina Napoletano). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: sabato 
18 lebbra*} alle 9.30 riunione del 
C.D. della Federazione su «Linee ge¬ 
nerali di impostazione dell'Assem¬ 
blea Cittadina delle donne comun.- 
ste»; relaz*on« di Retata Pioto 
COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI SOCIALE domani lune¬ 
dì alle 17.30 m Federazione riunione 
su programma di lavoro e ccrstituzaa- 
ns cowrinamento previdenza (Vitto¬ 
ria Tote). 

CONGRESSI: Si concludono a: 
MONTE VERDE NUOVO (Ottaviano); 
CAVALLEGGERI (Damotto); TOH DE 
CENCI (Proietti); MONTESPACCATO 
(F*$<o): SALARIO (Granone); LAU¬ 
RENTINA (Mele): CASAlOTTl (Ght- 
ix-Rossetti); CASAL 8ERN0CCH1 
(Ceni); PR1MAVALLE (Mossol. Si 
svolge og^ 4 Congresso d: ARDEA- 
TlNA con d compagno Walter Tocci. 
d*H CC 

• Og^ale 10 ad Ostia mamfesta- 


CONARTERMID 

COGOfiZ» COSTITUTO CON «UBERA 
COMUNALE IL S25 KL41-3-1533 



PRONTO INTERVENTO 

TERMO-IDRAULICO 

6564950 

8569198 

ORARIO 8-20 

TARIFFE IMPOSTE 

DWLWTCtO TECNICO COMUNALE 
E DALLA CAMERA Di COMMERCIO 


zione pubblica sui problemi del go¬ 
verno locale; interverrà il compagno 
Piero Salvagni, del CC. 

ZONE 

EST - Congressi: VILLA ADRIANA 
alle 10 (Tegohn); VILLA ALBA alfe 
9.30 (Quadrucci); SUBIACO alle 
9.30 (Rapare!»): CAPENA alle 9.30 
(Cavano); GUIDONIA CENTRO afte 9 
(Maftioletti). ROVIANOalle 11 comi¬ 
zio (Mite!»). 

NORD - Congressi: ANGUILLARA 
a4e 9.30 (P. Napdetano-P. De Ange¬ 
la); SANTA MARINELLA alte 9.30 
(Mancini); CANALE aHe 9.30 (Cas 
sandro); BRACCIANO aito 15 (Ranal- 
»>- 

SUD - Gong-essi ALBANO alte 9.30 
(G. Berlmguer); VELLETRI an e 9.30 
(Doti); ANZIO alle 9.30 (Picchetti): 
ARDEA sfie 9.30 (RoT.il; FRASCATI 
aHe 9.30 (Crocei). CRETA ROSSA al¬ 
le 9.30 (Fortini). 

FROSINONE 

CASTROCIELO atte 14 concesso 
(Mighorea). TERSILE aHe 9.30 as 
sembiea pubblica (Spaziarvi. 

LATINA 

Congressi: SEZZE (Gramsci) afte 9 
(Recch-a). CISTERNA afie 9 (ImbeEo- 
ne) 


Il giorno 14 marzo 1984 al¬ 
le ore 16 l'Agenzia thprestt- 
ti su pegni 

F. MERLUZZI 

sita m Roma. Via dei Grac¬ 
chi 23. eseguirà la vendita 
all asta a mezzo ufficiate 
giudiziario dei pegni scaduti 
non ntxati o non rinnovati 
da! n. 41826 al n. 43664. 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


VITERBO 

OR TE alte 9.30 assemblea (De Fran¬ 
cesco! 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE: PONTE MIIVIO afte 
19 (Proietti): ENEL alte 18 a Ostien¬ 
se (Granone); LA STORTA alle 20 
(Mazza). SEZ. UNIVERSITARIA as¬ 
semblea aperta su referendum auto¬ 
gestito sin missJi alle 18.30 (Sensa- 
les). 

ZONE 

TUSCOLANA alle 18.30 a Subaugu¬ 
sta attivo delle donne m preparazio¬ 
ne della VII Conferenza nazionale del¬ 
le donne comuniste: partecipano Na¬ 
tala Gmzburg e Roberta Pmto. 

FROSINONE 

Federazione ore 17 attivo opera*} su 
«Trattative sindacati. Governo, Con 
(industria» (Cotafrancescfa-Ottavia- 
no). 

Sottoscrizione 

I compagni Giancartno Perini ed A- 
daigtsa Bertoni ingraziano quanti 
hanno partecipato ai funerali del loro 
Celeste e per ricordarlo sottoscrivo¬ 
no 200 000 tre per Furati 


1° maggio 

LENINGRADO 

MOSCA 


:* - -a V »x 
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DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satxico; SM: Storico-Mitologico 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi, 33/A) 

Alle 21. Baby Budd testo e regia di Marcantonio Graf¬ 
ico; con Gianpaolo Innocentini e Stefano Maialante. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

AHe 18. L'uomo cho vendono la propria testa di 
Luigi Antonelli. Regia di Federico De Franchi 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 18. La bisbetica domate di W. Shakespeare. 
Regia di Massimiliano Terzo. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Afnca, 5) 

Alle 16 II tabacco fa malo ma... l'uomo ò fuma¬ 
tori con Franco Mazzieri. Regia di Carlo Croccolo. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 

Alle 17.30. Ass. Culturale Beat 72 presenta: Pareo 
D'Assadio di e con Carlo Isola e Victor Beard. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alla 17.30. 1* Rassegna del Mattautore-GTS Spettaco¬ 
li. presenta Triato d’Avanquartia di G. Gleyses. con 
Aldo Bufi landi. G. Glejeses. Pmo Calabrese. Regia Ugo 
Gregoretti e G. Gleiyses. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 221 
Alle 17.30. La Compagnia Comico Dialettale Romana 
Albero Alfieri presenta: Paure? 90. Farsa brillantissima 
in costume di Enzo Liberti. Con A. Alfieri. L. Greco. L. 
Braghin. C. Capodane. Regia di A. Alberi. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 ) 
Allo 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
«Cosi è so vi pare» di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 17.30. La ragina o gli insorti di U. Betti; con 
Bianca Toccafondi. Emilio Bonucci, Dianella Dentoni, 
Giuliano Esperatì. Claudio Dani. Regia di Nucci Ladoga- 
na 

CHIESA S. GIACOMO IN SETTlMIANA (Via deila 
Lungara) 

Alle 17. «Chi cercate? (quem quaeritisi» di Luigi Tac.i. 

, Con Angela Cavo, Franco Mollilo. Amerigo Saitutti. 
Regia di Luigi Tani. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO¬ 
VSKIJ» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Alle 18. La Gippenkif Company in Filotopus Acro- 
bius o altro storio con Maurizio Viziolt e Ruth West. 


DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 4758598) 

Alle 17. Carlo Moifese presenta Stefano Satta Flores e 
Paola Tedesco in Por II ratto tutto bene. Novità di S. 
Satta Flores a Marina Pizzi; con Carlo Sabbatini e Ange¬ 
la Pagano. Regia Ugo Gregoretti. fi* replica). 

DELLE MUSE (Via Forfè 43 - Tel 862949) 

Alle 18. La Compagnia Quarta Parete presenta L'ere¬ 
dità dello zio Buonanima di A. Russo Giusti; con M. 
e P. Abruzzo, A. Leontmi. G Amato. Regia C. Carrozza. 

(Ultimo giornol. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 462 114) 

Allo 17. Anna Proclemer in Como prima, maglio di 
prima di Luigi Pirandello: con Luigi Pistilli. La'ira Carli. 
Mano Erpichine Regia di Anna Proclemer. Scene e co¬ 
stumi di Eugenio Guglielmetti. (Ultimo giorno). 
m-CLUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 67945B5) 
Allo 17. La Compagnia Teatro Manzoni presenta Vitto¬ 
rio Gassman e Anna Maria Guarnien in Macbeth di W. 
Shakespeare. Versione e regia di Vittorio Gassman. 
Scene a costumi di Paolo Tommasi. Musiche di Gianan- 
drea Gazzoia (ultima replica). 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 60 - Tel. 
6794753) 

AHe 17.30. Lo comemdla degli orrori di W. Shake¬ 
speare. Regia di Augusto Zucchi; con A. Giordana. G- 
Zanetti. M. Mercatalii. 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -Tel. 6543794) 
Alle 17.30. La «Coop. Gli ipocriti» presenta Nello Ma- 
scia in L'isola di Saneho di Manlio Sentanelli; con 
Marina Confatone. Tommaso Bianco. Norma Martelli. 
Gerardo Scala. Franco Acampora. Regia Gianfranco De 
Bosio. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17. Teatro di Sardegna presenta Raf Vallone in 
Luci di Boheme di R. Del Valle-lnclau. Regia Mina 
Mezzadri. Scene Enrico Job. Costumi Siena Mannini 
(ultimo giorno). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17.30. Liolft di Luigi Pirandello. Reg<a di Nino 
Mangano; con Ugo Pagliai e Paola Gassman (ultimo 
giorno). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 18. I nuovi gobbi presentano Otello Belardi in 
Guarda chi c'ò. Cabaret scritto da Belardi e Frabeili. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tei. 737277) 
Alla 17.30 e 21.30. Oggi Sponsor di Barbone e 
Floris: con G. Pescucci. G. Piedimonte. M. Corizza. 
Regia P. Bucchi. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. t) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via deila Stelletta, 18) 

Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. Tei. 6569424. Con Bassigna- 
no, Dao Paulo. Fabbri. Poli, Gefmatti. Maraini. Petroni- 
ci. Degli Esposti. Wertmuller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

SALA A: Alle 21.16. L'Associazione «Teatro O» pre¬ 
senta Urta commedia per niente di G. Battaglia. 
Scene e costumi di S. Benelli. Regia di Alberto Ciacco. 
SALA B: AHe 17 30 e 21.15. Comp Teatro La Ma 
schcra presenta Cartoline italiano di Memé Pedini. 
Regia M. Pedini. Scene e costumi A. Agliofi. con I. 
Cannona. V. Diamanti. L. Montanari. 

LA SCALETTA AL CORSO (Va del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A: AHe 17.30 e 21. Gruppo Ata Teatro duetto da 
Carlo Alighiero, presenta Violetta Chiarini in Vecchia 
Europa sotto la luna di Bertinetti e Chiarini. Spettaco¬ 
lo a cura di Vera Bertinetti. 

SALA B: Alle 17.30. La GTN presenta La scuola delta 
mogli di Mcbere con D. Camerini. E. Pariante, P. Scot¬ 
ti. F. Romeo. E. Breccia. R. Caldari. C. Lanzara. Regia 

. Duce» Camerini.. 

. SALA C: Occupazione sindacale - assemblea perma¬ 
nente. 

METATEATRO (Va Marne!.. 5) 

Alle 17.30 e 21.30. La Compagnia Barbarini-Sutton 
presenta: NlflhtfolL Dramma danzato da II erotto del¬ 
le case Usher di E. A. Poe. Con: Silvana Barbarmi. 
Philippe Barbut. Giuditta Cambieri. Coreografia di fan 
Sutton. Ingresso riservato ai soci. 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ciodio - Area par¬ 
cheggio) 

AHe 21. Prima rassegna C.C. EUR Autori Italiani pre¬ 
senta Pezza d'amore di Dacia Marami; con Imeide 
Marani e Lorenzo A lessane*!- Regia di Riccardo Reim. 
POLITECNICO (Va G.B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Riposo. 

SALA B: Alle 21. La Cooperativa 1 Quattro Cantoni 
presenta: 8ekstt o Fessurilo del teatro: Finale di 
partita». Ragie di Rino Sudano. Posti UmftatL 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 17. Sta romane testo e regia (fi Enzo Liberti: con 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo liberti. Musiche (fi 
Bruno Nicofaj. 

SALA CASELLA (Va Flaminia. 118) 

Alle 18. Lo scrutatore di anime novità di Giuseppe 
Manfridi. Regia di Pier Luigi Samaritani; con Lorenzo 
Macrì. Vanni Materassi. Musiche di Antonio Di Pob. 
TEATRO ARGENTINA (Va dei Barbieri. 21 - Tet. 
6544601/2/31 

Alle 17. Teatro stabile ri Torino La Mandragola di N. 
Machiavelli. Regia Mario Mrsssoii. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Va Galvani) 

Alte 21. «Rassegna Senzorbita». Santagata-Morganti 
presentano En Passant- Solo duo repliche. 

TEATRO CLEMSON 

Alte 17.30. Il Gruppo (fi Teatro «Seme o rem scmo» 
presenta L’urioni da Roma di Creetti-Da Rossi. Regia 
di A- Sarti. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Patta. 19) 

AHe 17.30. Giancattivi Production presenta W Ben¬ 
venuti con Saneto Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO IVa dei FAppmi. 17/A - 
Tei. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: AHe 19. Ouartett di Hemer 
MuOer. Regia ri Flavo Ambi osmi. Graziella Galvani e 
Francesco Camefutti. 

SALA GRANDE: Alte 17.30 Coop. Teatro I T. presenta 
La mafia ncn esista c* Nicola Saponaio. Regia Augu¬ 
sto Zucchi. 

SALA ORFEO: AHe 21.30 Aleph Teatro presenta: Gio¬ 
vanna D'Arco con Marcella Osono. Adattamento e 
regia (fi Caterina Merlino. 

TEATRO DI VOLA FLORA (Va Portuense. 610 - Tei. 
5911067) 

Sono aperte te iscrizioni ai Serrenari di formazione tea¬ 
trale da Abraia Teatro. Per prenotazioni e mformazxxir 
tefefonree la manna ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIAMO (Via S Stefano dei Cacto. 15) 

Alfe 17. Carlo EmBio Gadda. Regia di Lorenzo Safvetr 
(i/tima repica) 

TEATRO IL SALOTT1NO (Va Capo dAfrca 32 - Tef. 
733601) 

Alte 18 La Compagna Voci e volti a Roma presenta 4 
gia-to m due tempi Mora tua... vita ima— di Raffaele 
Stame e A. Rosa D'Amona. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vccto Merco. 2 - Tel. 
58857821 

SALA A: Ale 19. La Coop. Teatrocanzone (fi Adirerà 
Martino presenta Ho ucciso Barrati Brachi con A- 
t*iana Marano. Donatela CenareSo. isa Goioeft. Regia 
ri Flavo Ambrosi!*. 

SALA B: ABe 18. La Coop «PrrenxJe Teatro» presenta 
Serga Pace» ai Kaan genio a sregolatezza con 
Agata Carnet etri. Mauro» Cenano. Fabro Da Gregorio. 
Cteudro Di Palma. Regia <* Serg«D Panca. 

SALA C: Aie 18 rassooazrone tra artisti E «berte e 
Jonata presenta: Gc&ana Pettman e Aldo Jonata n ve 
atti ureo Sola in casa, di Omo Suzzati. OsvaMo e 
Zanakte e H signor io d Jean Trecfieu 

TEATRO PARIOU (Va G Sor». 2G) 

Alte 17. Diana a la Tixla <* Log Prende 5o Regia ri 
Arnolfo Foà Con Arnoldo Foà. Paola Pitagora. P«io 
Cofczzi Costumi di tarerofena Bono. Scene et Eugenio 

Grigi tetrametri 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via deSa Scaia. 67 - 
Tef 5895172) 

Alte 18.30. Teavo de Pochj presenta Mommo Sreaee 
n Medea ai t ala f ono da Euipide: con Franco De 
Luca. Adattamento e repa Achè Nani 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

ABe 17.40. Gorgo Bracard n Spaventoso show 
con R. Catene. M. Ovatti. F. DAtoja. (urtano forno) 
TEATRO TENDA (Piazza Manca») 

AH# 18. La betona ne di Carini d Tony CuccHar* 
Coreogife d Renato Greco 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevote. 101 - Tei 
7880985) 

ABe 17.30. D ar ani c e <* Jean Racme. Traduzione a 
adattamento di Enzo Sro*ano. Regia d Bruno Mazza*: 
con Rosa Di Lucia. Orso Maria Geni. Gianni Greco 


TORDINONA (Va degli Acquasparta) 

AHe 18. Vita dell'arcltruffatrice e vagabonda Co¬ 
raggio. Regia di Camilla Migliori. Con; E. De Palo. M.P. 
Regoli. A.M. Vitali. Musiche di A.M. Vitati. 
TRASTEVERE (Circonvallazione G ; anico)ense. 10) 

Alle 17.30. Il C.C.R. e il Centro Uno Arte e Spettacolo 
presentano: Cominciò cosi net 43 di Claudio Oldani. 
Con M. Giovinazzi, F. Livi. U. Patrignam. 

Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La chiave di T. Brasa • DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lasina. 39 - Tei. 8380930) 
Cuore di vetro di W. Herzog • DR 
(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Va Reperti. 1 - Tel. 295803) 

Staying aliva con J. Travolta • M (16-22.30) 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Momebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 67-59 - Tel. 
5408901) 

The day after (I) giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Nata'e del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Vale Abiatico. 15 - Tel. 890947) 

Il libro delia giungla • OA 

(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tef. 353230) 

Un ragazzo a una ragazza con J. Calè. M. Stima • S 
(16-22.30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tei. 6793267) 

Essere o non essere di M. Btoofcs - 5A 
(16-22.30) L. 6000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7810656) 

La discoteca con N. D'Angelo - M 
06-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
t misteri del giardino di Compton House di P. 
Greenway - G 

(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 

fi pianeta azzurra - DO 

(16 30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Il tassinaro di e con A. Sorti - SA 
(15.30-22.30) L, 6000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Una poltrona per due di J. Landa - SA 
(16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Va de. 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film par adulti 

116-22 30) l 4000 

BOLOGNA (Va Stamra. 7 - Tel. 426778) 

Vacanze di Natala con J. Calà - C 
(15 30-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Merufana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanze di Natale con J. Calà • C 
(16 22.30) L 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Te». 7615424) 

Il tassinaro (fi e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4000 

CAFiTOL (Va G. Sacconi - TaL 392380) 

Mi manda Picene (fi Nanni loy - SA 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Amore tossico (fi C. Caligari - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

La seduzione del potere con M. Streep - C 
(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Il libro della giungla - DA 

(16-20.30) L- 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - TeL 

350584) 

Coraggio fatti ammazzare eh e con C. Eastwood • A 
(15.45-22.30) l_ 5000 

DEL VASCELLO (Va G. Carini) 

Lo squalo 3 (fi J. Aires - A 
(16.15-22.30) 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vac a nza di Na ta le con J. Calè - C 
(16-22.30) L- 6000 

EMBASSY (Va Stoppare. 7 - Tel. 870245) 

F lippa ut con M. McDowell - M 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Vate Regina Margherita) 

Goifty parie con L Marvin - G 
115.30-22.30) L. 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

Sing Sing con A. Ce temano - C 
(16-22.30) L. 3500 

ETOILE (Piazza in Luana. 41 - Tel. 6797556) 

Cujo con D. Waflace • H 

(16.30-22.30) L 6000 

EURCINE (Va Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Ai confini dalla realtà di J. Landa - FA 
(16.15-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Rafia. 107 - TeL 865736) 

Sagni particolari: haMaaimo cor, A. Orientano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Va Bissofati. 51 - TeL 4751100) 

SALA A: Ai confini Ma realtà (fi J. Landa • FA 
(16.15-22.30) L 6000 

SALA B; Jimmy Dean J ii'ixny Dean (fi R. Aitrnan - 

DR 

' (16 22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 

H tassinaro (fi e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - TeL 894946) 
n tassinaro (fi e con A. Sorci - SA 
(16.15-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Occhio malocchio prezzemolo e fin o cc h i o con J. 
Dare® - C 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tal. 7596602) 

La discoteca con N. D'Angelo • M 
(16-22.30) L 5000 

GREGORY (Va Gregorio VH. 180 - TaL 6380600) 
F.F.3.S. (fi e con R. Arbore - C 
’ (16-22.30) l_ 5000 

HOLfDAY (Largo B. Mreceto - Tei. 858326) 

Essere o non essere di M. Brooks - SA 
(16-22.30) U 6000 

INOLINO (Va Odiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

■ fibra detta g m jfi - DA 

(15 30 22) L. 5000 

KMG (Va Fogliano. 37 - TeL 8319541) 

Ai co nfi ni dato realtà (fi J. Landa - FA 
(16-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Pitocco - TeL 60.93.638) 

■ toro dato giungla - DA 

05.45-20.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appte Nuova 116 - TeL 786086) 
FBpp e ut con M. McOoweB - M 
(15 30-22.30) L. 4000 

MAJESTrC (Via SS Apostot. 20 • Tei. 6794908) 
-Tha day after (I forno dopo) con J Robards • DR 

0 5 30-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-OT (Va C Colombo, km 21 • TeL 

6090243) 

R rit o r no de l o dadi (fi R Marqund - FA 
09 30-22 151 

METROPOLITAN (Via del Creso. 7 - Tei. 3619334) 
Furyo di N. Osteria - DR 

0 5 30-22 30) L. 6000 

MOOERNETTA (Pozza Repubbfica. 44 - Tel. 460285) 
F *n per ack/ri 

06-22 30) L 4000 

MODERNO (Pozza defa Repubbkca. 44 - TeL 460285) 
F*n per aderii 

(16-22.30) l_ 4000 

NEW YORK (Va de«e Care. 36 - Tel. 7810271) 

Mi mento Pi c e n a (fi Nanre Loy - SA 
06-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Va Ptetro Mafh. 10 - Tel. 6291448) 

I ragazzi da to M* reato (fi F. Fred Coppola • DR 

06-22 30) L. 3500 

NM (Vie B.V. del Carmelo - TaL 5982296) 

P.F.S.S. (fi e con R. Arbore • C 

(16-22.30) L 5000 


PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Un ragazzo e una ragazza con J. Calè. M. Suma - S 
05-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Un ragazzo a una ragazza con J. Calà. M. Suma - S 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 

Mi manda Picono di Nanni Loy - SA 
05.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fenny e Alexander di I. Bergman - DR 
06.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Mi manda Picono (fi Nanni Loy - SA 
06-22.30) L. 4500 

REX (Creso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
lì tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Jimmy Dean, Jimmy Dean di R. Altman - DR 
06.30-22.30) L 5000 

RfTZ (Vale Somalia. 109 - TeL 837481) 

The day after (Il già no dopo) con J. Robards - DR 

06-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Carmen story di C. Saura - M 
06.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salala. 31 - Tel. 864305) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
05.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

The day after (ti giorno dopo con J. Robards - DR 
06-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Lo squalo 3 (fi J. Atves - A 

06.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Viminate - Tel. 485498) 
Coraggio fatti ammazzar* (fi e con C. Eastwood • A 
(15.45-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

06-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - TeL B56030) 

La discoteca con N. D'Angelo - M 
06-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Staying Alìve con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 571357) 
Mai dire mai con S. Connery • A 
05-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


L. 2000 


Cinema d f essai 


AFRICA (Va GaOa a Sidona - TeL 8380718) 

Fanrazzi su bi s ce ancora con P. Visaggio - C 

06-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71} 

La chiava <fi T. Brasa - DR (VM 14) 

06.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Vate Joreo 225 - TeL 8176256) 

Un m ar co ta dì da ficai con J.M. Vincent • DR 
06.15-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Va Appi* Nuova, 427 - TeL 
7810146) 

Sapore di mar* 2 un anno dopo con L Ferrari. E. 
Gorgi -S (16 22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori • TeL 6564395) 

Bi■aneti »mi g*nererione eàetlronfce con N. Wood 
-FA 

(16-22.30) 

MMSNON (Via Vtertio. 11 - TeL 869493) 

RnMaice (fi A Lyn# - M 
NOVOCNK (Via Merry dal Val. 14 • TeL 5816235) 
AJTultimo resp ir o con R. Gere - DR 

06 22.30) 

TKUR (Va degh Etruschi. 40 - TeL 495776) 

La acaita di Sopito con M. Streep • DR 

06-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PaBotnre . TeL 6603186) 

Sotto tira con G Hackman - A 
06-22 30) L 4000 

SZSTO (Via de» Romagre* - TaL 5610760) 

Lo squalo 3 in 20 (fi J. Aires - A 
0 5 30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V te de«* Marina. 44 - TeL 5604076) 
Vacanza di Natala con J. Cali - C 
05 302230) L. 5000 


Albano 


ALBA RADfANS 
B tassinaro (fi e con A Sordi - SA 
05-22) 

FLORIDA (TeL 9321339) 

Mai da* mai con S Connery-A 
05-22.30) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAY (Ve (M Lavoro, 47) 

Ale 16. 18. 20. 22 E la imo tre d F. Ftonr • 
VITTORIA 

Mary Pappina con X Andrews - M 

05.30-221 


Frascati 


POLITEAMA 

Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
05-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
06-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Il ritorno dello Jodi di R. Marquand - FA 


ACIUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Sapore rii mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

Giorgi - S 
(16-22.30) 

ADAM (Va Casilina 1816) 

Scusate il ritardo di e con M. Troiai - C 
06-22.30) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Duro duro 

ANIENE (Piazza Sempkxie. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

05-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. H>11 - C 
06-22.30) U 2000 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7694951) 

Fikn per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macreata. 10 - Tel. 

75535271 
Clair* 

06-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tal. 2815740) 

Lo studente 

06-22.30) L 2000 

DEI PICCOLI 

Le avventura di caccia d*l prof. D* Paperi* - DA 

(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 

I ragazzi dalla 56* strada di F. Ford Coppola - DR 
06 22.30) L 3000 

ELDORADO (Vale deH'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Saponi di mar* con J. Calà - C 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - TeL 582884) 
Fantozzl subisca ancora con P. Villaggi - C 
06-22.30) U 3000 

MADISON (Va G. Chiabrrea. 121 - Tel. 5126926) 
Tutto quello che avreste voluti} sap*r* sui sasso 
con W. Alien - C (VM 18) 

06-22.30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tal- 6561767) 
Prendimi sono tu* 

(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombe!». 24 - Tel. 5562344) 

Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari, E. 
Giorgi - C 

06-22.30) L. 3000 

MOULiN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5552350) 
Staying aliva con J. Travolta - M 
00 22.30) L 3000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tei. 5818116) 
Wargamos giochi «fi guerra (fi J. Badham • FA 
MEait.}} < vii r otnn 

ODEON (Piazza deBa Repubblica. • Tel. 464760) 

. Firn per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203) 

I ragazzi dato 56* strada di F. Fred Coppola • DR 
(16-22.30) L 2000 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - TeL 5803622) 

Tha stata of thinga (Lo stato dHte cose) (fi W Wen- 

ders - DR 

(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra, 12 • Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOtO (Va Pier della Vigne. 4 • TeL620205) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Ttburtma. 354 - Tel. 433744) 

Wargamas giochi di guari a (fi J. Badham - FA 

(16 22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Vcriurno. 37) 

La pupa sexy e rivista (fi spogkreeOo 
(16-22.30) L 3000 


Marino 


COLIZZA 

Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(16-22 30) 

Monteporzio 

PANORAMA 
Lidi o il vagabendo - DA 
(16 21) 


Parrocchiali 


AVI LA 

Il paradiso può attenderà con W. Beatty • S 
CINEFIORELU 

Tuono blu con R. Scheidor - FA 
CINESORGENTE 

Delitto sull'autostrada con T. Miìian - C 
DELLE PROVINCE 
Riposo 
ERITREA 

Buddy Buddy con J. Lemmon. W Matthau - C 

KURSAAL 

Agente 007 l’uomo dalla pistola d'oro con R. 
Muore - A 

LIBIA ' 

E.T. L'oxtraterrostra di S. Spielberg - FA 

MONTEZEBIO 

Octopuasy operazione piovra con R. Moore - A 
NOMENTANO 
Cenerentola - DA 
ORIONE 

Cenerentola • DA 
S. MARIA AUSIUATRICE 
Gambi - DA 
STATUARIO 

Banana Joe con B. Spencer - A 

TIZIANO 

Tho Blues brothers con J. Belushì - M 
TRIONFALE 

Boemie e Cfydo all'italiana con P. Villaggio - C 

Teatro per ragazzi _ 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va Carlo Della 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049. 

CRISOGONO (Va San Gallicano B) 

Alle 17. La Compagnia Teatro Dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino prosenta Mosà e H Faraone Novità 
assoluta di Fortunato Pasqualino. Regia di Barbara 01- 
sort. 

GRAUCO (Va Perigua. 34 - Tel 7551785/7822311) 
Alle 16.30 Prima de La fiaba del Mercante dì Vene¬ 
zia di R. Galvo. Con attori, pupazzi e audiovisivi per 
adulti e bambini di più di 6 anni. 

IL TEATRINO IN SLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tef. 582049) 

Tutta te mattine spettacoli didattici di Aldo G«avannotti 
per la scuola elementari, materne e asili. Alte 16.30 
Alice nello specchio di Aldo Gte vanne Iti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angelico, 
32) 

Alte 16.30. La mille e una natta con le mille e una 
marìonatte degli Acccettella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladtspoii - Tef. 8t27063 e Via dett*Arancio. 56 - Tel. 
6790706) Roma 

Presso il Teatro (fi Roma afte 16.30 D clown * la 
marionetta. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per te scuole. Lo avventura tS Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maunzio 
De Angeli*. Informazioni e prenotazioni tef. 5127443. 


Cineclub 


FILM STUDIO (Va degfi Orti (fAfibcrt. 1/c - TeL 
657.378) 

SALA 1: Alle 16.30. 18.30. 20.30 e 22.30 D'amore 
ai viva (5 S. Agosti (su schermo rotondo). 

SALA 2: Alte 17. 19.15. 22 Psfcavai di E. Rohmre. 
GRAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Riposo 

a LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA 1: AHe 16.30. 18.30, 20.30 e 22.30 Hacn- 
mett di W. Wendsrs. 

SALA 2: Alte 17. 19.30 e 22 Danton (fi A. Wajda. 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tef. 862530) 

Chiuso fino a nuova comunicazione 

POLITECNICO 

AHe 17.30. 20. 22.30 Danton (fi A. Wajda. 

SPAZIO COMUNE (Va Ostiense. 152/B) 

AHe 17.45. Per la rassegna cmematoreafica cinema per 
la pace aB paesaggio dopo la botteghe» cfi A. Wa- 
jda. 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va defla Punfìcazmne, 43 - TeL 
465951 -4758915) 

AHe 21.30. Discoteca con Francesco Tafana. Giovedì 
e do m e n i c a «Bailo Liscio». 

FGLKSTUDIO (Va G. Sacchr. 3 - TeL 5892374) 

ABe 17.30. 2* Rassegna (fi Musica Country, B l u * 
gres* a O.T.M. con Country Sessicn. 

MAHONA (Via A. Ben ani. 6 - TeL 5895236) 

AHe 22.30. Musica sudarne rio na. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 
Rposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo AngeSc©. 16) 

ABe 16. Seminario tuffa Storia del Jazz. Ore 17. Jazz 
Tea Time. Ingresso (Lxo 1.000) Studenti. Ora 21. Con¬ 
creto del tenorsassofonista Eddte Lockjaw Davis. Con 
Orma Grzzi (piano). Mareo Battisti (basso). Crete Batti¬ 
sti ((*). 

MUSIC MI (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NARRA PUB (Via de: Leutsri. 34 - TeL 6793371) 

Dato 20 Jazz noi ca nt ra di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Va del Cardato. 13/A - Tal 
4745076) 

Rposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Otre Macet. 75) 

fi C>oso 

B. PUFF (Va Gf Zanazzo. 4) 

AB* 22.30. Landò Fiorir» ri Er msjo tor piè con 
Massimo Gwtanr. Giusy Vairei Manuela Gatti. Tasti (fi 
Amendo la a Corbuccr. Musiche (fi Gatti a De Angsfi*. 
MOV» (Va deTArcheno. 26) 

Ale 20. Musica a b u o n u m ore con Nrvas. Club. Ri¬ 
storante. Piano Bre. 

PARADISE (Va Mario De' Fieri. 97 - TeL 6784838 - 
6797396) 

Ale 22.30 a 0.30 Stato In Paredtoo Cabaret Musica¬ 
la con attrazioni Internazionafi. Ale 2 Chrenpagne • 
catara di sarta. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Va deto Tre Fontane - EUR - Tet 59106C3J 
' Una Parti permanente di Roma. ■ posto ideate per 
riverir» i bembn e soddisfare i grandi Orano: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 a 15-22. 
TuTti i martori riposo. 

CatCOBAMA ORFEJ 2000 (Pan» dai Dart - V*e Bor¬ 
ghese - TeL 861050) 

AB* 16 30 e 21 .30. F estivi 14.30. 17.30. 21.30 B 

CKC&CCSMtS TOOM (VaCrd^SoCoSombo’- Ra¬ 
ra (fi Roma «TeL 514142) 

Alt 16 a sto 21. Domenica a festivi 15-18. ■ Orco a 
3 piste ri C a t a re Tognt Oco rrvekljto. Ampio par¬ 
cheggio. Tutti i grrenr ore 10-13 visita sto Zoo. 


J 
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AGRICOLTURA E SOCIETÀ 



L'UNITÀ J DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 



La cucina 
contadina: 
un premio 
a chi ha 
le ricette 
migliori 


La cucina contadina è una vera e propria ricchezza gastrono¬ 
mica e culturale italiana. Ma c in pericolo, un po’ per le nuove 
abitudini alimentari, un po’ per effetto della pubblicità, ma 
anche perché spesso è mal conosciuta. •> 

Per questo la pagina «Agricoltura e società» dell'Unità lancia 
una iniziativa per riscoprire la cucina contadina. Dal mese di 
marzo ogni domenica pubblicheremo una ricetta della gastro¬ 
nomia tradizionale italiana. Saranno i nostri stessi lettori di 
Ogni regione a mandarci le ricette che conoscono. Noi scegliere¬ 
mo le migliori. 

Ogni ricetta pubblicata sarà premiata con l’invio al lettore da 
parte del «Coltiva» di una bella confezione di 12 bottiglie di vino 
di alta qualità. 

Al «Coltiva», il Consorzio nazionale vini della Lega delle coo¬ 
perative aderiscono 85 cantine sociali con oltre 15.000 viticoltori. 
Controlla il 10% della produzione nazionale e ha 150 tipi di vino. 

Le ricette dovranno essere mandate a «La cucina contadina, 
l’Unità, pagina agricoltura, via dei Taurini 19, 00185 Roma». 
Dovranno essere scritte a macchina o a stampatello, non essere 
troppo lunghe, contenere le dosi per 4 persone, riportare l’indi¬ 
rizzo dei lettore. Se si vuole si possono aggiungere notizie stori¬ 
che o geografiche (anche eventuali aneddoti). 



Primo piano: il giudizio dell’Italia sul n. 1 dell’Europa verde 


Ma Dalsager è all’altezza? 



Poul Dalsager, danese, dal 1981 6 il Commissario Cee all'agricoltura 


A dicembre il vertice di Atene è fallito. Craxi, Mitterrand egli 
altri non sono riusciti a mettersi d'accordo sulle proposte della 
Commissione Cee di riforma dell'Europa verde. Martedì scorso il 
primo round del negoziato prezzi agricoli comunitari 1934-85 si è 
concluso con un nulla di fatto. / ministri dell’agricoltura non han¬ 
no potuto fare altro che incaricare un gruppo di esperti di appro¬ 
fondire le proposte della Commissione. Si rivedranno il 21 feb¬ 
braio. Intanto la politica agricola comune naviga nelle acque più 
tempestose della sua storia. A guidarla nella burrasca è (o dovreb¬ 
be essere) il Commissario dall agricoltura, Poul Dalsager, 54 anni, 
danese, più volte ministro .verde. nel suo paese. Ha in mano il 
•timone• dal gennaio 1981. quando è succeduto al suo connaziona¬ 
le Olaf Gundelach. Ma c e chi dice che ora ha perso la rotta. È 
vero? 

Indubbiamente le colpe dell'attuale situazione comunitaria 
possono essere trovate in molti luoghi. La pretesa della Thatcher 
di bloccare le entrate finanziarie della Cee frena la trattativa. A 
volte alcuni gruppi di produttori agricoli hanno richieste un po' 
corporative (anche se non bisogna mai dimenticare che il reddito 
agricolo è ben più basso di quello delle città). E poi, quando a 
negoziare sono i governi viene esaltato il nazionalismo e penalizza¬ 
to ogni disegno strategico. Ma al di là di tutto questo non ci sono 
delle responsabilità specifiche del Commissario Cee all’agricoltu¬ 
ra, a cui spetta il maggior ruolo di proposta e di iniziativa? Abbia¬ 
mo chiesto ad alcuni tra i massimi esponenti della politica agricola 
italiana cosa ne pensano di Poul Dalsager. La loro risposta: non è 
all'altezza. 

Arturo Zampagliene 


GIUSEPPE 

AV0LI0 

Presidente 

della Confindustria 

«Mi sembra più un ministro 
del suo paese (la Danimarca) 
che non della Comunità. Non 
ha sufficiente conoscenza dei 
problemi delle varie agricolture 
europee, né in questi anni si è 
messo in grado di acquisirle per 
poter svolgere la sua delicata 
funzione. Non che non abbia 
huona volontà, ma gli manca 1 
esperienza sufficiente per im¬ 
primere quella spinta indispen¬ 
sabile per l’evoluzione delia 
PAC». 


ANGELO 

LANA 

Segretario nazionale 
delia Fcdcrbraccianti-CGIL 
• K certamente un innovato¬ 
re. Re*ta da stabilire se lavori 
per l'unione europea o per il Re 
«li Prussia. Le sue proposte per 
l'agricoltura fanno infatti più 
forte chi è già forte e più debole 
chi è già debole, portando cosi 
all’esasperazione squihbri che, 
per molti aspetti, hanno già 
messo in causa l'esistenza stes¬ 
sa deila Comunità europea». 


CARLA 

BARBARELLA 

Parlamentare europea (PCI), 
vice-presidente 
Commissione Bilancio 

«Non me la sento di dargli 
una colpa specifica, penso cne 
le responsahilità dell’attuale si¬ 
tuazione siano ascrivibili a tut¬ 
ta la Commissione. Questo 
gruppo di persone non ha assol¬ 
to i suoi compiti. Di fronte alla 
crisi politica ed istituzionale 
della Cee non ha avanzatu ana¬ 
lisi e proposte coraggiose (an¬ 
che se difficili), ma si è limitato 
ad appiattire le proprie posizio¬ 
ni al servizio dei governi». 


ARCANGELO 

L0BIANC0 

Presidente 
della Coldiretti 

•Tra i Commissari Cee all'a¬ 
gricoltura. mi semhra uno dei 
più sbiaditLMa nell'attuale si¬ 
tuazione è Liniera Commissio¬ 
ne che pecca per azioni e omis¬ 
sioni. A volte assomiglia a un 
collegio sindacale di una socie¬ 
tà per azioni. 


EMO 

B0NIFAZI 

Assessore all’Agricoltura 
della /legione Toscana 

«Non credo che possa essere 
definito “un protagonista", al¬ 
meno rispetto alla gravità dei 
problemi in discussione. La 
questione comunque nei con¬ 
fronti dei dirigenti della CEE è 
la capacità del governo italiano 
di darsi una base nazionale per 
negoziare una profonda rifor¬ 
ma della politica agricola co¬ 
mune.. 


CALOGERO 

MANNINO 

Deputato de. 

ex ministro dell'Agricoltura 
«Al di là del carattere e del 
temperamento che lo contrad¬ 
distinguono. egli incarna il mo¬ 
mento che sta vivendo la Co¬ 
munità: il grigiore dell'esauri¬ 
mento di ogni carica utopistica; 
la riduzione di ogni capacità 
politica alla pura gestione ra¬ 
gionieristica; e quindi il blocco 
al dato contabile di ogni sforzo 
rivolto a individuare previsioni 
e nuove articolazioni della poli¬ 
tica comunitaria.. 


ALFREDO 

DIANA 

Senatore, ex presidente 
della Confagricoltura 

«Ho conosciuto personal¬ 
mente tutti gli ultimi commis¬ 
sari all’Agricoltura. Mausholt 
era l’uomo della grande inven¬ 
tiva, Lardinois un manager 
perfetto con grandi capacità o- 
perative. Gundelach aveva l’ar¬ 
te della diplomazia. A Dalsager 
mancano un po' tutte queste 
caratteristiche. Da anni ci ri- 
ropone ie stesse cose, e questo 
uno dei motivi dell’attuale 
crisi. E poi la sua mancanza di 
personalità fa sì che altri com- 
missari sì approprino delle sue 
competenze, e questo non è un 
fatto positivo». 

GIULIO 

SANTARELLI 

Sottosegretario di Stato _ 
all'Agricoltura 

»Dà la sensazione di recitare 
sulla base dì schemi rigidi. 
Manca di fantasia, estrema- 
mente necessaria specie nella 
fase attuale- Nelle sue proposte 
e nei suoi interventi al Consì¬ 
glio dei ministri non vi è traccia 
né della necessità di inventare 
meccanismi nuovi, né dell’esi- 
eenza di perseguire il riequili¬ 
brio dei redditi agricoli tra i va¬ 
ri paesi Cee. Insomma ho qual¬ 
che perplessità sulla sua capa¬ 
cità ai esprimere un colpo d ala 
alla gestione della PAC». 


GUIDO 

FABIANI 

Professore di economia 
agraria a Napoli 

«Ha la vocazione del contabi¬ 
le, non dell'uomo politico che 
in una fase delicata ha una sua 
strategia, un suo disegno. L’a¬ 
gricoltura italiana? Certo non 
la conosce, ma forse non si pone 
neanche il problema di saperne 
dì più». 


MARIO 

TAMPIERI 

Presidente dell'Ale A, 

Alleanza italiana 
cooperative agricole 

«Non voglio negare le diffi¬ 
coltà che ha davanti. Dirigere 
la politica agricola Cee vuol di¬ 
re ‘‘gestire’’ più di 22.000 mi- 
liarai di lire, tener conto delle 
mille diversità tra ii produttore 
molisano e quello danese, ri¬ 
spondere alle minacceamerica¬ 
ne, far fronte ai pochi soldi ri¬ 
masti in cassa. Ma proprio oue- 
sta complessità avrebbe richie¬ 
sto più capacità, più fermezza, 
più inventiva. Ma queste doti 
sembrano scarseggiare». 


Prezzi e mercati 


Chiedetelo a noi 


Quello 
«scivolone» 
all’olio di oliva 

Il mercato dell’olio d'oliva è 
letteralmente -scivolato, a! 
tappeto negli ultimi mesi. L’e¬ 
voluzione dei prezzi all'origine 
per il prodotto più signifi¬ 
camo. cioè l'extra vergine, dà 
una piena dimostrazione di 
questo fenomeno. Secondo le 
rilevazioni dell’IRVAM la me¬ 
dia mensile delle quotazioni 
durante il 1983 è cresciuta 
pressoché costantemente fino a 
toccare una punta massima di 
circa 3.850 lire al chilo a set¬ 
tembre: in questo periodo i pro¬ 
duttori hanno ottenuto ricavi 
nel complesso superiori di un 
20-25% a quelli conseguiti nel¬ 
la precedente campagna. 

il panorama è pero del tutto 
cambiato a partire dali'autun- 
no quando sono cominciate a 
circolare le prime previsioni 
sulla produzione 1983 e si profi¬ 
lava molto abbondante, cosa 
che del resto è stata poi piena¬ 
mente confermata dai risultati 


• "SOLDI ALL’AGRICOL¬ 
TURA: per supplire ai carenti 
stanziamenti che la finanziaria 
nell’84 concede al settore, i se¬ 
natori comunisti hanno presen¬ 
tato un disegno di legge ad hoc. 
In particolare si propone di ga¬ 
rantire alle regioni i finanzia¬ 
menti per proseguire gli inter¬ 
venti previsti dalla legge 
403/77. 

• 'BORSE DI STUDIO: per 
l'importo di 300 mila lire saran¬ 
no concesse dal Comitato orga¬ 
nizzativo del congresso mon- 


della raccolta. Il mercato si è I 
progressivamente appesantito j 
e i prezzi sono crollati: tra otto- j 
bre e gennaio si è verificato un I 
ribasso di circa 600 lire al chilo t 
che ha portato i listini su posi¬ 
zioni che risultano inferiori del 
14 r t ai livelli spuntati nello j 
stesso periodo dell'anno scorso. 

Nessuno nega che alla base 
di questa brusca inversione di 
tendenza ci sia in primo luogo 
la larga differenza dei volumi 
produttivi delle due campagne: 
la produzione 1932-83 di olio 
d’oliva è stata infatti del tutto 
deficitaria (4.2-4.3 milioni di 
quintali) mentre per il 1983-84 
si è avuta un’annata di piena 
carica che ha consentito ai ot¬ 
tenere dìù di 6 milioni di quin- . 
tali. 

Tuttavia il buco di offerta è 
stato subito colmato dalle im¬ 
portazioni che sono vertigino¬ 
samente salite: in dieci mesi 
abbiamo infatti acquistato all' 
estero quasi 1,7 milioni di quin¬ 
tali di cui il 70% proveniente 
dalla Grecia. Con la possibilità 
di contare su questo prodotto le 
industrie di imbottigliamento e 
di raffinazione si sono per tem- 


dia.e di coniglicoltura a 6 stu¬ 
denti del V anno degli istituti 
agrari e a 6 universitari. Infor¬ 
mazioni presso l'Anci-Aia. Via 
A- Torlonia 19. Roma (Tel. 
06/854903). 

• ‘FIATAGRI: starebbe nego¬ 
ziando l'acquisizione della 
«Braud». una ditta francese di 
costruzione macchine agricole. 

• "CREDITO AGRARIO: l’A- 
nica. l’Associazione nazionale 
fra gli istituti di credito agrario, 
ha espresso una valutazione 
fortemente negativa sulla 
struttura e ie funzioni dell'Isti- 


po costituite adeguate scorte e 
adesso si sono in pratica ritira¬ 
te dal mercato. 

Ad aggravare la situazione 
per i detentori è infine interve¬ 
nuto il regolamento CEE en¬ 
trato in vigore ii 30 gennaio che 
procrastina da 30 a 120 giorni il 
pagamento dell'intervento: 
militi produttori si sono affret¬ 
tati a conferire prima di tale 
data ma le scorte che restano in 
loro possesso sono ancora tal¬ 
mente abbondanti che appare 
inevitabile un ulteriore ridi¬ 
mensionamento dei prezzi nel¬ 
le prossime settimane. 

Luigi Pagani 

Prezzi della settimana 6-12 feb¬ 
braio 

Rilevazioni IRV.AM in lire-chi¬ 
logrammo IVA esclusa. 

Extra vergine: 

Pescara 3.250-3.450. 

Bari 3.180-3.300. 

Foggia 3200-3.300. 

Fino vergine: 

Bari 3.050-3.100. 

Taranto 3.000-3100. 


tuto centrale di credito agrario 
la cui costituzione è prevista in 
un provvedimento all'esame 
del Senato. 

• “ORMONI: l’organizzazione 
europea dei consumatori ha ac¬ 
cusato la Cee di non far nulla 
per impedire l’uso di 2 ormoni 
sintetici nell’alimentazione a- 
nimale e di difendere gli inte; 
ressi delia ditta francese che li 
produce (Roussel Ucclaf). 

• "TACCUINO: Venerdì 17 
trasmissione in TV della Con- 
fcoltivatori. A Padova comin¬ 
ci* il Flormat. a Piacenza il 
Momec (Conigli). 


Lavora la terra del 
fratello (fallito) 

Da diciassette anni lavoro 
un appezzamento di terreno 
di 22.000 metri che è di mio 
fratello. Lui mi ha sempre 
lasciato fare come se il ter¬ 
reno fosse stalo mio. Però il 
raccolto l'ho sempre diviso 
con lui e di fronte alle auto¬ 
rità competenti per avere le 
agevolazioni ho sempre di¬ 
chiarato di essere affittua¬ 
rio. Ora mio fratello è fallito 
e il terreno sta per andare 
all'asta, ma il curatore del 
fallimento mi ha detto che 
non ho alcun diritto di pre¬ 
lazione perché non c'è con¬ 
tratto scruto di affitto. 

Federico Fedi 


Il rapporto con tuo fra¬ 
tello è certamente un rap¬ 
porto di affìtto non solo 
perché lo hai dichiarato 
nel tuoi atti, ma anche per¬ 
ché gli hai dato una sorta 
di canone in prodotti. Pur¬ 
troppo però la legge esclu¬ 
de il diritto di prelazione 
degli affittuari in caso di 
vendita forzata. Tu co¬ 
munque avrai diritto a 
continuare a essere affit- 


SCRIVETECT — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
l'Unità pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini, 19 - 00185 Ro¬ 
ma. 


tuario con il futuro ac¬ 
quirente del terreno. 

Carlo A. Oraziani 

Professore di diritto civile 
dell’Università di Macerata 

Un errore 

Nella mia risposta alla let¬ 
tera della lettrice G.C. pub¬ 
blicata TU dicembre sono 
incorso in un errore. Si trat¬ 
tava di un fondo posseduto 
dal 1968 e io avevo fatto in- 
travvedere la possibilità di 
un acquisto per usucapione 
quindicennale ove si fosse 
trattato di un terreno picco¬ 
lo o di un terreno montano. 

In realtà nel caso in esa¬ 
me l'usucapione si compie 
comunque in 20 anni perché 
l art. 1159 bis del codice civi¬ 
le. che prevede appunto l'u¬ 
sucapione di 15 anni . è stato 
introdotto con una legge del 
1976 e non ha efficacia re¬ 
troattiva. Pertanto i benefi¬ 
ci di tale norma (cioè l'ac¬ 
corciamento dei termini) 
per l'usucapione si comince- 
ranno ad apprezzare solo nel 
1991 

Mi scuso con la compagna 
e con i lettori• ma spero che 
l'occasione sia stata utile per 
precisare e chiarire i termi¬ 
ni della questione. 

CJ-g. 


PROSSIMAMENTE: le razze 
italiane da carne: per alcuni 
sono le migliori del mondo, 
per altri non sono convenien¬ 
ti. Come stanno realmente le 
cose? E quali razze sono «di 
moda- (e quali scomparse)? 


Imperia 3.200-3.300. 


In breve 


Una ricostruzione dei moti contadini dell’800 nei Mantovano 


Al grido «la boje» scoppia 
il primo grande sciopero 



La pentola 
«bolle» e 
nel 1884 
esplode: 
è la rivolta 
dei contadini 
della Padana 
contro la 
fame e la 
pellagra 

4000 bersaglieri 
la reprimono 

Si rafforzano ali argini. Le i- 
nondozioni nel Veneto peg¬ 
giorarono le già drammatiche 
condizioni dì vita nelle cam¬ 
pagne. La bolo fu il primo ve¬ 
ro sussulto delle masse con¬ 
tadine italiane 


1116 febbraio si apre a Venezia, all’Ate¬ 
neo Veneto, il convegno dell’Istituto 
Cervi su «La boje: moti contadini e so¬ 
cietà rurale nel secondo 800». Sulla 
«boje» ecco una rievocazione dello sto¬ 
rico L. Ardizzani. 

Il 18 febbraio 1886 «l’Epoca-, giornale 
democratico-popolare-illustrato, pub¬ 
blicato a Genova, esce con un grande 
disegno in prima pagina. Al centro, a 
mo’ di cartello, la scritta «la boie», sopra 
la statua marmorea della Giustizia; a 
lato e in basso un corteo di contadini 
con in mano gli arnesi del loro lavoro e 
figure di uomini e donne, rappresen¬ 
tanti la dura fatica dei vangatore e — 
con su la scritta fra le pieghe dei panni 
— la pellagra e la fame. In testa al dise¬ 
gno. e il tìtolo: «Il processo del contadini 
mantovani». Altri sei frontespizi, di al¬ 
trettanti numeri del periodico nei gior¬ 
ni successivi riguardano la causa, cele¬ 
brata a Venezia, fra il 16 febbraio e il 27 
marzo. 

•La boje, la boje. e de boto la va fora» 
è la parola d’ordine che aveva percorre 
le campagne del Polesine alla vigilia 
dello sciopero del mietitori nel giugno 
1884. La pentola bolle e d’un colpo scop¬ 
pia! Le condizioni dei lavoratori della 
terra a giornata sono insopportabili, la 
rivolta sta per scoppiare. Lo sciopero 
rodigino è massiccio, vigoroso, violento 
contro coloro che tentano di spezzarlo e 
alfine vittorioso. Cavalleggeri, bersa¬ 
glieri e carabinieri (quattromila I primi 
e ottocento I secondi), intervengono du¬ 
rante il conflitto e mettono mano alla 
falce per mietere e arrestano numerosi 
contadini. 220 dei quali sono poi con¬ 
dannati per reati connessi col lavoro. 

Lo stesso motto viene fatto proprio 
dai braccianti e salariati mantovani r 
anno successivo, neil'85, quando scen¬ 


dono in agitazione e scioperano. »Si 
scrive sulle muraglie la boie... Al grido 
la boie si fa In Rivere una dimostrazione 
che si sciolse in presenza della Pubblica 
Forza...»; così si legge nell’atto d’accusa 
contro i processati dell’86. Andrea Co¬ 
sta, deputato, che svolge le funzioni di 
corrispondente da Venezia per «li Mes¬ 
saggero» di Roma, chiama il processo al 
contadini mantovani «il processo del 
ricchi contro i poveri», e così, ogni sua 
corrispondenza appare intestata sui 
quotidiano delia capitale. 

Il movimento de «la boje» nel Manto¬ 
vano, parte dopo lunga preparazione ad 
opera di due associazioni, la «Società di 
Mutuo soccorso fra i contadini di Man¬ 
tova» e i’«Associazione generale del la¬ 
voratori della terra». Entrambe raccol¬ 
gono l'aspirazione dei giornalieri avere 
un migliore compenso per U loro lavo¬ 
ro, per lenire mali vecchi e gravissimi 
(disoccupazione, malattie, prepotenza 
dei padroni). Viene documentato che 
una famiglia tipo, costituita da due ge¬ 
nitori e.due figli, per affitto, lume e sale, 
riso, farina gialla, lardo, vino, legna é 
vestiario aveva bisogno di lire 1,90 al 
giorno, ossìa 695,40 lire all’anno. Ma 11 
guadagno annuo per lo stesso nucleo 
medio risultava di circa 400 lire in tut¬ 
to. 

Dall’opuscolo -Statuto, tariffa e rego¬ 
lamento della Società di Mutuo soccor¬ 
so tra i contadini con sede In Mantova», 
si legge che le tariffe proposte nel no¬ 
vembre 1884 e rivendicate durante l’a¬ 
gitazione dell'inverno ’85, erano, per gli 
uomini dal 15 anni in poi, oscillanti dal 
40 centesimi l’ora ai 25 a seconda della 
pesantezza del lavoro e della stagione; 
per le donne delia stessa età, dai 25 al 20 
centesimi; per i fanciulli, dai 12 ai 15 
anni, 15 centesimi per ogni ora. Si desu¬ 
me pure che l’orario andava da «mezz’ 


ora dopo l’alzata del sole... e mezz’ora 
prima del cader del sole» e due erano ie 
ore di riposo per 1 pasti d’inverno e tre 
d’estate. 

Lo sciopero in diverse località man¬ 
tovane si avvia a metà febbraio, e cresce 
e si ravvivao, investendo le campagne 
che hanno il loro fulcro In San Benedet¬ 
to Pò, il mese dopo, li 26 e li 27 marzo, i 
capi dell’agitazione, I dirigenti locali 
piu in vista, sono prelevati dalle loro 
abitazioni ed arrestati: sono quasi due¬ 
cento. Dopo un anno in 22 sono proces¬ 
sati (17 in stato di detenzione). Fra loro 
Eugenio Sartori e Francesco Siliprandl 
(69 anni), stimati presidenti delle due 
associazioni, patrioti ed ex ufficiali del¬ 
l’esercito, e Giuseppe Barblani, popola¬ 
re agitatore socialista. La Corte di Ve¬ 
nezia fa giustizia della lunga ed esagi¬ 
tata montatura contro li nascente mo¬ 
vimento sindacale del lavoratori della 
terra e, alla fine, assolve tutti gli impu¬ 
tati. 

Francesco Siliprandl, così scriveva 
su «La Favilla» di Mantova, Il primo a- 
prile 1886: «L’atto d’accusa è un cumulo 
dì menzogne e di calunnie, è un libello 
infame e feroce. Si vuol far credere che 
la miseria non esiste, che la pellagra è 
scomparsa; che i contadini sono con¬ 
tenti, felici e tranquilli; che 1 ricchi sono 
umani e generasi; che le Società del 
contadini erano aggregazioni di mal¬ 
fattori, e non avevano altro scopo che il 
saccheggio, le devastazioni, i massacri 
e la guerra civile.... Il processo contro i 
contadini fu un tentato assassinio di al¬ 
cuni ricchi contro 1 poveri lavoratori 
dei campi, dell’ozio contro il lavoro, del¬ 
le dissolutezze e della crapola contro la 
miseria e la fame; di un governo scelle¬ 
rato. ipocrita e feroce contro la libertà 
della Nazione». 

Luigi Ardizzani 


Bonoml 

SE STAI PER SPENDERE 


dieci milioni per una piccola 
auto non farlo. 



Entra da un concessionario Skoda scoprirai che con la stes¬ 
sa cifra, 10 milioni, puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoli Skoda. Da un concessi o 
nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie , otue tuo 
figlio, oppure tu e un amico per avere in più una speciale fa¬ 
cilitazione di lagamento. Naturalmente puoi anche entrale 
da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol¬ 
to superiore al suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grandi 
auto al prezzo di una piccola utilitaria. Pensaci. ' . 


Cerca il concessionario 
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Calcio 


A'I 


Riparte il campionato che forse oggi sceglierà la squadra capace di opporsi alla Juventus 


Roma e Torino all’ora della verità 


Finalmente si torna a parlare di campio¬ 
nato dopo la goleada azzurra di sabato scor¬ 
so. Ce ne eravamo un tantino dimenticati 
con tutte queste storie fiorite intorno al cal¬ 
cio, che parlano di stranieri in arrivo ed altri 
in partenza, di intrighi federali, in vista del 
rinnovo del governo della pedata e di tante 
altre storielle, che ti impediscono di dimenti¬ 
cartene. Storie che spesso non hanno nulla a 
che fare con i prati verdi, dove corrono i gio¬ 
catori alla ricerca dei due punti e dell’lm- 
rrancabile congruo premio partita. 

Dunque torniamo a riparlare di campio¬ 
nato, che dovrebbe aver trovato nuovo vigo¬ 
re e forza di interesse, dopo il pingue succes¬ 
so della nazionale contro il Messico. Accade 
sempre cosi. Gli slanci della nazionale si ri¬ 
flettono come in uno specchio sul torneo. E 
sono slanci benefici. Oggi, a scrutar bene il 
calendario, sembra una giornata ideale per 
la Juventus. Lei, «madama* bianconera, se 
ne sta tranquilla ad attendere la Lazio, che in 
realtà è una Lazietta. Le altre, quelle a cui fa 
gola il suo primato, a dannarsi l’anima fra di 
loro, per non perdere quel posto al sole, che si 
sono conquistate con grande dispendio di co¬ 
piosi sudori ed interminabili fiatoni 

C’è Roma-Torino, c’e Fiorentina-Sampdo- 
ria, c’è Verona-Udinese. C’è insomma mezzo 
campionato, quello d’alto bordo che si guar¬ 
derà in cagnesco per novanta minuti, deciso 
a sgambettarsi, pur di farsi largo ed imporre 
i diritti di indomabile segugio, a caccia della 
Indiavolata lepre bianconera. 

Qualcuno obietterà, che la carrozzeria del¬ 
la Juve mostra di questi tempi segni di ruggi¬ 
ne e qualche scrostatura di troppo. Pecche 
messe in evidenze dal Napoli, due domeniche 
fa in campionato e dal Bari nel mercoledì di 
coppa con il suo ritmo indiavolato. Quasi si¬ 
curamente si è già corso ai ripari. Oggi, si 
può star certi. Platini e soci torneranno ad 
essere la solita limousine lustra e con il mo¬ 
tore rombante. La povera Lazio spera soltan¬ 
to di non essere travolta dal bolide, e sogna di 
vestire ì panni del Bari. Siamo sotto carneva¬ 
le e i travestimenti sono accettati dal gioco. 
L’importante, trattandosi di travestimenti, è 
che non facciano ridere troppo. All’Olimpico, 
occhi su Roma-Torino. È la partita clou della 
giornata. Ecco un altro incasso da capogiro 
per la Roma del presidente Dino Viola. 

C’è in gioco l’intero campionato di queste 
due squadre. Soprattutto per la Roma, che 


rispetto al Torino si trova ancora più sotto in 
classifica. Se nella mente di Lledholm e dei 
suoi giocatori c’è ancora l’Idea di bissare lo 
scudetto, contro i granata non possono far 
altro che vincere. Anzi devono vincere a tutti 
i costi, considerando che la Juve, la vittoria 
contro la Lazio, dovrebbe averla in tasca. 

Ma vincere contro tl Torino non è affatto 
un gioco da pupi. Dovrà essere la migliore 
Roma della stagione. È una cosa possibile? 
Sulla scorta del passato, cioè prima dello 
stop, non molto. Chissà, può darsi che la so¬ 
sta... 

Curiosità intorno alla Fiorentina. Curiosi¬ 
tà di vedere se la sua marcia è veramente 
spedita e tanto sostenuta da poter arrivare a 
disturbar la capolista. GII esperti dicono che 
attraversi un momento favorevole e che i ri¬ 
sultati conseguiti non vanno presi per oro 
colato. La Sampdoria, alla quale piace rovi¬ 
nare le feste casalinghe delle sue avversarie, 
potrebbe farci capire qualcosa di più su que¬ 
sta squadra, che non dà nell’occhio, ma che 
continua ad avanzare sempre di più In clas¬ 
sifica. Verona-Udinese: ecco il derby. In 
campo c’è il meglio del calcio di provincia. 
Una provincia che s’è nobilitata con fior di 
campioni e che s’è stancata di recitare ruoli 
secondari. Due squadre fresche ed ambizio¬ 
se. Non sognano scudetti, per il momento. 
Però a loro piace tanto dar fastidio alle gran¬ 
di, complicargli le cose. É una specie di 
preavviso per il futuro. 

In coda, la musica non sarà molto diversa 
da quella dell’alta classifica. Anche qui terri¬ 
bili c drammatici faccia a faccia. Ed è vera¬ 
mente il caso di dire, chi si ferma è mezzo 
perduto. Mezzo, perché c’è ancora un bel po’ 
di strada da percorrere. Avellino-Napoll, Ge- 
noa-Pisa. Basta dare uno sguardo alla clas¬ 
sifica per comprendere che partite saranno. 
Restano le due milanesi e il loro campionato 
di mezza classifica. I rossoneri saranno di 
scena a Catania. L'Inter in casa con l’Ascoli. 
Rischiano naturalmente di più 1 rossoneri. Il 
Catania questa volta si gioca tutte le residue 
speranze di salvezza. Se fallisce ancora, può 
veramente dire addio e prepararsi a tornare 
tra i cadetti. Le distanze dalle altre divente¬ 
rebbero incolmabili. Ascoli-Inter è invece 
una partita fra squadre tranquille. Sono re¬ 
duci entrambe da due sconfitte, che vogliono 
cancellare in fretta, ognuna a modo suo. Dif¬ 
ficile dire chi la spunterà. 


La Samp formato 
trasferta mette in 
ansia la Fiorentina 

La Lazio appare chiusa dal pronostico contro la Juve - I der¬ 
by Avellino-Napoli e Verona-Udinese mettono altro «pepe» 



Paolo Caprio 0 PRUZZO intenzionato a dare un dispiacere a Bersellini 


AVELLINO-NAPOLI 

AVELLINO: Paradisi, Osti. Vullo. Schiavi. Favero. 
Biagini, Barbadillo. Tagliaferri. Diaz, Colomba. De Na¬ 
poli. 112 Zaninelli. 13, Cilona. 14 Maiellaro, 14 Pìcco¬ 
lo. 16 Bertoneri). 

NAPOLI: Castellini. Bruscolotti. Frappampina. Ma¬ 
si. Boldmi, Dal Fiume. Caffarelli. Casale, De Rosa. 
Dirceu. Celestini. (12 Assante. 13 Dalla Pietra, 14 
Carannento, 15 Pellegrini. 16 Palanca). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

CATANIA-MILAN 

CATANIA: Sorrentino. Mosti. Pedrinho. Tonisi, 
Chinellato. Ranieri. Morra. Bilardi. Cantarutti. Luva- 
nor. Carnevale. 112 Onorati. 13Ciampoli. 14 Sabadi- 
ni, 15 Gregori. 16 Crialesi). 

MILAN: Piotti. Gcrets. Evani. Tassotti. Galli. Bare¬ 
si, Carotti. Battistini, Blissett. Verza. Damiani (12 
Nuciari. 13 Spinosi. 14 Tacconi. 15 leardi. 16 Incoc¬ 
ciati). •’ 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

FIORENTINA-SAMPDORIA 

FIORENTINA: Galli. Pin. Contratto, Oriali. Massa¬ 
ro. Passarella. Bertoni D.. Pecci. Monelli. Antognoni. 
Jachini. (12 Alessandrelli. 13 Ferroni. 14 Miani, 15 
A, Bertoni. 16 Pillici!. 

SAMPDORIA: Bordon. Gucrrini. Vierchowood. 
Pari. Pellegrini, Renica. Casagrande. Scanziani. Man¬ 
cini, Brady. Zanone. 112 Rosin. 13 Bellotto. 14 Aguz- 
zoli, 15 Chiorri. 16 Marocchino). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

GENOA-PISA 

GENOA: Favaro. Romano. Testoni. Faccenda. O- 
nofri, Policano. Benedetti. Mileti. Antonelli, Eloi. Bria- 
schi. (12 Gagliardi, 13 Canuti, 14 Bosetti. 15 Eranio. 
16 Zanino). 

PISA: Mannini. Longobardo. Alzali. Vianello. Ga- 
rutì. Sala. Berggren. Criscimanni. Sorbi. Scarnecchia. 
Birigozz;. (12 Buso, 13 Occhipinti. 14 Giovannelli. 15 
Mariani. 16 Kieft). 

ARBITRO: Ciulii di Roma. 

INTER-ASCOLI 

INTER: Zenga. Ferri. Bergomi. Pasinato. Collovati. 
Baresi. Muller. Bagni. Altobelli. Beccalossi. Serena. 
(12 Retehi, 13 Meazza. 14 Marini. 15 Muraro. 16 
Lucrili). 

ASCOLI: Corti. Anzivino. Citterio. Menichini. Bo- 
goni, Mandorlinì. Novellino. De Vecchi. Borghi. Gre¬ 
co. Juary. (12 Muraro. 13 Pochesci. 14 Nicolini. 15 


Perrone. 16 Trifunovic). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

J U VENTUS-LAZIO 

JUVENTUS: Tacconi. Gentile. Cabrini. Bonini. 
Brio. Scirea. Penzo. Tardelli. Rossi. Platini. Boniek (12 
Bodini. 13 Caricola. 14 Prandelli. 15 Furino. 16 Vi- 
gnola). 

LAZIO: Orsi. Spinozzi. Filisetti. Piscedda. Batista, 
Podavini, Vìnazzani. Manfredonia, D'Amico. Laudrup. 
Cupini. 112 Cacciatori. 13 Miele. 14 Piraccini. 15 
Marini, 16 Meluso). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

ROMA-TORINO 

ROMA: Tancredi, Nappi, Oddi. Nela. Falcao. Mal- 
dera. Conti, Cerezo. Pruzzo. Di Bartolomei. Graziani. 
112 Malgioglio, 13 Baldieri. 14 Strukelj. 15 Giannini, 
16 Vincenzi). 

TORINO: Terraneo. Corradini, Beruatto. Zaccarelli, 
Danova. Galbiati, Schachner, Caso. Selvaggi (Pileggi). 
Dossena. Hernandez. (12 Copparoni, 13Francini, 14 
Picei. 15 Pileggi o Benedetti. 16 Comi). 

ARBITRO: Casann di Milano. 

VERONA-UDINESE 

VERONA: Garella. Ferroni. Marangon, Volpati. 
Fontolan. Tiicella. Fanna. Storgato. lofio. Di Gennaro. 
Galderisi. (12 Spuri. 13 Jordan, 14 Zmuda. 15 Bruni. 
16 Guidetti). 

UDINESE: Brini. Galparoli. Cattaneo. Miano. Edin- 
ho. Pancheri. Causio. Marchetti. Mauro. Zico. Virdis. 
(12 Borin. 13 Dominissini, 14 Danelutti. 15 Predella. 
16 Urdich). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

Lo classifica: Juventus 26. Torino 24. Fiorentina 
23. Verona. Udinese e Roma 22. Sampdoria e Milan 
20. Inter 19. Ascoli 17, Napoli 15, Lazio e Pisa 13, 
Avellino e Genoa 12. Catania 8. 

Partite, arbitri 
e classifica di B 

Atalanta - Catanzaro: Luci: Cremonese - Lec¬ 
ce: Esposito; Empoli - Samb: Baldi: Monza - Ce¬ 
sena: Pacchio; Padova - Como: Redini; Palermo - 
Cagliari: Da Pozzo; Perugia - Triestina: Lamorge- 
se; Pescara - Arezzo: Ballerini: Pistoiese - Cam¬ 
pobasso: Pairetto; Varese - Cavese: Leni. 

La -classifica: Como, Cremonese 28, AtBlanta 
e Arezzo 25. Campobesso 24. Cesena 23. Mon¬ 
za. Lecce. Triestina e Padova 20, Samb, Varese e 
Pescara 20. Perugia, Cagliari, Palermo e Cavese 
19. Empoli e Pistoiese 17, Catanzaro 12. 


Il parere di Boninsegna 


feri sera io gliel'ho detto ni 
miei amici titosi de/ bar di non 
farsi illusioni sulla Juve. E la 
più forte e toglierli di mano il 
mezzo scudetto che già si è 
messo in tasca sarà difficilissi¬ 
mo. Non è in crisi. Perdere con 
il Bari fa parte della casistica 
sportiva. Sono quelle sorprese 
che fanno hello il calcio. Una 
Juve in piena crisi è dieci volte 
più forte di un Bari in piena 
salute. Io a quello sfegatato ne¬ 
razzurro del Piero, che faceva 
zompi come un canguro, appe¬ 
na saputo della sconfitta dei 
bianconeri, perché lui, non so 
se lo sapete, non li può digerire, 
gli ho spiega to come sono anda¬ 
te le cose. E capitato anche a 
me quando giocavo. Succede 
che vai in campo pensando ad 
altro. Tanto sono di serie C, ti 
dici dentro. Appena mi vien vo¬ 
glia faccio un paio di dribbling 
egli infilo un pallone nel sette. 
Poi però ti rendi conto che 
quelli camminano come rapidi 
nei rettilinei e tu. deconcentra¬ 
to come una cucuzza, senti le 
gambe che non ti rispondono. Il 
dribbling non lo fai e tanto me¬ 
no il gol. Anzi te lo fanno loro. 
Vedrete domenica la Juve con¬ 
tro la Lazio! Sarà un'altra mu- 


La Juve in 
campionato 
non è 
fìnta come 
in Coppa 


sica. Oltretutto queste sconfit¬ 
te servono. Ti svegliano, ti a- 
prono gli occhi. A Torino, in¬ 
somma. con buona pace di Pie¬ 
ro, la Juve vince a mani basse. 

Vedremo se le altre le staran¬ 
no al passo. Il Toro a Roma ri¬ 
schia di essere preso a cornate. 
Quel é magacelo» del IJddas è 
capace di far giocar bene anche 
una squadra piena di risene, 
lui girandola, che tanto ha fatto 
discutere, serve anche a questo. 
Se manca un titolare'non va in 
crisi tutta una squadra. E chia¬ 
ro che nel mio sistemino ho 
messo una bella tripla. Meglio 
cautelarsi, quando ce una 


squadra del sergente «Borse» di 
mezzo. 

Una tripla l'ho messa anche 
a Verona-Udinese. Mi piace di 
più la squadra di Bagnoli, ma ci 
sono di mezzo le punizioni di 
quel diavolaccio di Zico. che ti 
fanno saltare il sistemino. 

Che c’è ancora? C’è Fiorenti- 
na-Sampdoria. I liguri fuori ca¬ 
sa sanno il fatto loro. Possono 
vincere. Vince anche l'Inter 
contro TAscoli e il Catania con¬ 
tro il Milan. A proposito del 
Milan, mi sembra che la storia 
di Baresi vada per le lunghe. 
Mediano o IUtero, è forte ovun¬ 
que. Franco è un campione e i 
campioni sanno giocare in 
qualsiasi parte del campo. Per 
me hanno ragione tutti: Casta- 
gner e Bearzot. Ha ragione na¬ 
turalmente anche Franco, che 
intelligentemente non sconten¬ 
ta il suo allenatore ne! Milan e 
non scontenta il c.t. della na¬ 
zionale. Come dare una botta al 
cerchio e una alla botte. Ci sono 
ancora due partite. Me ne slavo 
dimenticando. (ìenoa-Pisa. Il 
grifone dovrebbe farcela. Avel- 
I Uno-Napoli. E un derby dove il 
| pari fa comodo a liuti. 

I 

Roberto Boninsegna 
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A Torino e a Varese gli scontri di vertice 

Sales vuole affondare 
la «Corazzata Simac» 
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Dopo il vertice federale mo¬ 
vimentato dal «non passa Io 
straniero» di Enrico Vinci I. 
monarca di Baske-tlandia, do¬ 
po i «bagni» di pubblico di una 
Coppa (del nonno) Italia che 
pochi gradiscono necco il 
campionato. Su cinque campi 
si giocano parecchie cosine: 
prestigio, salvezza, un pezzetto 
di scudetto, rivincite. Ad e- 
sempio. a Brescia e a Trieste 
chi si ferma prende una scor¬ 
ciatoia per la palude Stigia; a 
Fabriano, invece. Honky e 
Banco cercano di puntellare i 
«play off»; a Tonno la Bertoni 
vuol dimostrare che è viva e 
vegeta nonostante Livorno e 
cerca di affondare la corazzate 
Bismark bolognese, alias Gra¬ 
natolo. Che soffre, come è no¬ 
to, di psicosi da trasferta. Infi¬ 
ne a Varese, un classico: Palla¬ 
canestro Varese contro Olim¬ 
pia Milano. Molto più volgar¬ 
mente Star contro Simac. 

La parola a Riccardo Sales. 
allenatore dei varesini, detto 
il barone. Anzi come non detto 
poiché il nostro odia i luoghi 
comuni, le etichette e oltretut¬ 
to va su tutte le furie a sentirsi 
chiamare barone «senza pren¬ 
dere i soldi di Liedholm*. 
Quando qualche settimana fa 
venne a Roma per giocare 
contro il Banco si parlava del¬ 


l'infortunio di D'Antom. «Ma 
vedrai — disse Sales — che re¬ 
susciterà come Lazzaro giusto 
in tempo per venire a Varese e 
vincere da solo». E così è stato. 
Oggi »Arsemo» D'Antoni ri¬ 
torna in campo c «sarà il mi¬ 
gliore... così la tradizione ver¬ 
rà rispettata» impreca ironica¬ 
mente Sales. Ma l'arrivo delia 
capolista non lo sconvolge ma 
lo eccita: «Sono loro che devo¬ 
no vincere, sono loro che han¬ 
no Dan Peterson J'alknatore- 
lelecronista-giornalista c che 
più. sono loro che hanno An- 
toine Carr la superstar. sono 
loro che hanno Dino Mene- 
ghin un monumento naziona¬ 
le. M'ero anche preoccupato 
che invece di Peterson ci fosse 
Casalini. Domenica la loro 
panchina ha preso un ''tecni¬ 
co” e credevo che squalifi¬ 
cassero Peterson così mi sarei 
ritrovato Casalini, allenatore 
imbattuto. Invece è proprio 
Casalini a far penitenza. Meno 
male. Noi. poverelli, ci davano 
per spacciati già prima che co¬ 
minciassimo. Siamo al quarto 
posto ma sempre poverelli re¬ 
stiamo». 

Succede sempre così Quan¬ 
do Sales sente «puzza» delle ex 
«scarpette rosse» — lui che è 
stato sull'altra sponda del ba¬ 
sket milanese (all’Onestà) — si 
«gasa», la sua lingua si trasfor¬ 
ma in un lanciafiamme, la sua 
ironia raggiunge vette subli¬ 


mi. Prima delle partite di Cop¬ 
pa Italia. Fallenatore dei vare¬ 
sini aveva pensato di schierare 
a zona la sua difesa per sfrut¬ 
tare la scarsa propensione al 
tiro da fuori dì alcuni giocatori 
avversari -Ma ho visto che a 
Bri-scia - hanno avuto delle 
buone realizzazioni anche dal¬ 
la distanza. E quindi ci ho ri¬ 
pensalo. Ora non mi resta che 
rapire e corcare dì sfruttare il 
loro punto debole contingen¬ 
te. Ne hanno uno per ogni par¬ 
tita. Cosi staremo a vedere». 

I siluri sono pronti Un'altra 
corazzata potrebbe stasera co¬ 
lare a picco. Tempi di guerra. 
Beninteso Riccardo Sales. di 
Arona sul lago Maggiore, co¬ 
manda un sottomarino giallo. 
Anzi giallo, verde e rosso. 

Gianni Cerasuolo 

cosi IN .VI: Bic Trieste-Lati- 
ni Forlì; Peroni Iavoroo-Febal 
Napoli: Jolly Cantu-Binova 
Bergamo; Indesit Caserta-S. 
Benedetto Gorizia; Bertoni Tee 
rino-Granarolo Bologna: Sim- 
menthal Brescìa-Scavolini Pe¬ 
saro; Star Varcse-Simac Mila¬ 
no; Honky Fabriano-Banco 
Roma. 

CLASSIFICA: Simac 30; Gra- 
narolo e Bertoni 28; Jolly e 
Star 26; Peroni 21; Banco 22; 
Honky 20; Indesit 18; Sim- 
mer.tha!. Febal e ialini II; 
Scavolini e Bic 12; Binova e S. 
Benedetto 8. 
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Nobile Spumante Italiano. 

Prudono villo il coni rollo * degli enologi della Cantina Contento di Lana d’Adige 
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DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1934 


- SPORT 


Nella terza manche disputata ieri è balzato al comando e oggi punta alla vittoria finale 


Primo «oro» per l’Italia dallo 
slittino azzurro di Hildgartner? 

Tempo permettendo stamattina tocca alla discesa libera maschile e domani a quella femminile - Trionfo dei 
tedeschi della RDT nel bob a due - L’«oro» del biathlon (20 km) conquistato dal tedesco Peter Augerer 





Oro Arg. Br. Tot. 
3 4 0 7 


RDT 3 4 0 7 

URSS 2 2 3 7 

RFT 10 0 1 

FINLANDIA 10 0 1 

GIAPPONE 0 10 1 

NORVEGIA 0 0 2 2 

CANADA 0011 
SVEZIA 0 0 1 *1 


Titoli assegnati 


• PATTINAGGIO VELOCE 
1500 m. femminili: KARIM ENKE 
(RDT) 

500 m. maschili: SERGEI FOKI- 
CHEV (URSS) 

500 m. femminili: CHRISTA RO- 
THEN8URGER(HOT) 

• BIATHLON 

Km. 20. PETER ANGERER (RFT) 

• SCI FONDO 

Km. IO femminili: MARJA USA 
HANALAINEN (Fin) 

Km. 30 maschili: NIKOLAY ZI* 
NYATOV (URSS) 

• BOB A DUE 

«RDT DUE» (Hoppe e Schaushan- 
ner) 


[ Programma oggi 


• Ore 9-9.40: fondo, 5 Km. fem¬ 
minile 

• 9.30-12.30: pattinaggio velo¬ 
citi, metri 5.000 maschili 

• 11-13: sci alpino, discesa libe¬ 
ra maschile 

• 12-14: fondo. 15 Km. combi¬ 
nata 

• 12.30-15: salto 70 metri 

• 14-16: slittino. 4" manche ma¬ 
schile e femminile 

• 15-18: pattinaggio artistico, 
danza programma libero 

• 19.30-23: pattinaggio artisti¬ 
co coppie, esercizi figure libera 


[ Italiani in gara 


FONDO (ora 9 a Igman): 5 Km. 
donne. Angerer. Dal Sasso, Di 
Centa. Pozzoni. PATTINAGGIO 
VELOCITA (9.30-Zetra): m. 
5.000: Marchetto. SALTO 

(12.30-lgman): trampolino m. 
70: Rigom. Sambugaro. TomasL 
BUTTINO (14-TrebevieJ: quarta 
manche-singolo uomini: Hildgar- 
tner. Hospinger. Huber; singolo 
donne: Auer. Oberhuber. Rainer. 
PATTINAGGIO ARTISTICO (15- 
Zetra): ritmico-programma libe¬ 
ro: Micheli. Pelizzola. 


Medàglie in palio 


• SCI ALPINO: discesa libera ma¬ 
schile 

• PATTINAGGIO VELOCE: 
5.000 metri maschili 

• SCI SALTO: m. 70 

• SCI FONDO: 5 Km. femminili; 
15 Km. combinata 

• SUTTINO: maschile e femmini¬ 
le 

• PATTINAGGIO ARTISTICO: 
danze originali donne 


Dal nostro inviato 

SARAJEVO — C’è una saltel¬ 
la alla fine del terribile budel¬ 
lo gelato dello slittino a Tre- 
bevic. Serve a smorzare la ve¬ 
locità Quando Paul Hildgar- 
tner ha arrestato la corsa moz¬ 
zafiato della sua piccola slitta 
e ne è sceso si muoveva con 
fatica, per lo stress, per le a- 
spre sollecitazioni subite e per 
l'intensità con la quale si era 
impegnato. Ma aveva compiu¬ 
to un'impresa straordinaria 
percorrendo il gelido canale 
in 45” e 871 millesimi. Il tem¬ 
po migliore fino a quel mo¬ 
mento lo aveva realizzato 
Ernst Haspinger, il carabinie¬ 
re che dopo la prima discesa 
guidava la classifica, con 46 e 
157. Quindi Hildgartner 6 sta¬ 
to il primo a scendere sotto i 
46" affibbiando ai rivali di¬ 
stacchi abissali in una speciali¬ 
tà valutata in spazi inferiori ai 
battiti di ciglia. Ecco, per l’az¬ 
zurro ora si potrebbe usare un 
normale cronometro anziché 
le sofisticatissime apparec¬ 
chiature che spaccano il mille 
in minuto secondo. 

Il giovane tedesco dell’est 
Torsten Goerlitzer è naufra¬ 
gato con la peggiore discesa 
dei primi dieci classificati e ciò 
sta a dimostrare quanta im¬ 
portanza abbia la tenuta di 
nervi in una specialità dove la 
tensione raggiunge altissimi 
livelli. Paul Hildgartner — un 
bell’uomo alto e forte — ha un 
vantaggio di 535 millesimi, più 
di mezzo secondo, sul tedesco 
dell’est Michael Walter e in 
piu nell’ultima delle quattro 
discese avrà l’altro vantaggio 
di scendere dopo di lui e anche 
di Sergei Danilin che è il terzo 
in classifica. Potrà quindi ba¬ 
sarsi sui tempi che i rivali ot¬ 
terranno e amministrare il 
grande vantaggio accumulato. 

«Ho avuto un po’ di fortu¬ 
na», ha detto l’azzurro, «perché 
proprio mentre stavo per 
scendere si è levato un fortis¬ 
simo vento che ha gettato sul¬ 
la pista la neve strappandola 
dai rami degli alberi. Stavo già 
per partire quando la giuria 
mi ha fermato ordinando che 
pulissero la pista. E cosi sono 
sceso in condizioni perfette. In 
quel momento ha pure smesso 
di nevicare. Ero molto tran¬ 
quillo. Cosa succederà nell’ul¬ 
tima discesa? Non lo so, so pe¬ 
rò che essere in testa è un bel 
vantaggio. È meglio, prima 
dell’ultima prova, essere inse¬ 
guiti che inseguire». 

A Lake Placid quattro anni 
fa Ernst Haspinger — che ieri 
mattina era furioso e poco pro¬ 
penso a parlare della sua gara 
e di quella degli altri — guida¬ 
va la classifica dopo tre discese 
e neli’ultiroa rovinò tutto col 
classico errore di chi è troppo 
teso e si lascia sommergere aal 
nervosismo. Ruzzolò e fini 21*. 
Paul Hildgartner era terzo e 
riuscì a concludere la prova 
con la medaglia d’argento. 
Stavolta le cose sono molto di¬ 
verse: perché il vantaggio del 
nostro campione è enorme e 
perché chi ha questo vantag¬ 
gio da gestire è straordinaria¬ 
mente calmo e consapevole di 
sé. 

C’è da riferire che le fede¬ 
razioni italiana e austriaca 
hanno inoltrato un reclamo 
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I HILDGARTNER scende a grande velocità 


contro i tedeschi dell’est per¬ 
ché costoro hanno sistemato 
una lista di plastica rigida sul¬ 
la tuta che gli tiene dritto il 
piede dando al complesso uo¬ 
mo-slittino una posizione più 
aerodinamica. Ma ci sono scar¬ 
se speranze che il reclamo 
venga accolto. 

La prova femminile è domi¬ 
nata dalle tre formidabili arie¬ 
te della Germania Democrati¬ 
ca Steffi Martin, Bettina 
Schmidt e Ute Weiss. La quar¬ 
ta. la sovietica Vera Zozulia, 


ha un ritardo di 1 secondo e 
327 millesimi. L’azzurra Marie 
Luise Rainer è sesta a 2 secon¬ 
di e 212. Non può quindi en¬ 
trare nel gioco ormai proibito 
delle medaglie. 

Ricordiamo che Paul Hil¬ 
dgartner ha 32 anni ed è della 
Val Pusteria. Dopo la gara gli 
si è chiesto anche come avreb¬ 
be affrontato la vigilia del 
gran finale, se stanotte gli sa¬ 
rebbe riuscito di prender son¬ 
no. «E perché non dovrei dor¬ 
mire?». 

Remo Musumeci 


BUBKA «SALE» A 5.83 — Il sovietico Sergei Bubka ha ottenuto 
nel corso di una riunione d'atletica leggera in California, la migliore 
prestazione mondiale «indoor» nell'asta con metri 5.83. Il preceden¬ 
te limite (5.82) era stato realizzato dallo stesso Bubka a Milano ai 
primi di febbraio. 

MINCHILLO-HEARNS SU «CANALE S» — La sfida tra Luigi 
Mìnchillo e Thomas Heams, valevole per il mondiale dei medi junior, 
verrà trasmessa in differita su Canale 5 alle ore 14 e alle ore 23,15. 
L'incontro si è svolto questa mattina alle 4,35 italiane a Detroit. 

GLI STRANIERI DEL BASKET — Ogni variazione alle attuali 
disposizioni sul tesseramento dei giocatori stranieri per i campionati 
di serie A di basket verrà eventualmente adottato dopo le Olimpiadi. 
Il consiglio federale della FIP ha dato mandato al presidente Vinci — 
che ha ridimensionato le sue dichiarazioni sul blocco degli atleti non 
provenienti dagli Stati Uniti — di compiere un esame della situazione 
e di consultare società e Lega per giungere poi ad eventuali decisioni. 
Il vertice federate ha approvato il prcxyamma della nazionale in vista 
delle Olimpiadi. 

PALLAMANO: PROMOSSA L'ITALIA — Battendo l'Austria per 
25 a 21 a Scafati nella finale per il quinto posto dei mondiali Gruppo 
«C» l'Italia è stata promossa al cyuppo «B». 

PRESENTATA LA TIRRENO-ADRIATICO — L'organizzatore 
Franco Mealfi ha presentato ieri la 19* edizione della corsa ciclistica 
Tareno-Adriatico- Partirà T8 marzo da Ischia e si concluderà il 14 
marzo a San Benedetto del Tronto. 

PALLANUOTO PER HANDICAPPATI — È in corso di svolgi¬ 
mento il primo campionato di pallanuoto per handicappati promosso 
dalla F.I.S.H.A. Oggi nella piscina comunale di Monterotondo si 
incontrano le squadre della Guidosimplex di Roma e la G.A.L.M. di 
Verona. 

PAREGGIA LA FLORENTIA. PERDE IL BECCO — Il Recco 
campione d'Europa ha perso la testa del campionato essendo stato 
sconfitto nel derby con il Boghasco. Mezzo passo falso casalingo 
anche per la Ficee ntia (che. sponsorizzata dalla Cassa di Risparmio di 
Faenze, si chiamerà «Rari 1904») che ha pareggiato con l'ultima in 
classifica, TOrtigia. Ecco i risultati di Al (manca quello di Posillipo- 
Canottieri Napoli data l'ora di inizio della partita): Recco-BogHasco 
6-8; Savona-Camogli 2-7; Florentia-Ortigia 11-11. 


Dal nostro inviato 

SARAJEVO — Mai discesa li¬ 
bera fu più tormentata. 11 ven¬ 
to, la nebbia, la neve hanno 
complicato tutto. E per gli atle¬ 
ti c’è il serio problema della 
tensione nervosa che non sanno 
come scaricare. Dice Bepi Mes- 
sner, direttore agonistico degli 
azzurri, che i suoi (e gii altri) 
non riescono ad allenarsi. 
«Funziona solo uno skilift di 
non più di 450 metri che li por¬ 
ta su e giù. Fanno tante piccole 
discese, come i bambini». Ecco 
comunque la situazione. Nevi¬ 
ca meno ma la zona della pista 
di discesa è scura cose se fosse 
notte e c’è nebbia. Venerdì sera 
in quota soffiava un vento con 
raffiche a 210 chilometri orari. 
Ora il % ento si è calmato e soffia 
solo a 100 all’ora. Oggi è previ¬ 
sta una prova cronometrata al¬ 
meno dalla metà della pista (e 
cioè su un tracciato di un chilo¬ 
metro e mezzo). Poi, a mezzo¬ 
giorno, la gara. Ovviamente se 
il tempo lo permetterà. Se fosse 
impossibile gareggiare la corsa 
sarà spostata a martedì per 
permettere agli atleti di alle¬ 
narsi. 

Ieri a Igman sono state asse¬ 
gnate le medaglie del biathlon 
sulla distanza dei 20 chilome¬ 
tri. Sferzati da un vento tre¬ 
mendo e accecati dalla neve 64 
atleti si sono battuti dalle 9 del 
mattino sulla pita di Veliko 
Polje. Ha vinto il tedesco dell* 
Ovest Peter Angerer, vincitore 
l’anno scorso della Coppa del 
mondo. Ha preceduto il conna¬ 
zionale dell’Est Frank-Peter 
Roetsch e il norvegese Etrik 
Kvalfosa. Il sorprendente fran¬ 
cese Yvon Mougel ha conquita- 
to un ottimo quarto posto u- 
scendo dal podio poco prima 
che la durissima gara finisse. 
Eccellente nona posizione del 
23enne altoatesino Andreas 
Zingerle. Il ragazzo, che è alpi¬ 
no a Courmayeur, al quinto chi¬ 
lometro era addirittura terzo. 
Nella parte finale ha commessi 
errori al tiro ed è precipitato al 
diciottesimo posto. Ha avuto 
un gagliardo finale che gli ha 
consentito di sostituire egregia¬ 
mente lo sfortunato Johan Pas- 
sler (assente perché malato di 
diabete). 

Il bob a due ha assegnato te 
medaglie e ha salutato uno 
straordinario successo degli e- 
quipaggi della Germania De¬ 
mocratica prima (con RDT-2) e 
seconda (con RDT-l). Trai due 
bob solo 48 centesimi di secon¬ 
do. È stata una grande batta¬ 
glia tra gli equipaggi tedeschi e 
quelli sovietici. E infatti al ter¬ 
zo e quarto posto ci sono 
URSS-2 e URSS-1. Questi 
quattro equipaggi sembrano 
appartenere ad un altro piane¬ 
ta. Buone le prove degli azzurri: 
Guerrino Ghedina e Andrea 
Meneghin con Italia-l hanno 
fatto il settimo posto mentre 
Marco Bellodis e Stefano Ticci 
con ItaIia-2 il nono. 

' r.m. 

• I paesi dell’est europeo ieri 
hanno abbrunato le loro ban¬ 
diere in segno di cordoglio per 
la morte del presidente del So¬ 
viet supremo Juri Andropov. 
Soltanto la Romania e la RDT 
non si sono allineate. Le loro 
bandiere nazionali sono rima¬ 
ste ben in alto sui pennoni. 


Ciclismo 


m 


MILANO — È partita la Sei 
Giorni ciclistica di Milano. Da 
ieri il Palasport situato di fron¬ 
te allo stadio calcistico di San 
Siro, quella costruzione che si 
distingue per il suo tetto a for¬ 
ma di fungo, è teatro di una 
manifestazione ormai tradizio¬ 
nale per la metropoli lombarda, 
ma anche perla gente che viene 
da fuori, dal Piemonte, dall’E¬ 
milia e da regioni ancora più 
lontane. Signori: è in pista 
Francesco Moser, l’uomo che a 
Città del Messico ha meravi¬ 
gliato il mondo intero portando 
il record deH’ora a 51,151. per¬ 
ciò questa è un'edizione specia¬ 
le, è un'occasione da non perde¬ 
re. Andiamo tutti a vedere il fe¬ 
nomeno, è la voce ricorrente e 
così abbiamo l’esaurimento dei 
biglietti d’ingresso, così molti 
maledicono i bagarini con paro¬ 
le di fuoco verso gli organizza¬ 
tori, verso la Federcalcio che si 
è tenuta soltanto duemila e- 
semplari per ciascuna delle set¬ 
te riunioni. E chi resta a piani 
vuote, chi non ha i soldi per 
sborsare il doppio o il triplo 
della cifra ufficiale, deve rinun¬ 
ciare allo spettacolo. Brutta 
faccenda, presidente Omini, 
vergognoso comportamento di 
un ente pubblico che per dove¬ 
re di propaganda non doveva 


provocare una situazione del 
genere. 

E in pista Moser e deve vin¬ 
cere Moser. A Parigi, pur dan¬ 
do spettacolo, pur cogliendo gli 
evviva del migliore in campo. 
Francesco non ha trovato le al¬ 
leanze necessarie oer imporsi, 
qui il copione paria chiaro: il 
trentino e bravo, generoso, resi¬ 
stente. il suo partner d'olande¬ 
se Pijnen) è di valore e non sa¬ 
ranno ammessi tradimenti, ri¬ 
bellioni del grappo. Queste le 
voci di corridoio, voci che soli¬ 
tamente non sbagliano. Mov*r 
ha già vinto nel *76. nel "78, nel 
"79, neR'83 e i più prevedono il 
sesto trionfo. Saronni? Proprio 
Saronni dovrebbe ricordare il 
favore ricevuto da Francesco 
nel 1932.1 due s’incontrarono a 
Palò di Giovo per mettere fine 
ai bisticci ingigantiti da una 
stampa trombone; rivali sì, ma 
| sciocchi al punto di danneg¬ 
giarsi vìcenoovolmente no. E 
proprio quelllr,verno, prima di 
Natale, Bepoe ebbe in regalo la 
successiva Sei Giorni, o quan¬ 
tomeno non fu Francesco il suo 
più accanito rivale. 

Dunque, è tutto una «combi¬ 
ne»? Euna giostra in cui la veri¬ 
tà cammina a braccetto della 
falsità. Il pubblico delle gradi¬ 
nate capisce e valuta, applaude 
e fischia. Alcune gare danno il 
brivido, altre sono addomesti¬ 
cate per cancellare spazio a 
questo e a quello. Derisiva, co¬ 


me sempre, l’ultima americana, 
la corsa che verso la mezzanot¬ 
te di venerdì prossimo conclu¬ 
derà il programma. Intanto, ec¬ 
coci alle pnme schermaglie. Os¬ 
servo la fila e non vedo la sago¬ 
ma del fiammingo Willy De- 
bosscher, quarant’anni, anche 
di più. la macchietta del circo, 
colui che girava in senso con¬ 
trario, che diveniva la folla con 
le gambe, col fischietto, con se¬ 
gnali ed atteggiamenti di vario 
genere. Perche gli hanno chiuso 
U porta in faccia? Perché è vec¬ 
chio. Vecchio e pericoloso con 
la sua valigia di medicinali 
proibiti- Mi viene da ridere 
pensando all’antidoping, al 
controllo medico prescritto per 
i dilettanti e ignorato per i pro¬ 
fessionisti. Già, col permesso 
della Federarlo, nessuno dei 
«big» pedala a pane ed acqua; 
uno schiaffo al regolamento, u- 
n'offesa anche a Debosscher 
che era di casa e faticava molto 
per guadagnarsi la pagnotta. 

La Sei Giorni è partita, dice¬ 
vo. Aprono i dilettanti che van¬ 
no come furie, senza compli¬ 
menti. in un susseguirsi di ca¬ 
povolgimenti, e cominciano i 
campioni con fasi un po' stu¬ 
diate. Si grida Moser con molto 
calore, si incitano Saronni, 
Bontempi, Freuler ed altri- E 
un fruscio dì ruote che accarez¬ 
za la pista, che riscalda i musco¬ 
li e prepara la lotta. 

I Gino Sala 


ORE 14.20, 15.45, 16.50: 
notizie sportive 
ORE 18.30: 90* minuto 
ORE 19.00: cronaca registra¬ 
ta di un tempo di una partita 
di seria A 

ORE 22.00: ia Domenica 
sportiva 


ORE 10.50: dìierta discesa li¬ 
bera maschile da Sarajevo 
ORE 15.50: risultati dei primi 
tempi 

ORE 16.00: Olimpiadi - cro¬ 
naca registrata da Sarajevo 
delia quarta ma n ch e deBo 
sfittino 

ORE 16.50: risultati finali a 
classifiche 

ORE 18.00: sintesi registrata 
di un tempo di una partita di 
seria B 

ORE 18.50: Gol flash 
ORE 20.00: Domenica sprint 
1 ORE 23.20: Olimpiadi - cro¬ 
naca registrata da Sarajevo 
di alcuna fasi del concorso di 
pattinaggio artistico 


ORE 10.30: Olimpiadi - cro¬ 
naca registrata da Sarajevo 
dell'incontro di hockey Polo- 
Ria -Italia 

ORE 12.SS: Olimpiadi - cro¬ 
naca diretta da Sarajevo dalia 



Banco di Sicilia 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN PALERMO 


’ 


Interesse e maledizioni per i biglietti in mano ai bagarini 


Sei giorni, giochi fatti: vincerà Moser 


prova di salto (70 metri) 

ORE 15-00: cronaca diretta di 
alcuna fasi della «S giorni» di 
Milano 

ORE 15.30: cronaca diretta 
da S. Giorgio a Legnano da) 
erosa del Campeccio 
ORE 16.00: cronaca (Sretta di 
alcuna fasi dell'incontro dì 
pallavolo Kutiba-Eddcuoghi 
ORE 16.45: cronaca registra¬ 
ta da Moena «fi alcuna fasi dal 
mondiale di freestyfe 
ORE 19.20: TG3 sport ragio¬ 
na 

ORE 20.30: Domenica gol 
ORE 22.30: cronaca registra¬ 
ta A un tempo di una partita 
di seria A 


ORE 10.45: cronaca registra¬ 
ta dell'incontro di basket 
(campionato NBA) Lei Ange- 
les-Portland 

ORE 14.00: cronaca registra¬ 
ta del campionato mondiale 
dei pesi superwelter (WBC) 
Hearns-Minchillo 
ORE 23.25: cronaca registra¬ 
ta da) campionato mondiale 
dei pesi superwelter (WBC) 
Haams-Minchifio 


RETE QUATTRO 


ORE 10.30: Sport 
ORE 11.30; A tutto gas 
ORE 12.00: Sport calcio 


. 
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UN IMPORTANTE 
PASSO 
INDIETRO. 

S trana sorte quella dell'alimentazione: è 
mutata drasticamente nel corso degli 
anni. Eppure l'organismo dell'uomo di oggi 
ha bisogno di proteine, sali, zuccheri, vitami¬ 
ne e via dicendo. Né più né meno che l'uo¬ 
mo di duemila anni fa. In sintonia con il pro¬ 
gresso scientifico, l'alimentazione è mutata¬ 
la domanda è: in meglio, o in peggio? 

La risposta viene, implicitamente, dal 
fatto, che in tutto il mondo i dietologì torna¬ 
no a raccomandare l’antica dieta mediterra¬ 
nea, di cui l’olio vergine di oliva è una com¬ 
ponente fondamentale. 

La scienza ha accertato, ad esemplo, 
che il totale dei grassi contenuti nell'olio ver¬ 
gine di oliva è pari a quello degli olii comu¬ 
nemente ritenuti più leggeri. 

In Italia il Cios (Consorzio Interregio¬ 
nale Oleifici Sodali), ha impostato la propria 
produzione sugli olii vergini e in particolare 
extra vergine e sopraffino vergine di oliva. 

I raccolti, accuratamente selezionati, di 
25.000 olivicoltori vengono «spremuti» 
presso i 96 frantoi sociali del Cios. 

Nascono cosi, ben sette qualità di olii 
vergini che prendono il nome di Oliveta. 

Tra questi l'Extra Vergine Oliveta è 
ideale come condimento a crudo. Mentre 
Oliveta Sopraffino Vergine è indicato, oltre 
che per il condimento a crudo, per la frittura: 
gli olii vergini, infatti, sono gl» unici a mante¬ 
nere inalterate le loro caratteristiche in fase 
di cottura e frittura. 

Infine, i cinque olii di oliva Tipld Regio¬ 
nali (Poggi d'Umbria, Colli ToscanL Rocca 
Sabina. Gran Sasso d'Abruzzo, Orna di Bi- 
tonto). sono dedicati ai buongustaL profes¬ 
sionisti e non. Si ritorna dunque agli olii ver - 
gini dì oliva: questa volta, il proverbiale im¬ 
portante passo, lo si compie all indietro. 



LODO COSÌ COME È NATO 
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CONTINUAZIONI 


DOMENICA 
12 FEBBRAIO 1984 


Mosca, clima d'incertezza 



meriggio, si era già avuta !a co¬ 
municazione ufficiale della ele¬ 
zione del nuovo segretario ge¬ 
nerale del PCUS. 11 plenum si 
era riunito il secondo giorno 
dopo la morte; Andropov — 
nella sua qualità di presidente 
del comitato per le onoranze 
funebri — aveva aperto la se¬ 
duta con una breve commemo¬ 
razione del defunto. Poi Kon- 
stantin Cernenko aveva chiesto 
la parola e aveva proposto, pro¬ 
prio lui che era considerato uno 
dei concorrenti alla massima 
carica, la nomina di Juri An¬ 
dropov a segretario generale 
Una procedura fulminea che 
lasciò capire che la successione 
era già stata decisa in ant icipo e 
si era risolta, prima ancora di 
cominciare, una lotta politica 
che in altre fasi del potere so¬ 
vietico era stata invece trava¬ 
gliata e difficili' 

La giornata di ieri ha dunque 
costituito una pr>ma sorpresa, 
una variante tutt'altro che se¬ 
condaria e tutt’altro che di faci¬ 
le interpretazione. La nomina 
di Konstantin Cernenko a capo 
della commissione delle ono¬ 
ranze funebri hn già lasciato in¬ 
tendere che tutto è stato deci¬ 
so? Oppure essa costituisce so¬ 
lo l'omaggio formale alla perso¬ 
na del più anziano dei tre mem¬ 
bri del Pohthuro che sono an¬ 
che. contemporaneamente, se- 
retari del Comitato centrale? 
n ogni caso, cosa può avere in¬ 
dotto i dodici uomini che han¬ 
no in queste ore. nelle loro ma¬ 
ni. per il momento formalmen¬ 
te indiviso, tutto il potere a la¬ 
sciare in sospeso la nomina del 
successore di Andropov? Quali 
valutazioni o quali problemi li 
hanno indotti a non riempire il 
più presto possibile il vuoto di 
potere che è stato lasciato ai 
vertici del partito e delio Stato 
dalla scomparsa di Andropov? 


Interrogativi che per ora non 
hanno alcuna risposta e che 
forse si scioglieranno quando 
già negli aeropoiti della capita¬ 
le cominceranno a posarsi gli 
aerei che porteranno ai funerali 
capi di Stato, primi ministri, 
segretari dei Partiti comunisti, 
dirigenti politici da tutto il 
mondo. 

Martedì, alle ore 12, Juri An¬ 
dropov verrà tumulato nella 
Piazza Rossa, dietro il Mauso¬ 
leo di Lenin, mentre i cannoni 
spareranno a salve a Mosca e in 
tutte le altre 14 capitali repub¬ 
blicane oltre che in venti grandi 
città sparse per il paese, città¬ 
eroiche come Leningrado, Vol¬ 
gograd. Odessa. Sebastopoli, e 
città lontane e legate alla me¬ 
moria dello scomparso per mo¬ 
tivi di vita e di lavoro, come 
Khabarovsk, Vladivostok e al¬ 
tre. Tre giorni di lutto e di mu¬ 
siche solenni, questa volta pun¬ 


teggiate dalle immagini di vita 
e di gioventù delle olimpiadi 
invernali che non si è giusta¬ 
mente voluto togliere agli spet¬ 
tatori sovietici, e vacanze in 
tutte le scuole elementari e me¬ 
die per il giorno dei funerali, 
mentre il lavoro si fermerà per 
cinque minuti in tutte le fab¬ 
briche e nei luoghi di lavoro 
dell’Unione Sovietica. 

Nel pomeriggio di ieri la tele¬ 
visione ha mostrato i membri 
del Politburo, effettivi e sup¬ 
plenti. in visita al feretro. Cer¬ 
nenko apriva la fila, com’era da 
attendersi data la sua attuale 
funzione, seguito dal segretario 
di Mosca, Viktor Griscin, dal 
presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri Tikhonov e dagli altri, al¬ 
cuni, come Gromiko, con il vol¬ 
to segnato dall’emozione. A la¬ 
to del feretro i cuscini con le 
medaglie e le onorificenze rice¬ 
vute in vita dal presidente so¬ 


vietico Poi. tutti assieme, i di¬ 
rigenti si sono recati a porgere 
le condoglianze alla vedova e ai 
due figli che, secondo la con¬ 
suetudine, sedevano poco di¬ 
stanti dalla bara, circondati da 
altri parenti. Il figlio Igor pian¬ 
geva stringendo le mani dei lea- 
ders, in piedi accanto alle due 
donne, la madre e la sorella Iri¬ 
na, che la televisione ha ripre¬ 
so, sedute, soltanto di spalle. 
Uno dei segni che anticiparono 
la notizia della morte di Andro¬ 
pov, lo ricordiamo, fu il precipi¬ 
toso ritorno in patria del figlio 
Igor, che fa parte della delega¬ 
zione sovietica alla conferenza 
di Stoccolma. 

Sul palco che occupa uno dei 
lati della splendida Sala delle 
colonne l’orchestra sinfonica 
della radio-televisione suona i- 
nintcrrottamente musiche fu¬ 
nebri mentre le sciabolate dei 
fari della televisione fendono la 


penombra dei lampadari fa¬ 
sciati con veli neri del lutto. Le 
migliaia di persone che atten¬ 
dono pazienti al freddo vengo¬ 
no fermate per qualche attimo 
per lasciar passare questa o 
quella delegazione ufficiale, i 
primi diplomatici che hanno 
già cominciato, in serata, ad ar¬ 
rivare. Poi il corteo riprende a 
scorrere veloce. Fuori, lungo la 
via Puskin e fino alla piazza o- 
monima, decine di migliaia di 
persone continuano ad arrivare 
in lunghe colonne. Centinaia e 
centinaia di pullman transita¬ 
no nella via Gorki chiusa al 
traffico normale per oltre metà 
della sua lunghezza, scaricando 
altre fiumane di gente. Sarà co¬ 
sì per altri due giorni. Gente 
che si chiede cosa avverrà ades¬ 
so, gente che sa che si sta deci¬ 
dendo anche del proprio desti¬ 
no. 

Giulietto Chiesa 


Droga, pene 
alternative 


disastri del -metadone di 
massa*. 

Ma guardiamo da vicino 
questo progetto. Non a caso 
il progetto si apre con una 
dichiarazione di impegno da 
arte dello Stato per com- 
attere e stroncare l’organiz¬ 
zazione del mercato e del 
traffico sul proprio territorio 
e su quello internazionale. 

Si parla perciò di una seria 
collaborazione tra lo Stato i- 
taliano e quelli europei an¬ 
che al fine’di prevedere con¬ 
grui stanziamenti per la ri¬ 
conversione delle colture di 
oppio dei paesi produttori. 
Non è, ovviamente, una pura 
dichiarazione di intenti; si 
tratta, al contrario, del pila¬ 
stro sul quale regge tutta la 
legge, di una condizione sen¬ 
za la quale parlare di preven¬ 
zione. di riabilitazione, di cu¬ 
ra non ha più alcun senso. 
Senza questa premessa, in¬ 
fatti. ogni provvedimento ri¬ 
schierebbe davvero di ri¬ 
spondere in modo demago¬ 
gico, sostanzialmente inuti¬ 
le. ad un allarme sociale or¬ 
mai di proporzioni vastissi¬ 
me. 


La legge è una legge nuo¬ 
va: nuova negli intenti e nel¬ 
le proposte. Si parla chiara¬ 
mente. senza mezzi termini, 
di pene alternative alla car¬ 
cerazione. È ben noto infatti 
che una grandissima parte 
dei reati minori che vengono 
commessi in Italia (e che so¬ 
no quelli, oltretutto, che af¬ 
follano di più le nostre carce¬ 
ri dando luogo a situazioni 
esplosive) sono connessi alla 
droga, al consumo come allo 
spaccio; secondo il progetto 
dei comunisti il tossicodi¬ 
pendente avrà ora una chan¬ 
ce per non finire in carcere. E 
sarà quella di impegnarsi se¬ 
riamente ad un programma 
di disintossicazione per al¬ 
meno un anno. Una norma 
dal vago sapore anglosasso¬ 
ne, una assoluta novità per il 
legislatore (oltre che per il 


giudice) italiano. 

Ma dovrà essere lui, e non 
altri, a scegliere. Per il PCI 
— infatti — il tossicodipen¬ 
dente non è un malato, inca¬ 
pace di decidere di sé, ma 
semplicemente una persona 
bisognosa d’aiuto. Una per¬ 
sona che ha diritto a ricever¬ 
lo. questo aiuto, e ha anche il 
diritto di scegliere se averlo o 
me.no. 

È una legge nuova, dice¬ 
vamo, ma anche una legge 
coraggiosa. Riconosce, in 
qualche misura, l’inefficacia 
dei servizi che lo Stato ha fi¬ 
nora approntato per la lotta 
alle tossicodipendenze pro¬ 
ponendo ulteriori strutture 
che siano finalmente in gra¬ 
do di fornire un aiuto perso¬ 
nalizzato. Niente più meta¬ 
done di massa, insomma, ma 
cure più mirate al singolo 


caso che non si limitino, per 
dirla con franchezza, a sosti¬ 
tuire una dipendenza da e- 
roina con un’altra da meta¬ 
done. Riconosce il valore del 
volontariato e insieme, per¬ 
ciò. la necessità di liberarsi, 
di fronte a un dramma di tali 
proporzioni, da schemi ideo¬ 
logici. 

E una legge che conosce i 
vuoti dello Stato e le gravis¬ 
sime inadempienze di taluni 
Enti locali e perciò chiede 
uno stanziamento ragguar¬ 
devole: trenta miliardi per 
quest’anno, cinquanta per i 
due anni successivi. È una 
proposta che fin da ora ha 
bisogno della generosa mo- 
Bilitazione di quanti hannó 
contribuito alla sua stesura e 
di tanti altri che vivono, più 
o meno direttamente, il 
dramma dell’ero'.na. 

Un segnale positivo, tutta¬ 
via, già è venuto — proprio 
ieri — dal presidente della 
Camera, la compagna Nilde 
Jotti, che, in un incontro a 
Mantova con una associa¬ 
zione di genitori di tossicodi¬ 


pendenti, aveva ribadito la 
necessità di un impegno del 
complesso dei poteri pubbli¬ 
ci. 

•Il problema della droga è 
difficile e terribile e proprio 
per questo — ha detto la Jot¬ 
ti — bisogna cominciare su¬ 
bito un’azione paziente, in¬ 
telligente, che sappia mette¬ 
re insieme tutte le energie e 
le volontà disponibili. Ma il 
compito di essere soggetto 
centrale e animatore di que¬ 
sto impegno deve essere del 
complesso dei poteri pubbli¬ 
ci». 

•Anche il Parlamento — 
ha aggiunto la Jotti — "deve 
fare la sua parte’* per fron¬ 
teggiare questo problema 
"difficile e terribile". Ogni 
forza politica dica la sua sen¬ 
za più ritardi o riserve. Per 
parte mia — ha concluso il 
presidente della Camera — 
farò tutto quanto è in mio 
potere perché la riforma sia 
varata nei tempi più brevi 
possibili, in tempi stretti che 
la gravità della situazione e 
la posta in gioco, soprattutto 
per i giovani, esigono*. 

Sara Scalia 


Craxi senza 
proposte 


l’anno, il dimezzamento della 
scala mobile comporterebbe 
una perdita annua di salano 
nominale (cioè al lordo dell’in¬ 
flazione) di 640 mila lire, pari a 
465 mila lire nette, cioè 36 mila 
lire in meno al mese. 

II minor costo del lavoro cosi 
determinato consentirà —■ a 
detta dell’autore del documen¬ 
to — di far scendere l’inflazio¬ 
ne tendenziale dal 12 all’ll'r. 
Detto questo, si passa al condi¬ 
zionale: il concorso di altre po¬ 
litiche dovrebbe assicurare il 
raggiungimento dell’obiettivo 
del IO*, dell’inflazione. Tutto 
il resto del documento si spen¬ 
de nel tentativo di dimostrare 
che più si taglia la scala mobile, 
più i salari reali hanno da gua¬ 
dagnare. 

C’è, questa la sola certezza, 
la quantità del taglio della con¬ 
tingenza, nonostante le assicu¬ 
razioni di Craxi che del costo 
del lavoro si sarebbe dovuto di¬ 
scutere solo alla conclusione 
del negoziato e comunque non 
in termini ultimativi. Del resto, 
negli stessi corridoi di Palazzo 
Chigi sono cominciate a circo¬ 
lare ipotesi diverse, come quel¬ 
la di limitare a 7-8 i punti di 
contingenza da far scattare nel 
corso dell'anno, con un mecca- 


fimo ma non per importanza, il 
blocco delle tariffe e dei prezzi 
amministrati per quattro mesi, 
con crescita zero per l’equo ca¬ 
none nel 1934. A queste condi¬ 
zioni. e solo a queste, si sarebbe 
potuto discutere di come raf¬ 
freddare la dinamica della con¬ 
tingenza, misura straordinaria 
per quest'anno. 

Dopo questa uscita dei sin¬ 
dacati. abbiamo acuto una riu¬ 
nione dei banchieri i quali han¬ 
no deciso che i tassi di interesse 
non scenderanno nemmeno di 
qualche decimale e, perché fos¬ 
se chiaro fino in fondo il loro 
intento, il giorno prima aveva¬ 
no fatto fallire un'asta di buoni 
del tesoro offerti a rendimenti 
più bassi. Così, anche il pru¬ 
dentissimo Coria, era avvisato. 

- Nello stesso tempo, gli indu¬ 
striali hanno cominciato a 
prendere sempre più le distan¬ 
ze su aspetti chiave della trat¬ 
tativa, come le norme per il 
mercato del lavoro. La Confiti- 
dustria vuole libertà totale, 
niente vincoli né controlli, as¬ 
sunzioni nominative e via di 
questo passo. E stata anche 
quella la prima avvisaglia di un 
atteggiamento critico del pa¬ 
dronato verso un approdo che 
sembra troppo morbido o, co¬ 
munque, pasticciato. Non è ta¬ 
le da determinare quel taglio 
drastico e risolutivo alla scala 
mobile che essi chiedevano. 

Tra i partiti della maggio¬ 
ranza. intanto, montava, quasi 
in un crescendo rossiniano, la 


nismo non di recupero automa¬ 
tico bensì di salvaguardia, limi¬ 
tato alla riduzione dei contri¬ 
buti parafiscalì fino a consenti¬ 
re al salario di coprire il 10 r f e 
una sorta di una tantum parzia¬ 
le nel caso che l'inflazione del 
1984 sfondi il tetto program¬ 
mato. 

C’è da chiedersi chi e perchè 
ha voluto creare il caso divul¬ 
gando una ipotesi in aperto 
contrasto con gli eventi. Può 
essere stata la Confindustria 
che ieri si è presentata a Palaz¬ 
zo Chigi con un giudizio drasti¬ 
co e pre-confezionato: «li pac¬ 
chetto del governo è inadegua¬ 
to e deludente». Ma non è nem¬ 
meno da escludere che sia stato 
proprio Palazzo Chigi a dare il 
via libera, nell’intento di libe¬ 
rare qualche spazio al negozia¬ 
to. 

La trattativa, così, è comin¬ 
ciata in un clima di forte ten¬ 
sione. Gli industriali hanno fat¬ 
to di tutto per condizionare il 
confronto, Al termine di una 
riunione straordinaria del di¬ 
rettivo, Merloni ha detto senza 
mezzi termini che .se non si 
raggiunge un accordo entro la 
giornata di domenica, tutto sa¬ 
rà più difficile». E Giancarlo 
Lombardi, presidente dei tessi- 


polemica su tutti i pezzi della 
piattaforma De Michelis. Si è 
arrivati al vertice di maggio¬ 
ranza, giovedì, e a quel punto 
De Mita, Spadolini, Zanone, 
hanno stretto Craxi in un ango¬ 
lo. Va bene, gli hanno detto, vai 
pure avanti con quest’accordo, 
ma niente concessioni. Soprat¬ 
tutto, nessun recupero automa¬ 
tico dei punti di contingenza 
che vanno tagliati. 

Ad oscurare ancor più l’oriz¬ 
zonte sono giunti i dati sulle 
entrate fiscali del 1983. Si vede 
che le imposte sui redditi delle 
persone fisiche (quelle che, per 
quasi l'80 r r. vengono pagate 
dai lavoratori dipendenti) han¬ 
no fatto la parte del leone. Sono 
aumentate ad un ritmo doppio 
rispetto all’inflazione e hanno 
garantito più della metà delle 
entrate totali. Sono andate, in¬ 
vece, sotto le previsioni le im¬ 
poste sugli affari (dove forte è 
l'evasione, ma dm e incide an¬ 
che molto il calo delle attività 
produttive) e il condono. In- 
somma, lo Stato ha incassato 
4.689 miliardi meno del previ¬ 
sto. Un altro problema da risol¬ 
vere e non solo sul piano conta¬ 
bile. 

Si è arrivati, cosi, alla stretta 
conclusiva del negoziato con 
una •politica dei redditi » ridot¬ 
ta a quattro documentine II 
primo, sull’occupazione, che 
promette 100 mila posti di la¬ 
voro senza spiegare in concreto 
come verranno finanziati. L’al¬ 
tro sul mercato del lavoro che 


li, aggiungeva che le probabili¬ 
tà di una intesa non vanno oltre 
il 30 Sé. Viste queste posizioni, 
Craxi non se le sentita di riuni¬ 
re tutti attorno n uno stesso ta¬ 
volo. Così ha diviso le delega¬ 
zioni per i diversi piani e in tan¬ 
te stanze lontane di Palazzo 
Chigi e ha continuato a cercare 
qualche carta da giocare. Ha 
incontrato Goria e Visentini, 
ma non è riuscito a ottenere al¬ 
cuna certezza, nè sul costo del 
denaro, né sulla tassazione del¬ 
le rendite finanziarie, né sulla 
patrimoniale. Poi il Presidente 
del Consiglio è andato al Quiri¬ 
nale per riferire a Pertini. Infi¬ 
ne, una serie di contatti diretti 
con i vertici delle varie organiz¬ 
zazioni. A questo punto ha con¬ 
vocato un vertice dei ministri, 
nel tentativo di racimolare 
qualcosa. C’è riuscito? Fatto 
sta che a tarda notte Craxi lui 
preso nelle proprie mnni le re¬ 
dini della trattativa per una ri¬ 
cognizione conclusiva. 

E questo scenario che oggi le 
tre confederazioni sindacali do¬ 
vranno valutare ciascuna al 
proprio interno 

La Cisl ha convocato l’esecu¬ 
tivo, e si sa che Camiti ha ac¬ 
colto con fastidio le dichiara¬ 
zioni di De Michelis sull’ai cor¬ 
do segmentato (cioè, articolato 
su quattro capitoli: occupazio¬ 
ne, mercato del lavoro, prezzi e 
tariffe, costo del lavoro; la¬ 
sciando solo a dichiarazioni u- 
nilaterali del governo le que¬ 
stioni del fisco e del costo del 
denaro). Una tale impostazio- 


scontenta gli industriali. Il ter¬ 
zo sulh tariffe che prevede un 
blocco di tre mesi mentre resta 
incerta la sorte dell'equo cano¬ 
ne. Il piatto forte, anzi, l’unica 
vera pietanza, è l’ultimo docu¬ 
mento, quello sul costo del la¬ 
voro, che prevede, come risulta 
dal documento diffuso a Palaz¬ 
zo Chigi, sei punti di contin¬ 
genza in meno (sui dodici pre¬ 
vistiì senza recupero automati¬ 
co. Dagli incontri sui singoli 
punti della piattaforma, inol¬ 
tre, non è emesso nulla di nuo¬ 
vo: niente patrimoniale, niente 
tassa sui DOT: solo impegni ge¬ 
nerici per la lotta all’evasione e 
per la riduzione del costo del 
denaro. 

Su questa base si chiede ai 
sindacati di prendere o lascia¬ 
re. Altro che convergenze pa¬ 
rallele tra DCe PCI. La realtà è 
che la DC e gli altri alleati del 
pentapartito non hanno offerto 
veri margini di manovra per 
quella che Formica chiama tu¬ 
li'ipotesi riformista ». •// punto 
è che i lavoratori sono gli unici 
soggetti politici che non posso¬ 
no decidere né il prezzo né la 
quantità dell’unica merce di 
cui dispongono e tanto meno 
delle ricette secondo le quali la 
forza-lavoro verrà resa più o 
meno produttiva di un sovrap¬ 
più di cui altri disporranno. Ad 
essi non resta altro, così, che 
assoggettarsi alle circostanze ». 
Non e un comizio ad una festa 
dell’Unità, sono parole con le 
quali Giorgio Lunghini ha con¬ 
cluso la sua relazione sulla poli¬ 
tica dei redditi alla riunione 
scientifica della società degli e- 
conomisti. In quella stessa se¬ 
de, sui limiti della politica eco¬ 
nomica, aveva parlato Paolo 
Baffì. 

Stefano Cingolani 


ne, infatti, compromette una li¬ 
nea tutta costruita sullo scam- 
■ bio politico al più alto livello, 
li problema, a questo punto, 
è se ci sono o meno le condizio¬ 
ni per poter concludere anche 
sul costo del lavoro. La Uil non 
ha dubbi, la Cisl tace. Ma su 
questo rischia di dividersi la 
Cgil che oggi riunisce il diretti¬ 
vo. 1 socialisti, infatti, hanno 
già fatto sapere di ritenere che 
ci siano spazi di movimento e 
che per utilizzarli si apprestano 
a formalizzare una loro propo¬ 
sta di mediazione sul costo del 
lavoro anche a rischio di rima¬ 
nere in minoranza. 

Pasquale Cascella 
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Lotto 


DELL’11 FEBBRAIO 1984 


Bari 

3 

44 

46 

13 

71 

1 

Cagliari 

89 

51 

25 

30 

83 

2 

Firenze 

72 

27 

6 

51 

22 

2 

Genova 

90 

66 

77 

44 

18 

2 

Milano 

2 

75 

46 

15 

18 

1 

Napoli 

58 

48 

73 

56 

27 

X 

Palermo 

80 

45 

21 

15 

46 

2 

Roma 

39 

62 

26 

48 

8 

X 

Torino 

59 

7 

43 

53 

81 

X 

Venezia 

55 

86 

62 

58 

71 

X 

Napoli II 






X 

Roma II 






2 

LE QUOTE: 






ai punti 12 L. 

46.727.000 

ai punti 11 L. 


884.000 

ai punti 10 L. 



74.900 


I compagni Roberto e Caterina An¬ 
drena della Sezione «Gozzoli» di Fi¬ 
renze. hanno sottoscritto 50 mila lire 
per *rUnuà- in memoria di 

ADRIANA SERONI 


Michele e Alberto D'Alessandro in 
occasione del 60 dell'Unità sotto¬ 
scrivono 50 000 lire a ricordo del fra¬ 
tello compagno 

GIUSEPPE 

Napoli. 12 Febbraio 1934 


Nell .limivirs,irio dilla scomparsa 
di 1 talli compagno 

GUIDI SERGIO 

dirigente della Ct lini.. Poggio A- 
tloitiii della Sezione Togliatti di San¬ 
ta Cime sull Arno IPI) deceduto il 
12-2-19T9 la fjnuglia nel ricordarlo 
,t lutti i compagni pi r 1 impe-gno che 
profuse instancabilmente nell am- 
vità del Partito sotto-* rive 25 000 li¬ 
re all Unita 


Nel ventunesimo anniversario della 
morte del padre 

LIVERANI AMEDEO 
-Ravachol» 

caloroso combattente antifascista, 
fervido assertore degli ideali di giu¬ 
stizia e libertà, il figlio Lino lo ricor¬ 
da ai compagni e amici tulli 
Brighella. 14i 2/1984 


La politica 
dei redditi 


FINO A 3500000 DI RISFARMIO 


Fino a 3.500.000 di risparmio sugli interessi: ecco perché conviene 
acquistare entro il 15 febbraio la Renault 9 ola Renault 11. - 
Anticipo: solo il 10% e fino a 48 mesi di comode rateazioni, anche sen¬ 
za cambiali (salvo approvazione della Finanziaria), con il credito DIAC 
ITALIA la Finanziaria del Gruppo Renault. 



Anche per il resto della gamma: Renault 4, Renault 5, Renault 18, 
Fuego, Renault 20, Renault 30, Trafic e Cargo, in questo periodo le 
condizioni di vendita sono davvero straordinarie. 

Se acquistate in contanti, infatti, oltre alla supervalutazione dell’usato, 
avrete la garanzia che il vostro problema sarà risolto sotto tuttiipunti di vista. 


RNOAL15 FEBBRAIO 


E SU TUT1A LA GAMMA RENAULT 

TRATTAMENTO STRAORDINARIO SE ACQUISTATE IN CONTANTI 



RENAULT 11 3 o 5 porte, 1100 e 1400. 

















